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Ascoli-Napoli 2 12 corsa: 1° Somollison 1 
Atalanta-Milan 2 2° NealyLobell 1 
Bari-Cremonese x 2? corsa: 1°Isidora 12 
E Sala 1 2° Gianni Brera. 21 
ter-Fiorenti i 
SR SEE i 3% corsa: '. 1°LeonPalm x 
prosa Li 2° Limbo D'Asolo _ x 
Roma-Lazio x < 
Torino-Foggia 1 4corsa:  l°lolli, x 
Verona-Cagliari 1 2RLOSUAnO. E 
Cesena-Bologna 1 5* corsa: . 1°Isaigon 2 
Messina-Brescia 2 2° Imalulast, x 
Chieti-Sambenedett. x - 6fcorsa: 1°TorreGrossa 2 
Trani-Lodigiani ‘Xx 2° Jon Sutri 1 
QUOTE: QUOTE: . 
Ai punti 13 1.258.300.000 PE TDIM LO DELL 
‘Aipunti12. . L° 8.682.000 Î| Ai bun to Lot 
P bo SERI Ai punti 10 L. 70.000 


Nella tana del Grifone 
è finita in pezzi la rivalsa 
juventina. Il Genoa è sta- 
to più forte del rancore 


ù ” bianco-nero. maturato 

i : dopo l'estromissione dal- 
Napoli 1-4 Napoli n $ l'Europa dell'anno scor- 
AT . so e della propria stan- 

fcnta 0-2 orno : chezza, ae nel- 
Sa Juventus . Ù la partita mozzafiato con 
Cremonese 0-0: O L'Oviedo. Madama era 
Genoa x passata subito in vantag- 


Juventus 
Inter 
Fiorentina 
Parma 
Sampdoria 
Roma 
Lazio 
Torino 
Foggia 
Verona. 
Cagliari 


gio, con Corini che aveva 
rimpiazzato Baggio an- 
che dagli undici metri. 
La Juve era in fuga. Con- 
tava sul progressivo calo 
fisico della formazione 
locale, sulle assenze di 
Eranio e Onorati, sulla 
compattezza del proprio 
blocco. difensivo. Era 
certa di avere la partita 
in pugno e aveva smesso 
di controllare la posizio- 
ne dell'avversario. Il Ge- 
noa ha accelerato pe- 
scando risorse di puro 
agonismo. Ha affiancato 
e poi superato la Juve in 
una delle gare più dense 
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Cagliari . 
Ascoli .., 
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Resbiana 2-1 Resgiene: a, di una gioranta peraltro 
Casertana forio intensissima. 

Udinese 0-0 ‘Ancona ; Intensissima e storica 
Fa. i ‘Udinese perchè ha riconsegnato 
Tuo Lecce .. alla ribalta il Napoli. Sul- 
Padova.‘ - la prima posizione dei 
Messina ‘partenopei grava l'ipote- 
Brescia ca del Milan che deve re- 


cuperare la partita con il 
Genoa, ma il primato 
È partenopeo è confortato 
dal gioco e dai risultati. 
Non c'erano dubbi sulla 
vittoria di Ascoli, forse 
neppure sulle proporzio- 
ni dello score. Tuttavia, 
se possibile, il Napoli ha 
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Basket: Stefanel o.k, 


CASERTA - La Stefanel ha dominato dal primo all'ultimo 

MUSTO: come ha sottolineato a fine gara l' allenatore 

uglerie l'ex diturno, e ha avuto la soddisfazione di battere 

aa campione d' Italia per 93-74. Il quintetto 

iron ‘ano non è mai stato in partita.Marcelletti le ha tentate 

Dell'Ana ue due americani giù di tono e Gentile e 

potute na lo in non perfette condizioni fisiche. Così nulla ha 

ed'un Furto una Stefanel determinata e con un Middleton 
Cka in grande serata, e con un Sartori che è risultato 


determin; i È 
ante nell’ unico momento delicato della partita. 


stravinto fissando in'mo- 
do esplicito le coordinate 
dell rinascita. Careca e 
Zola. Con la regia di Ra- 
nieri capace di rifondere 
una squadra smembrata 
nel giro di sei turni. 

Dicevamo dell'insidia 
rossonera. Il Milan ieri, 
per la prima volta dall'i- 
nizio del torneo, ha vinto 
e convinto e, per la prima 
volta dall'inizio del tor- 
neo, dopo due autoreti e 
tre rigori (incluso quello 
con cui era passato in’ 
vantaggio a Bergamo) ha 
segnato da sè esu azione. 
Non a caso il digiuno è 
stato rotto da Albertini, 
l'uomo nuovo. L'Atalan- 
ta interrompe brusca- 
mente la fase di rilancio 
e processa Bianchezi che 
ha sciupato anche un pe- 
nalty. 

Resta al palo invece 
l'Inter che continua a ca- 
pire pochissimo di sè, Il 
primo tempo con.la Fio- 
rentina di Radice era ter- 
minato sotto i fischi. L'a- 
cuto di Desideri su calcio 
piazzato è stato neutra- 
lizzato da un mezzo in- 
fortunio di Zenga che pe- 
rò non costituisce un ali- 
bi, La squadra non è de- 
terminata. nè fluida. 
Klinssman, un disastro. 

La Samp ha incrociato 
un Parma deciso a recu- 
perare la Coppa perduta. 
Sulla vittoria ha messo il 
sigillo Grun, un elemento 
di cui si par! . pochissimo 
ma che invece è un preci- 
so punto di riferimento 


Dall'inviato 
Ezio Lipott.. 


VENEZIA - Triveneto 
scatenato sul fronte dei 
«cinque cerchi», nell'oc- 
casione della visita vene- 
ziana del presidente del 
Gio per le. celebrazioni 
dei quarant'anni del Pa- 
nathlon : International. 
La presenza di Juan An- 
tonio Samaranch ha mo- 
bilitato il comitato Alpe- 
Adria che finalmente ha 
trovato il modo e il tem- 
po per proporre diretta- 
mente al massimo rap- 
presentante del Cio la 
candidatura . congiunta 
di Friuli, Carinzia e Slo- 
venia peri Giochi inver- 
nali del 2002. Sama- 
ranch, ha iniziato la sua 
giornata veneziana in- 
contrando proprio il co- 
mitato Alpe-Adria pre- 
sieduto dal vicepresiden- 
te della giunta regionale 
Francescutto, il quale ha 
sottolineato al presiden- 
te del Cio i legami storici 
e ideali esistenti fra le tre 
regioni di confine, che 


tuale frazionamento in 
tre nazioni diverse. 

«Un'idea interessante, 
che merita di essere va- 
lutata quando si dovrà 
stabilire la sede dei primi 
Giochi invernali del nuo- 
vo secolo (ndr: dopo il '92 
i Giochi bianchi non si 
faranno più nello stesso 
anno dei Giochi estivi, 
ma nel mezzo del qua- 
driennio olimpico: a co- 
minciare dal 1994). Dopo 
l'assemblea ‘dello scorso 
anno a Tokio che ha por- 
tato alla variazione dello 
statuto, consentendo an- 
che ad una regione fra- 


vanno ben al di là dell'at-' 


IL PICCOLO 


del lunedì 


nel modulo di Scala. 
Scende la Samp e sale il 
Torino che ha strapazza- 
to il Foggia, la partita è 


‘stata bellissima, e l'undi- 


ci ospite nonostante il 
pesante passivo ha con- 
tribuito a produrre spet- 
tacolo. 

La Roma e la Lazio 
cinceschiano . insieme. 
All'acuto di Riedle ha ri- 
sposto Rizzitelli archi 
viando un pareggio scrit- 
to. La stracittadina è ri- 
sultata inferiore alle at- 
tese, quantomeno sotto il 
profilo . squisitamente 
tecnico, Entrambe le for- 
mazioni difettano di per- 
sonalità, o forse è davve- 
ro lo scontro diretto che 
storicamente irretisce lo 
slancio delle due squa- 
dre. 

Il Verona infligge la 
quinta sconfitta conse- 
cutiva al Cagliari che è 
ancora fermo al sempre 
più clamoroso successo 
sulla Samp (adesso sì che 
la testa di Giacomini è in 
pericolo). Gli. scaligeri 
hanno acquisito una po- 
‘sizione di classifica che 
rispecchia lo spessore 
tecnico dell'organico. 
L'arrivo di Boniek non 


ha cambiato il Bari che. 


ieri alla Cremonese ha 
concesso un punto pre- 
ziosissimo e le maggiori 
occasioni da rete. In bas- 
so la classifica si sfilac- 
cia, in testa resta incerta, 
Napoli permettendo. 


A pag. II-III 


zionata in più nazioni di 
presentare la propria 
candidatura, la proposta 


della è da rite-. 


nersi legalmente accet- 
tabile». Così il presidente 
del Cio. Restano peraltro 
tre condizioni per otte- 
nere da parte del comita- 
to Alpe-Adria l'inseri- 
mento tra le candidature 
ufficiali. . Innanzitutto 
l'approvazione da parte 


fo 
S 


Offshore: arrivederci Ti 


TRIESTE — Conla vittoria dell'imbarcazi 
| Ambrogettiva definitivamente in archivio l' 


di tutti e tre i comitati 
olimpici delle rispettive 
nazioni; naturalmente 
l'assenza di altre candi- 
dature proposte dalle tre 
nazioni interessate, e an- 
cora il nullaosta da parte 
delle federazioni nazio- 
nali degli sport inverna- 
li. Tutto bene per l'Alpe- 
Adria? Forse sì, forse no. 
I problemi cominciano 


adesso, C'è da convince- 


sè 


Al Grezar solo un pareggio 
TRIESTE — La Triestina viene bloccata dall'Empoli e scende di un'unità in media 
inglese. Si può recriminare e ringraziare il cielo per come sono andate le cose. Subìto 
il gol al 3', gli alabardati non sono riusciti a connettere, Comunque hanno ottenuto 
l’1-1 con un bellissimo (e fortunato) tiro di Terracciano. Hanno rischiato ancora e 
hanno messo a segno due gol ritenuti irregolari dall'arbitro. Per questi motivi, 
l'andamento del punteggio ma specialmente una manovra prolissa, Zoratti 
sostanzialmente dice di trovare equa la divisione dei punti coni toscani. È 


re il Coni innanzitutto. A 
lesto punto però la Val 
Aosta, dopo lo smacco 
ricevuto per le Olimpiadi 
del ‘98 potrebbe anche 
lasciar perdere, conside- 
rate anche le pesanti 
contestazioni dei Verdi. 
Resta da vedere cosa farà 
l'Austria: se Appoggerà la 
Carinzia per la candida- 
tura dell’Alpe-Adria o se 
tirerà fuori dal suo sfac- 


sug i 


rieste 


SAMARANCH A VENEZIA PER I 40 ANNI DEL PANATHLON 


Olimpici messagg 


cettato cilindro qualche 
altra candidatura in pro- 
prio. Ma i friulani, si sa, 
sono gente testarda. 
Triveneto all'attacco sul 
fronte olimpico, si dice- 
va. Ed ecco emergere 
dalla laguna la possibili-, 
tà di una candidatura 
Milano-Venezia per i 
Giochi estivi del Duemi- 
la. «Quella di candidare 


‘imbarcazione «Fresh and Clean» di Spelta e 
edizione triestina del mondiale offshore 


1991. Nella foto Adriano Panatta, uno dei protagonisti del «circo blu», mentre 


intervista i nuovi campioni del mondo per «La omenica sportiva». 


Servizi a pag. XVIII 


Montepremi L. 30.996.086.900 


CENTRO PER 
LA LINGUA TEDESCA 


Via Valdirivo, 30 - TRIESTE - Tel. 638431 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 
AI CORSI DI LINGUA TEDESCA 


ORARIO ISCRIZIONI: 
giornalmente dalle 17 alle 19 (sabati esclusi) 


< 


Servizi a pag. V 


Venezia al fianco di Mi- 
lano, ‘assegnandole le 
competizioni nautiche, è 
un'idea eccellente che ri- 
corda l'asse Roma-Napo- 
li del 1960 - ha detto Sa- 
maranch - Il prestigio 
mondiale di Venezia 
inoltre consentirebbe a 
Milano di rendere muog: 
giormente importante la 
propria candidatura». 
Dall'Est, mentre è pre- 
maturo parlare di Slove- 
nia e Croazia (Sama- 
ranch ha evitato di espri- 
mersi giudicandolo ap- 
punto «prematuro»), ar- 
riva finalmente qualcosa 
di nuovo anche per il Cio, 
con l'annunciato rientro 
dei paesi baltici, «Per Li- 
tuania, Estonia e Letto- 
nia si tratta giustamente 
una riammissione, 
avendo già preso parte in 
passato ai Giochi olimpi- 
ci quando erano paesi in- 
dipendenti (prima del- 


. l'ultima guerra mondia- 


le). Il mio augurio è che 
possano esserci già a 


° Barcellona, dove cì sarà 


anche il ritorno del Sud 
Africa». 

Nella sala del Maggior 
consiglio di Palazzo Du- 
cale, all'ombra del «Pa- 
radiso» del Tintoretto e 
dell'Apoteosi di Venezia 
del Veronese, Ri la ceri- 
monia ufficiale dei 40 
anni del Panathlon, ri- 
suonano le volontà del 
pae del Cio: vo- 
lontà di combattere il do- 
ping (come si è voluto di- 
mostrare a Seul punendo 
Johnson) e la dilagante 
corruzione. Attorno a Sa- 
maranch si stringono 


° idealmente i soci del Pa- 


nathlon International al 
motto di «Ludis iungit». 


ATEI 


| i _] Il Piccolo 


Lunedì 7 ottobre 1991 


Calcio 


CALCIO ) 
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. RISULTATI 
Ascoli-Napoli 
Atalanta-Milan 
Bari-Cremonese 
Genoa-Juventus 
Inter-Fiorentina 
Parma-Sampdoria 
Roma-Lazio 
Torino-Foggia 
Verona-Cagliari 


PROSSIMO TURNO 


+ Cagliari-Inter 
Cremonese-Verona 
Fiorentina-Bari 
Foggia-Ascoli 
Lazio-Genoa 
Milan-Parma 
Napoli-Juventus 
Sampdoria-Atalanta 
‘| Torino-Roma 


Sue 


6 reti: Vialli (Sampdoria). 


Scifo (Torino). 


SQUADRE Ò 


Il Genoa stende anche i leader 


Dopo l'impresa contro gli spagnoli dell’Oviedo, secondo eccezionale exploit a Marassi 
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MARCATORI 


4reti: Aguilera (Genoa); Sosa (Lazio); Careca e Zola (Napoli). 
3 reti: Baiano (Foggia); Desideri (Inter); Van Basten (Milan); Lombardo e Mancini (Sampdoria); 


2 reti: Platt (Bari); Francescoli (Cagliari); Faccenda e Maiellaro (Fiorentina); Codispoti (Foggia); 
Bortolazzi (Genoa); Casiraghi (Juventus); Minotti (Parma); Prytz (Verona). 

‘l rete: Giordano, Pergolizzi e Zaini (Ascoli); Bianchezi, Caniggia, Perrone e Stromberg (Atalanta); 
Calcaterra (Bari); Criniti ed Herrera (Cagliari); Dezotti (Cremonese). 
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2-1 


MARCATORI: Nel p.t. 8" 
Corini su rigore; nel s.t. 16° 
Aguilera 26° Bortolazzi. 

GENOA: Braglia, Torren- 
te, Branco (41’ s.t. Collova- 
ti), Ferroni, Caricola (46° s.t. 
Bianchi), Signorini, Ruoto- 
lo, Bortolazzi, ilera, 
Skuhravy, Fiorin. (12 Berti, 
14 Fortunato, 16 Cecchini), 

JUVENTUS: Tacconi, 
Carrera, De Agostini, Reu- 
ter, Kohler, Julio Cesar, 
Alessio (29' s.t. Di Canio), 
Marocchi, Schillaci, Corini 
(29' s.t. Galia), Casiraghi. (12 
Marchioro, 13 Luppi, 15 Ca- 
verzan). 

ARBITRO: Sguizzato di 
Verona. 

ANGOLI: 8-4 per il Genoa, 

NOTE: Giornata di legge- 
ra pioggia, terreno allenta- 


- to, spettatori: 38 mila. Am- 


moniti: SKuhravy, Casira- 
ghi, Carrera, Schillaci per 
scorRettezze; De Agostini 
per comportamento non re- 
golamentare; Bortolazzi, 
Aguilera e Branco per pro- 
teste. Al 44' del secondo 
tempo Caricola è stato por- 
tato fuori dEl campo in ba- 
rella dopo uno scontro vo- 
lante con Casiraghi. 


GENOVA - Altra festa 
del cuore rossoblù a Ma- 
rassi. Dopo l'impresa eu- 
ropea di giovedì sera con- 
tro gli spagnoli dell'Ovie- 
do, il Genoa si è ripetuto 


Alla Juve mancava Baggio, ma i rossoblù 
erano senza Eranio, Onorati e Pacione. 

E° stata uma partita dai due volti: Juve 
prima in vantaggio (rigore), poi la rimonta. 
Note poco liete per i giocatori del Trap: 

il grande movimento del centrocampo 

non trova sbocchi in Schillaci e Casiraghi. 


battendo per 2-1 la capoli- 
sta Juventus, scesa allo 
stadio Ferraris con l' in- 
tento di portarsi via l'inte- 
Ta posta. Un programma 
che era dettato dal fatto 
che ‘i padroni di casa la- 
mentavano importanti as- 
senze, come Eranio, Ono- 
rati e Pacione, ai quali bi- 
sognava aggiungere Bor- 
tolazzi il quale ha giocato 
dolorante ad un ginocchio 
riuscendo comunque a 
realizzare un gran gol da 
35 metri. A questo punto 
l'assenza di Baggio, tra i 
bianconeri, non è parago- 
nabile alla lunga serie di 
forfait della squadra di: 
Bagnoli. E' stata una par- 
tita dai due volti e il risul- 
tato ha sorpreso un po' 
tutti a cominciare da Tra- 
pattoni, che una volta in 
vantaggio, pensava di ave- 
re la partita in tasca, men- 
tre dagli spalti anche peri 


40 mila spettatori le spe- 
ranze per un ribaltamento 
si stavano spegnendo. Ma 
nella ripresa il cuore ros- 
soblù ha cominciato a cre- 
scere mentre la tattica 
bianconera, basata sul 
tentativo. di vivacchiare 
sul vantaggio acquisito 
all'8' del primo tempo da 
Corini su rigore, si è dimo- 
strata un fallimento. Il 
successo del Genoa è stato 
annebbiato dalla notizia 
dell'ulteriore aggrava- 
mento delle condizioni 
della madre di Skuhravy, 
il cecoslovacco che anche 
ieri è stato il trascinatore 
della squadra nonostante 
l'opposizione di Kohler e 
Julio Cesar. 

Note poco liete invece 
peri giocatori di Trapatto- 
ni, Il grande movimento a 
centrocampo di Marocchi, 
Reuter e Corini non trova 


infatti sbocco con Schilla- 


ci e Casiraghi. Il primo è 
ancora troppo . nervoso 
mentre Casiraghi, più co- 
raggioso del compagno, è 
sembrato più prevedibile. 
Eppure i bianconeri ap- 
pena scesi in campo sono 
‘apparsi molto concentrati 
e decisi a'vincere. Il gol è 
arrivato subito con un'a- 
zione corale che Bortolaz- 
zi ha contrastato irrego- 
larmente in area mettendo 
a terra Alessio. Rigore e la 
trasformazione è stata di 
Corini. In seguito la pres- 
sione juventina si è allen- 
tata e il gioco si è svilup- 
pato. prevalentemente ‘a 
centrocampo con qualche 
spunto in avanti di Aguile- 
ra, Garicola e Skuhravy. 
Nella ripresa la Juven- 
tus ha arretrato ulterior- 
mente il suo baricentro. 
Bortolazzi al 16' ha pesca- 
to Aguilera libero al centro 
dell'area (Kohler e Julio 
Cesar erano impegnati su 
Skuhravy) e l'uruguaiano 


‘ da due passi ha battuto 


Tacconi. 

A. questo punto nono- 
stante le approssimative 
trame, i rossoblù hanno 
insistito nella loro azione 
edal 25’ conla prodezza di 
Bortolazzi i padroni di ca- 
sa sono andati in vantag- 
gio. 


La gioia di Bortolazzi dopo aver segnato il gol 
della vittoria del'Genoa. : 


Un affondo di Mancini nell'area parmense. 


BATTUTI CON INDISCUTIBILE MERITO I CAMPIONI D'ITALIA 


Parma, gioco da «razza padrona» 


Scacciati i fantasmi del dopo-Cska, la formazione di Scala ha saputo ritrovare se stessa.» 


2-1 


MARCATORI: nel pt 13’ 
Minotti, nel st 10' Vialli su 
rigore, 13’ Gruri, 7 

PARMA: Taffarel, Benar- 
rivo, Di Chiara, Minotti, 
Apolloni, Grun, Melli (39° st 
Agostini), Zoratto, Pulga 
(45' st Nava), Cuoghi, Brolin. 
(12 Ballotta, 13 Donati, 16 
Catanese). SAMPDORIA: Pa- 
gliuca, Mannini, Orlando (6* 
st Cerezo), Pari, Viercho- 
wod, Lanna, Lombardo, Ka- 
tanec (6° st Dossena), Vialli, 
Mancini, Silas. (12 Nuciari, 
14 Invernizzi, 16 Buso). 

ARBITRO: Lanese di Mes- 


sina, — 

ANGOLI: 4-1 per la Samp- 
doria. | — È 

* NOTE: pomeriggio nuvo- 
loso con pioggia a tratti, 
terreno in buone condizio- 
ni; ammoniti: ‘Grun e Pari 
per. proteste,  Vierchowod 
‘per gioco scorretto, Pulga 


_ per condotta non regola- 
spettatori: 


mentare; 
22.000. 


Missione compiuta: il 


‘Parma non ha solamente 
battuto, con merito indi- 
scutibile, una Sampdoria 
che non è mai stata in gra- 
do di impensierirlo seria- 
mente; ha soprattutto 
scacciato i fantasmi del 
dopo-Cska, il timore di un 


contraccolpo psicologico, . 


la paura di riscoprirsi for- 
mazione di provincia dopo 
le glorie della scorsa sta- 
gione, di non' essere più 
capace di vincere. Scossa 
nell'orgoglio, la formazio- 
ne di Scala ‘ha saputo ritro- 
vare se stessa in una parti- 
ta delicatissima, contro la 
squadra campione d'Ita- 
lia. Schierato a due punte, 
con Pulga preferito all'A- 
gostini goleador di Jobpa, 
il Parma di ieri è stato de- 
cisamente più efficace di 

lello del «tridente», con 


il quale Scala aveva spera- 
to di scardinare la difesa 
ulgara. 


Sorretti da un Brolin 
che finalmente ha inter- 
‘pretato a dovere i compiti 


che normalmente sono 
propri di Osio, ancora in- 
fortunato, con Melli che 
ha saputo attirare su di sé 
nugoli di difensori e co- 
stretto Vierchowod ripe- 
tutamente al fallo nel ten- 
tativo di arginarlo, i par- 
migiani hanno giocato da 
«razza padrona». Hanno 


impostato la gara sulla ve- 
locità, sul pressing. Non 
hanno dato tempo at liguri 


di organizzare una reazio- 
ne, giocando «come si leg- 
re nei libri», secondo una 
lefinizione di Scala. So- 
prattutto nel primo tem- 


po, al Tardini si è vista © 


una delle più belle partite 


del Parma, di sicuro la più. 


bella della stagione” 
L'avvio è stato velocis- 
simo e solo un gran inter- 
vento di Cuoghi su Vialli, 
lanciato a rete dopo una 
veloce combinazione tra 
Orlando e Lombardo, ha 


permesso ai locali di non, 


cominciare la partita in 
salita. Al 5' con Melli e al 


7" con Brolin, il Parma ha 
avuto due buone occasio- 
ni, ma per il gol.del van- 
taggio è stato sufficiente 
aspettare pochi minuti. Al 
13’ Vierchowod è stato co- 
stretto (guadagnandosi 
un'ammonizione) a sten- 
dere Melli al limite: qual- 


‘| cuno ha visto il fallo den- 


tro l'area, ma la decisione 
de ei 
le, al più è apparsa giusta. 
‘AI tiva EA il seo 
Minotti, il quale ha lascia- 
to partire una gran botta 
che ha aggirato la barriera 
andando a infilarsi nel- 
l'angolino basso alla de- 


stra di Pagliuca. 

Perla cronaca, quello di 
Minotti è anche il primo 
.gol segnato dal Parma alla 


Sampdoria incontrata fino 
ad ieri in cinque gare di 
campionato e due di Cop- 
pa Italia. L'anno scorso a 
Parma, la partita si era 
conclusa 0-0. La partita ha 
assunto l'aspetto di una 
battaglia. Il Parma ha con- 


tinuato ad essere superio- 
re, ma la Sampdoria ha 
lottato su tutti i palloni. 
Dopo un gran tiro di Apol- 
loni, i liguri al 40’ hanno 


creato l'unica vera occa- ‘ 


sione della partita. Silas 
ha liberato Vialli sulla de- 


stra, l'azzurro ha servito. 


bene il gemello Mancini, 
incredibilmente solo in 
‘area: sembrava un gol fat- 
to, ma «Mancio», 


‘evidentemente riescono 


‘meglio le cose difficili, ha 
saputo tirare alto. 

Appena 3' dopo, Pagliu- 
ca si è prodigato in un du- 
plice intervento da vero 


“campione: sventando su 


un; bel colpo di testa di 
Grun da pochi passi e re- 
spingendo di piede il forte 
tiro di Pulga che aveva 
raccolto. dentro. l’area, 
Nella ripresa, al 6' Boskov 
ha utilizzato le due sosti- 
tuzioni a disposizione: 
dentro.Cerezo per Orlando 
e Dossena per Katanec. I 
doriani hanno guadagnato 


nel controllo della palla, 
ma la loro manovra non 
per questo è diventata più 
pungente. Il rigore conces- 
so da Lanese è scaturito 
tutto sommato da un'azio- 
ne casuale. Vialli ha allun- 
gato di petto per Cerezo, 
Apolloni è andato sulla 

alla ma uno strano rim- 

alzo lo ha messo fuori 
tempo e di istinto il difen- 


di allungati ano, 
«e na alinea bile esecu- 


zione di Vialli, i parmigia- 
ni hanno ricominciato a 
macinare gioco e in soli 3’ 
hanno raggiunto il rad- 
dopuie: Tiro di Benarrivo, 
palo pieno, rimbalzo sui 
piedi di Grun e gol a colpo 
sicuro. Di nuovo in van- 
taggio, il Parma stavolta 
ha dimostrato di non ave- 
re paura di vincere: il pub- 
blico aveva saputo rincuo- 
rarlo fin da giovedì, fe- 
steggiandolo dopo l'elimi- 
nazione . Uefa come -se 
avesse vinto la Coppa dei 
Campioni. x 


SI PORTA DA SOLO IN VETTA EI TIFOSI SOGNANO UN NUOVO SCUDETTO 


GRANDE SPETTACOLO 


Il Napoli rivive momenti magici |l! Toro ingrana la quinta 


Il piccolo Zola emula Maradona e con una doppietta è il grande protagonista della partita 


1-4 


MARCATORI: nel p.t.: 2° 
Careca, 27° Zaini, nel s.t.: 
6' Zola, 15° Careca, 40' Zo- 


la. 

ASCOLI: Lorieri, Aloisi, 

Di Rocco, Enzo, Benetti (1° 
s.t. Mancini), Marcato, 
Pierleoni, Troglio, Bier- 
hoff (26° s.t. Spinelli), 
Giordano, Zaini. (12 Boc- 
chino, 14. Pergolizzi, 15 
Bernardini). 
* NAPOLI: Galli, Ferrara, 
Francini (41' s.t. De Ago- 
stini), Crippa, Alemao, 
Blanc, Corradini, De Na- 
poli (32’ s.t. Pusceddu), 
Careca, Zola, Padovano. 
(12 Sansonetti, 13 Taran- 
tino, 16 Silenzi). 

ARBITRO: Trentalange 
di Torino, 

ANGOLI: 9-2 per il Na- 
poli. 

NOTE: Giornata di tem- 
o buono con terreno in 
uone condizioni, Espulso’ 
al 22' s.t. Mancini per gio- 


co scorretto. Ammoniti: 


Troglio per comporta- 
mento non regolamenta- 
re, Crippa e Aloisi per gio- 
co scorretto. Spettatori: 
20.000. 


li il Napoli si è portato da 
solo in vetta alla classifi- 
ca con nove punti. Spinta 
da Careca e Zola, la squa- 
dra di Ranieri naviga col 
vento in poppa e fa vive- 
Te momenti magici al 
suoi entusiasti tifosi, Ieri 
al Del Duca c'erano 6.000 
fans partenopei che sono 
tornati a casa ebbri di 
gioia dopo la goleada. 
L'Ascoli, invece, alla 
quarta sconfitta conse- 
cutiva, è sempre più ulti- 
mo e vede ormai da vici- 
no lo spettro della retro- 


cessione: un punto in sei. 


partite . concede . poco 
‘spazio alla speranza. 

Il Napoli è partito lan- 
cia in resta e dopo appe- 


na due minuti è passato 
in vantaggio. Lunga di- 
scesa di Alemao sulla si- 
nistra, traversone al cen- 
tro, finta di Padovano e 
tocco ravvicinato di Ca- 
reca. Niente da fare per 
Lorieri. Colpita a freddo, 
la squadra di De Sisti ha 
accusato il colpo. Il Na- 
poli ha insistito e peruna 
ventina di minuti ha co- 
stretto l'avversario a di- 
fendersi. 

Ranieri ha confermato 
anche nelle Marche la 
formazione con il triden- 
te: Careca e Padovano 
davanti, Zola pronto-ad 
inserisi. Poi Crippa sulla 
fascia destra, Alemao a 
sinistra, De Napoli e Cor: 
radini al centro dove l’A- 
scoli cercava di imbasti- 
re qualche trama con 


Troglio e Pierleoni. De 
Sisti ha letteralmente ri- 
voluzionato la formazio- 
ne rispetto a quella sur- 
classata a Genova dalla 


L’Ascoli invece,alla quarta 


sconfitta consecutiva, è sempre 


più ultimo (6 partite 1 punto) 


e vede già la retrocessione 


Sampdoria. Ha cambiato 
quattro giocatori inse- 
rendo Benetti, PIerleoni, 
Di Rocco e Zaini. Ma la 
‘musica non è cambiata. 
ul PEONGISOIO pareggio 
ascolano è arrivato al 27° 
razie ad una bella com- 
inazione Giordano- 
Bierhoff: sul tiro del te- 
desco il portiere Galli ha 
respinto e per Zaini, feli- 
cemente appostato, non 
è stato difficile mettere 
dentro. ‘ Nella ripresa 
Mancini ha dato il cam- 
bio a Benetti infortuna- 


to. De Sisti ha piazzato il 
nuovo entrato su Careca 
lasciando Padovano al 
controllo di Aloisi con 
Marcato. libero. Al 51’ 
Zola ha riportato il Napo- 
li in vantaggio con un ti- 
ro violento da distanza 
ravvicinata dopo una 
clamorosa ingenuità di- 


fensiva dell'Ascoli, Ter-. 


zo gol partenopeo al 60', 
autore ancora Careca che 
ha deviato con un tocco 
di classe alle spalle di Lo- 
rieri il preciso assist di 


Il 


Francini dalla linea di. 
fondo. Poco dopo l'Ascoli 
è rimasto in dieci per l' 
espulsione di Mancini, 
autore di un brutto fallo 
su Careca. Era il 67' e la 
partita, a quel punto, 


«non ha avuto più storia, 


L'Ascoli ha cercato di 
reagire con qualche ini- 
ziativa sporadica di 
Giordano (ex di turno) e 
Troglio, ma senza auten- 
tica pericolosità: : 
Lorieri ha salvato alla 
grande al 70' uscendo su 
Gareca proiettato verso il 
ol. E' stato il piccolo Zo- 
a, grande protagonista 
della partita, a firmare il 
poker napoletano a cin- 
que minuti dalla fine. Zo- 
la ha ricevuto un perfet- 
to passaggio di Alemao, è 
‘entrato nell’ area ascola- 
na e ha trafitto Lorieri 
con un diagonale forte e 
preciso. I tifosi napoleta- 
ni adesso sognano la ri- 
conquista dello scudetto. 


«E' stata una buona 
partita che il Napoli ha 


vinto con pieno merito —. 
. ha dichiarato l' allenato- 


re Ranieri dopo l'exploit 
di Ascoli —. Nel secondo 
tempo la mia Squade È 
uscita fuori molto bene 
mostrando di essere in 
crescita. sia come tono 
sia come personalità, Ma 
dobbiamo. migliorare, 
voglio una squadra anco- 
ra più determinata». . 

| Desidero elogiare tut- 
to il collettivo — ha ag- 
giunto Ranieri -. Il Napo- 

è un gruppo che garan- 
tisce tenuta e dal quale 
emergono le fadividuali. 
tà. Oggi è stata la volta di 
Gareca e Zola autori dei 
gol. Gli elogi ci fanno pia- 
cere ma non dobbiamo 


illuderci. Il Napoli va | 


avanti per la sua strada 
senza pensare troppo al 
primo posto in classifica. 
Dopo la sosta ci attende 


, ‘un ciclo di cinque partite 


molto impegnative, 
quindi faremo bene a 


 non.illuderci troppo». . 


«E' tutta la squadra 
che funziona bene . ha 
detto Zola, autore di una 
doppietta -. Devo ringra- 
ziare i comj i per 
l'aiuto che mi o, il 
mister per'la fiducia e i 
tifosi per il sostegno. I 
miei meriti sono relati- 
vi». 

«C'è poco da commen- 
tare dopo una sconfitta 
così netta — ha. detto 
Giancarlo De Sisti, tecni- 
co dell'Ascoli —. Faccia- 
mo quello che possiamo: 
nessuno è capace di com- 


piere miracoli. Le re-. 


sponsabilità? Vanno di- 
vise fra tutte le compo- 
nenti, giocatori, allena- 
tore, società», Altermine 
della partita i tifosi asco- 
lani hanno contestato la 
squadra. 


ma il Foggia non 


_3-1 


MARCATORI: nel. p.t.. 


17’ Policano, 27° Scifo; nel 
s.t.9' Lentini, 35‘ Baiano. 
TORINO: Marchegiani, 
Bruno, Policano (36° s.t. 
Annoni), Mussi, Benedet- 
ti, Fusi, Scifo, Lentini, 
Bresciani, Martin Vaz- 
quer: Venturin (42' s.t. 
arillo). (12 Dì Fusco, 13 
Cravero, 15 Casagrande). 
FOGGIA: Mancini, Pe- 


sumeci). RESI 
ARBITRO: Luci di. Fi- 


renze, i Nap 
ANGOLI: 11-7 per ilFog-' 


NOTE: ‘pioggia, terreno 
allentato, spettatori 30 
mila. Ammoniti Benedetti 


| e Bruno per gioco scorret- 


TORINO — Ci sono Basi 


re che riconciliano il 
pubblico con il calcio e 


‘ che val la pena di vedere 
seppur in una giornata ‘ 
caratterizzata dal freddo 


e dalla pioggia battente. 
Una di queste è stata 


senz'altro Torino-Foggia. 


giocata ieri al «Delle Al- 
pi» di Torino. Merito del 
Foggia di Zeman venuto 
in Piemonte a 
un gioco spavaldo e aper- 
to e del Torino che ha ri- 


sposto colpo su colpo ag- . 


giudicandosi la partita 
grazie ad una rilevante 
‘prestazione deglî uomini 
attacco. . ed 

Quattro reti, un rigore 
parato, 18 calci d'angolo 
e un'infinità di occasio- 
or sono gli ingredien- 
ti di una partita giocata 
con grinta e senza catti- 
veria da tutti gli uomini 
in campo. A far da corni- 
ce a questo avvenimento 


due tifoserie calde ma 


i 


raticare © 


: Va cercando 


Vincenzo Scifo . 


‘mai violente e un terreno 
di gioco che ha tenuto 
bene alla. tanta pioggia 
caduta: finalmente una 
nota di merito per il vitu- 
perato «Delle Alpi». 
E' probabile che tifosi, 
RiOron e dirigenza del 
oggia siano preoccupati 
la sconfitta patita a 
Torino, magari rimpian- 
gendo di non aver impo- 
stato una partita difensi- 
ra ci di portar via 
un risultato utile. Ma il 
‘bel calcio praticato è ga- 
ranzia di- risultati per 
questa. squadra rivela- 
zione del campionato, Il 
risultato sarebbe stato 
diverso se il granata 
‘Mussi non avesse salva- 
to sulla linea al 5"un tiro 
di Signori e. se Baiano 
non. avesse liato il 
rigore del possibile 2-1. 
Il Torino, dal canto 
suo, ha saputo superare i 


sfigura 


primi dieci minuti di 
sbandamento (cinque 
angoli nei primi cinque 
minuti per il Foggia), ha 
preso le' misure al pres- 
sing avversario ed è riu- 
scito a vincere meritata- 
mente. Dopo l'occasione 
di Signori e la parata di 
Mancini al 15’ su tiro in 
contropiede di Lentini, i 
granata sono passati in 
vantaggio al 17’ con Poli- 
cano .che da posizione 


. ‘angolatissima e da 25 


metri ha centrato la por- 
ta cogliendo di sorpresa 
il portiere pugliese. 

Dieci minuti dopo 
Martin Vazquez, servito 
da, Bresciani, è stato 
messo a terra în area da 
Mancini: il.rigore è stato 
realizzato da Scifo, Il 2-0 
non ha piegato il Foggia 
che si è subito lanciato in 
avanti per accorciare le 
distanze e al 29' il cen- 
travanti Baiano è finito a 
terra forse toccato da 
Mussi. Marchegiani ha 
‘parato il tiro dal dischet- 
to dello stesso Baiano. < 

Il Foggia è ancora an- 
dato vicino al gol al 37' 
con Signori che ha co- 
Stretto l'estremo. difen- 
sore granata.ad una de- 


viazione in angolo. Il To- ‘ 


ro, in contropiede, si è 
fatto invece pericoloso al 
36° con Martin Vazquez 
e al 43' con Policano. Nei 
‘granata l'intesa fra Scifo 
e Vazquez va miglioran- 
do di gara in gara. 
All'8' del secondo tem- 
. po il Toro ha chiuso la: 
artita. Su calcio d'ango- 
lo di Policano, Lentini ha 
girato in rete di testa. Il 
3-1 di Baiano con un for- 
te tiro dal limite è stato il 
giusto quanto inutile 
premio per il bel Foggia 


‘di Zeman, uscito fra gli 
applausi anche dei tifosi 


granata. ; 


‘1991 


Lunedì 


(SID, 


7 ottobre 1991 


Calcio 


Il Piccolo - [a] 


SUPERATA PER DUE RETI A ZERO L'ATALANTA 


Subito tutto facile, per il Milan 


Van Basten su rigore, bergamaschi in avanti, poi Albertini segna il suo 


MARCATORI: Nel pt 3° Van 
Basten (rigore), nel st 2° Al- 
bertini. 


ATALANTA: Ferron, Minau- 
do, Pasciullo, Bordin, Bi- 
di, Porrini, Perrone, 
Stromberg, Bianchezi, De 
Patre, Caniggia (12 Ramon, 
13 Sottili, 14 Tresoldi, 15 
Clementi, 16 Cornacchia). 
MILAN: . Rossi, Tassotti, 
Maldini, ‘Albertini, Costa- 
curta, Baresi, Evani, Rij- 
kaard, Van Basten, Gullit 
(30° st Fuser), Massaro (17° 
st Simone). (12 Antonioli, 13 

—Galli, 16 Serena). 

ARBITRO: Nicchi, di Arezzo. 
ANGOLI: 8-5 per il Milan. 

‘ INOTE: Cielo coperto, piog- 

gia nella prima parte, terre- 
no în buone condizioni. All 
11 del st rigore di Bianchezi 
pero dal portiere del Mi- 
lan Rossì. Spettatori: 
28.000. Ammoniti: Bigliardi 
per comportamento non re- 
golamentare, Tassotti per 
proteste. 


BERGAMO — Sicura af- 
fermazione del Milan sul 
campo dell‘ Atalanta. La 
partita si è sbloccata a fa- 
vore dei rossoneri dopo s0- 
li 3’ di gioco: su angolo, il 
pallone ha battuto sul ter- 
reno viscido ed è schizzato 
via, sulla mano di Porrini. 
Fallo di mano evidente, da 
discutere la volontarietà, 
come hanno sostenuto i 
giocatori atalantini nelle 


I rossoneri (che devono ancora 


recuperare la partita con il 


Genoa) hanno potuto giocare 


sfruttando il contropiede 


loro proteste all’ arbitro 
Nicchi che ha subito asse- 
fusto il rigore. Van Basten 

a trasformato dal di- 
schetto. 

Forte dell’ 1-0, il Milan 
ha potuto giocare nella 
maniera preferita mentre 
all' Atalanta è saltata la 
prevista gara di conteni- 
mento. Lanciandosi in at- 
tacco, i nerazzurri hanno 
offerto larghi spazi al Mi- 
lan, nettamente superiore 
a centrocampo. La forma- 
zione di Giorgi ha comun- 
que avuto una grande op- 
portunità per pareggiare 
al 20' quando Bianchezi, 
ben servito da Bordin, si è 
presentato in area milani- 
sta ma ha sciupato la favo- 
revolissima palla-gol. Il 
Milan ha continuato a do- 
minare ma l' arbitro gli ha 
negato la seconda rete al 
29°: Gullit ha girato di te- 
sta în porta ma il direttore 


di gara ha annullato per 
unfallo su non si sa chi. 

A chiudere la gara ci 
hanno pensato Albertini e 
Bianchezi: il giovane ros- 
sonero al 2° della ripresa, 
su angolo di Evani, ha 
sferrato un pren tiro sul 
quale Ferron ha potuto so- 
lo vedere la palla insaccar- 
si. Primo gol in serie A di 
Albertini. Bianchezi, inve- 
ce, ha fallito il rigore del 
possibile 1-2, decretato 
per atterramento di Perro- 
ne da parte del portiere 
Rossi. 

Sul. tiro centrale, non 
molto forte, del brasiliano, 
parato da Sebastiano Ros- 
si, si sono spente le resi- 
due illusioni bergama- 
sche. e a 
Partita molto vivace, 
tratti spettacolare da par- 
te del Milan. I rossoneri 
hanno disputato una gara 
inappuntabile a centro- 


campo, con Evani in gran- 
de evidenza, ben sorretto 
da «Albertini. Generosa e 
molto: positiva anche la 
prova di Gullit che però è 
stato costretto ad abban- 
donare anzitempo per un 
dolore al ginocchio. In om- 
bra solo MARIO EGnza 
troppi patemi la prova del- 
la Difesa, orchestrata dal 
solito, eccellente Baresi. 

L' Atalanta è rimasta 
«choccata» dal gol iniziale 
e ha stentato a riprendere 
il filo del gioco, ha patito l' 
iniziativa degli avversaria 
centrocampo dove ha av- 
vertito l' assenza di Nico- 
lini. Fra i nerazzurri buo- 
na la prova di Bigliardi, di- 
screta ‘quella di Strom- 
berg. In attacco solo Per- 
rone e a tratti Caniggia 
hanno dato qualche preoc- 
cupazione agli avversari. 
Deludente invece il brasi- 
liano Bianchezi sulla cui 
prestazione pesa il fatto di 
avere fallito le due occa- 
sioni che potevano con- 
sentire all’ Atalanta di ria- 
prire la gara. 

Nel complesso un risul- 
tato che fotografa l' anda- 
mento della gara. Nono- 
stante questo c' è stata un 
pò di elettricità sugli spal- 
ti, dove erano assiepati, gli 
«ultras» dell’ Atalanta, con 


accenno di invasione. 


o 


primo gol in A 


Albertini realizza il secondo gol del Milan, nonchè suo primo personale in serie A. Poi, sullo zero a due, l'Atalanta sbaglierà il 
qualche tafferuglio è un rigorecheavrebbe potuto riaprire la partita. Una partita che comunque non è mai stata in discussione e che i rossoneri hanno 


strameritato di vincere. 


PAREGGIO INTERNO CON LA FIORENTINA 


Ma l'Inter cosi non va Un derby bruttino 


1-1 


I, — 


MARCATORI: nel st 3’ Desi- 
deri, 26* Rotcalla. = È 
INTER: Zenga, Paganin, 
Brehme, CH (22’ pt Bag- 
gio), Desideri, Bergomi, 
‘Bianchi, Berti, Klinsmann, 
Matthaus, Fontolan (26° st 
Ciocci). (12 Abate, 13 Batti- 
stini, 16 Montanari). 
FIORENTINA: Mareggini, 
Fiondella, Carobbi, Dunga, 
Faccenda, Pioli, Dell’ Oglio, 
Mazinho ‘(13* st Jachini), 
‘Batistuta, Branca (44° st 
Malusci), Salvatori. . (12 
Mannini, 15 Antonaccio, 16 


ARBITRO: Cesari, di Geno- 


va. 

ANGOLI: 8-6 perl'Inter. 
NOTE: Cielo. coperto con 
leggera pioggia, terreno sci- 
voloso, spettatori: 40 mila. 
Ammoniti: Berti, Fiondella, 
Mareggini. 


MILANO — Anche con- 
tro la. Fiorentina l'Inter 
non è riuscita ad andare 
oltre il paregalo: Una divi- 
sione di ‘punti casali 
meno drammatica di quel- 
la di mercoledì col Boavi- 
sta, che le era costata l'eli- 
minazione ‘della Coppa 
Uefa, ma comunque sem- 
pre TRIEOCCunabie, perchè 

a ribadito che la squadra 
nerazzurra continua a non 
digerire la «zona» voluta 
da Orrico e il suo gioco si 
basa sull’ improvvisazio- 
ne, anzichè su schemi im- 
postati. 

Nel malessere generale 
ieri si è inserito anche un 
grosso errore di Zenga, fi- 
nora ‘il migliore della 

. Squadra, a propiziare il 
pareggio della Fiorentina, 
dopo che all'inizio della ri- 
presa Desideri era riuscito 
‘a portare l'Inter in vantag- 
gio con un gran tiro all'in- 
crocio dei pali, su un pal- 
lone - toccatogli lateral- 
mente da Baio: in se- 

Ito a calcio di punizione 

] limite. E' accaduto che 
‘un pallone calciato senza 
molta convinzione da tre 


Mischia ì vi È È CERA, 
liszione POLE Ala i razznEto Fontolan riesce a colpire di testa, ma 


‘dalla squadra di Orrico, 


quarti di campo dal terzi- 
no Fiondella è rimbalzato 
‘davanti a Zenga proteso in 
tuffo fuori tempo ed il por- 
tiere ne è stato scalvato, 
riuscendo solo a toccarlo. 
Zenga ha poi dato la colpa 
al terreno, ma è parso poco 
credibile. 

Per tutto il primo tempo 
l'Inter era stata ben con- 
trollata da una Fiorentina 
che il nuovo allenatore 
Radice aveva schierato 


‘Con strette marcature. ad 


uomo indifesa, il «libero» 
Faccenda dietro a tutti e 
comunque anche due pun- 
te, Batistuta e Branca, 
questi in sostituzione di 
Borgonovo influenzato. 
la Fiorentina manca- 
vano inoltre Orlando 
(squalificato) e Maiellaro 
(infortunato). L'Inter ha 
cercato invano di passare 
con î suoi soliti traversoni 
In mezzo all'area avversa- 
tia («mon riesce a dimenti- 
Care di non aver più Sere- 
na» ha commentato poi 
Orrico), sui quali i difenso- 
T avversari avevano rego- 
larmente. la meglio. Lo 
schema infatti appariva 
risaputissimo: i vari Breh- 
scendevatio Inigo Deli 
ivano lungo la fasce 
con scambi lenti e fitti di 
tocchi anche indietro, fin- 
chè c'era chi spediva al 
centro, dove la Fiorentina 
aveva avuto tutto il tempo 
per piazzare le sue i 
cate e dove comunque c* 


ra anche un Mareggini: 


prontissimo a prodursi in 
tempestive uscite. Era in 
pratica quanto l'Inter ave- 
va fatto per tutta la partita 
con il Boavista ed appari- 
va assai preoccupante che 
lo. ripetesse, S 
tale disastrosa esperienza. 

Dopo che è arrivato il 
gol di Desideri (su calcio 
piazzato) le cose sono un 
pò cambiate. La Fiorenti- 
na è stata costretta ad 


‘aprirsi per cercare di ri- 


montare ed i nerazzuiti 


nonostante ’ 


hanno avuto maggiori spa- 
zi per tentare anche qual- 
che azione filtrante con 
palla a terra. La partita si è 
così vivacizzata. La difesa 
interista però ha avuto 
qualche difficoltà a tenere 
gli avversari, che tentava- 
no tiri da tutte le posizio- 
ni. Già prima che arrivasse 
il gol del pareggio, un de- 
stro di Dunga aveva co- 
stretto Zenga ad una diffi- 
cile parata. 

E' apparso chiaro che, 
se aggredita con decisione, 
la difesa interista ha diffi- 
coltà a controllare la si- 
tuazione, tenendo gli uo- 
mini della retroguardia in 
linea, come prescrive rigo- 
rosamente la «zona». Così, 
anche se il pareggio ha fi- 
nito con il trovarlo con un 
pallone decisamente for- 
tunato, la Fiorentina ha 
mostrato nel complesso di 
‘meritare il prezioso punto 
in trasferta, avendo sapu- 
to corredarlo di altre occa- 
sioni. 

Va anche rilevato che la 
difesa interista nel primo 
tempo aveva perso Ferri, 
che ha accusato un risen- 
timento inguinale (un in- 
fortunio che mette in forse 
la sua disponibilita per la 


«nazionale: comunque ri- 


sponderà all’ eventuale 
convocazione). Baggio, 
che era subentrato, è tut- 
tavia apparso forse il mi- 
gliore fra i nerazzurri, tan- 
to che non si capisce come 
mai Orrico insista nel te- 
nerlo in panchina, prefe- 
rendogli un Paganin dal 
piede sempre ruvidissimo. 
Anche nelle scelte degli 
uomini, oltre che negli 
schemi, l'allenatore appa- 
re CERTO aver molto da ri- 
vedere. Ed il tempo, con il 
campionato ormai entrato 
in pieno nel vivo, non è 
molto. Altrimenti questa 
Inter non appare proprio 
in grado di poter FARE 
molto lontano. ‘ 


lei tanti nulla di fatto prodotti ieri a San Siro 


PARICONLA CREMONESE 
E° il «solito» Bari, 
anche con Boniek 


0-0 


BARI: ‘Biato, Loseto, Riz- 
zardi, Terracenere, Mani- 
ghetti, Fortunato, Carbo- 
ne, Cucchi (19’ st Paren- 
te), Farina, Platt, Soda (1° 
st Caccia). (12 Alberga, 13 
, 14 Maccoppi). 
(0) : Ramj 


È; la, 
Bonomi, Gualco, Iacobelli, 
Montorfano, Favalli, 
Giandebiaggi (43' st Lom- 
bardini), Pereira, Dezotti, 
Marcolin, Neffa (12 Raz- 
zetti, 13 Piccioni, 14 Fer- 
raroni, 16 Chiorri). 
ARBITRO: Quartuccio di 
Torre Annunziata. 
ANGOLI: 7-3 perl Bari. 


BARI — La medicina è 
nuova ma il Bari è quello 
solito. La «cura Boniek» 
non ha portato il sorriso 
tanto atteso e nemmeno 
ha prodotto la prima vitto- 
ria della stagione. Il cam- 
bio del tecnico è stato «ba- 
gnato» da un misero pun- 
ticino (si tratta del terzo 
‘pareggio interno), ma no- 
nostante ciò i pugliesi pos- 
sono ringraziare la buona 
sorte. La Cremonese, in- 
fatti, ha gettato al vento - 
‘una per tempo - le occa- 
sioni per un incredibile 
colpo grosso. I lombardi 
‘possono comunque accon- 
tentarsi per un risultato 
positivo che consente a 
Gustavo Giagnoni di tene- 
re ben salda, almeno per 
ora, la panchina che qual- 
cuno aveva dato in setti- 
mana per traballante. Un 
‘Bari coni vecchi vizi, dun- 
que, incapace di organiz- 
zare un gioco efficace e di 
costruire un'azione de- 
gna di tal nome. Boniek e 
tutto l’ ambiente attende- 
vano una sterzata ma le 
risposte sono state insod- 
disfacenti. Anche una Cre- 
monese tutto sommato 

‘a, chiusasi a riccio 


ce di illuminare la mano- 
vra e così è stato oltremo- 
do facile per i cremonesi 
togliere ogni ‘velleità agli 
avanti Farina e Soda e 
chiudere spazi alle pode- 
rose quanto inconcludenti 
incursioni di Platt e dell’ 
esordiente Carbone, 

Con un Bari con le frec- 
ce spuntate è stata la Cre- 
monese a rischiare il pas- 
so falso in apertura: Un 
maldestro retropassaggio 
di Gualco per un' inezia 
non si è infilato nella pro- 
‘pria porta. Per tutta la fra- 
zione Rampulla è rimasto 
inoperoso così come tutta 
la difesa cremonese. Pri- 
ma del riposo i grigiorossi 
hanno costruito un fic- 
cante contropiede ED 
to da Dezotti con un pallo- 
netto che ha. sfiorato la 
trasversale. 

Meno sonnolenta è sta- 
ta la ripresa ma solo per 
merito della Cremonese. Il 
Bari, infatti, si è segnalato 
solo all’ 8’ per un bolide 
dalla distanza di Platt re- 
spinto con difficoltà dal 
portiere Poi ‘i pugliesi 

imno cominciato an- 
‘dare in bambola ed i lom- 
bardi, badando a non sco- 
prirsi le spalle, hanno 
creato qualche problema. 
Iacobelli al 14° ha impe- 
gnato serveramente Biato 
deviando una punizione 
di Neffa ma l' opportunità 
più grossa è capitata al 23° 
‘a Giandebiaggi. Il tornan- 
te, lanciato da Neffa, ha 
calciato fuori un diagona- 
le a pornere battuto. 

Ti Bari ha reclamato al 
33"la concessione di un ri- 
gore per un contrasto fra 
Favalli e Farina in piena 


area. Lecio non ha 
ravvisato gli estremi del 
penalty ed ha anzi mo- 
‘strato per la seconda volta 


il cartellino giallo a Car- 


bone (precedentemente 
ammonito per scorrettez- 
ze) che è così uscito anzi- 


tempo. La SREOO nu-: 


merica non ha avvantag- 
iato la Cremonese perci 

i baresi hanno fatto blocco 

a centrocampo. 


UNO A UNO FRA ROMA E LAZIO 


1-1 
I, 
MARCATORI: nel s.T. 21° 
Riedle e 35' Rizzitelli. 
ROMA: Cervone, Garzya, 
Carboni, Bonacina, Aldair, 
‘Nela, Haessler, Di Mauro 
(31' s.T. Salsano), Voeller, 
Giannini, Rizzitelli. (12 Zi- 
netti, 13 Pellegrini, 14 Pia- 
centini, 16 Muzzi). 

LAZIO: Fiori, Bergodì, Bacci, 
‘Pin, Corinio, Soldà, Stroppa, 
Doll (31° s:T. Marchegiani), 
Riedle, Sclosa, Sosa. (12 Or- 
si, 13 Vertova, 15 Melchiori, 
16 Neri). 
ARBITRO: Beschin di Le- 
«gnago. ANGOLI: 6 a 1 per la 
‘Roma. 
NOTE: giornata calda, ter- 
reno in buone condizioni. 
Ammoniti; per gioco scor- 
retto Corino, Sclosa, Soldà, 
Garzya; per comportamen- 
to antiregolamentare Ried- 
le, Doll, Stroppa, Rizzitelli e 
Sosa. Spettatori 62.281, in- 
casso 2.424.860.000' lire. Si 
tratta del primato assoluto 
dell’ Olimpico per incontri 
di campionato. 


ROMA — Terzo 1-1 dî 
fila nel derby romano, co- 
me volevasi dimostrare. 
L'OLimpico non ispira le 
due beniamine della capi- 
tale, che ribadiscono la lo- 
ro soggezione di fronte al 
pubblico di casa, l'incapa- 
cità di produrre gioco au- 
tonomo, la sostanziale 
mediocrità attuale. Gli 
stessi due gol sono corpi 
estranei nel contesto della 
partita, due eventi estem- 
poranei, che non sono 
frutto di momenti scintil- 
lanti di gioco. Un derby 
quindi in tono minore, 
combattuto, non ben gio- 
cato, sostanzialmente cor- 
retto nonostante le nove 
ammonizioni comminate 
da Beschin. Sotto gli occhi 
di Casarin, l'arbitro, molto 
benevolo'nel primo tempo, 
diventa di colpo severo 
nella ripresa. 

La Roma comincia me- 
glio, sembra più concreta e 
concentrata rispetto .a 
mercoledì, poi, scossa dal- 
l'occasione capitata a Sosa 
su difettosa respinta di 
Cervone, si ritrae. Si gioca 
molto a centrocampo, ma 
è difficile vedere tre pas- 
saggi di fila, qualche azio- 
ne in profondità. La parti- 
ta a scacchi si risolve con 
un sostanziale equilibrio, 


come le recriminazioni 
conl'arbitro. Agli sgoccioli 
della ripresa la Lazio pro- 
testa per una strattonata 
di Garzya a Sosa, la Roma 
per un atterramento di 
Soldà a Rizzitelli. Beschin 
pensa soprattutto all'ordi- 
ne pubblico, ma i due falli 
non convincono del tutto. 
La partita si chiude quindi 
sull'1-1 determinato, nella 
ripresa, al 21’ da un diago- 


| nale di Riedle e al 35' da 


un colpo di testa di Rizzi- 
telli, su cui Fiori ha qual- 
che responsabilità, 

ROMA — Diretta in 
panchina da Casati, per la 
squalifica di Bianchi, la 
Roma conferma la sua in- 
voluzione di gioco rispetto 
alla.scorsa stagione. Le co- 
se vanno meglio perchè la 
Lazio. rispetto al Cska 
scende il campo per.l pari, 
perchè il rientro di Bona- 
cina dà più concretezza al 
centrocampo, perchè 


Giannini all'inizio è meno 
fumoso di mercoledì. Alla 
distanza però cala e sba- 
glia una ghiotta occasione. 
Permane comunque l'e- 
quivoco: la presenza con- 
temporanea di Haessler, 
Giannini e due punte è per 
ora un lusso. 

La Roma ha un migliore 
filtro rispetto al passato, è 
più attenta in difesa e su- 
bisce gol con il contagoc- 
ce. Ma paga tutto ciò con 
una minore pericolosità 
‘offensiva: gli stessi Voel- 
ler e Rizzitelli non brillano 
‘perchè ricevono pochi pal- 
loni giocabili; come del re- 
sto Haessler che dovrebbe 
essere invece il punto di 
riferimento. La Lazio è al- 
l’inizio in soggezione, ma 
alla distanza osa un pò di 
piu: non confeziona spun- 
ti memorabili, ma in ogni 
zona del campo si oppone 
con disinvoltura alla Ro- 
ma: dove mostra pecche è 


Ilromanista Rizzitelli salta più in alto del laziale 
Bacci e realizza il gol del pareggio giallorosso. 


nella rifinitura del gioco, 
settore in cui dovrebbe ec- 
cellere per la presenza di 
palleggiatori come.Doll e 
Stroppa, preferito a Mar- 
chegiani. Qualche rischio 
corre Corino, troppo ner- 
voso nel confronto con 
Voeller, che comunque 
non «vola» come nella 
scorsa stagione. Bergodi fa 
gli straordinari su Rizzi- 
telli (temibile quando par- 
te in velocità), ma rimane 
fermo in occasione del gol. 

L'assenza di Gregucci e 
quella misteriosa di Sergio 
impoveriscono la difesa. 
Soprattutto mancano le 
fluidificazioni di Sergio, 
che erano uno degli sboc- 
chi più importanti della 
manovra. Ma anche per la 
Lazio sembra un lusso la 
presenza di quattro gioca- 
tori d'attacco. Nonostante 
il gol, Riedle appare meno 
intraprendente di Sosa. 

E' la Roma all'inizio a 
prendere l'iniziativa ma 
l'occasione migliore è del- 
la Lazio: all'11 azione di 
Ridle, cross di Stroppa, er- 
rore di Cervone che libera 
Sosa, ma il sudamericano 
fallisce l'opportunità. Al 
43' una deviazione di Ber- 
godi su colpo di testa di 
Voeller sfiora l'autogol, al 
46' c'è un grantiro di Voel- 
lerin velocità sull'esterno 
della rete. 

Nella ripresa, anche se 
con meno lena, la Roma ri- 
prende i suoi attacchi. Al 
5' Di Mauro non sfrutta di 
testa uno splendido assist 
di Haessler, poi la gara di- 
viene più equilibrata. La 
Lazio passa al 21’: Sclosa 
serve al centro Sosa, che 
ha il tempo di avanzare e 
«servire Riedle che inventa 
un rasoterra che spiazza 
Cervone. La reazione della 
Roma è cerebrale più che 
emotiva, i suoi attacchi 
mancano di spigliatezza, 
ma egualmente trova il 
pareggio al 35': su cross di 
Haessler, Rizzitelli di te-" 
, sta supera Fiori ap; in 
ritardo. Poi al 39’ Ce isnrini 
manca una buona occasio- 
ne arrivando in ritardo sul 
pallone. Infine i presunti 
falli in area, prima su Sosa 
e poi su Rizzitelli. Le pro- 
teste, una volta tanto, so- 
nocivili. 


Anche a Verona il Cagliari va k.o. 


2-0 


MARCATORI: nel st 13° 
Fanna, 29' Stojkovic. 
VERONA: Gregori, L. Pel. 
legrini, Icardì, Rossi, Pin, 
Renica, D. Pellegrini (5' pt 

Prytz, Raducioiu, 
Sto]kovic, Fanna (42' st 
Piubelli). (12 Zaninelli, 13 
Guerra, 15 Lunini). 
CAGLIARI: Ielpo, Festa, 
Nnardini, Herrera (17' st 
Criniti), Villa, Napoli, Bi- 
solo, Gaudenzi, France- 
scoli, Matteoli (23' st Mo- 
bili), Pistella, (12 Dibiton- 
to, 13 Chiti, 15 Corellas). 
ARBITRO: Lo Bello di Sira- 

isa. 


VERONA — Assoluto 
padrone del campo per 
tutti i90 minuti, il Verona 
ha conquistato due punti 
molto importanti contro 
un'avversaria diretta nel- 
la lotta per la salvezza. Il 
risultato non è mai statoin 
discussione in quanto il 
Cagliari, alla quinta scon- 
fitta consecutiva, ha bada- 
to solamente a difendersi, 
senza avventurarsi nell’ 
area avversaria. Il Verona 
ha costruito la sua vittoria 
sulla supremazia tecnica a 
centrocampo dove Prytz, 
Stojkovic e Magrin hanno 
dettato legge. Il primo 
tempo è stato a senso uni- 


co con il Verona costante- 
«mente all'offensiva, per 
ispirazione soprattutto di 
Stojkovic e Magrin. Il Ca- 
gliari si è solamente difeso 
tirando in porta una sola 
volta al 36° con un rasoter- 
ra di Herrera che non ha 
sorpreso Gregori. Il Vero- 
na ‘invece, pur giocando 
con cadenze non troppo 
elevate, ha sfiorato il ber- 
saglio all'11° con Icardi 
che ha mandato in alto 
una respintà di Ielpo su 
pallonetto di Fanna, al 12" 
con un sinistro forte di 
Stojkovic finito a lato e so- 
prattutto al 16' quando 
Magrin ha pescato Rossi 
libero in area, ma il colpo 


di testa del centrocampi- 
sta è finito di poco oltre la 
traversa. Il Verona ha co- 
struito altre occasioni al 
17° con una triangolazione 
Prytz, Stojkovic e Magrin 
e servizio per Rossi antici- 
ato di poco e al 20' quan- 
lo Stojkovic ha fatto cor- 
rere Raducioiu e il romeno 
ha servito Fanna sul cui ti- 
To-Cross nessuno è inter- 
venuto a deviare. 
La supremazia del Ve- 
rona si evidenzia ancora al 
21° con una deviazione ae- 


Tea di Renica bloccata a 


terra; con una gran botta 
al volo di Stojkovic devia- 
ta in angolo al 28'; conun 
colpo di testa di Rossi ser- 


vito da Stojkovic, con pal- 
la di poco oltre la traversa. 
La situazione non cambia 
nella ripresa ed il Verona, 
via via sempre più deter- 
minato, costruisce subito 
una palla gol quando Ra- 
ducioiu serve Stojkovic 
che di testa cerca l’ angolo 
alla sinistra di Ielpo che 
JErD vola e mette în ren 
lo. Il gol arriva 3° 
quando Stojkovic in con- 
tropiede si guadagna un 
calcio d' angolo che batte 
per la testa di Rossi: la de- 


«viazione viene respinta da 


ielpo in tuffo ma la palla è 
recuperata da Fanna che 
tira a colpo sicuro in rete. 
Al 20' ancora Stojkovic in 


evidenza con un forte tiro 
d' esterno destro che man- 
dala palla a sfiorare la tra- 
versa. Al 29' Raducioiu 
sfugge a festa che lo mette 
giù tre metri fuori area: 
Stojkovic trasforma la pu- 
nizione mandando la palla 
rasoterra oltre la barriera 
e in gol alla destra di Ielpo 
vanamente proteso in tuf- 
pi Poco do esso 

i Festa che segue - 
che minuto l'uscita dal 
campo di Matteoli per in- 
fortunio cancella definiti- 
vamente ogni velleità del; 
Cagliari che conclude al 
35° con una punizione di 

\. Francescoli. 


Iv] Il Piccolo 


rr LIZA ne 


Calcio 


@EZIZII®, UDINESE /LA CASERTANA GIOCA MA NON RACCOGLIE 


Mille pericoli, nessun danno 


Un pareggio davvero sofferto che lancia i friulani alle spalle della coppia di testa 


Serie B 


RISULTATI 
Avellino-Reggiana — 2-1 
Casertana-Udinese . 0-0 
Cesena-Bologna 10 
Lucchese-Padova 1-1 
Messina-Brescia 0-2 
Modena-Cosenza 21 


Palermo-Lecce 10 
Pisa-Pescara 20 
Taranto-Ancona 0-0 


Venezia-Piacenza di 


PROSSIMO TURNO 
Ancona-Modena 
Brescia-Udinese 
Casertana-Lucchese 
Cesena-Venezia 
Lecce-Taranto 
Padova-Messina 
Pescara-Avellino 
Piacenza-Bologna 
Pisa-Palermo 
‘| Reggiana-Cosenza 


Marco Nappi è rimasto ieri...disoccupato: ben poche sono state le occasioni 


SQUADRE j 


0 60 £ pa PUUDPILLIANAYO 


) MARCATORI 

3 reti: Bivi (Pescara); Campilongo (Casertana); Morello e Zannoni (Reggiana); Balbo (Udinese); 
Marulla (Cosenza); Scarafoni (Pisa). 
2 reti: Ermini (Ancona); Pasculli e Aleinikov (Lecce); Provitali (Modena); Protti (Messina); Incoc- 
ciati e Detari (Bologna); Nappi (Udinese); Gazzaneo e Compagno (Cosenza); Ferrante e Someo- 
ne (Pisa); Fioretti e De Vitis (Piacenza); Giunta e Saurini (Brescia); Muro (Taranto); Simonetta 
(Lucchese); Lerda (Cesena); Cuicchi (Avellino). 
1 rete: Piovani e Carellini (Piacenza); Bonaldi, Bertuccelli, Parpiglia e Miggiano (Avellino). 
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che i bianconeri hanno saputo creare. (Foto Pino) 


LE ALTRE PARTITE DELLA SERIE CADETTA 


Grazie Castagner, il Pisa non pende più 


2-0 


MARCATORI: 36’ Scara- 
foni (rigore), 90' Chamot. 

PISA: Spagnulo, Cha- 
mot, Picci, Fiorentini, 
Dondo, Bosco, Rotella, Sìi- 
meone, Scarafoni, Gallac- 
cio (79° Marini), Ferrante 
(88‘Polidori). È 

PESCARA: Savorani, 
Camplone, Dicara, Gelsi, 
RICROt Ferretti, Pagano, 

(egri, Bivi (79° eri), 
Ceredi (65’ Martorella), 
Massara. 

ARBITRO: Pezzella di 
Frattamaggiore. 


PISA — Il Pisa sembra 
ormai avviato sulla stra- 
da della completa guari- 
gione. Dopo le brutte 
prestazioni delle prime 
tre giornate, con i neraz- 
zutti ultimi in classifica, 
la squadra, «risvegliata» 
dal nuovo allenatore Ila- 
rio Castagner, sta recu- 
perando posizioni su po- 
siziohi. Nelle ultime-tre 
giornate, infatti, ha con- 

istato cinque punti sui 
si PR Stavolta 
ad assaporare la nuova 
legge nerazzurra è stato 
il Pescara capolista, co- 
stretto alla resa dopo 
aver subito un gol per 

tempo. 

E' stata una partita 
molto bella, nella quale il 
Pescara ha evitato di in- 
nalzare barricate e di 
darsi per vinto. Con 
sto Pisa, però, c’era 
poco da fare, Le mosse di 
Gastagner, che con un 
paio di aggiustamenti ha 
sistemato sia la difesa 
che il centrocampo, han- 
no rigenerato la squadra, 
sia dal punto di vista tec- 
nico che da quello agoni- 
stico. I nerazzurri infatti 
ora lottano con grinta ed 
hanno una voglia matta 
di risalire in classifica. 
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VENEZIA 
Lagunari 


Rete 


0-1 


MORO IO 51’ Pio- 


VENEZIA 1907: Bosa- 
ia, Donadon, Poggi 
+ (22° Canzian), Filip- 
‘pini, Romano, ‘Berto. 
ni, Poggi P., Rossi (67° 
Perrotti), . Civeriati, 
Bortoluzzi, Simonini. 
PIACENZA: Pinato, 
Attrice (56' Papais), Di 
Bin, Di Fabio, Doni, 
Chiti, Moretti, Brio- 
schi, De Vitis, Fioretti 
E ERI Pio- 


vani, 
ARBITRO: Arena di 
Ercolano. 


VENEZIA - Una 
rete segnata all'ini- 
zio del secondo tem- 
po ha beffato il Vene- 
zia, che contro il Pia- 
cenza ha impostato 
una gara completa- 
mente . all'attacco, 
ma ha dimostrato 
ancora una volta la 
propria . debolezza 
dal Teparto avanza- 


Hlirinizio del secon- 
do tempo, la rete pia- 
centina di Piovani — 
un tiro di destro for- 
tissimo da fuori area 
che è entrato sotto 
l'incrocio dei pali — 
ha smorzato le ini- 
ziative dei venezia- 
ni, e gli emili: 
no portato altri at- 
tacchi con De Vitis e 
Moretti. A nulla sono 
serviti gli attacchi 
confusi, sul finire 
dell'incontro degli 
arancioneroverdì. 


ani han- | 


0-0 


CASERTANA: Pucci, Mo- 
‘naco, Giordano, Petruzzi, 
Serra, Suppa, Piccinno, A 
disp.: Cicalese, Vol; pecina, 
Esposito, Signorelli. All: 
Lombardi. 

UDINESE: Giuliani, Oddi, 
Rossini, Sensini, Calori, 
Mandorlini, Mattei, Mani- 
cone, Balbo, Dell'Anno, 
Nappi. A disp.: Di Leo, 
Marronaro, Vanoli, Ros- 
sitto, Contratto. All.: Sco- 
glio. 

ARBITRO: Chiesa di Livor- 
no. 


CASERTA — Gara a 
senso unico quella vista 
al«Pinto»tra Casertana e 
Udinese. I rossoblù dopo 

. una settimana di polemi- 
che che ha visto coinvolti 
l'allenatore Lombardi e 


circa lo snaturamento 
del gioco che la Caserta- 
na aveva attuato lo scor- 
so campionato, sfodera- 
no una grande prestazio- 
ne che mette alle corde 
l'Udinese ma senza riu- 
scire a sferrare il colpo 
del K.0: 

Senza mezze misure la 
squadra di Scoglio ha de- 
luso, ma contro la squa- 
dra campana vista ieri 
c'era davvero poco da fa- 
re. E' andata anche bene 
tornare in Friuli imbat- 
tuta. 

Il tecnico della Caser- 
tana, Lombardi, ha pre- 
sentato una radicale tra- 
sformazione rispetto alle 
formazioni delle prime 
partite. Fuori Volpecina 
e arretramento di Gior- 
dano nel suo vecchio 
ruolo; ‘a centrocampo 
Suppa che per anni ha 
giostrato sulla fascia de- 
stra. Con quest'imposta- 
zione ha potuto schiera- 
te dall'inizio’ il famoso 


dall'inizio e il piccolo 
giocatore alla fine è ri- 
sultato uno dei migliori 


di chiusura della gara 
grande delusione tra i 
rossoblù per la divisione 
della posta. Gli uomini di 
Cuccaro hanno sprecato 
almeno tre palle-gol lim- 
pide nella prima frazione 
‘ di gioco. La Casertana ha 
prodotto e regalato: un 
punto. gettato via‘ che 
l'Udinese ha. raccolto 
gentilmente ringrazian- 
do. Bisogna però dire 
che, nonostante la pres- 
sione costante dei locali, 
i friulani hanno avuto 
per due volte in contro- 


il suo presidente Cuccaro. 


tridente. Dentro Carbone» 


in campo. Dopo il fischio 


Balbo 
crea 
una sola 


occasione 


piede l'opportunità di se- 
gnare. 

Il centrocampo rosso- 
blù, con il suo continuo 
, pressing ha messo in dif- 
ficoltà quello ospite per 
tutta la gara. Le continue 
folate sulla fascia sini- 
stra di Piccinno hanno 
creato più di una volta 
seri pericoli alla difesa 
bianconera che si è sal- 
vata solo grazie all'im- 
precisione degli avanti 
rossoblù e a una grande 
peo di Giuliani di pie- 


Si può dire che gli at- 
taccanti di-casa sono sta- 
ti spreconi eppure era 
una. grande occasione 
per vincere la seconda 
gara in casa. Per tutta la 
gara a parte quelle uni- 
che due occasioni che la 
squadra di Scoglio ha 
avuto, in campo si è vista 
una sola squadra. La 
squadra friulana si è ri- 
velata un'autentica de- 
lusione per i tifosi che si 
aspettavano il bel gioco 
da una formazione ricca 
di tanti talenti. 

Gli uomini di Scoglio, 
mai presi per. mano da 
Dell'Anno, si sono fatti 
ingabbiare dalla fitta ra- 
gnatela rossoblù. Un'U- 
dinese che ha cercato di 
chiudere bene i varchi 
che si aprivano sulle fa- 
sce. Gli uomini del presi- 
dente Cuccaro hanno 
‘messo in mostra un gioco 
corto e vivace nella zona 


centrale del campo, infi- . 


lando a turno i propri 
centrocampisti in verti- 
cale, arrivando in zona 
tiro con Suppa, Manzo e 
Piccinno. : 
Al 2° primo pericolo 
per Giuliani. Piccinno 
s'invola sulla fascia sini- 
stra, effettua un cross 
che viene deviato da Od- 
di e costringe il portiere a 
una difficile parata. Al 5° 
Fermanelli, dopo uno 
scambio volante con 
“Campilongo, cade in area 
* e grida al rigore, ma l'ar- 
bitro lascia correre, Al 
10’ corner per i locali, 


AVELLINO 
Capolista 
piegata 


2-1 


MARCATORI: Al’ 
Cuicchi, 61° Bertuc- 
celli, 64" Ramponi (au- 
torete). È 

AVELLINO: Ferra- 
n ‘Ramponi (81’ Fran- 

hini), De MEO: 
Cuicohi, Mi 
Parpiglia, Celes ttt 
Levanto, . Bonaldi, 
Gentilini, Bertuccelli 
(89' Battaglia). 

REGGIANA: Faccio- 
lo, De Vecchi, Paga- 
nin, Monti, Sgarbos- 
sa, Zanutta, Bertoni, 
Scienza, Ravanelli, 
Zannoni, Morello. 

.._ ARBITRO: Bazzoli 
di Merano. 


AVELLINO — L'A- 
vellino ha battuto 
con pieno merito la 
capolista Reggiana, 
forte degli ex Rava- 
nelli e Bertoni, non- 

‘ ché del tecnico Pippo 
Marchioro. E' stata 
una partita dal gioco 
vivace, anche se ca- 
ratterizzata dal gran 
caldo. Un incontro, a 
tratti anche spigolo- 
so. I padroni'di casa 
hanno avuto il meri- 
to, soprattutto nella 
ripresa, di contenere 
l'imcessante pressing 
da parte degli ospiti. 
L'Avellino che ha 
schierato Bertuccelli 
in .appoggio all'ex 
modenese Bonaldi, è 
apparso in piena ri- 
presa. 


‘entra in area e lascia par- 


‘un cross su cui nessuno 


. no. Al 42' Bucci è costret- 


‘alla rete. L'Udinese però 


batte Fermanelli, la dife- 
sa -ospite respinge e la 
palla giunge a Suppa che 
dal limite fa partire un 
forte diagonale, intervie- 
ne sulla traiettoria Cam- 
pilongo, ma l'attaccante, 
ben appostato, colpisce 
male e spreca l'azione. Al 
16° locali ancora vicini al 
gol. Carbone ruba palla a 
centrocampo, apre subi- 
to per Fermanelli che do- 
po aver superato Senzini 


tire un gran tiro che Giu- 
liani devia di piede in 
corner. Al 19' l'onnipre- 
sente Carbone apre per 
Campilongo che di prima 
lancia Suppa sulla sini- 
stra, il centrocampista 
supera Oddo ed effettua 
un cross sul quale:si av- 
venta Campilongo che in 
semirovesciata manda la 
palla a sfiorare l'incro- 
cio. Al 24' ancora Carbo- 
ne lancia sulla fascia de- 
stra Fermanelli che, arri- 
vato sul fondo effettua. 


arriva, con la palla che 
ballonzola . pericolosa- 
mente in area. 

Si vede finalmente 
l'Udinese per la prima 
volta ‘al 31': Dell'Anno 
apre per Rossini sulla si- 
nistra, il fluidificante ef- 
fettua un ottimo cross da 
fondo campo dove si ca- 
tapulta Sensini che sfio- 
ra, l'incrocio dei pali ‘a 
‘portiere battuto. Al 41° è 
bravo Giuliani a sventa- 
re.in due tempi una peri- . 
colosa azione di Piccin- 


to a uscire con i piedi 
fuori area sull'accorren- 
te Balbo. ... 

Nel secondo tempo 
l'Udinese si fa pericolosa 
in apertura: Mattei per 
Balbo che costringe Buc- 
cia una deviazione con il 
corpo. La pressione dei 
casertani è costante e 
non conosce soste, Al 56" 
e al 60‘ Suppa e Campi- 
longo vanno vicinissimi 


non molla e riesce a con- 
tenere gli attacchi della 
Casertana, pur non sen- 
za difficoltà. 

Volenti .o nolenti i 
campani, l'Udinese rie- 
sce a condurre in porto il 
pareggio, grazie anche a 
quella mentalità «meri- 
dionale» che Scoglio ben 
conosce e che consiste 
nel saper soffrire con i 
denti in tutte le circo- 
stanze, 

Nicola Andreozzi 
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UDINESE / LE INTERVISTE 


«Un orgoglio... meridionale» 
Franco Scoglio: «Senza cuore avremmo perso» 


CASERTA — Un Udi- 
nese . «formato-meri- 
dionale» strappa con i 
denti un punto alla Ca- 
sertana e dimostra 
grinta e carattere per- 
lomeno, visto che di bel 
gioco non si può parla- 
re. 

Negli spogliatoi 

l'ambiente friulano è 
logicamente soddisfat- 
to. 
Scoglio riconosce i 
meriti degli avversari 
ed' ammette: ‘La Ca- 
sertana meritava di 
vincere; ci ha tenuto 
sotto pressione per tut- 
ta la gara. Noi sapeva- 
mo che la Casertana 
era una squadra ag- 
gressiva che in più po- 
teva contare su indivi- 
dualità di spicco.a li- 
vello tecnico. 

"E' una squadra che 
faanche leva sull'entu- 
siasmo dei tifosi che 
vedono: giocare la pro- 
pria squadra in serie B 
dopo tanti anni di C. Se 
avesse vinto non 
avrebbe rubato proprio 
nulla, 

"Per quanto riguar- 
da la mia squadra devo 
dire che mi è piaciuta 
solo a tratti. La diffi- 
coltà maggiore è quella 
di calarsi nella realtà 
del calcio meridionale 
dove l'aggressività è la 

. componente fonda- 
mentale. Fossimo stati 
‘spocchiosi’ non  sa- 
remmo riusciti a pareg- 

giare. Invece, siamo 
riusciti a lottare. con 
orgoglio. Abbiamo pa- 
reggiato soffrendo, ma 
non bisogna dimenti- 
care le due occasioni 

‘che abbiamo e nelle 
quali potevamo segna- 
re”! 

E' rimasto senza vo- 
ce per la polemica nella 
settimana con Agroppi 
o per aver urlato va- 
rianti tattiche. ai suoi 
uomini? 

‘’Per quanto riguar- 
da Agroppi, non c'è 
niente da dire, Per lui 


TARANTO 
Uno 0-0 


= " 
tra i fischi 

TARANTO: Bistaz- 
zoni, Monti (79' Giac- 
chetta), D'Ignazio, Ca- 
molese (82° Alberti), 
Brunetti, Zaffaroni, 
Turrini, Ferazzoli, Lo- 
renzo, Muro, Bizzarri. 

ANCONA: Nista, | 
Fontana, Lorenzini, 
Lupo, Mazzarano, 
Bruniera, Vecchiola, 
De Angelis (80’ Deo- 
gratias), Tovalieri (74' 
Pecoraro), Ermini, 
Bertarelli. 


ARBITRO: —Rodo- 
monti di Teramo. 


TARANTO—E' fi- 


| nita trai fischi degli 


ottomila tifosi taran- 
tini che hanno assi- 
stito a una gara deci- 
samente brutta e sin 
‘troppo agevolmente 
controllata dall'An- 
cona. Molta confu- 
sione nelle file del 
Taranto che in 90' è. 
riuscito a costruire 
una sola vera occa- 
sione da rete, mentre 
l'Ancona ha mostra- 
to una migliore orga- 
nizzazione di gioco 
anche se non ha af- 
fondato quasi mai i. 
colpi. L'unica occa- 
sione da gol è capita- 
ta al Taranto, a 3' 
dalla fine, con Turri- 
ni ma l'attaccante 
rossoblù ha calciato 
addosso a Nista. i 


‘parlano i risultati che 
ha raggiunto negli ulti- 
mi sette anni. Andate a 
sfogliarvi gli almanac- 
chi e poi sappiatemi di- 
re. 

“Torniamo alla par- 
tita piuttosto... Noi ab- 
biamo commesso alcu- 
ni errori che potevano 
costarci cari. Forse non 
sono stato chiaro io a 
spiegare alcuni movi- 
menti. In ogni caso an- 
che gli errori ci servi- 
ranno da lezione, Chi. 
gioca a zona deve at- 
tuare bene certi mec- 
canismi se non sono 


guai. Dobbiamo ‘alle. 


narci con continuità 
per‘ ottenere migliori 
risultati. 

‘Mi preme comun- 
que sottolineare la 
componente di ‘cuore 
meridionale” che. ab- 


biamo messo in campo. ‘ 


Senza, avremmo perso 
sicuramente. 


Invece . 


abbiamo preso due 
punti importanti a Co- 
senza e a Caserta e spe- 
riamo di andare avanti 
su questa strada". 

‘Anche ‘Nappi esce 
euforico dagli spoglia- 
toi. 

“Scoglio ha schiera- 
tola stessa squadra vi- 
sta contro la Lucchese, 

Abbiamo sofferto è 
vero, ma in fin dei con- 
ti siamo stati bravi a 
contenere la Casertana 
e in due occasioni in 
contropiede abbiamo 
fallito di un soffio il 
bersaglio, quindi non 
abbiamo rubato nul- 


Giuliani è concorde 
conil compagno. 

«E' vero che i nostri 
avversari hanno avuto 
il pallino del gioco per 
90°, ma le occasioni da 
rete direi che si sono 
quasi equivalse"'. 

Sensini riconosce i 
meriti dei rossoblù di 
casa. 

"Nel primo tempo la 
Casertana ci ha messo 
veramente in difficol- 
tà, noi abbiamo soffer- 
to il gran caldo ma nel- 
la ripresa siamo usciti 
fuori alla distanza. 

La Casertana ha gio- 
cato bene, niente da di- 
re: è davvero una bella 
squadra che può conta- 


. re su un buon colletti- 


vo e qualche individua- 
lità di spicco come Car- 


bone che ha giocato 


davvero un'ottima ga- 
ra. 
agio Noidal canti 

biamo avuto GET sn 
E difficoltà, bisogna 
ammetterlo, ma l'im- 
portante era tornare a 
casa con un punto in 
più, per cui possiamo 
dirci soddisfatti del ri- 
sultato ottenuto e’ fa 
niente se il bel gioco 


non c'è stato. Sarà per . 


la prossima volta, in- 
tanto mettiamo. fieno 
in cascina". 5 
na, 


'erri, ‘annante, 
Conte, Biondo (81° Al- 
tobelli), Ceramicola 
(74° Morello), Morie- 

leinikov, Pascul- 


PALERMO — Con 
affanno ma anche 
con determinazione, 

| il Palermo è riuscito 
a ottenere contro il 
Lecce la prima vitto- 
ria della stagione do- 
po lo sfortunato ay- 
vio di campionato. I 
siciliani, scesi. in 
campo per la prima 
volta con la forma- 
zione tipo, sono stati 
favoriti dall'espul- 
Sea si iii al 
12' del primo tempo, 
decisa dall'arbitro 
per un intervento su 
Bucciarelli che da 

| era in possesso 
palla. Un fallo inutile 
che ha messo in crisi 
l'assetto tattico dei 
pugliesi, che nei pri- 
mi minuti aveva 
controllato con ordi- 
ne i primi timidi ten- 
tativi dei siciliani. 
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Il Piccolo - LV] 


| TRIESTINA /L’EMPOLI PAREGGIA AL «GREZAR» 


Un passo (e un punto) indietro 


arda ha risposto con una prodezza di Terracciano - Due reti annullate 


Nella prima foto in alto l’entrata di Cossaro che ha fatto scattare in piedi i 
tifosi alabardati; la palla finisce in rete ma l'arbitro (con il braccio alzato) 


annulla 


per gioco pericoloso ment; 
con Cossaro. Nella terza immagini 
Solimeno per fuorigioco. (Italfoto) 


Te Solimeno si stava già complimentando 
e il golannullato invece nella ripresa a 


1-1 


MARCATORI: 3’ Gautiéri, 
35’ Terracciano. È 

TRIESTINA: Riommi, Lo- 
sacco, Bagnato, Danelutti 
(67° Casonato), Cossaro, 
Tangorra (46' Luiu), Ro- 
mano, Conca, Solimeno, 
Urban, Terracciano (Lon- 
go, Sandrin, Iacuzzi) 

EMPOLI: - Galattini, Da- 
Het Fasce, cul Bela, 
Pellegrini, Gautieri, Mu- 
sella îes' Bigica), Carboni, 
Spalletti, Lupo (46” Filip- 
pi) (Balli, Galante, Mon- 
tella) o 

ARBITRO: Piretti di Par- 


ma 

NOTE: Splendida giornata 
e terreno in ottime condi- 
zioni. Spettatori cinque- 
mila circa (1647 abbonati) 
per un incasso totale di 65 
.milioni. Ammoniti Gau- 
tieri e Bigica (gioco non 
regolamentare), Pellegri- 
ni, Bagnato e Conca (gioco 
falloso), Romano (prote- 
ste). Espulso Fasce per un 
colpo a Danelutti (61°) e 
Bigica per doppia ammo-, 
nizione (89'). 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Un passo 
indietro rispetto a dome- 
nica scorsa, quando la 
Triestina fu capace di as- 
sediare pertutto il tempo 
l'Alessandria al Mocca- 
gatta. Ieri, analogo il co- 
pione: gol subìto in aper- 
tura e poi una rincorsa 
molto più breve, tanto 

er non mettere in moto 
la colite degli spettatori. 
Il passo indietro consiste 

ell'aver permesso anco- 
ra una volta agli avver- 
sari di andare in vantag- 
gio e, vieppiù, nel non 
aver mostrato una defi- 
nita personalità nel gio- 


co. 

Il punto al Grezar è un 
punto perso, se giudicato 
col metro della media in- 
glese; è un punto guada- 
gnato, se solo si pensa 
che l'Empoli comandava 
il gioco per i primi 20 mi- 
nuti e per la grossa occa- 
sione che Carboni s'era 
procurato al 40': tiro da 
dentro l'area, diretto al- 
l'incrocio, deviazione di 
Riommi, rimpallo sulla 
testa del portiere in ca- 
duta e traiettoria in cal- 

. cio d'angolo (usualmente 
capita che il pallone fini- 
sca in gol). Valutati i pro 
eicontro,il pareggio è ri- 
sultato equo. La Triesti- 
na può vantare più con- 
clusioni pericolose verso 
la porta di Galattini, an- 
che due gol annullati. Ma 
va bene così, À 

La Triestina, all'ulti- 
mo momento cambia il 


portiere, Parte Riommi e. 


Longo, con le costole am- 
maccate dopo lo scontro 
con Pasqualini, siede in 
panchina. L'Empoli co- 
mincia subito pressando 
alto (cioè nella metacam- 
po alabardata) e tiene în 


arazzo i giocatori in © 


maglia rossa. Da un con- 
trattacco, Spalletti tocca 
a Musella che corre vici- 
no alla riga sinistra del 
fronte fino sul fondo. Il 
cross sfila quei tre,quat- 
tro giocatori scattati sul 
primo palo, Riommi ha 
qualche ripensamento e 
non va a prendersi il pal- 
lone che salta nell'area 
di porta, entra Gautieri e 
di piatto insacca. : 

Si parte ancora in sali- 
ta. L'avvio delle azioni 
alabardate vengono ri- 
tardate da palleggi asso- 
lutamente inutili, spesso 
Sei o sette giocatori 
aspettano da fermi di ri- 
cevere il pallone; più 
avanti magari Romano e 
Solimeno si muovono 
inutilmente perchè trop- 
po in anticipo rispetto il 
ritmo delle giocate. E Ur- 
ban sente il peso del nu- 
mero 10 che porta in 
schiena, tornando indie- 
tro per vivacizzare il gio- 
co ma anche per ingar- 
bugliarlo fino al dispet- 
0. 


Non si vedono vie d'u- 
scita se non un colpo for- 
tunato o un episodio uti- 
le a crescere. E' Gino 
Cossaro che cerca di dare 
la svolta all'incontro, av- 
ventandosi su un pallone 
vagante a mezz'altezza 
nell'area avversaria: de- 
stro e gol. Piretti annulla 
per gioco pericoloso e la 
decisione ci trova d'ac- 
cordo, ahimè. Una puni- 
zione dalla destra di Da- 
nelutti 
tempestiva di Gonca per 
la deviazione vincente. 
Fuori di molto poco, an- 
cora ahimè. ASS 

Azioni aggrovigliate in 
attacco e qualche corner, 
tanto per spaurire l'Em- 
poli con il fattore fisico. 
Da una respinta alta di 
Pellegrini nasce il pareg- 
gio. Un ‘euttogol di Toni 
Terracciano, bravo nel 
non lasciar cadere a ter- 
ra il pallone per control- 
larlo (gli avversari gli si 
sarebbero buttati ‘con- 
tro). La botta a volo ha 
preso alla sprovvista il 
portico: ancora. distur- 

ato da una quindicina 
di uomini nella sua area: 
QUER l'angolo alto e 
Raddrizzato il risulta- 
to, si credeva che la Trie- 
stina avrebbe trovato il 


trova la testa. 


bandolo della matassa 
per confezionare l'abiti- 
no giusto per l'Empoli di 
Guidolin. Invece ci sono 
stati falli e fallacci brutti 
da vedere anche se non 
infarciti di cattiveria, 
tackles portati ad altezza 
di malleolo più che di 
pallone, ‘braccia usate 
come remi, qualche pa- 
rolaccia di troppo. Infatti 
il fin qua ottimo Piretti 
di Parma ha esposto car- 
toncini gialli a tempo e a 
modo. C'è stato il lampo 
di Carboni, poi un'occa- 
sione buona per Urban 
che, favorito dai rimbal- 
zi che scivolavano oltre i 
corpo a corpo, avrebbe 
potuto scavalcare il por- 
tiere in uscita invece che 
toccare basso per la re- 


spinta di Galattini. 
Ripresa di rapidi mu- 
tamenti. Guidolin fa 


uscire Lupo, una punta, 
per il centrocampista Fi- 
lippi. Zoratti manda Cos- 
saro in marcatura, Conca 
libero, liberando sulle 
bande Bagnato e Losacco 
dopo.45' di marcatura, 
confidando nella spinta 
di Luiu. Un minuto dopo 
si torna all'antico, con 
Losacco marcatore di 
Carboni e Cossaro nuo- 
.vamente libero. 

Romano si dimena in 


avanti senza ‘gran co-. 


strutto, Solimeno ha un 
unico sprazzo degno di 
nota (magari poteva ri- 
sultare . determinante) 
quando si butta su un 
pallone in mischia e lo 
mette in gol. Ma era in 
fuorigioco e quindi non 
vale. L'Empoli annaspa 
dietro la Triestina che, se 
avesse una logica di gio- 
co, potrebbe anche sur- 
classare lo spento avver- 
sario. Invece Spalletti, 
polmoni come un gaso- 
metro, dal fondo crossa 
lungo. Arriva Musella e 
ci mette il piatto destro 
che Riommi neutralizza 
con sicurezza. Spalletti 
medesimo, protagonista 
suo malgrado di un pas- 
saggio indietro al portie- 
re, regala a Urban l'occa- 
sione di trovarsi solo in 
area. Il tocco basso viene 
ribattuto da Galattini in 
uscita. 

‘Ancora un'occasione 
per la Triestina: è Caso- 
nato a entrare di testa a 


. 5! dalla fine deviando vi- 


cino al palo una punizio- 
ne di Urban. Al fischio di 
chiusura i giocatori del- 
l'Empoli corrono a 
omaggiare i tifosi toscani 
sotto la curva: la loro 
ia significa che'il pari 
stata un'impresa. 


RISULTATI 
Arezzo-BaraccaL. 10 
Casale-Como 20 


Monza-Spezia 24 
Palazzolo-Pro Sesto 1-1 
Pavia-Alessandria | 1-0 
Slena-Chievo 1 
Spal-Massese 40 
Triestina-Empoli 11 
Vicenza-Carpi 


PROSSIMO TURNO 


Alessandria-Pro Sesto 
Arezzo-Palazzolo 
Baracca L-Siena 
Carpi-Spal 
Empoli-Pavla 
Massese-Como 
Monza-Casale 
Spezia-Chievo 
Triestina-Vicenza 


4 reti: Bottazzi (Spal). 


Serie C1= Girone A 


SQUADRE ’ 


7Palis 100/0212 
6|a 22021 
6|43 01] 22 
6l 43.0 1| 22 
5|4211|21 
5|4130|21 
5|4211|22 
5|4211|22 
4|4121|21 
ala4a.0 40) 20 
4|4:121|21 
3] 403120 
3|4112|21 
3|4112|21 
2402220 
2410 3]20 
2|4 02220 
ol 4 o 0 4,20 


MARCATORI 


3 reti: Pradella (Como); Artistico (L. Vicenza); Messina (Palazzolo, 1 r.); Zamuner (Spal). n 

2 reti: Alfano (Alessandria); Labadini (Chievo, 1.r.); Carboni (1 r.) e Gautieri (Empoli); Zironelli (L. 
Vicenza); Romairone (Massese); Mandelii (Monza); Labardi e Mezzini (Spal). 

1 rete: Cammarieri, Januale e Profumo (Arezzo); Carsetti, Col, Gregoric, Weffort e Zaccolo 
(Casale, 1 r.); Gori (1 r.) e Tamagnini (Chievo); Daniel e Musella (Empoli); Scapolo (L. Vicenza); 
Bagnato, Danelutti, Solimeno, Terraciano e Trombetta (Triestina). 
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TRIESTINA/URBAN 
Tutta colpa del numero 10 


L’involuzione nel gioco di un velocista 


TRIESTE — Alberto Ur- 
ban a Trieste non ha 
convinto ancora. Arri- 
vato con l'etichetta di 
fantasista, il giocatore 
non ha la razionalità 
necessaria per ordina- 
re il gioco, nè i piedi 
raffinati per creare 
traiettorie ingannevoli 
er gli avversari e doci- 

i per i compagni. A Go- 
rizia, a cava dei Tirre- 
ni, a Cosenza e financo 
a Genoa, nello spezzo- 
ne di serie A del. suo 
palmares, Urban è sta- 
to un'incursore; veloce 
e resistente agli scatti, 
con la funzione del 
cross da fondocampo. ‘ 
In. rossoalabardato 
lo pretendevano addi- 
rittura regista mentre è 
un. intuitivo, un tre- 
quartista mentre non 
trova facilmente la 
porta o l'ultimo pas- 
saggio. Quel numero 
10sulla schiena è fuor- 
viante per lo osserva e 
‘forse anche per lui, che 


lo porta come una con- 
quista estrema. 

Dribbla vezzoa- 
smente sull'asse orri- 
zontale del centrocam- 
po mentre dovrebbe 
appoggiare e poi scat- 
tare; tende a non pun- 
tare più l'uomo nelle 
vicinanze dell'area av- 
versaria mentre ce lo 
ricordiamo decisivo 
con altre maglie pro- 
‘prio usando la velocità 
e il breve compasso di 
gambe per. creare 
trambusti. 

Il suo gioco è sempre 
vivace, non sempre lo- 
‘gico. Lui ha il dono del- 
la velocità, della resi- 
stenza agli scatti in se- 
rie. Perchè non sfrutta- 
re iltalento riconosciu- 
togli invece di cercar di 
acchiapparne altri im- 
possibili? La domanda 
troverà risposte dopo 
che Urban medesimo 
sarà riuscito a darsele. 

IAS 


TRIESTINA / LE PREOCCUPAZIONI DI ZORATTI 


«Condannati a inseguire» 


sfoggia un sorriso più 
lena sal solito, è An- 
onio Terracciano che, 
al di là della gioia per 
il gol, è soddisfatto per 
la ‘sua prestazione, a 
nostro avviso  maiu- 
scola, per Terry ulte- 
riormente perfettibile: 
«Ho giocato bene ma 
non ‘ benissimo, nel 
‘senso che posso espri- 
‘mermi ancor meglio. 
‘Ho sofferto soprattut- 
to nel finale — affer- 
ma il. centrocampista 
rossoalabardato — per 
‘problemi di natura fi- 
sica, in quanto non ho 
l'abitudine a tutti i 
90'.. Giocando finora 
prevalentemente 


ho nelle gambe il rit- 
mo, necessario, quello 
che ti fa arrivare alno- 
vantesimo ancora in 
buone condizioni. Co- 
‘munque, finché sono 
;Stato bene, mi sembra 
‘di avere tenuto egre- 
giamente il campo. 

«Il gol? La palla mi è 
arrivata perfetta, era 
‘Proprio invitante cer- 
Care il.tiro da fuori e 
NO avuto anche quel 


modestia 
— credo di poter RA 


scampoli di gara, non. 


TRIESTINA /I GIOCATORI 
Cossaro: «Quella rete 

‘mi pareva regolare» 

‘ TRIESTE— Nel do- che il merito principa- 
Popartita di Triestina- le nella segnatura sia 
Empoli c'è un giocato-.. stata la mia precisione 
‘Te in particolare che nel pescareilsette'alla 


\ sinistra del, portiere 
. dell'Empoli. 


«Per quanto concer- 
ne la prestazione della 
Triestina — conclude 
il giocatore — mi sem- 
bra che sia da miglio- 
Tare qualcosa relati- 
vamente alla concen- 
trazione dei primi mi- 
Nuti di gioco, Non può 
essere semplicemente 
un caso che così spes- 
50 ci tocchi iniziare le 
REA ‘in salita», 

.cTa 1 protagonisti 
più attivi della seri 
c'è anche Cossaro, li- 
bero tuttofare, impe- 
gnato da Zoratti nella 
mini-rivoluzione tat- 
tica che ha caratteriz- 
zato l'inizio della ri- 
presa: Cossaro è pas- 
sato in'marcatura, sal- 
vo .poi essere reinte- 
grato nel.suo ruolo ori- 


ginale per dare ulte-- 


riore spinta alla squa- 
dra in considerazione 
delle mutate’ disposi- 
zioni tattiche dell'Em- 
poli. Relpite 
Il gol che mi è stato 
annullato? In effetti 
mi è apparso un episo- 
do un po' strano: io s0- 
no. entrato regolar- 
mente e non mi sem- 
brava di aver fatto fal- 
lo. Comunque l'arbitro 
era a pochi metri». 

Ugo Salvini 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Prendi tre 
paghi uno. L'Empoli al 
«Grezary ha beneficiato 
Calia scono, EODE la 

assaia che nello spot 
PUBDlcitazio acquista i 

Stini di detersivo. Alle 
spalle del portiere ospite 
Galattini sono finiti tre 
PELDOI ma l'arbitro ne 

a annullati due. Erano 
Pesol; Non erano re- 
golari? Sono interrogati 
vi da bar sport che si pos- 
sono affrontare più sere- 
namente solo dopo aver 
rivisto le azioni incrimi- 
nate alla moviola. Certo 
che all'Empoli non pare- 
va vero di essere riuscito 
a portare via un punto da 
Trieste, © dela 

Di fronte a un pubbli- 
co incredulo e un po-stiz- 
zito a fine gara i giocatori 
toscani sotto andati a fa- 
re festa sotto la curva 
Sud in cui aveva preso 
posto uno sparuto ma ru- 
moroso drappello di tifo- 
si empolesi. Per le avver- 
sarie della Triestina im- 
pattare al «Grezar» è co- 
me vincere la Coppa dei 
Campioni. Agli alabarda- 
ti non resta che regolarsi 

conseguenza. 

Ha avuto il suo bel 
daffare l'allenatore Giu- 
liano Zoratti in sala- 
stampa per trovare un 

i decente ai‘suo gio- 
catori. Una voltà messo 
spalle al muro (e non solo 
metaforicamente) il tec- 
nico ha vuotato il sacco. 
«Sì, în effetti abbiamo 
fatto un passo indietro 
sia come risultato che 
come gioco». 

Ma un pari interno 
‘può in fin dei conti anche 
scapparci in una partita 
nata in salita come quel- 
la con l'Empoli. Più che 
la media inglese è invece 
l'involuzione nel gioco 


che preoccupa Zoratti. 
«Alla nostra manovra - 
sentenzia - sono manca- 
te un po'di linearità e di 
lucità, specialmente in 
avanti. Siamo stati bravi 
a recuperare ma doveva- 
mo giocare di più la pal- 
la. Purtroppo non tutti 
erano la meglio della 
condizione». 

E questo un discorso 
che - come confermerà lo 
stesso Zoratti - investe 
Solimeno che ieri ha toc- 
cato pochissimi palloni. 

| «Ma.può accadere a un 
giocatore che ha svolto 
una preparazione incom- 
pleta». Questa la difesa 
d'ufficio. «In queste con- 
dizioni ci è venuto a 
mancare un punto di ri- 
ferimento nella trequarti 
avversaria. Cionono- 
stante abbiamo costruito 
tre-quattro occasioni per 


, segnare. Siamo stati an- 


che sfortunati. 

A portare la croce non 
è solo Solimeno. «Urban 
è ‘stato generosissimo - 
spiega Zoratti - ma rien- 
trando troppo non ha po- 
tuto dare il necessario 
sostegno . alle punte. 
Riommi, invece, ha sa- 
puto che doveva giocare 
solo pochi minuti prima 
della partita. Longo ve- 
nerdì in allenamento si 
era scontrato con Pa- 


squalini rocurandosi 
una botta all'emicostato. 
Fino all'ultimo abbiamo 


sperato di rimetterlo in 
sesto. con un'iniezione 
- antidolorifica. Durante il 
riscaldamento ha avver- 
tito ancora disturbi’ e 
perciò ho deciso di la- 
sciarlo in panchina. 
‘Riommi ha pagato. caro 
un attimo di indecisione 
ma la responsabilità non 
è solo sua. Chi è andato a 
contrastare —Musella? 
Nessuno. Gianluca co- 
munque si è subito ri- 


"Per essere una squadra che punta alla B - sostiene - prendiamo troppi gol 


scatto con una gran pa- 
rata sutiro di ia 
Dal momentaneo van- 
taggio dell'Empoli Zorat- 
ti trae spunto per due 
considerazioni. Vediamo 
la prima: «Siamo con- 
darmati a dover rincorre- 
re le formazioni avversa- 
rie, E' già la terza volta 
chie succede. La mia 
squadra ha sicuramente 
attributi giusti perchè 
Finora: è sempre stata ca- 
pace di recuperare ma 
ciò comporta un conside- 
revole dispendio di ener- 
gie psico-fisiche. Eccoci 
indi alla seconda: per 
essere una squadra che 
punta alla «B» prendia- 
mo troppi gol. Ma è un 
campionato difficile e i 
risultati della quarta 
giornata lo stanno a di- 
mostrare. Como ha 
perso a Casale e il Vicen- 
za ha pareggiato in casa 
con il Carpi». Vabbè, per 
questa volta consoliamo- 
ci così. È 
E con quei due gol an- 
nullati come la mettiamo 
Zoratti? «Mi pare che 
Cossaro nel primo tempo 
abbia calciato regolar- 
mente. Non so altro... In- 


‘vece ci può stare il fuori- 


gioco sulla seconda rete 
annullata. A prescindere 
da questi episodi si pote- 
va vincere. Tuttavia ac- 
cetto il pareggio. Dopo- 
tutto fa classifica...) 

Il pari è stato più gra- 
dito dall'allenatore del- 
l'Empoli Guidolin. «Glas- 
sica partita dai due volti. 
Nei prima 30' abbiamo 
giocato noi e abbiamo 
avuto anche la possibili 
tà di chiudere l’incontro. 
Abbiamo però gestito 
male il vantaggio. Verso 
la fine del primo tempo è 
venuta fuori la Triestina. 
Dopo l'espulsione abbia-. 
mo stretto un po'i denti». 
Evia sul pullman. 


LE ALTRE PARTITE DELLA SERIE CI 


Casale affonda il Como 


Vicenza bloccato in casa dal modesto Carpi - Straripa la Spal 


enna 
Casale 2 
Como o 

MARCATORI: 5" Col, 76° 
Wefford. 

CASALE: Brancaccio, 
Paolini, Olmi, Carsetti, 
Omiccioli, Malgeri, Zacco- 
lo, Tintisona, Weffort (90° 


Luxoro), Col, Gregoric (59' 
Carnovale). _ 

COMO: Taibi, Dozio (63° 
Mazzoleni), Annoni, Seno, 
Chiodini, Gattuso, Maz- 
zuccato, Pedone, Pradella, 
Catelli, Mirabelli. 

ARBITRO: Della Pietra 
di Tolmezzo. 


Spal. «4 
Massese #0. 
MARCATORI: 10" Bot- 
tazzi, 16' Paramatti, 22° 
Zamuner, 61° Mezzini. 
SPAL: Torchia, Lancini, 
Paramatti ‘| (78° Casilli, 
n.g.), Zamuner, Servidei, 
Mangoni, Messersì, Bre- 
scia, Mezzini, Bottazzi, 
Labardi (82° Bonavita). 
MASSESE: Peruzzi, Lo- 
rieri, Rossi, Angelotti, Re- 
domi, Pessotto, Bresciani 
(51° Romairone), Mosca, 


Murgita, Fabiani (51° Bel- 

latore), Mariani. 
ARBITRO: Misticoni di 

Ascoli. 

rca 

Palazzolo 1 

Pro Sesto SI 


È 14 

‘MARCATORI: 44° Melosi 
(ps), 45’. Messina (rig.). 
(pa). RI 
PALAZZOLO: Brivio, 
Aresi, Mascheretti, Mo- 
rotti, Aleni, Cavaletti,: 
Garbelli (46 Pala), Tirloni, 
Tedeschi, Crotti, Messina 
(76' Rossi). $ 

PRO SESTO: Cesaretti, 
Giaretta, Castioni, D'An- 
na, Mandotti; Tubaldo, 
Melosi, Mezzanotti, Porfi- 
do (88’ Valtolina), Lo Pin- 
to, Zocchi (68’ Gasparini). | 

‘ARBITRO: Rigutto di 
Maniago. 


, Profumo), 


Arezzo ; 1 
Baracca L. le) 
MARCATORE: 88 Pro- 


fumo. 

AREZZO: Fabbri, Berti, 
Frescucci, Scattini, Pozza, 
Biaginati, lanuale (52° Re- 
besco), Dì Tommaso (60° 
CGammarieri, 
Strukelj, Briaschi. È 

BARACCA L.: Verdini, 
Dall'igna, Manzo, Baldac- . 
ci, Cotroneo, Raza, Calca- 
gno, Minetto, Caruso, 
Buccioli, Vivarini (70' Ac- 
tis Dato). 

ARBITRO: Rizzo di Ca- 


tania. 
NOTE: Ammoniti: Scat- 
tini, Pozza, Dall'Igna, Co- 


troneo e Baldacci. Calci. . 


d'angolo: 8-5 a favore del- 


l’Arezzo. 

RIA 

Siena 1 

Chievo 1 
MARCATORI: 47 Cope 

pola (s), 90‘ Tamagnini (c). 


SIENA: Pinna, Scugu- 
gia, De Rosa (89' Sacchi), 
Bruni, Baronio, Rocchigia- 
ni, Callegari, Cini, Roselli, 
Ceccaroni, Coppola. 

CHIEVO: Zanin, Bassa- 
ni, Volcan, Lazzarin, Ma- 
ran, Seeber, Moretto, 
Gentilini va O) Ta- 
‘magnini, adini, Gori 
(74'Zagati), 

ARBITRO: Masulli di 
Cremona. È 

NOTE: Ammoniti: Cec- 
caroni, Bassani e Volcan. 
Calci d'angolo: 9-3 a favo- 
re del Siena. 


| 


e a 
Alessandria o 

MARCATORE: 15° Muc- 
ciarelli. 

PAVIA: Limonta, Danzè, 
Grotto,. Fogli, Morabito, 
Zanellato, Baioni, Provvi- 
do, Campistri (81’ Menghi- 
ni), D'Agostino, Muccia- 
relli (78'Lazzarinin.g.). _ 

ALESSANDRIA: Turci, 
Galparoli, Venturi, Giaco- 
marro (76' Gargioni), To- 
nini, Torri, Fiori, Zanuttig 
(51° Frattini), Rosselli, 
Briata, Alfano. 

ARBITRO: Siciliano di 
Brindisi. 

NOTE: Ammoniti: Dan- 
zè, D'Agostino, Zanellato, 
Venturi, Fiori e Briata. 
Calci d': lo: 10-1 a fa- 
vore dell’Alessandria. 
LI F 
Monza 2 
Spezia =—=——— i 

MARCATORI: 27’ Man- 
delli (m), 49' Brambilla 
(m), 60° Bergamaschi (S). 

MONZA: Mancini, Ro- 
mano, Pe; cotroneo, 
Del Piano, Sala, Mandelli, 
(78’ Finetti), Brambilla, 
Serioli (70' Erba), Robbia- 
ti, Di Biagio. ‘ 

SPEZIA: Mondini, Ca- 
rannante, Tafico, Di Muri, 
Mosca, Torroni, Vecchi, 


Bei chi, Mirisola, 
Gallo (55" Bagnoli), Peri- 
nelli, Faccini. 

ARBITRO: Pacifici di 
Roma. 

NOTE: ammonito Miri- 
sola. 


Vicenza (e) 
Carpi (e) 


L. VICENZA: Sterchele, 
Conte, Di Carlo, Zironelli, 
Praticò, Ferrarese, Valoti 
(69' Pellizzaro), Gabriele, 
Artistico, Scapolo (75’ Ca- 
stagna), Gasparini. 


CARPI: Boschin, Rapo- 
ne, Malaguti, Nannini, 
Grossi, Zironi, Protti (61° 
Golinelli), Galassi, Maria- 
no (75' Paciscopi), Aguzzo- 
li, Fantazzi. 


C1gironeB 


I RISULTATI 
Acireale-Licata 21 
Casarano-Perugia 0-0 
Catania-Siracusa 22 
Chieti-Samb. 0-0 
F. Andria-Barletta 1-1 
Fano-Monopoli 0-1 
Nola-Ischia 0-2 
Salernitana-Reggina 1-0 
Ternana-Giarre 10 


CLASSIFICA 


|Termana 7.4 
Salernitana 6 
Barletta 5 
Perugia 5 
Samb. 5 
Catania 4 
Giarre 4 
Ischia 4 
Monopoli 4 
Acireale 4 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
2 


F. Andria 
Casarano 
Chietl 

Fano 

Nola 

Siracusa 
Reggina 
Licata 1 


PROSSIMO TURNO 
Barletta-Salernitana 
Fano-F. Andria 
Giarre-Perugia 
Ischia-Acireale 
Licata-Chieti 
Monopoli-Casarano 


Nola-Catania 
Siracusa-Samb. 
Ternana-Reggina 
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‘Brescia. 
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Mi] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì © ottobre 1991 


PRO GORIZIA / IMPORTANTE VITTORIA CONTRO IL BRESCELLO 


_ 


RISULTATI SQUADRE 

Arzignano-Palmanova 0-0 
Bagnolese-Brugnera 0-0 |Rovigo 9 ‘4 1} 902: 
Boca-Rovigo 0-4 |Progorizia | 8| 6 3 2 1|.3 2 
Castel S.P.-Mira 0-0. | San Donà 7|623 1/31 
Off. Bra SM-San Donà 1-1, | Crevalcore | 7 6 2/3 11 3.1 
Ponte P.-Monfalcone. 1-1 Sevegliano |.7| 6 23 1| 32 
Progorizia-Brescello. 1-0 (of.prasm | 7] 623 1| 32 
Reggiolo-S. Lazzaro 01 |painianova | 7] 623 132 
Sevegliano-Crevalcore1-1 Monricinesise 61441300 

PROSSIMO TURNO Arzignano 6/62 22132 

7 Mira 6| 614 131 
o Brescello Biba 2232 
Brugnera-Brescello Castel S.P. | 61 6.2.2 2/31 
Rovigo-Progorizia Ponte P. i UR MEI) 
Monfalcone-Off. Bra SM ‘|Brugnera | 5| 6/1 3 2/31 
Palmanova-Crevalcore S.Lazzaro | 5] 6.1 3 2/30 
Reggiolo-Castel S.P. Bagnolese | 4| 6 0 4 2/30 
San Donà-Bagnolese Boca 4l 6123| 31 
S, Lazzaro-Mira Reggiolo 3] 6033] 30 


Ri i GIRONEB —. 


10232001 3 
10| 311 1) 64 
20/3 11 1|10.8 
20/3 1.1 1/86 
1 0| 3.0 2.17 5 
1.0] 3 0-2 1] 64 
10/302 1] 43 
Zi RIA 0 IZ 
10) 301 2|44 
11} 3.0 300] 22 
1 0|3 01 2[7 8 
LOS Let pata se i I INIST 
3 0] 302 1|68 
11/230 21) 507 
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30/3 012179 
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Bassano-Caerano 2-1 Lumezzane-Conegliano 1-0 CLASSIFICA 
Ò -{ TRES di » | Bolzano 9; Caerano, S. Paolo, Lu- 
Benacense-Belluno dr Pievigina-Cittadella 0-0 | mezzane, Giorgione 8; Cittadella, ‘ 
Bolzano-S, Paolo 0-0 È Thiene 7; Conegliano, ‘Albinese, , 
Breno-Albinese oo S.Lucia-Darfo 0-0. | Pievigina, S. Lucia 6; Darfo, Bel- 
PESATA , P luno, Bassano: 5; Rovereto, Bre- 
Giorgione-Rovereto 2-1 Thiene-Treviso 1-1. | no, Treviso 4; Benacense 2. 
Il ® E - 
C2 girone A C2 girone B C2 girone C 
I RISULTATI IRISULTATI . I RISULTATI 
Aosta-Suzzara 3-0, Avezzario-Viareggio 1-1 Bisceglie-Cerveteri 1-1 
Fiorenz.-Novara 1-0 (Carrarese-Lanciano 1-0 Puteolana-A. Leonzio 0-1 
Lecco-Varese 11 DI Sangro-Prato 1-0 Formia-Astrea 0-0 
Leffe-Virescit 1-0 Cecina-Gubbio 0-0 Matera-Latina 1-0 
Mantova-Cuneo 3-0 Francav.-Giulian. 2-0 Potenza-Battip. 1-0 
Olbia-Centese 1-1 Montev.-Poggibonsi 1-1 Sangius.-J. Stabia 2-1 
Ospitaletto-Valdagno 1-1 Pontedera-Civitanov. 2-1 Savola-Catanzaro 0-0 
Ravenna-Pergoc, 0-0 Rimini-Vastese 0-0 Trani-Lodigiani 1-1 
Solbiatese-Tempio 1-1 Teramo-Ponsacco 1-1 Turris-Altamura 1-1 
‘Trento-Legnano 1-0 Pesaro-Pistoiese 11 V. Lamezia-Molfetta 1-0 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 7 
Ospitaletto 8 5.3. 2.010 5 Viareggio 7523092 V.Lamezia 8 5 3 2 0101 
Trento 8532040 Pesaro 7523051 Catanzaro 77523062 
Tempio 7523063 Pistoiese 7523063 Lodigiani 75.23 062 
Fiorenz. 7531142 Avezzano 7523064 Battip. 7503) 140401 
Mantova 6522163 C.Sangro 6522174 Matera 752/3053 
Aosia BE ZAR Teramo 6514064 Sangius. 6522143 
Novara BUSSO TO: Ponsacco 6 5 140 53 Bisceglie. 6.514 021 
Ravenna BRIT I 706; Carrarese 6530254 Potenza BORE 2I121 
Virescit no di 6,5 Montev. 6514032 Savoia 5 5.212 6.5 
Varese LSP la ANI AAA Pontedera 6 5 2 21 7 7] |Altamura 5513167 
Leffe 5513145 Francay. BROTRIA 26A Trani 4512255 
Valdagno. 5 513 1:34 Rimini 5513133 Formia. 4512234 
Solbiatese .5 5/1 3146 Vastese 5505033 Turris 4512234 
Lecco 5-5 .2.01 2-3. 5 Civitanov.. 4 5 0 4 123 4, Stabla 4504112 
Cuneo 4512234 Prato 4520357 Latina 4520358 
Pergoc. 4504123 ‘Gubbio 3503214 Cerveteri 4504136 
Centese 4504124 Poggibonsi 3 5 0/3 248 A.Leonzio 4512214 
Olbia 3 5.032 24 Giulian. 35113 413 Astrea 3511334 
Legnano 2502326 Lanciano | 2502337 Puteolana 3/5 1:13 17 
Suzzara 1501429 Cecina 2502315 Molfetta 2502339 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Centese-Leffe | Civitanov.-Teramo Altamura-Potenza 
Cuneo-Ravenna Giulian.-Pontedera Astrea-Trani 
Legnano-Solbiatese Gubbio-Carrarese A. Leonzio-Sangius. 
“| Novara-Lecco Lanciano-C. Sangro Battip.-Matera” 
Pergoc.-Aosta Ponsacco-Montev. Catanzaro-Puteolana 
Suzzara-Fiorenz. Pistoiese-Rimini Cerveteri-Formia 
Tempio-Ospitaletto * Poggibonsi-Avezzano d. Stabia-Turris 
Valdagno-Mantova Prato-Pesaro Latina-V. Lamezia 
Varese-Olbia Vastese-Cecina Lodigiani-Savoia 
Virescit-Trento Viareggio-Francav. Molfetta-Bisceglie 


1-0 


MARCATORE: Valzano 
al43' 

PRO GORIZIA: Ferrati, 
Stacul, . Illeni, Urdich, 
Dussonio, Bertolutti, Ia- 
coviello (dal 22’ Goriup, 
dal 92' Marega), Marche- 
san, Drioli, Valzano, Toso- 
ni 


BRESCELLO: Quintalla, 
Sarzi, Ravasi, Frazzi, Dati, 
Franzini, Savino (dal 73° 
Curcio), Bertolotti, Guer- 
ra, Talignani, Di Donato. 
ARBITRO: Baccinelli di 
Cremona. I) 


Servizio di 
Antonio Gaier 


GORIZIA — Cartellini 
gialli a bizzeffe, ma la 
partita si è svolta su un 
piano di assoluta coret- 
tezza. L'unico inconve- 
niente è stato quello del- 
l'arbitro non all'altezza 
della. situazione e che 
perdipiù ha dato la chia- 
ra impressione di aver 
perso la testa. Una vera 
sciagura per entrambe le 
squadre viste le continue 
e inutili interruzioni, Un 
arbitro che ha sostan- 
zialmente deluso tutti a 
cominciare dal Brescello 
che al 6' si è vista annul- 
lare una rete di Guerra 


«che a tutti era apparsa 


regolare. 
La partita tra Pro Go- 


: rizia e Brescello ha avuto 


due volti. Nel primo tem- 
po le due squadre si sono 
affrontate ad armi pari. 
Gli emiliani giocando a 
zona mentre i goriziani 
rispondevano con un 
pressing asfissiante .a 
centrocampo che rion la- 
sciava ragionare gli ospi- 
ti. Un gran movimento 
su entrambi i fronti ma 
di concreto ben poco. Nel 
secondo tempo invece 
l'incontro è stato a bina- 
rio unico. Il Brescello ha 
‘emulato i messicani di 
Santana in un assalto di- 
sperato, del Forte Alamo 


‘ goriziano che però è riu-. 


scita a resistere fino alla 


fine. Per il Brescello la 
porta di Ferrati era stre- 
gata visto che il portiere 
goriziano ha sempre det- 
to di no a tutti i loro rei- 
terati tentativi. 

La prima emozione 
dell'incontro si è avuta al 
6' quando Savino ha 
crossato al centro un pal- 
lone che veniva «stecca- 


to» dalla difesa gorizia- 
na. Sulla sfera piombava 
Guerra che insaccava. 
L'arbitro però annullava 
per una presunta posi- 
zione di fuorigioco della 
punta. x 

‘Al 19' era la Pro ad 
avere la palla buona. La 
difesa emiliana pastic- 
ciava e su una corta re- 
spinta di un difensore ar- 


rivava più lesto di tutti . 


Jacoviello. Il giocatore 
cercava di scartare an- 
che il portiere che in 
qualche modo riusciva a 
respingere. Arrivava 
Marchesan che tirava in 
porta ma era un difenso- 
re questa volta a mettere 
una pezza respingendo 
in calcio d'angolo. 


Nell'azione si infortu- 


nava Iacoviello che ‘era 
costretto a lasciare il 
campo. Al 33‘ era Guerra 
a farsi pericoloso con 
un'azione di contropiede 
che l'attaccante conclu- 
deva  calciando  sull'e- 
sterno del palo. Al 38"era 
Tulignani a calciare da 
buona posizione sopra la 
traversa. Si giungeva 
così al 43° quando sugli 
sviluppi di un calcio 
d'angolo Valzano su una 
corta respinta della dife- 
sa con una mezza girata 
al volo indovinava il set- 
te alla sinistra di Quin- 
talla. Un gol incredibile. 
Un minuto dopo era 
Marchesan a sfiorare il 
raddoppio con un gran. 
tiro che però Quintalla> 
riusciva a deviare con la 
punta delle dita. ‘ 

La ripresa, come si di- 
ceva, era a binario unico. 
I Brescello cingeva d'as- 
sedio la porta goriziana 
senza però riuscire a ot- 
tenere il pareggio. Ci pro- 
vavano un po' tutti. Tali- 
gnani faceva correre 
qualche brivido freddo 
sulla schiena di Ferrati 
con. alcune: punizioni 
«bombe». Le conclusioni 
più pericolose però erano 
opera di Curcio suben- 
trato al 73' a Savino. Un 
suo colpo di testa in tuffo 
all'81 era «da manuale. 
Più bravo di lui Ferrati 
che riusciva a parare. 
Prima della fine era Tali- 
gnani con un'azione per- 
sonale a tentare l'ultime 
tiro ma anche questa 
volta Ferrati annullava 
tuffandosi sui suoi piedi. 


PRO GORIZIA / INTERVISTE 


Corosu: «Bene in difesa» 


GORIZIA — La Pro fail suo, Soffre, subisce il ritor- 
no del pur quotato Brescello, stringe i denti, perde 
Tacoviello, annota ben sei ammoniti (tutto merito 
di un arbitro puntiglioso), ma alla fine vince e chi 
vince ha ragione. «Abbiamo conquistato due punti 
importanti — commenta il provato mister Corosu 
— pur giocando sottotono. Ma dopo aver perso “’Ia- 
co", perno su cui ruota tutto il nostro gioco d'attac- 
co, quello che veniva era tutto buono. Del resto il 
gioco del calcio è irrazionale, quindi ci poteva stare 
qualsiasi risultato. I ragazzi hanno creduto fino al- 
Ta fine nella vittoria e questo è sicuramente uno dei 
‘ ‘migliori pregi di questa formazione, Devo sottoli- 


. Dello stesso parere anche «rambo» Ferrati, che 
in alcune occasioni ha salvato: il risultato. «La 
squadra ha retto bene al forcing del Brescello, Del 
resto siamo convinti delle nostre capacità. Sul gol 
di Valzano niente da dire: ci prova e ci riesce anche 
in'allenamento». 

Il timido regista non fa una piega quando gli sì 
chiede se la sua rete è il classico gol della domeni- 
ca. «Il tiro dalla lunga distanza è il mio cavallo dî 
battaglia. E' chiaro che un pizzico di fortuna ci 
vuole, ma su quel pallone ci sono andato con gros- 
sa convinzione». 


neare il grosso lavoro fatto dal pacchetto difensi- 


vo» 


‘Faccia tristeinvece peril pari ruolo degli emilia- 


ni. «Ho un solo rammarico — dice il mister Alberici 
— quello di aver regalato un tempo alla Pro. La 


determinazione con cui abbiamo cercato il pareg- 


gio nella seconda frazione di gioco non è risultata 


sufficiente, La Pro Gorizia è una formazione giova- 
ne e interessante, veloce a sfruttare il contropiede, 
oltre che fortunati nell'occasione del gol. Sono con- 
vinto che disputerà un buon campionato». 

Dal campo l'impressione generale e che l'assen- 


za di Iacoviello 
l’incontro. è 


bia inciso sull'andamento del 


«Dopo un primo tempo a nostro favore — affer- 
ma Dussoni, insieme a Stacul marcatore fisso della 
formazione di Corosu — volevamo sfruttare il con- 
tropiede nella ripresa, ma un centravanti come Ia- 
coviello non si può regalare a nessuno». 


Dalla tribuna invece in veste di super tifosi un 
commento da parte di due personaggi dal passato 
tutto. biancoazzurro, Giancarlo Pozzo e Adriano 


Trevisan. 
«Stupendo 1-0 e porta 


in mostra nella seconda 


a casa Lassie», afferma il 
tifoso Pozzo, mentre il Pozzo in versione ex-presi- , 
dente conferma un grande primo tempo e da «pe- 
peroni» il secondo, riferendosi al catenaccio messo 


frazione di gioco. «L'ini- 


ziativa di Peppone e Don Camillo (il sindaco e il 
parroco di Brescello sono stati ospiti graditi in que- 
sti giorni dello stesso Pozzo) vuole dimostrare an- 
cora una volta la cordialità della nostra gente». 
«Questa vittoria vale doppio — giudica l'allena- 
tore degli Allievi dell'Udinese — visto l'avversario 


che la Pro aveva di fronte. Questa si 


ladra può fare 


bene, se poi continuerà a vivere alla giornata non 
sisa mai che ci possi scappare la sorpresa». ” 


Marco Treu . 


IL SEVEGLIANO RINGRAZIA L’ATTACCANTE TRIESTINO 


Marsich salva Il risultato | 


Sotto di un gol, i friulani rimontano a soli 11 minuti dal termine 


1-1 


MARCATORI: al 68' Pe- 
derzoli, al 79' Marsich. 

SEVEGLIANO:. Gallius- 
si, Antonutti, Battistutta, 
Di Benedetto (dal 70" Tur- 
chetti), Marassi, Marcuz- 
zi (dal 74' De Marchi), Se- 
bastianis, Lenarduzzi, 
Bolzon, Motti, Marsich. 

CREVALCORE:: Loreri- 
zin, Perazzini, Persanetti, 
Cossarini, : Granata, Pe- 
derzoli, Buriani, Balacich, 
Schwach (dal 91° Martel- 
li), Ponti, Zuntini. sar 

ARBITRO: Cingolani di 
Macerata. 


SEVEGLIANO — Prono- 
stico rispettato in pieno e 
giusto pareggio tra il Seve- 
gliano ‘e il Crevalcore al 


termine di un incontro 


| giocato prevalentemente a 


centrocampo. Tattica pru- 
dente adottata dalle due 
compagini che non hanno 
quasi mai affondato i colpi 
e, di conseguenza, scarse 
sono state le emozioni per 


« cilindro». 


gli spettatori. Il Seveglia- 
‘no, sceso in campo.con un 
certo timore reverenziale 
peri quotati avversari, si è 
mantenuto guardingo fino 
al momentoin cui è passa- 
to in svantaggio; sotto di 
una rete sono entrati poi 
in campo Turchetti e De 
Marchi, ma non si è avuta 
la sensazione che il risul- 
tato potesse cambiare, C'è 
voluto un Marsich che ca- 
vasse dal suo «cappello a 
», un autentico 
Rezzotii bravura per rime- 

are il pareggio. . 

Il Crevalcore si è dimo- 
strato compagine quadra- 
ta, solida, omogenea e con 
qualche: individualità di 
spicco come il. capitano 
Pederzoli su tutti, ma con 
note di merito anche per 
Bersanetti e Balacich. Sod- 
disfatto al termine dell'in- 
contro Cresci, tecnico emi- 
liano, per il gioco prodotto 
da entrambe le conten- 


- denti, un po' meno il suo 


collega Tortolo, rammari- 
cato perché la squadra 


VASCOTTO DI TESTA PERMETTE AI CANTIERINI DI CONQUISTARE UN PUNTO A PONTE DI PIAVE 


1-1 


AO 


MARCATORI: al 25° Fio- 
rentelli, al 68'Vascotto, 

PONTE DI PIAVE: Sotta- 
na, Toffoli, Furlanetto, 
Cavezzan, Furlan, Onni- 
vello (80' Cuzziol), Morari, 


Marcolongo, Fiorentelli, 
Volentiera, Panisi (67 Ga- 
gliazzo). 


MONFALCONE: Garlo- 
ni, Fabro, Iannone (60' 
Raffaelli), Asquini, Gaeta, 
Ispiro, Tassotti, Lazzara, 
Cioffi, Vascotto, Piani. 

ARBITRO: Ragone di 


PONTE DI PIAVE —E' 
svanita a 20 minuti dal 
termine l'illusione della 
prima vittoria di campio- 
nato, per il Ponte di Pia- 
ve; E dire che l'incontro 
si era incanalato nei bi- 
nari più favorevoli per 
l’undici guidato da Pani- 
si, passato in vantaggio a 
metà tempo con una 
spettacolare punizione 
del bomber Luca Fioren- 
telli. Ma i padroni di ca- 
sa, come in altre prece- 
denti ‘esibizioni, hanno 
incontrato numerose dif- 
ficoltà nel gestire il van- 
taggio, lasciando al Mon- 
falcone ampi spazi a cen- 
tro campo e sono stati 
meritatamente puniti al 
termine di un'ottima 
azione, culminata con il 
tuffo di Vascotto che di 
testa insaccava la sfera. 
Il risultato dunque non 
fa una grinza, anche se.il 
Ponte Piave può recitare 
il mea culpa per aver ma- 
le interpretato nella ri- 
presa la gara, Il Monfal- 
cone, senza entusiasma- 
re, si è dimostrato squa- 
dra solida e ben disposta” 
in campo, ha cercato .il 


Vascotto ieri ha segnato il gol del pareggio 


monfalconese. 


pareggio senza rischiare 
più del necessario e alla 
fine è stato premiato. 

Il tecnico Franzot a fi- 
ne gara aveva diversi 
motivi per essere soddi- 
sfatto, «Nel primo tempo 
— ha esordito — abbia- 
mo dominato, senza però 
affondare i colpi. La rete 
del Ponte di Piave ci ha 
un po' frastornati, ma 
nella ripresa ci siamo 
prsentati più aggressivi, 
e favoriti dall'atteggia- 
mento un po' rinunciata- 
rio degli avversari abbia- 
mo raggiunto' meritata- 
mente il pareggio». Il tec- 
nico ha espresso un giu- 
dizio anche sul Punte di 
Piave. ‘«E' una squadra 
esperta, per dieci undi- 


‘cesimi quella della scor- 


sa stagione, e quindi i 


giocatori. si. conoscono 
bene. Quest'oggi, dopo il 
vantaggio conseguito nel 
primo tempo, hanno un 
po' patito la nostra rea- 
zione, ma è sempre diffi- 
cile individuare dove fi- 


‘niscono i demeriti loro e - 


iniziano i nostri meriti», 
Della partita non c'è 
molto da raccontare, Le 
due segnature. hanno 
ravvivato, solo in parte, 
il pomeriggio. dei tifosi 
accorsi al. comunale: Vi- 
sto l'avvio di campionato 
delle due squadre (tre 
pareggi in cinque partiti 
per il Monfalcone, addi- 
rittura quattro per il 
Ponte di Piave), la divi- 
sione della posta sem- 
brava l'esito più proba- 
bile, ma forse ci si aspet- 
tava molto di più sul pia- 


no del gioco, soprattutto 
dai locali. Nella prima 
mezz'ora il gioco stazio- 
na a centrocampo, con il 
pubblico indispettito da 
qualche decisione discu- 
tibile del signor Ragone. 
Improvvisamente al 25° 
il Ponte di Piave passa in 
vantaggio. Fiorentelli dai 
18 metri, all'altezza del 
vertice destro dell'area, 
calcia di sinistro una pu- 
nizione che, dopo aver 
superato la barriera si 
infila sotto:l'incrocio dei 
pali di Carloni. E 

Il Monfalcone non rie- 
sce a cambiare ritmo alla 
partita, e nonostante una 


. certa prevalenza territo- 


riale, si affaccia dalle 
parti di Sottana solo al 
45', quando Piani, smar- 
cato ottimamente da 
Gioffi, con un tiro indi- 
rizzato sotto la traversa 
costringe il portiere alla 
deviazione in corner. 

Il secondo tempo si 
apre all'insegna di un 
Monfalcone più convinto 
dei propri mezzi. La 
pressione offensiva si 
concretizza con una se- 
rie di corner. Al 60" Fran- 
zot inserisce: Raffaelli al 
posto di Iannone, e poco 
dopo, precisamente al 
68', Tassotti pennella un 
traversone a centroarea 
per Vascotto, che di testa 
mette alle spalle di Sot- 
tana. Il Ponte cerca di 
riordinare le idee, sfiora 
il vantaggio con Gagliaz- 
zo all’85', conun tiro sal- 
vato da un difensore 
ospite sulla linea di por- 
ta, ma alla fine deve ac- 
contentarsi del pareggio, 
il quinto su sei gare di- 
sputate. 

Stefano Bonotto 


non si era espressa al suo 
abituale livello ed era 
mancata, soprattutto, nei 
sedici metri finali. Risul- 


‘ tato comunque accettabi- 


lissimo. 

Inizio a. spron battuto 
del Crevalcore.. Risponde 
il Sevegliano al 9' quando 
su ottimo lancio di Seba- 
stianis, Marsich non si av- 
vede di Marcuzzi libero 
dalla parte opposta e fini- 
sce stoppato in angolo. 
Prima vera occasione da 
rete, anche se fortuita, al 
-26' per gli ospiti. Da un 
batti e ribatti in area del 


Sevegliano la sfera pervie- ‘ 


ne a Zuntini, solo davanti 
alla porta, ma la punta 
sbaglia grossolanamente, 


Splendida apertura, al:36',' 


di Lenarduzzi per Bolzon 
che tira in diagonale dan- 
do l'impressione della re- 
ter DER 

. A inizio ripresa, al 52', 
Sebastianis fa tutto da so- 
.lo; raccoglie la sfera nella 
sua area, attraversa tutto 
il campo, giunge a pochi 


DI 


passi da Lorenzin ma è 
fermato in angolo. La rete 
ospite giunge al 68'. Inter- 
vento giudicato scorretto 
su Schwach ma, se tale 
era, doveva essere punito 
con un calcio di rigore. 
Tocca dal limite Balacich, 
per il ‘solito Pederzoli la 
cui fiondata si spegne in 
fondo al sacco sevegliane- 
se. 

A questo punto il tecni- 
co friulano butta dentro 
Turchetti e De Marchi ma 
‘non c'è cambiamento di 
ritmo, Un brivido comin- 
cia a correre lungo la 
schiena della tifoseria, 
quand'ecco, al 79’, il «col- 
po di scena». Angolo per il 
Sevegliano, p: ola lun- 
ghissima, raccoglie dalla 
parte opposta Battistutta, 
controcross, sponda di Le- 
‘narduzzi e Marsich, spalle 
alla porta, in acrobazia ro- 
vescia in rete la palla riu- 
scendo a tenerla miracolo- 
samente a mezz'altezza. 

Alberto Landi 


| Monfalcone bruttino ma concreto. 


BUONA PRESTAZIONE ESTERNA DEGLI AMARANTO 


Palmanova, un pareggio senza rischi 


SO 


ARZIGNANO: Bellato, 
Fracaro, Spavanello, Baù, 
Latronico, Lazzarotto, Fi- 
nozzi, Bettin, Gava, Sapori- 
to, Baratto (60' Donadello).' 

PALMANOVA: Moretti, 
Zanaro, Marangon, Corgna- 
li, Gigante, Michelini, Della 
Rovere (65’ Mucinato), Ca- 
stenetto, De Marco, Sesso, 
Antonutti (85' Crosta)... 
ARBITRO: Barbieri di Mi- 
lano. F f 


ARZIGNANO: Il Palma- 
nova al «Dal Molin» non ha 
rubato, nulla, il punto l'ha 
guadagnato al termine di 
una gara, dove l'accorta di- 
fesa improntata dal tecnico 
Zilli, ha dato ragione. La 
squadra friulana ha fatto le- 


va sulle sue doti atletiche, 
mettendo anche in mostra 
‘una caparbia volontà di rag- 
giungere il risultato a ogni 
costo. Forse quello, che oggi 
come oggi non possiede l’Ar- 
zignano di Martinello, che 
guarda al gioco di fino con 
azioni tecniche così da pre- 
parare l'inserimento, turno, 
di elementi che poi vanno a 
finalizzare. Contro il Palma- 
nova, non è stato possibile, 
perché la squadra ospite è 
stata abile nel chiudere ogni 
varco. Il tecnico del Palma- 
nova, Zilli, alla fine si è di- 
chiarato soddisfatto di come 
sono-andate le cose: «Direi 


che il pari — esordisce — è — 


risultato giusto. Indubbia- 
mente l'Arzignano vanta un 
potenziale-giocatori ben su- 


periore al nostro, e quindi in . 


‘campo non c'è rimasto altro 
da fare che cercare di argi- 
nare i loro tentativi offensi- 
vi, riuscendoci quasi sem- 
pre. Oltre a svolgere un la- 
voro di contenimento siamo 
inoltre riusciti a. creare 
qualche serio pericolo per la 
loro retroguardia e tutto 
sommato le occasioni da gol 
da una parte e dall'altra si 
sono equivalse. Ecco perché 


ritengo giusta la divisione 


della posta. Da elogiare il 
comportamento tenuto! dai 
miei ragazzi, che in campo 
‘hanno profuso ogni energia. 
Con questo punto conqui- 
stato al «Dal Molin» fanno 
sette i punti in classifica per 
noi), È 

Al fischio d'inizio, i locali 
prendono l'iniziativa pre- 
mendo nella loro metà cam- 


po il Palmanova. Le velleità 
offensive dell'Arzignano 
non fruttano l'esito sperato. 
Solo al 23', Saporito è riusci- 
to a trovare un varco tra le 
attente meglie difensine de- 
gli ospiti, lanciando în pro- 
fondità per Baratto, ma l'at- 
taccante giunto a tu per tu 
con Moretti si è fatto ribat- 
tere la facile conclusione, E‘ 
‘stato l'unico brivido dei pri- 
mi 45 di gioco corso dagli 
ospiti. 

‘La ripresa, qualcosa di di- 
verso metto in mostra, spe- 
cialmente quando al 55’ An- 
tonutti con un perfetto cross 
pesca per Castagnetto che 


conclude centralmente. Un . 


grosso sospiro di sollievo 
perl'Arzignano. Il suo gioco, 
che dal passato pericolo, ri- 
comincia a costruire, va 


quasi sempre a infrangersi 
contro l'attenta cerniera di- 
fensiva del Palmanova. Con 
il passare del tempo i padro- 
‘ni di casa perdono anche lu- 
cidità, quindi diventa sem- 
* pre più facile per il pacchet- 
to difensivo del Palmanova 
a controllare le trame di gio- 
co dei padroni di casa. Al 56" 
Finazzi si vede respingere 
da distanza ravvicinata e 
sul susseguente calcio d'an- 
golo Bettin in testa non ha 
maggior fortuna. Nel finale, 
logicamente il. Palmanova 
ha cercato anche di rendersi 
anche intraprendente, co- 
stringendo la difesa locale a 
‘un paio di difficili ripiega- 
menti, per controllare i ve- 
loci contropiedi dei friulani. 
‘Vittorino Cenzon 


SPARTIZIONE DELLA POSTA 


CONTRO LA BAGNOLESE . 


Il Centro addormenta l’incontro 


0-0 


BAGNOLESE: Pizzoferra- 
to, Cigarini, Bergamini, Car- 
rera, Monelli, Capiluppi, 
Ferretti (46 Maestroni G), 
Mantovani (52’Fini), Berto- 
lotti, Maestorni C., Rossini. 
All: Varini, 

CENTRO MOBILE: Zava- 
gno, Moro A., Moro C. (27° 
Albanese), Piccin, Porpinel, 
Del Ben, Tracanelli, Poletto, 
Fabris, Zanette, Sforzin. 
All:Piccoli, 

ARBITRO: La Canna di 


| Bergamo. 


NOTE: giornata piovosa, 
campo in dicrete condizio- 
ni, pubblico scarso. 


BAGNOLO — Il Centro 
del Mobile di Brugnera 
Tiesce a strappare un pun- 
to in quel di Bagnolo, con- 


docuendo la gara dal ca- 


rattere soporifero, chiu- 
dendo regolarmente ‘tutte 
le azioni, anche se quelle 
pericolose sono stata vera- 
mente poche, della Bagno- 
lese. Il Centro del Mobile 
ha dimostrato in terra 
emiliana di possedere un 
ottimo organico nel repar- 
to difensivo, mettendo in 
evidenza Parpinel, sempre 
autoritario, Albanese su- 
bentrato a Moro C. e Del 
Ben che a volte si è anche 


prodotto in alcune proie- 
zioni offensive. ‘ 

‘All'8' il Centro del Mo- 
bile si rifaceva vivo con 
Poletto che però dal limite 
dell'area tirava fuori. Al 
26' Bertolotti scagliava 
verso la porta friulana un 
autentico bolide, su calcio 
di punizione ma Zavagno 
deviava sulla taversa. 

Al 27‘ usciva il difenso- 
re Moro C. pr uno scontro, 
fortuito di gioco: con un 
avversario che gli ha pro- 
vocato una forte contusio- 
ne al capo. E' forse questo 
il fatto più importante di 
tutto il primo tempo, che 
ha suscitato numerosi 


sbadigli in tribuna. Al30' è 
Del Ben, che su azione per- 


«sonale impegna Pizzofer- 


rato. 

Nel isecondo tempo la 
partita sembra incanalarsi 
sui binari del primo ma al 
58! è proprio Bertolotti, 
che dopo un cross di Mae- 
stroni riesce a incoranare 
da posizione proibitiva, è 
costringe Piccin a un di- 
sperato salvataggiao sulla 
linea di porta. Il Centro del 
Mobile si chiude ancora di 
più nella sua metà campo, 
cercando solo il contropie- 
de. Al 63‘ però è ancora Or- 
sini a chiamare alla parata 


Zavagno. Al 72’ ghiotta oc- 


casione per i padroni di. 
casa con  Bertoletti, che 
spara un missile terra-aria 
non riuscendo però a cen- 
trare la porta difesa da Za- 
vagno, Al 73' finalmente 
di mette in luce in Centro 


del Mobile, con Zanetti. . 


All'81' è Rossini che supe- 
rata la difesa friulana fa 
partire un traversone ra- 
so-terra dove si Bergamini 
che Bortolotti non riesco- 
no a agganciare la sfera e 
porla in rete. L'ultimo sus- 
sulto è all'84 quando Ros- 
‘sini serve in area Bertolot- 
ti che da pochi passi spre- 
ca alzando sulla traversa. 


1 
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Lunedì 7 ‘ottobre 1991 


Calcio 


Il Piccola [va] 


TRIESTINI IN VANTAGGIO SUL CAMPO DELLA SERENISSIMA | 


San Giovanni, breve illusione 


Dopo soli 25 secondi Fabi aveva acceso la speranza, ma l’inizio di ripresa è stato fatale 


Eccellenza 


[sone [|CRE | casa_| suoni [Ren] 
RISULTATI: > è |:SQUABREN|FP. [ave] Mi 
Cussign.-Manzanese 0-5 [avur]ovurles] 
Gemonese-S. Daniele 3-1 |Manzanese | 7/4 3-1 0/1 1 0.0) 3 21 0/11 3 
Sacilese-Porcia 3-0 |Tamai 7|4 310) 3 21 0/11 0.0) 62 
Lucinico-Cormonese 0-0 |Fontanaf. | 6/4 3 01/2200) 210 110 7 
Fontanafr.-Gradese 3-1 | Sacilese 5|4 211} 21 10) 21.0 1) 7.3 
Mala S.M-Ronchi 10 (Gemonese | 5| 4/21 1| 2/1 1 0) 21 0 1| 64 
Tamal-Manlago 1-0 |cormonese | 5] 413 02110) 2.0 2 0| 32 
Sereniss.-S. Giovanni 2-1 i 
Ì Porcia + Dil 4021 251 ARDITO 1234 
PROSSIMO TURNO  |Ronchi 4| 4 20 2| 2/1 0.1 2.1 0 1] 6 5 
Maniago-Serenissima = |Maniago | 4l 4.20 2/22/0000) 2.00 2) 5-5 
Rorichi:Tamai ItalasS.iM. ‘| 4| 41 2.1] 211 0 2011/33 
Gradese-Itala S.M. Serenissima]. 3| 4 11.2] 3 1 0 2/1 0.1 0| 4.5 
Cormonese-Fontanafr. Gradese 2] 4.0 2-2) 2 0.11] 201 1) 407 
Porcia-Lucinico Lucinico ‘214.02 2/2.0 11/20 1.1] 0 4 
S: Daniele-Sacilese Cussign. | 2/40 22/200 2/20 200] 3.9 
Manzanese-Gemonese . |s.Daniele |.1| 3.0.1.2| 10.1 °0| 200 2) 4/8 
S.Giovanni-Cussign ——‘s.Giovanni | ‘0| 3 00 3] 1001200 2/26 


Sretl: Tolloi (Manzanese). - 


3 reti: Pinati (Gradese). 


se); Corba e Dariotti (Tamai). 


MARCATORI 


4reti: Pentore (Porcia); Boscato (Sacilese). 


2 reti: Golles e Macuglia (Gemonese); Mattiussi e Galante e Giordano (Fontanafredda); Canton e 
B. Bortolin (Tamai); Cimadori e Brugnolo (Ronchi); Cancelli (Cussignacco). 

1 rete: Bortolussi, Bevilacqua, D'Agnolo e Zilli (Maniago); Fedele, Marini e Morandini (Serenissi- 
ma); Gerin e Fabi (S. Giovanni); Paolini (Cussignacco); Covazzi, Beltrame e Picogna (Manzane- 


> 


Ganduttiin azione, mail suo apporto non'è bastato al San Giovanni per 


spezzare la serie dirisultati negativi. 


2-1 


MARCATORI: al 25 .z 
Fabi, al 52' Marini, al 57° 
Morandini. 

SERENISSIMA: Erma- 
cora, D'Orli, Nazzi, Rossi, 
Fedele, Pevere, Cum, Vi- 
sentin (46° Marini), Mo- 
randini, Minnin (80 De 
Paoli), Miani. All: Pontoni. 

SAN GIOVANNI: Spada> 
ro, Liani, Stigliani, Buset- 
ti, Calò, Candutti, Calvani, 
Gerin, Ravalico (75° Bus- 
so), Fabi, Prestifilippo, Zo- 
co. All; Medeot. 

ARBITRO: Vacanti di 
Maniago. 

_NOTE: ammoniti al 14, 
Calvani, al 21’ Candutti, al 
35' Visintin, al 65, al 68' 
Stigliani, al 70’Rossi,, 
all'88' Pevere, al 90' Mari- 
ni, 


PRADAMANO —. — 
Quarta giornata di cam- 
pionato e prima vittoria 
casalinga per la Serenis-' 
sima, ottenuta con il ri- 
sultato di 2-1 su un San 
Giovanni abbastanza de- 
motivato a causa della 
classifica non di certo a 
suo favore. Nonostante 
ciò gli ospiti non si sono 
lasciati scoraggiare, e a 
‘una manciata di secondi 
dal fischio di inizio (25 
per la precisione) passa- 
noin vantaggio con Fabi, 
mettendo i giallorossi in 
una situazione un po' 
critica, e aumentando il 
nervosismo già creatosi 
nella sfortunate partite 
precedenti. 

La compagine di Pra- 
damano, dopo questo gol 
subito praticamente a 
freddo, si chiude in gioco 
stretto e privo di mor- 
dente e nella maggior 
parte dei casi sfrutta po- 
cole fasce laterali. Solo il 
bravo Morandini conser- 
va le sue doti di agilità e 
di iniziativa, non sempre 
raccolte dai suoi.compa- 
gni. Anche Visintin rima- 
ne spesso solo ad atten- 
dere una palla che non 
arriva. Per la cronaca fi- 
no al 12' la Serenissima 
subisce passivamente gli 
attacchi dei triestini e 
poco dopo, alla prima oc- 
casione da gol per il Pra- 
damano su punizione, 
viene ribattuta due volte 
da una compatta barrie- 
Ta. 
Sempre mel primo. 


tempo .sono nettamente 
superiori i tiri in porta 
per il San Giovanni e 
quelli della Serenissima 
non sono mai pericolosi 
per Spadaro. Ermacora 
invece si trova più volte 
di fronte il bravo Zocco. 
Sia nei primi 45 minuti, 
che nella ripresa fiocca- 
no le ammonizioni (un 
verorecord per il diretto- 
Te di gara) non sempre 
del tutto giustificate e di 
conseguenza le punizio- 
ni servono solo a spezza- 
Te quel gioco già privo di 
concretezza da ambo le 
parti. 

Solo nella rirpesa sem- 
bra di tornare a vivere 
un vero incontro; al po- 
sto di Visintin entra in 


gioco Marini ed è proprio 


lui dell'avvio della spe- 
ranza per la Serenissima 
che al 52' riporta in pari- 
tà le sorti dell'incontro. 
Oltre alla speranza il gol 
di Marini funge da medi- 
cina per i giallorossi che 
incredibilmente . reagi- 
scono e regalano 20 mi- 
nuti di buon calcio. E 
proprio. in questo fran- 
gente ‘giunge il gol del 
vantaggio peri giocatori 

Pontoni; l'azione 
Prende l'avvio con un re- 
cupero di palla di Pevere 
che la trattiene superan- 
do due avversari e si diri- 
ge verso la porta, tira, il 
portiere ribatte e il sem- 
pre pronto e bravo Mo- 
randini di testa infila in 
Tote; 

Dopo 8 minuti una 
bella girata al volo di Fa- 
bi rimette in gioco Erma- 
cora fino a tal punto 
spettatore, All'80' esce 
Minin sostituito da De' 
Paoli e dopo soli due mi- 
nuti Cum è costretto ad 
abbandonare il campo in 
barella in seguito di un 
contraste: involontario; 
‘per lui comunque è solo 
una distorsione, ma la 
Serenissima si trova a 
dover difendere il pre- 
zioso risultato in dieci 
uomini. Comunque tutto 
è bene quel che finisce 
bene per la Serenissima, 
e anche se non del tutto 
«sudata» questa vittoria 
servirà senz'altro a dare 
più fiducia ai giocatori 
‘un po' troppo demoraliz- 
zati. 


TRA LUCINICO E CORMONESE VINCE LA PAURA 


Nessun gol, tutti contenti 


0-0 


LUCINICO: Tauselli, 
Graziano, Trampus, Go- 
miscek, Urizzi, Bianco, 
Kovic (dal 57’ Furlani), 
Tomizza, Miclausig, Sa- 
veri, Polesello. 

GORMONESE: Gru- 
den, Mongelli; Benve- 
gnù, Petruz,  Dugo, De- 
pancher, Meroni, Zucco, 
Feresin, Vitturelli, Odi- 
na, 

ARBITRO: Franzin di 
Monfalcone. 


LUCINICO — Finisce 
con un deludente zero a 
zero il derby tra Lucini- 
co e Cormonese e forse 
questa è la logica conse- 
guenza di un match dal 
quale le due formazioni 
volevano assolutamen- 
te guadagnare un pun- 
to..I padroni di casa s0- 
no ancora in fase d'as- 
sestamentotecnico-tat- 
tico dopo la mezza rivo- 


1-0 


MARCATORE: . all’'80' 
Trevisan. 

ITALA ‘SAN MARCO: 
Furlan, Fedel, Gregoret- 
ti, Zamaro (dal 67’ Caval- 
li), Luxich, Trevisan, 
Mattiuzzo, Sabini (dal 
46' Kroselj), Raicovi, Pe- 
resson, Marassi, 

RONCHI: Zuppicchini, 
Antonelli, Michelini, De 
Bianchi, Roberto Codra, 
Caiffa (dal 33' Di Mat- 
te0),...Scala,  Brugnolo, 
Paolo. Godra, Severini, 
Cimadori. 

ARBITRO: 
Trieste. 

ANGOLI: 4-3 per il 
Ronchi. , 


Crivelli. di 


GRADISCA -— UD'I- 
tala San Marco coni ce- 
rotti, ma con tanta vo- 
glia di far bene, ha bat- 
tuto un Ronchi che ri- 

| sulta essere una delle 
migliori formazioni del- 


luzione estiva nel parco 
giocatori. I grigiorossi 
invece venivano da una 
brutta sconfitta subita 
in Coppa Italia con il 
Ruda e non volevano ri- 
schiare più di tanto. Gli 
ospiti in effetti qualco- 
sa in più hanno fatto, 
ma forse senza la ne- 
cessaria convinzione. 
Ne è così venuto fuori 
un risultato in bianco 
che non scontenta nes- 
suno. Il primo tempo 
inizia con la Cormonese 
in attacco: al 4" Meroni 
calcia una punizione in 
posizione centrale da 
20 metri, ma la sfera 
passa mezzo metro so- 
pra l'incrocio dei pali. 
Al 10° Feresin compie 
un bello slalom sulla 
destra, effettua il tra- 
versorie al centro per 
Vitturelli che colpisce 
al volo costringendo 
Tauselli alla respinta di 


l'Eccellenza. Un:pareg- 
gio era il risultato più 
giusto, ma la volontà 
dei gradiscani non fa 
certamente gridare allo 
scandalo per una vitto- 
ria voluta con il cuore. 
Cronaca. Al.6' Trevisan 
scambia bene con Za- 
maro che, dalla sini- 
stra, lascia partire un 
diagonale che sfiora la 
traversa; al 9' Sabini 
arriva male, in area, su 
un buon pallone che 
manda alato, A113' bel- 
lissima punizione di Se- 
verini, ottimo stacco di 
testa di Brugnolo e pal- 
la alta di un soffio sulla 
traversa; al 23" Caiffa 
tira in porta con Luxich 
(libero d'emergenza) 
che devia in angolo 
sfiorando l'autogol. Al 
26' Furlan esce e sventa 
una pericolosa incur- 
sione ospite; al 29" 
ghiottissima occasione 


pugno. Sulla ribattuta 
del portiere Benvegnù è 
pronto al tiro, ‘ma (la 
palla gli capita sul pie- 
de sbagliato e la conclu- 
sione è alle stelle. Al 19' 
Meroni tenta nuova- 
mente il tiro dallimite e 
Tauselli deve  disten- 
dersi sulla sua sinistra 
per neutralizzarlo. Al 
26' c'è la prima risposta 
dei nerazzurri; Tomiz- 
za con una caparbia. 
azione, personale sulla 
fascia destra trova uno 
spiraglio per il cross 
basso su cui si avventa 
Miclausig che però spa- 
raalle stelle. 

La seconda frazione 
inizia bene per il Luci- 
nico con un lancio di 


| Saveri.che pesca in area 


Miclausig il cui diago- 
nale in' corsa viene in- 
tercettato da Gruden. 

. Al 55' una punizione 
a foglia morta dell'ex 


I CAPARBI GRADISCANI SU UN RONCHI MOLTO FORTE 


L’itala vince col cuore 


da rete locale. Raicovi, 
in progressione, arriva 
in area ospite tutto da 
solo. Invece di cercare 
il comodo e facile ango- 
lino, spara su Zuppic- 
chini in uscita che de- 
via in angolo. Al 36° 
Raicovi, in diagonale, 
spara alto sulla traver- 
sa di poco. 

Nella ripresa il Ron- 
chi, almeno. nei primi 
20', sembra più incisivo 
e prova a vincere. Al 47° 
Gimadori si fa anticipa- 
re da Furlan. Pochi atti- 
mi dopo è Brugnolo che 
ci prova, ma Furlan pa- 
ra in due tempi. Al 70° 
Di Matteo crossa dalla 
destra, nessuno dei suoi 
raccoglie, Al 79 Di 
Matteo prova dai sedici 
metri, ma trova pronto 
Furlan alla parata pe- 
raltro : non difficile. 
All'80' arriva il gol vit- 
toria  dell'Itala San 


Benvegnù fa tremare il 
pubblico, ma il cuoio 
termina sul fondo. Al 
68’ Tomizza si libera 
elegantemente di un 
avversario e dai 25 me- 
tri fa partire un bolide 
che non sorprende Gru- 
den. A sette minuti dal 
termine i grigiorossi 
hanno la più ghiotta 
seppure fortuita oppor- 
tunità per segnare: un 
tiro di Meroni da fuori 
area viene deviato da 
Bianco e assume una 
falsa traiettoria sulla 
quale Tauselli deve su- 
perarsi per evitare la 
beffa. L'ultima emozio- 
ne la regalano i neraz- 
zurri con un assist in 
profondità di Saveri per 
capitan Tomizza: il dia- 
gonale del centrocam- 
pista non.trova però lo 
specchio di porta. 
Tullio Grilli 


Marco. Peresson, ieri in 
ombra, serve un bel 
pallone per Raicovi, 
questi dalla sinistra 
mette un perfetto cross 
al centro dell'area ospi- 
te dove arriva capitan 
Gianfranco Trevisan 
che, di testa, mette nel 
sette lontano a Zuppic- 
chini per l'1-0 con un 
vero e proprio «euro- 
gol». All'82' Mattiuzzo 
ci prova ancora dai se- 
dici metri con un fen- 
dente che sfiora il palo 
alla destra di Zuppic- 
chini, Termina così una 
partita che alla vigilia 
vedeva il Ronchi favo- 
rito, ma che l'Itala San 
Marco con i cerotti ha 
voluto vincere. Lo ha 
fatto nitidamente senza 
rubare nulla così come 
ha vinto con pieno me- 
rito in Coppa Italia con 
il San Giovanni Trieste. 

Manlio Menichino 


CHE CAPPOTTO PER IL CUSSIGNACCO! 


Troppo il divario tra le squadre, mai c’è stata partita 


0-5 


MARCATORI: al '28' Co- 
vazzi, al 45' Beltrame, al 
59' Picogna, al 61’ e al 66° 
Tolloi, 

(GUSSIGNACCO: Nada- 
let, Pellizzari, uri (Livon), 
Modonutti, Nigris, Tede- 
560, Moreale, Paolini (Gu- 
stinelli), Cancelli, Stefa- 
nutti, Tadin. 

MANZANESE: 
Beltrame F., Filco, Coi 
no; Fabbro, Florit, Picogna 
(Veneziano), Covazzi (Bel. 
trame S.), Tolloi, Beltrame 
M., Cappello. 

ARBITRO: 
Aviano. 


Zanette di 


CUSSIGNACCO — As- 
sai deludente è stata ieri 
la prestazione dei padro- 
ni di casa che hanno 
subìto la più pesante 
sconfitta degli ultimi an- 
ni. Ma quello che è più 


TROPPO LEGGERO IL SAN DANIELE 


preoccupante è il dover 
Ticonoscere il divario 
tecnico fra le due compa- 


gini. C'è da lavorare da ‘ 


qui in avanti soprattutto 
sul lato morale e visto 
che siamo ancora all'ini- 
zio della stagione sareb- 
be un grave errore pec- 
care di sfiducia circa la 
riuscita. dell'operazione. 
Naturalmente in questa 
occasione c'è da dire che 
alla squadra vincente è 
andato tutto per il verso 
‘giusto e che tutti i com- 
ponenti della stessa era- 
Noin stato di grazia. 

Sin dalle. prime battu- 


te si ha la sensazione di . 


Che aria tirerà, infatti i 
Seggiolai riescono con 
troppa facilità a far brec- 
cia nella difesa avversa- 
Tia che non è adeguata- 
mente coperta dal cen- 
trocampo, dove il solo 
Modonutti si batte con 


orgoglio. Alla mezz'ora 
Beltrame imbecca Co- 
vazzi al limite dell'area 
‘avversaria e questi ha 
tutto il tempo per girarsi 
e battere imparabilmen- 
te il portiere. Il morale 
dei padroni di casa, inve- 
ce di provocare una rea- 
zione, scende ancor di 
più, così gli ospiti pren- 
dono decisamente in ma- 
no le redini del gioco e 
hanno anche la fortuna 
di raddoppiare con Bel- 
trame proprio in finale di 
tempo e chiudere così la 
gara. 

La ripresa si trascina 


stancamente  ravvivata 


soltanto dai contropiede 
degli arancioneri che 
giungono abbastanza 
agevolmente nei pressi 
di Nadalet e in tre occa- 
sioni concludono in rete. 
Prima con Picogna che 


Gemonese d’autorità 


3-1 


MARCATORI: al 38' Ma- 

lia, al 50’ Macuglia, al 
Be all'83” Bale È 

GEMONESE: Benvenuti, 


. Macuglia, Ganzitti, Marde: 


To, Chittaro Papo (sostitui- 
s90a Cargnelutti), Parente, 
doni (os Solles, Genna, Vi- 
tolti stituito da Londa- 


l i 
eni, Sc 


GEMONA: —. Convin. 


cente successo della Ge- 
monese a spese di un San 


Daniele apparso poco inci- ‘ 


sivoin attacco ed estrema- 
mente ingenuo în difesa, 
‘ Al 38' i padroni di casa 
passano in vantaggio: tra- 
versone di Papo, ritenuto 
da tutti innocuo, compre- 
soilportiere che accompa- 
gna la sfera verso il fondo 
prima. di accorgersì che 
questa è invece diretta in 
pofta. L'estremo.difensore 
ospite cerca di evitare co-- 
me può il peggio, ma riesce 
solamente a deviare la 
palla contro il palo, rimet- 
tendo così in gioco Macu- 
- Blia il quale irrompe con 


veemenza sbloccando il ri- 
sultato. 
Si Nella ripresa la Gemo- 
lese trova il raddoppio già 
al 5'. Precisa ‘punizione 
battuta da Genna e incor- 
nata imparabile sempre ad 
opera dell'ottimo Macu- 
glia. 
Al 20° Genna lotta duro 
per il possesso del pallone, 


ma sul fondo è cross teso. 


per la testa di Golles che 
non perdona. Al 38' Bais 
scarta Laurini e Ganzitti 
infilando Benvenuti con 


un tiro secco. Ma ormai i, 


giochi sono fatti. 
Garlo Alberto Sindici 


inventa un tiro-cross 
beffardo, poi con Tolloi 
che è molto abile nel di- 
stricarsi nella difesa 
aversaria e infine con lo 
stesso Tolloi che incorni- 
cia con una doppietta 
una prestazione da so- 
gno. Unica nota positiva 
per i locali è l'esordio del 
mon ancora diciassetten- 
ne Gustinelli, che pur de- 
buttando in una gara de- 
cisamente non fortuna- 
ta, ha almeno dimostrato 
coraggio e determinazio- 
ne: qualità queste ‘che 
sono. assolutamente 
mancate in parecchi ele- 
menti dei padroni. di ca- 
sa. L'arbitraggio del si- 
gnor Zanette è stato posi- 
tivo, agevolato comun- 
que anche  dall'anda- 
‘mento a senso unico del- 
la gara. " 
Giorgio Regis 


NELLA RIPRESA IL FONTANAFREDDA HA PRESO IL LARGO 


Manzanese a valanga |Gradese con poca benzina 


Passati subito in vantaggio i lagunari hanno ceduto di schianto alla distanza 


Ibomber Pinatti: 


BASTA UN GOLE IL MANIAGO E' BATTUTO 


3-1 


MARCATORI: al 14' Pì- 
natti, al32’ Dado, al 72' (au- 
togol) Boemo, al 75° Mat- 
tiussi, 

FONTANAFREDDA: 
‘mese; Mozzon, Sfreddo, Mo- 
ras, Gigana, Mattiussi, 
Giordano, Masotti (Bertolo), 
Dado, Pitton, Galante. 

GRADESE: Attruia, Cutti, 
Taccarino, Boemo, Menegal- 
do, Vailati, D'Oriano, Clama 
(Tussa), Chiaruttini, Pozzet- 


to, Pinatti, ì 
ARBITRO: Mesaglio di 

Udine. si 
FONTANAFREDDA — 


Il Fontanafredda si riscat- 
ta ampiamente della bato- 
sta di domenica scorsa pa- 
tita in quel di Ronchi dei 
Legionari. I giocatori di 
Semenzato hanno merita- 
tamente acciuffato una 
vittoria grazie a un secon- 
do: tempo esemplare per 
impegno agonistico e an- 
che in virtù di una supre- 


Tamai si conferma 


1-0 


i MARCATORE: al 43’ Can- 
on. 

'TAMAI: Piccolo Nilo, Ve- 
rardo, (al 75° Santarossa), 
Ferrari, Piccolo Marco, 


Giordano, Corba, Bianchet, 


Sozza, Bortolin Bruno, Da- 


riotti (all'82' Gianluca Bor-. 


tolin), Canton, . — 
MANIAGO: Mason, Bres- 
sanutti (al 70’ Grimaz), Vet- 
toretto, Cartelli, Zorzi, D'A- 
gnolo, Bortolussi (al 46’ Be- 
vilac 
al: iti ‘Roberto, Brugno- 


ARBITRO: Orlando di 
Ge; ano, 
NOTE: ammoniti Bressa- 


), Spanu, Zilli Mau- - 


nutti, Verardo e Cartelli 
tutti per gioco falloso. An- 
*goli 4-3 peril Tamai, 


'TAMAI — La capolista 


'Tamai mantiene la vetta 


della classifica superando 
fra le mura amiche nel 
derby pordenonese il Ma- 
niago con il risultato di 1- 
O. Una vittoria meritata, 
maturata tutta nella pri- 
ma frazione di gioco con 
movimento veloce sulle 
fasce con continui inseri- 
menti di Canton e Dariotti 
ed una manovra corale a 
centrocampo che ha tolto 
ogni iniziativa alla mano- 
vra ospite. Il Maniago ha 
sofferto per tutto il primo 


tempo della pressione del 


, Tamai e solo nella ripresa, 


quando i locali in vantag- 
gio si sono chiusi nella 
‘propria metà campo, han- 
no impensierito in qualche 


: occasione la difesa locale. 


Al 43' il Tamai realizza il 
gol’ vincente con Ganton 
lasciato tutto solo pronto a 
‘mettere in rete un assist in 
rovesciata di Bruno Borto- 
lin, servito. da Dariotti. Al 
45° i locali potevano chiu- 
dere l'incontro con Dariot- 
ti, ma la punta falliva da 
pochi passi la facile occa- 
sione. 

Roberto Ros 


Gre- . 


mazia atletica emersa nel- 
la seconda frazione di ga- 
ra. Quando l'attempato 


Vailati ha finito infatti la . 


birra per.la Gradese è sce- 
so il buio e a nulla è valso 
il gran prodigarsi di D'O- 
riano e Pozzecco. 

La partita era iniziata 
con i giuliani chiaramente 
‘padroni del campo. Vailati 
orchestrava a meraviglia i 
suoi e Chiaruttini metteva 
sovente in grave crisi il 
suo controllore Mazzon. 
Proprio da un'iniziativa 
del'centravanti della Gra- 
dese scaturiva il rigore del 
vantaggio giuliano. Chia- 
ruttini entrava di prepo- 
tenza in area e veniva pla- 
tealmente steso da Maz- 
zon. Il penalty veniva tra- 
sformato con sicurezza 
dal bomber Pinatti. Il Fon- 


, tanafredda non riuscira a 


‘uscire dalla ragnatela pre- 
disposta da Gallizia e così 
la Gradese continuava a 
dominare l'incontro, an- 
che se i padroni di casa 


trovavano il pareggio al 
52° quando il migliore dei 
rossoneri, Galante, rubava 
palla sulla trequarti d'at- 
‘tacco e serviva uno splen- 
dido assist a Dado che non 
falliva l'occasione. 

Nella ripresa il Fonta- 
nafredda entrava in cam- 
po molto più deciso degli 
avversari giuliani e dopo i 
‘primi quindici minuti d'e- 
quilibrio costringeva gli 
avversari a una difesa af- 
fannosa. Moras scaldava 


le mani al 16' al buon At- | 


truia e l'estremo difensore 
gradese rispondeva con un' 
paio di splendidi interven- 
ti, La difesa giuliana però 
capitolava al 72', complice 
il solito Galante. Gran con- 
trollo in piena area e servi- 
zio al limite all'accorrente 
Giordano, gran botta del 
laterale e deviazione di 
Boemo che spiazzava ine- 
sorabilmente Attruia. Il 
gol dello svantaggio spe- 
gneva definitivamente la 


CHIUSO IN MEZZ'ORA IL DERBY COL PORCIA 


luce per la Gradese ed era- 
no i rossoneri di casa a im- 
‘perversare sino a fine par- 
tita. Tre minuti più tardi il 
gol definitivo di Mattiussi 
sugli sviluppi di un angolo 
causato dall'ennesima 
prodezza di Attruia, che 
deviava in corner un gran 
tiro di Moras. Sull'angolo 
Dado faceva da torre a 
Mattiussi che di testa bef- 
fava Attruia con un pallo- 
netto. Sul finire la Gradese 
trovava pure l'occasione 
di ridurre lo svantaggio 
con Pinatti, ma la sua ro- 
vesciata a porta. vuota 
lambiva il palo di sinistra. 
Il Fontanafredda comun- 
que falliva ghiotte occa- 
sioni negli ultimi spiccioli 
di partita e in definitiva 
un successo di più ampie 
‘proporzioni avrebbe pena- 
lizzato oltremodo i giulia- 
ni almeno per quanto fatto 
vedere nella prima frazio= 
ne di gara. 

Claudio Fontanelli 


Sacilese a mani basse 


3-0 


MARCATORI: al 6° Ceolin, 
all'11° Boscato, al 26' Bosca- 


to. 

.SACILESE: Rosa Gastal- 
do, Cassin, Rupolo, Pignat, 
Giavon, Ortiz, Soncin, Bla- 
seotto, Ballarin, Boscato. 

PORCIA: Da Re, Spagnoli, 
Bozzetto, Cozzarin, Fabbro, 
Carlon, .Pottino, Infanti, 
Pentore, Bizzaro, Blanco. 

ARBITRO: Lui di Roreto. 

AMMONITI: Infanti, Pi- 
gnat, Blaseotto, Bascato. 


SACILE — La Sacilese 
fa suo il derby con il Porcia 
grazie a un primo tempo 


da antologia nel quale i 
suoi guizzanti attaccanti 
sono stati. decisamente 
imprendibili per la difesa 
avversaria. Il Porcia non è 
praticamente esistito e ha 
dovuto soccombere di 
fronte alla maggior classe 
degli avversari. L'inizio di 
partita del tutto guardingo 
veniva ben presto movi- 
mentato dalla Sacilese che 
già al 6' passava in van- 
taggio grazie a una splen- 
dida deviazione di testa di 
Geolin che si faceva trova- 
re pronto all'appuntamen- 
to-sul cross di Soncin. Il 
Porcia, colpito a freddo 
non riusciva a riorganiz- 


zarsi e all'11' arrivava alla 
seconda rete locale. Bla- 
seotto lavorava con grinta 
un pallone sulla destra e 
dopo aver superato ben tre 
avversari crossava al cen- 
tro dove il compagno di li- 
nea Boscato non aveva al- 
cuna difficoltà nel colloca- 
re in rete di testa da pochi 
passi. Ù 
All'26° Ortiz iniziava 
l'azione sulla propria tre- 
quarti e scambiava velo- 
cemente con Boscato che 
s'involava solissimo dalle 
parti dell'incolpevole Da 
Re e lo trafiggeva. L 
mo, 


07 


2-0 


MARCATORI: Porcorato 
al25’, Vitulich all'85°. 

S. LUIGI VIVAI BUSA': 
Ga E Ele 
si 5° Sigur), Pipan, 
Vitulich, Savron, Bisani 
(dal 73’ Calgaro), Lando, 


Bragagnolo, Vignali, Por- 
Corse all.: Palcini. 
IRTUALE: Donaggio 

A., Del Rio, Carninci, Ber- 
gamini, Colizza (dal 35‘ Ci- 
molino), Zocco, Krizman 
(dal 50° Ravalico), Varljen 
F., Coslevaz, Sorini, De Mi- 
cheli; all.: Fonda. 

ARBITRO: Simonitti di 
Blessano. 


TRIESTE — Sono stati 
IO i biancoverdì di 
Palcini: hanno promesso 
al loro tecnico un imme- 
diato riscatto e davanti 
ai cugini del Portuale 
hanno sfoderato una 
prova convincente ag- 

iudicandosi la stracitta- 

ina con il più classico. 
dei punteggi. Un bel der- 
by, quello giocato tra il 
San Luigi ed il Portuale. 
Alla maggior carica ago- 
nistica dei vivaisti, ago- 
nismo condito dalla più 
cavalleresca correttezza, 
si sono contrapposte la 
classe e la tecnica dei 
portualini. 

Non è bastata quella, 


1-0 


MARCATORE: al 38° 


Fogolin. 
‘FuNIORS: Dalla Libe- 


ra, Brait, Colussi, Dori- 
fo (Cherubin), Fogolin, 

llero, Faé, Manfroi 
(Teso), Fabris, Scodella- 
ro, Santin. 

ARTENIESE: © Savio, 
Vidoni, Bertossio, Vi- 
nazza, Sandri, Demonte 
A., Demonte B. (Malisa- 
ni), Passudetti, Marian 
(Ermacora), Braidotti, 
Straulino. 

ARBITRO:. Mosca di 
Trieste. 


CASARSA — Ju- 
niors vincente ma non 
del tutto convincente. 
quella vista ieri allo 
stadio comunale di Ca- 
sarsa: ha dimostrato 
un certo ritardo di for- 
ma di alcuni elementi, 
vittime peraltro di in- 
fortuni' e che dopo 
qualche minuto ha do- 
vuto rinunciare alle 
propulsioni sulla fa- 
scia del sempre grinto- 


‘CONTRO L’ARTENIESE 
Lo Juniors è vincente 
ma non convince 


so Scodellaro, vittima 
di un legg 
nio anch'esso. Note 
positive vengono da 
‘un rinato Manfroi e 
dall'ottimo esordio o 
quasi dei vari Santin, 
Brait e Teso. 


niese si è limitata a 
cercare di portare a 
casa un pare; 
trastando rudemente 
a centrocampo e get- 
tandosi all'arrembag- 
gio negli ultimi Dia 
ti, ma.con troppa foga 
tanto da subire due 
espulsioni € Di) 
]er proteste in seguito. 
È botti falli e conse- 


va espulso Braidotti e 
tre minuti dopo Erma- 
cora. La partita, come 
detto, non è stata bella 
esiè infatti dovuto at- 
tendere il 32' per ve- 
dere la prima azione 


n n 


ie = 


AZZ, LZ TIA 


Calcio 


GIRONE A / CLASSICO PUNTEGGIO ALLA STRACITTADINA 


22: Vince il gran cuore del San Luigi 


per meritare il punto, di- 
tà poi alla fine Fonda, 
che pur scontento del ri- 
sultato finale non ha vi- 
sto la sua squadra meri- 
tevole di così chiaro pas- 
sivo. 

Ha prevalso il grande 
cuore del San Luigi che 
con un Vitulich in grande 
giornata coadiuvato dai 
vari Savron e Porcorato 
non ha dato scampo ad 
un Portuale non ancora 
al meglio della forma. 

La cronaca è ricca di 
annotazioni e dopo due 
assai verso la porta di- 
fesa da Donaggio c'è un 
tentativo alto di Vitulich 
ed un tiro di Pipan ben 
parato dal portiere, arri- 
va la prima marcatura 
dei padroni di casa: Del 
Rio e Carninci arrivano 
male su un pallone nella 
loro tre quarti dando mo- 
do al veloce Porcorato di 
conquistare la sfera en- 
trare in area e trafiggere 
con freddezza Donaggio 
che accennava all'uscita, 
Seponendo nell'angolino 
della sua sinistra. 

La reazione del Por- 
tuale non è graffiante e 
solo sul finire del tempo 
De Micheli calciando di 
precisione una punizio- 
ne dal limite obbliga Cra- 
glietto ad un difficile in- 


ero infortu- 


Per contro l'Arte- 


io con- 


entrambe 


lenti richiami del- 
arbitro. All'83' veni- 


ricolosa con Man- 
i. 
Andrea Canzian 


Promozione - Girone A 


RISULTATI 
P. Aviano-Valnatisone 
Cordenonese-Bulese 
S. Lulgi-Portuale 
Spilimbergo-Sanvitese 
Polcenigo-Tavagnacco 
Juniors-Arteniese 
P. Fagagna-Pro Osoppo 
V. Rauscedo-S. Sergio 


PROSSIMO TURNO. 
Pro Osoppo-V. Rauscedo 
Arteniese-P. Fagagna 
Tavagnacco-Juniors 
Sanvitese-Polcenigo 
Portuale-Spllimbergo 
Bulese-S. Luigi 
Valnatisone-Cordenonese 
S. Sergio-P. Aviano 


CLASSIFICA 


Spilimbergo 
Sanvitese 
Polcenigo 
P. Aviano 
Juniors 

V. Rauscedo 
Valnatisone 
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Promozione - Girone B 


RISULTATI 
Costalunga-Bressa C. 
Aquileia-P. Cervignano 
Fortitudo-Ponziana 
Pasianese P.-Sangiorgina 
Flumignano-Union 91 
P. Fiumicello-Ruda 
Juventina-Gonars 
Varmo-San Canzian 


PROSSIMO TURNO 
Genars-Varmo 
* Ruda-Juventina 

Union 91-P. Fiumicello 

 Sangiorgina-Flumignano 
Ponziana-Pasianese P. 
P. Cervignano-Fortitudo 
Bressa C.-Aquilela 
San Canzian-Costalunga 


CLASSIFICA 


Gonars 
‘San Ganzian 
Sangiorgina 
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tervento in angolo. Nella 
ripresa la compagine di 
Fonda appare più deter- 
minata con l'innestso di 
Cimolino che ha rilevato 
l'infortunato Colizza e di 
Ravalico che ha punzec- 
chiato più volte la difesa 
biancoverde. 
L'occasione per il pa- 


* reggio il Portuale se la 


costruisce al 57‘: eviden- 
te spinta ai danni di Ra- 
valico in area e innecce- 
pibile rigore accordato 
dal direttore di gara. La 
conclusione dal dischet- 
to di Zocco è debole ed è 
bravo Craglietto a neu- 
tralizzare la minaccia. 
Da un gol mancato ad un 
gol subito e così giunge a 
cinque minuti dalla fine 
il raddoppio per merito 
di Vitulich senza dubbio 
tra i migliori in campo: 
bella la sua triangolazio- 
ne con Calgaro e bravo 
quest'ultimo a servire 
nuovamente Vitulich per 
la botta vincente che non 
lascia scampo a Donag- 
gio. Una. vittoria forte- 
‘mente voluta peri vivai- 
sti e una punizione forse 
troppo severa per i por- 
tualimi a cui non è man- 
cata la generosità per 
conseguire. l‘insperato 
pereegio: È ai 

Claudio Del Bianco 


MATTATORE MUSSOLETTO. 
Un bel «balzo» in avanti 
della forte Pro Aviano 


3-1 


MARCATORI: al 18° 
Mussoletto, al 39’ Della 
Negra, al 58’ Zorat, al 
93' Da Rio. 

PRO AVIANO: De Lu- 
ca, Zanetti, Wood, Ro- 
veredo (Capovilla), Bre- 
scanzin, Cauzo, Zorat, 
Cusan, -Vatta (De Bia- 
sio), Mussoletto, Della 
Negra. È 

VALNATISONE: Ve- 
nica, Costaperaria, Zo- 
gani, Masarotti, Urli, 
Tuzzi, Crivellini, Da 
‘Rio, Iacuzzi (Mene- 

in), Stacco, Clavora 
(Costagnoviz). Dica 

ARBITRO: Gobbato di 
Latisana, 


AVIANO — A una 
gran bella partita han- 
no dato vita i gialloblù 

‘e vittoria sonante che 
proietterà la compagi- 
ne nelle alte sfere del- 
la classifica. Gli ospiti, 
particolarmente te- 
muti per la posizione 
in classifica, hanno 


conteso. con. molta 
energia le azioni dei 
locali, molte. ampie, 
con aperture sempre 
ben combinate ed. ese- 
cuzioni mancate di po- 
co. 

Anche ieri il matta- 
tore è stato: Mussolet- 
to e il centrocampo ha 


funzionato come un 


filtro impenetrabile 
con ininterrotti lanci e 
rilanci che hanno an- 
nebbiato le idee ai fot- 
ti ospiti, che con la se- 
conda segnatura sono 
un po' crollati lascian- 
do via libera agli sca- 
tenati avversari. 

Al 18' una rete po- 
tente per, esecuzione 
ha dato la stura a gio- 
chi pirotecnici. Puni- 
zione dai 25 metri di 
Mussoletto che dalla 
sinistra fa partire un 
bolide che aggira al- 
l'interno la barriera e 
va a insaccarsi. 

BeniaminoRedolfi 


GIRONE B/RETI INVIOLATE TRA FORTITUDO E PONZIANA 


FORTITUDO: Messina, Di 
Pauli, Stasi, Apostoli, Zoch, 
Masutti, Sclaunich (dal 19° 
s.t. Jurincich), Fontanot, 
Drago, Pulvirenti 


PONZIANA:; Marsich, Mu- . 


solino, Pusich, Mesghetz, 
Bazzara, Campagna, Bertoli 
(dal 17’ s.t. Giorgi), Toffolut- 
ti, Voljc, Frontali, Cerchi. 
ARBITRO: Garzitto. 


‘TRIESTE — Il triplice fi- 
schio finale è stato un gran- 
de ‘senso di sollievo, dagli 
spettatori, che ieri sono af- 

luiti in buon numero allo 
stadio «Zaccaria» attenden- 
do un. 
scoppiettante. E°. rimasto 
così solo una classica del 
calcio provinciale, deluden- 
do assai i pronostici di gara 
interessante: non lo è stata 
mai. Basti pensare che, in 
tutto, si sono contate due 
occasioni da rete, una per 
ambo le parti. Ci si attende- 
va di più soprattutto dalla 
Fortitudo, che dopo i primi 
brillanti impegni stagionali, 
ha profondamente deluso. Il 
Ponziana? I grandi vecchi 
della carta stampata direb- 
bero che «ha fatto quello che 
doveva fare», e in fondo ciò 
risponde a verità: un punto 
in trasferta è tutt'altro che 
da buttare. I biancoazzurri 
triestini hanno giustamente 
— per loro — addormentato 
la partita. E, pure, manovre 
poco seguite. Dunque: im- 
precisione. Due azioni da 
gol, si diceva: la prima, per 
il ponzianino Mesghetz, al 
6° della ripresa, che solo da- 
vanti al portiere, in posizio- 
ne sbilanciata, ha sparato 
d'esterno a lato; la seconda, 
proprio al 90', è capitata sui 
piedi ‘al muggesano Jurin- 
cich, che, dopo essersi libe- 
rato di un paio di avversari 
entrando in area, ha tirato 
però troppo debolmente e 
centrale per ingannare Mar- 


- sich. 


Luca Loredan 


derby-spettacolo- - 


DERBY 
Locali 


generosi 


UN GOL i 
‘L’astuto Bressa corsaro 
in casa del Costalunga 


L'eco mme 


FAGAGNA 
Tripletta 
locale 


Lunedì 


CORDENONS 


‘Alla maggior carica agonistica dei vivaisti i portualini hanno contrapposto classe e tecnica 


E’ successo granata 
a spese della Buiese 


9-2, 


MARCATORI: al 26” 
Burelli, al 48’ Bordi- 
gnon, al 50° Pilosio, al 
76° Baldassi, al 92° 
Baldassi. 

PRO FAGAGNA: Pa- 
squilli, Pilosio, Micel- 
li, Chittaro, Vit, Fo- 
schiani, Bordignon 
(sostituito da Mora- 
ro), Lizzi, Del Frate, 
Burelli, Ziraldo. 

PRO OSOPPO: Zam- 
pa, Cossettini, Car- 
gnielutti, Marinelli, 
Chiarvesio, Candoni, 
Gorizizzo, Bortolotti, 
Chiandussi (sostitui- 
to da Baldassi), Forte, 
Forgiarini (sostituito 


da Barnaba). 
ARBITRO: . signor 
Carboni di Trieste. 


FAGAGNA' — Il 
Pro Fagagna ha ri- 
spettato il pronostico 
che la voleva vinci- 
trice nei derby dei 
colori rossoneri. Par- 
tita piacevole, cor- 
retta e ottimamente 
condotta dal. signor 
Carboni coadiuvato 
egregiamente da due 
guardalinee sempre 
precisi. 

L'undici di casa ha 
condotto buona par- 
te dell'incontro spin- 
ta dagli inesauribili 
Ziraldo e Pilosio e 
con' la sicurezza di 
un muro. difensivo 
roccioso in Vit e Mi- 
celli. 

Il Pro Osoppo si è 
dimostrato squadra 
volitiva con buone 
individualità’ e sicu- 
tamente con notevo- 
li margini di miglio- 
ramento special- 
mente  nell'amalga- 
ma dei singoli... 

Dalla prima mez- 
z'ora gli osovani so- 
no più intraprenden- 
ti come gioco ma solo, 
una volta con Gori- 
zizzo impensierisco- 
no Pasquilli mentre 
dal vantaggio faga- 
gnese al 26° firmato 
Burelli che in tuffo di 
testa infila Zampa la 
squadra locale pren- 
de in mano le redini 
del gioco. 


PASIANESE 
Bottino. 
diviso 


2-1. 


MARCATORI: al ‘43’ 
Urban, al 55’ Cantin 
(autorete), all'88' Bullo. 

CORDENONESE: Pit- 
tau, Turrin L., Turrin 
M., Mozzon, Basso, Bul- 
lo, Tomasella, Turchet, 
Sezza' (sostituito da De 
Pil Orciuolo, Gabriel- 


_BUIESE: Monasso, Di 
Giusto, Cantin, Berto- 
Beina, Gigante, 


lani, 
Fabbro, Baiello, Fonte, 
‘Urban, Candido. 

ARBITRO: signor Bi- 
ni di Latisana. 


CORDENONS — 
Prima vittoria per i 
granata di Danilo Tre- 
visiol, che ‘finalmente 
hanno accontentato il 
proprio pubblico sul 

| piano del gioco e del 
risultato. La: vittoria 
sulla Buiese è matura- 
ta in modo un po' ro- 
cambolesco, ma tutto 
sommato va conside- 


rata meritata per il co- 
stante predominio ter- 
ritoriale dei padroni di 
casa, che solo nel fina- 
le hanno avuto ragio- 
ne degli avversari. Nel 
primo tempo la Corde- 
nonese . ha insistito 
nelle trame offensive, 
senza riuscire però a 
concretizzare. La 
Buiese invece è andata 
a segno su punizione 
dal limite, con Pittau 
che non è riuscito ad 
‘opporsi al tiro di Ur- 
ban. 

Nella ripresa la for- 
tuna è venuta in soc- 
corso dei granata. Un 
tiro da posizione late- 
rale di Sessa è stato re- 
spinto dal portiere e 
rimpallato in rete da 
un difensore friulano. 
Turrin e compagni 
hanno poi forzato. il 
ritmo ma solo a poche 
battute dal ‘termine 
hanno .siglato il gol 
partita. : 


UNA RETE, UN PUNTO 
ll pari «calza» stretto 
al lucido Polcenigo 


1-1 


MARCATORI: | all'8' 
Guglielmin, al 61’ Nobi- 
e. 
POLCENIGO: Fort, 
Furlanetto, Barbieri, 
Vendruscolo, Pini, Sar- 
tor, Sartori (sostituito 
da Modolo), Perin (so- 
stituito da. Nogherot), 
Guglielmin, | Fabbro, 
‘Barbesin. 

TAVAGNACCO: De 
Giorgio, Nobile, Di Bert, 
Macorig ni Iacobucci, 
Nardicchia,.Tonutti 
(sostituito da RESREcI, 

Specchia; Domini (so- 
‘stituito da Cautero), 
Garofoli, Mattelloni. 

ARBITRO: Pascolo di 
Tolemezzo. 

NOTE: ammoniti: 
Barbieri, Vendruscolo, 
Pin, Mattelloni. Espul- 
si: Fort e Di Bert... © 


_VIGONOVO — Un 
‘pizzico di delusione 
nel pareggio casalingo 
del Polcenigo contro i 
massicci. friulani del 
Tavagnacco. La for- 


TRASFERTA 
L’Union 
impatta 


2-2 


MARCATORI:  Va- 
lentino Donda al 7°, 


Pelos al 13’, Mazzilli al 


24’, Mian all'81°. 

PRO FIUMICELLO: 
Spessot, Aiza (sosti- 
tuito da Mian), Cabo- 
ne, Sgubin, Bogar (so- 
stituito da Masin), 
Milanese, Scarel, Pe- 
los, Cariciani, Tomat, 
Listuzzi. 

RUDA: Malusà, To- 
soratti, Paro, Murra, 
Rigonat (sostituito da 
Morsut), Zulli, Valen- 
tino  Donda, Mazzilli, 
Fumo (sostituito da 
Zampar), Del Pin, Do- 
menico Donda, 

ARBITRO: Cruciatti 
di Udine.. i 


FIUMICELLO — 
Bellissimo derby 
‘quello visto ieri al 
Comunale di Fiumi- 
cello. Davanti a un 
pubblico numeroso 
la Pro Fiumicello, 
priva di Macuglia e 
con Aiza acciaccato, 
ha disputato una ga- 
ra generosissima riu- 
scendo a raddrizzare 
il risultato che la ve- 
deva soccombere ai 
cugini del Ruda. 

Gli ospiti gialloblù 
hanno confermato le 
qualità delle ‘quali 
erano accreditati. 

Armando Dijust 


0-1 


‘ MARCATORE: al.9' Vit. FRA 

COSTALUNGA: Comelli, Bellotto, Grimaldi, Gia- 
comin, Manteo, Gandolfo, Germanò, Maranzina 
(dal 75° Bug Baici, Maggi L., Maggi F. (dal 46' 
Montestella). ; 7 

BRESSA: Mauro, Caporale, Steffino (dal 46' Zor- 
zi), Vit, Zuliani, Focaroli, Furlani, Manzocco, Pe- 
tric (dall'80’ Bacchetti), Dugaro, Ciani. 

ARBITRO: Bettoli di Azzano Decimo. 


"TRIESTE — Disputando una lucida prestazione, 
il Bressa esce dalla sfida con il bottino pieno. Tra- 
dotte in realtà le proprie aspirazioni, Petric ha invi- 
tato i SIREATI a difendere il vantaggio ottenuto e 
alanciarlo, di tanto in tanto, in contropiede rapido. 
L'attaccante è stato sempre presente nello sfrutta- 
re i suggerimenti della retroguardia. Salvo i primi 
dieci minuti, il Costalunga, per quanto concerne il 
possesso del pallone e l'iniziativa di gioco, si è sem- 
pre imposto. ‘ i i 


Michele Sinico 


‘= 
MARCATORI: al 48" 
Butti, al.70° Andreot- 
ti. ; 


PASIANESE: Tuniz, 
Della ‘Negra, Miche- 
lutti, Travani, Zinut- 
ti, Comisso, De Profe- 
tis (Muciniato), Fab- 
Dia: TRO ‘Livon 
[Pugnale), Butti. 

SAN > GIORGINA: 
Betto, Targato, Mo- 
rettin (Moretto), D'O- 
dorico, Furlanis, Del 
Pin, Moro, Fabio An- 
dreotti, Bertuzzi, Ca- 
sasola (Del Piccolo), 
Pegolo. a) 

ARBITRO; Feltrin 
di Pordenone, & 


1-1 


+ MARCATORI; al 19' 
Biasatti e nella ripre- 
sa all'8' Bittis. 

FLUMIGNANO: Tol- 
lon, Antonello, Para- 
van, Visentin, Crepal. | 


di, De Paoli, Biasatti 


(sostituito da Graziu-. 
so), lacuzzo, Borgobel- 
lo, Deste, Zanin (sosti- 
tuito da Vidussi), . 
UNION .91: Marti- 
na, Zoppè, Gressani 
(sostituito. da Mar- 
chetti), Cressatti, Ste- 
fanutto,  . Marnicco 
(sostituito da Turco), 
‘Bittis, Zamparo, Bear-. 
zi, Nardone, Berini. 
ARBITRO: ‘signor 
Truant di Maniago. 


mazione neroverde ha 
ominato. per i 
tratti a 
sando buone geome- 
trie grazie soprattutto 
alla lucidità di Fabbro 
e all'impulso del mo- 
torino Vendruscolo, Il 
. gol del vantaggio è ve- 
nuto al termine di 
un'azione, corale, con 
traversone di Barbesin 
e colpo di testa di Gu- 
glielmin. 
Successivamente il. 
Polcenigo manca il 


i raddoppio anco) A 
*Guglielmin e "Torte 


soffrendo il «fisico» 
: degli avversari. Gli 
ospiti non fanno molto 
‘per meritare il pareg- 
gio, ma al quarto d'ora 
‘della ripresa Nobile 
raccoglie una respinta 
di Fort e insacca raso- 
terra il pallone dell‘1- 
1. Alla mezz'ora, in so- 
spetto fuorigioco, 
Vendruscolo manca il 
gol partita. 5 


A Muggia il derby della noia 


SCONFITTA 
Capofila 
alezione 


2-0 


MARCATORI: al 50° 
D'Anna G., al76' D'An- 
nas. 

VARMO: Della Ve- 
dova, Pituello, Fasan 
{Bidogia), Pinzan, Del 
Giudie, Zanello, D'An- 
na S., Bernardis, 
D'Antoni, MArtinis, 
D'Anna G.(Burba). , 

JAN CANZIAN: 


VARMO — Dura, 
Siniesine lezione di 

| tattica quella impar- 
tita dal Varmo al San 
Ganzain. Ben sorret- 
to dal centrocampo, 
il Varmo ha agito in 
SOREUELAA metten- 

lo spesso in grossa 
difficoltà 1a statica 
difesa ospite. Il Var- 
motiene bene il cam- 
po e per vedere qual- 
cosa del San Canzian 
si deve attendere il 
‘38°. t 
Il secondo. tempo 
.si apre con il gol: 
contropiede da ma- 
‘ nuale’.. di Stefano 
D'Anna che serve 
Martinis il pina 
dalla linea di fondo, 
scodella. nell'area 
piccola dove Giorgio 
D'Anna piomba co- 
me un falco e mette 
nelsacco. | 33 
Luigino Collovati. 
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Lunedì 


E 


REDLELE 


RISULTATI 
Nogaredo-Torre 
Budola-Majanese 
Forgaria-Flaibano 
Spal-Fiume Veneto 
Blessanese-Zoppola 
Rive D’Arcano-Caneva 
Porderione-Tagliamento 
Azzanese-Don Bosco 


Azzanese 
Blessanese 
/Majanese 
Forgaria 
{| Pordenone 
Spal 
Tagliamento. 
Flaibano 
Torre 
‘ Caneva 
Zoppola 
Don Bosco 
Fiume Veneto 
Nogaredo , 
Budoia 
Rive D'Arcano: . 


N00 GO0ALALUAAAOA 


ci 
2 
2 
1 
Di) 
2 
1 
1 
1 
0 
(") 
1 
1 
0 
1 
0 
(i) 


INI NI FORO RS RO O TO Ni 


' RISULTATI 
Tricesimo-Vesna 
Donatello-Cividalese 
Reanese-Tolmezzo 
Moraro-Villanova J. 
Riviera-Pro Romans 
Tarcentina-Mossa 
Zarja-Torreanese 
Primorje-Corno 


Tricesimo 
Primorje 
Moraro 
Reanese Di 
Pro Romans 
Torreanese 
Donatello 
Mossa 
Vesna 

Zarja 
Tarcentina 
Villanova 4. 
Riviera 
Cividalese 
Corno 
Tolmezzo 


ci 
1 
2 
0 
1 
1 
(1) 
i} 
1 
(i) 
2 
1 
1 


0 
0 


NIOWGOAAALAAUOUNA 
NNTSRNGANSNDNNON 


0 
() 


Prima Cat. 
RISULTATI 
Isonzo-S.M. Sistlana 
Santamaria-Lignano 
S.V. al Torre-Rivignano 
| Latisana-Maranese. 
Trivignano-Muggesana 
E. Adratica-Basaldella 
Risanese-Pieris 
Pozzuolo-Staranzano 


3-1 


| MARCATORI: al 16° Lo- 
È dolo, al 30° Turchi, al 70°, 
..890"Dal Zotto. 

EDILE: Mercusa, Kobo- 
sir, Mitri, Rei, Mervich, 
Vatta, Turchi, Seppi, Der- 

‘ man, Candot, Dal Zotto. . 

BASALDELLA: Pecora- 
ro, Fontanive, Castellano, 
Buran, Ravanello, Tomasi, 

ì Pantanali, Paravan, Lodo- 

lo, Gavin, Damiani, 

H ARBITRO: Cecchin di 
i Cervignano, 

î TRIESTE — Sospinta 
dalla, sete di riscatto l'E 
i dile Adriatica abbranca 
‘un importante successo. 
Dopo due gravi errori 
sottoporta di Rei e Der- 
man sono stati proprio 
gli ospiti ad andare per 
primi in. vantaggio al 16° 
termine di un'azione da 
) manuale che vedeva l'ala 
| Damiani, involarsi im- 
prendibile sulla fascia e 
confezioniare un preciso 
cross raccolto di tesa alla 


‘si porta via i 
0-1 


MARCATORE: al 40° 
Vignoli, ; 


Prima Cat. - Girone A 


LASSIFICA 


Prima Cat. - Girone B 


‘ 0-0. Torreanese-Primor]e 


LASSIFICA 


= Girone C 


CLASSIFICA 
S.V. al Torre 6 2 2-00 20. 2.0 10.5.0 
Rivignano BA 2 0 102 Ore 9 160 
Latisana \S102001:: 1-00) 2 Tod: 407:90160401 
Lignano 5.10.10 2:20 0 6 341 
Pleris 5 2.20 0 2.011 17 5-1 
E. Adratica Bet) 0A 
Risanese 4-3 1 0..2- 1 10 0. 65:33 
Pozzuolo 4.31 101 1 0-1 0 5,5 -3 
Trivignano 42.0 2:02 0.2.0 3,3 -2 
Maranese ANA 02001 02 
Staranzano 421 0 1 21 0.1 4.6.2 
Basaldella IGRRZM O 20 LO 
Isonzo 220 112.0 11,24 4 
Santamaria 2200 1,1 2.0 1/1 58 4 
Muggesana 2.2.0 11,2 0 113.9 4 
S.M. Sistlana 10 0 00 30 12.0 2 2 


SANTA MARIA LA LONGA 
Un Lignano corsaro 


i \ che batte l'incolpevole 
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i, uc 


Calcio 
ONOSTANTE IL PAREGGIO A RETI INVIOLATE CON IL CORNO 


Il Primorje rinsalda il primato 


Il Piccolo [Dx] 


Un punto solo mantiene i ragazzi di Ivano Donda in vetta alla classifica assieme al Tricesimo 


PROSSIMO TURNO 
0-2. Tagliamento-Azzanese 
1-1. Caneva-Pordenone 
‘1-1. Zoppola-Rive D’Arcano 
2-1 Fiume Veneto-Blessanese 
2-0 Flaibano-Spal 
1-2 Majanese-Forgaria 
0-0. Torre-Budola 
1-0 Don Bosco-Nogaredo 


(1) 


ONONAO Lib iiiINDOA 
no+sod4-i-o00000000% 
IO POPO SO O GIANNA 
cccccoiiooioiooa 
ANTANI dic 000 
PREIS I 
Nos IALWwWIDA 


PROSSIMO TURNO 


3-0. Mossa-Zarja 

1-0. Pro Romans-Tarcentina 
1-1. Villanova d.-Riviera 

2-1. Tolmezzo-Moraro 

2-0. Cividalese-Reanese 
0-2 : Vesna-Donatello 

0-0 Corno-Tricesimo 


cdi iii 
0a VATI 
UAGNUAOTRANANDAON 


NOTO i Li 
Niinposioviioio00S 


OLONA ONi iii 


cocTcoccci00iiin 


PISO SENCO OLO CO DOO LORTTÀ 


PROSSIMO TURNO 
0-0. Pieris-Pozzuolo 
0-1. Basaldella-Risanese 
4-3 Muggesana-E. Adratica | 
‘4-2 Maranese-Trivignano 
0-0. Rivignano-Latisana 
3-1. Lignano-S.V. al Torre 
2-1 S.M. Sistiana-Santamaria 
2-0: Staranzano-Isonzo 


perfezione dal centroa- 
vanti Lodolo, La rete su- 
bita ha rinvigorito il pi- 

lio e l'assetto offensivo 

ei padroni di casa, che 
sospinti dal solito Vatta, 
riescono ad approdare al 
giusto pareggio verso la 
mezz'ora, grazie a Tur- 
chi bravo a colpire spet- 
tacolarmente al volo di 
destro un preciso traver- 
sone offerto dall'ottimo 
Mitri. 

. Ci pensa Dal Zotto a 
chiudere il discorso con 
due invenzioni, la prima 
al 79’ quando l'ala si in- 
vola RE filo del fuorigio- 

“co e batte di precisione 
Pecoraro. Il bis proprio 
allo scadere, firmato an- 
cora da Dal Zotto che 
sfrutta magistralmente 
le fasi convulse dell'in- 
contro, con il Basaldella, 
e protesa a: 
le sorti. SEL Fare 

Francesco Cardella 


due punti 


LONGA — Vince a San- 
ta Maria la Longa il Li- 
gnano per una rete a ze- 
ro controi locali scesi in 
campo in formazione 
fortemente rimaneggia- 
ta per le numerose as- 
senze dovute a squalifi- 
che e infortuni, Al 40° il 
Lignano si porta in van- 
taggio con ‘una magi- 
strale punizione dal li- 
mite battuta da Vignoli 


Cocetta. é 
Luca Pettenà 


0-0 


PRIMORJE: Babic, Lu- 
xa, Milani, Stoca M., Pi- 
pan, Savarin, De Marco, 
Miclaucic, Stoca P., Gre- 


‘vatin, Antoni. 


CORNO: Cantarut, An- 
tonutti, Moschioni, Nada- 
li, Visintin, Biancuzzo S., 
Del Negro, Liz, Feresin 
(89‘Caucig), Biancuzzo L. 


(90' Marcuzzo), D'Osvaldo. 
ARBITRO: Biancat di 
Aviano. 


PROSECCO — Il Pri- 
morje dopo tre vittorie 
consecutive si è dovuto 
accontentare di un solo 
punto, contro una coria- 


cea, volitiva e mai doma - 


compagine! del. Corno 
scesa sul rettangolo di 
Prosecco con l'intento di 
portare a casa almeno un 
punto. Questo è riuscito 
con merito agli uomini di 


‘Ivano Donda, che hanno 


iniziato la gara con uno 
schieramento abbastan- 
za difensivo; proprio al- 
l’inizio è stato il Primorje 
che ha forse profuso più 
gioco senza però creare 


UDINE 


grossi pericoli per il por- 
tiere Cantarut che al 20° 


‘ ha brillantemtne deviato 


in angolo una pericolosa 
punizione scagliata da 
Miclaucic. Questa è stata 
forse l'unica grossa emo- 
zione dei primi 45 minu- 
ti. Nella ripresa il primo 
pericolo è stato per il 
portiere Babic, mala for- 
te staffilata di Bianuzzo 
è finita di poco sopra la 
traversa. Al 69' una velo- 
ce incursione in area di 
Antoni trovava pronto il 
portiere ospite che de- 
viava in angolo. Le due 
formazioni da questo 
“momento, paghe del ri- 
sultato, osavano troppo 
poco e per questo il gioco 
praticamente si concen- 
trava a metà campo. 
Nonostante questo pa- 
reggio, però la compagi- 
ne di Prosecco rimane in 
vetta alla classifica gra- 
zie ai cugini del Vesna 
che hanno costretto al 
pareggio senza reti l’al- 
tra capolista, il Tricesi- 
mo. 
b.r. 


| Basta poco al Donatello 
contro la Cividalese 


3-0. 


MARCATORI: al 2° 
Cainero, al 56’ Parente, 
al 92’ Romeo, 

DONATELLO OLIM- 
PIA: Del Zotto, Almber; 

r, Braidotti, Santini 

. Bortolozzo, 

Maurizio, 

Parente :(62' Romeo), 

Silverio, Cainero, Dega- 
no, Sclausero. 

CIVIDALESE:. Tem- 
porini, Tomasin, Ci- 
gnacco, Azzano, Boni- 
no, Martina (48 D'O- 
svaldo), Spina, Meroi, 
Bovio (72° Guardino), 
Mosconi, Fiorentini. 

.ARBITRO: Menegoz 
di Pordenone. 


UDINE — Il Dona- 
tello Olimpia con la 
splendida vittoria 
contro una buona Ci- 
vidalese conferma di 
aver FODCsIO l'impat- 
to con la nuova cate- 
goria. La Cividalese si 
presenta subito peri 
colosissima al l' con 
Fiorentini che lanciato 
da Bovio si presenta 


TRIVIGNANO 


. tutto solo davanti a 


Dei Zotto che neutra- 
lizza. Il calcio insegna: 
gol sbagliato, gol subi- 
to. Passa infatti solo 
un minuto e Cainero 
riprendendo una re- 
spinta della difesa al 
volo di sinistro realiz- 
za. Al 36' l'arbitro con- 
cede il duet rigore al- 
la Cividalese per atter- 
Tamentoin area di Fio- 
rentini. Tiro di Bonino 
e parata di Del Zotto. 
Ripresa: al3'nuovori- 
gore per gli ospiti: 
scontro. in area tra 
Martina e Bronzin, re- 
sta a terra il giocatore 
Cividalese che esce in 
barella, Stavolta si in- 
carica del tiro Azzano, 
ma il risultato non 
cambia. Passano 8 mi- 
nuti e Parente raddop- 

Si peril Donatello.. 
2°: con. una: tipica 
azione di contropiede 
il Donatello va ancora 
a. segno con Romeo 
che scarta il portiere e 
depositainrete. . | 
Fabio Santini 


TRIESTE 


Lo Zarja cade in casa 
Torreanese si scatena 


0-2 


MARCATORI: 43° Du: 
garo, 67’ Granieri. | _—. 

ZARJA: Cocevari, Ri- 
dolfo, Parovel (Ferluga), 
Kalc R., Fonda, Kalc-M., 
Zubin, Antonic, 
Auber, Tognetti. “4 

TORREANESE: Tamai, 
Montanino, De Brumati, 
Balutto, Cludicio Lucio, 
Bassetti, Lorenzini 


(Guizzo), Dorli, Dugaro 


(Granieri), Mlinz, Cudi- 

cio Luca. ; Î 
ARBITRO: Franco di 

Maniago. È 


TRIESTE — Brutta 
sconfitta casalinga del- 
lo Zarja che ha regalato 
‘una boccata d'ossigeno 
alla ‘Torreanese dopo 
una partita molto com- 
battuta ma tenuta sal- 
damente' in mano dal- 
l'arbitro Franco. Che i 
padroni di casa non gi- 
rassero a dovere lo:si 
vedeva dai primi minu- 
ti quando ‘all'8' Zubin 
sbagliava un rigore; il 


gioco si infuocava e lo . 


RIVIERA 


Voljc,.. 


stesso Zubin al 40' si fa- 
ceva espellere lascian- 
doi suoi a sbrogliarsela 
da soli. Pochi minuti 
dopo per ùn malinteso a 
centrocampo gli ospiti 
si impossessavano della 
palla e: riuscivano. a 
mandare a rete Dugaro: 
Il provvidenziale riposo 
portava consiglio i pa- 
droni di casa ma il loro 
pressing doveva fare i 
conti con un undici mi- 
cidiale nel contropiede, 
difatti al 67‘ la Torrea- 
nese sfruttandolo met- 
teva a segno il raddop- 
pio, Lo Zarja non riusci- 
va'a sfruttare a pieno le 
‘occasioni propizie: co- 
me al 70' quando Voljca 
porta vuota metteva 
fuori, Per l'undici di Ba- 
sovizza l'ultima gros- 
sissima .occasione per 


accorciare almeno le di- 


stanze veniva  all'87' 
ma ‘il tiro di Antonic 
sfiorava il palo. 
Domenico Musumar- 
ra 


Pro Romans volitivo 
getta via i due punti 


2-1 


RIVIERA: Carnelutti, 
Clemente, Orlandi, Ca- 
stellani, Piccoli, Gatti, 
Tondolo, Muzzolini (Do- 
se), Brusalen. Tomadini, 
Bruni. 

PRO ROMANS: Zonch, 
Livon, Budicin, Manzini, 
Candussi F., Battiston, 
‘Zorzin L., Zorzin N., For- 
to Bernardel, Candussi 


ARBITRO: Donno di 
Pordenone. 


MAGNANO — Primo 
successo stagionale per 
il Riviera ai danni di un 
Pro Romans. volitivo. 
Gli sforzi vengono pre- 
miati al 40' quando do- 
po uno scambio veloce a 
centrocampo tra Dose e 
Glemente il terzino lan- 
cia lungo a centroarea, 

. dove Tondolo ben appo- 
stato stoppa di petto e 
con una girata al volo 
manda la palla all'in- 
crocio, alla sinistra del- 
l'incolpevole Zone; sul- 
le ali dell'entusiasmo e 


Muggesana ancora in ombra 


0-0 


TRIVIGNANO; ‘ Con- 
tin, Cuzzot, Sellan, Pa- 
viotti, De Zottis, Birri,. 


« Cristancig, Gerli, Geatti, . 


Ferro (60° Cargnelutti), 
Finatti(65'Buttò). 

MUGGESANA:  Scri-. 
gnani, Fuccaro, Fonta- 
not, Persico, Zuliani (39' 
Mosetti), Gattinoni, Pet- 
tarosso, Tenace, Pribaz 


'(84’ Costantini), Bastia, 


Cecchi. 
ARB 


TRIVIGNANO — La 
Muggesana si è dimo- 
«strata l'ombra della 


‘ bella compagine dello 


FETERIORI all'8' 
efano Gasparini, al 38" 
Perlasso. i 
POZZUOLO: Manente; 
Gilberto Gasparini, Go- 
rasso, Zannier, Stefano 
Ci Gomboso, 
‘Berlasso, Blasone, Cap- 
pelletti, Melchior, Bag- 
o. 


STARANZANO: Orsini, 
Palombieri, Grillo, Fran- 
co, Cergoli, Zambon, Cer- 
ni, Ulian, Moretti, Falza- 
ri, Dantignana. 

‘ARBITRO: Verdelli di 
Trieste. 3 


SAMMARDENCHIA 
Il Pozzuolo si riscatta 
e batte lo Staranzano 


scorso anno e solo il 
centravanti Pribaz ha 
fatto vedere delle buo- 
ne cose, Il Trivignano 

er contro, partito con 

eterminazione . nei 

rimi minuti, si è sgon- 

lato con lo scorrere del 
tempo e non è più riù- 
scito a imbastire un'a- 
zione degna di tale no- 
me. A vivacizzare il 
tutto ci ha pensato il 
«direttore di gara che ha 
esibito il giallo a destra 
e manca, molto spesso 
senza alcun criterio, 
Cubo gratuitamente 
Sellan e Mosetti ed esi- 
bito, questa volta ‘giu- 
stamente; il rosso a Pa- 
viotti per una reazione 


SAMMARDENCHIA 
— Pronto riscatto del 
Pozzuolo dopo lo scivo- 
lone di una settimana 
fa. Già all'8' i comunali 
passano in vantaggio: 
calcio d'angolo dalla de- 
‘stra di Zannier e perfet- 
to stacco di testa di Ste- 
fano Gasparini che infi- 
la. Berlasso poi sfrutta 
‘un'indecisione della di- 
fesa. dello Staranzano 
per involarsi da solo a 
pra il portiere ospi- 

e; 
Gren 


. Una partita incolore ravvivata solo dall’arbitro 


a un fallo che l'esperto 
mediano poteva benis- 
simo risparmiarsi. La 
cronaca si circoscrive 
ai primi minuti quando 
il Trivignano per due 
volte è andato vicinis- 
simo al gol, poi è sceso 
il buio pesto. Comun- 
que al 4' Ferro impegna 
‘con untiro in diagonale 
Scrignani. Al 5' Finatti 
si presenta solo davan- 
ti all'estremo triestino 
che gli ribatte la. co; 
clusione e dal 6' Geatti,. 
solissimo davanti a 
Scrignani, tenta di sor- 
‘prenderlo ma il portie- 
re salva di piedi. “ 


Alfredo Moretti 
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MARCATORI: al 19° 
Avian, al 45° Ellero, 
all'87 Camozza. 

‘RISANESE: Fornasie- 
ro, Tosolini A., Schiff, 
Pez, Tosolini F., Ventu- 
Ta, Boschetti, Ellero, 
Avian, Bimbo, Parava- 
no, 

PIERIS: . . Dessabo, 
Gon, Coderini, Capora- 
le, Samsa, Budicin, Ca- 
mozza; Varglien, Butti, 
Zompicchiatti, Tren- 


tin 
ARBITRO: Comar di , 
Cervignano. | ; 


RISANESE E PIERIS 
Una partita conclusa 
già nel primo tempo 


con un avversario scos- 
so mancavano subito il 
raddoppio che arrivava 
al 42' sugli sviluppi di 
un corner con Clemen- 
te. Identica azione due 
minuti più tardi, e sta- 
volta è bravo Zonc ad 
allontanare il pericolo 
su pallonetto di Tondo- 
lo, sulla respinta Gatti 
manda di poco a lato, La 
ripresa vede il Pro Ro- 
mans alla ricerca del 
gioco e del pareggio, ma 
il Riviera si difende be- 
ne e di rimessa crea non 
pochi problemi alla re- 
troguardia avversaria. 
‘Al 57' grossolano errore 
di Forte ‘che ‘a porta 
vuota manda alto a due 
passi una palla respinta 
dalla traversa, al 74’ la 
‘tattica’ del fuorigioco 
‘del Riviera non fuziona, 
‘un attaccante del Ro- 
mans riesce a entrare in 


area e viene steso da‘ 


Castellani; il rigore è 
realizzato da F. Gan- 
dussi. 

Dose 
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all'82’Bellinato. 


non), Paludetto, 


Collovati Lu. 


Maniago. 


RISANO — Il risul- 
tato viene sbloccato al 
19' da un vero e pro- 
prio eurogol di Avian 
che colloca al volo alle 
spalle di Dessabo. Lo 
stesso numero «1» del 
Pieris, poi, si rende 
SEO del raddop- 
pio dei padroni di casa 
i quali approfittano 
con Ellero di un'errata 
presa alta del portiere 
ospite. Il Pieris all'87" 
ottiene con Camozza il 
gol della bandiera. 
Enrico Grassi 


SAN VITO AL TORRE 
Padroni di casa sicuri 
rischiano nel finale 


due minuti dall'inizio i 
locali non ci stavano a 
perdere. Al 17‘ gli uomi- 
ni di Buso giungono al 
pareggio con Polvar, e 
sempre con lo stesso 
giocatore al 29' passano 
in vantaggio. Nell'ulti- .. 
mo quarto d'ora sanvi- 

tesi portano a quattro le 

marcature, 
‘doppietta di Faleschini. 
Nella ripresa la squadra 
del San Vito che si limi- 
ta a difendere il risulta- 
to, subendo però due re- 
tial70' e all'82' conuna 
doppietta di Bellinato. 


MARCATORI: al 2' Za- 
nini, al 17’e al 29' Polvar, 
al 37° Faleschini rig., al 
43' ‘Faleschini, al 70' e 


SAN VITO AL TORRE: 
Montina, Fanna, Man- 
frin, Rossi, Decorti (Za- 
Fale- 
schini, Nardin (Quaino), 
Polvar,Ermacora, Tuan.: 

RIVIGNANO: © Paron, 
Meneguzzi, Fagiani, To- 
nizzo, Preghenella, Odo- 
rico, Zanini (Culaon), Lu- 
' nardelli L., Battistello 
(Collovati: L,), Bellinato, 


ARBITRO: Brussatoi di 


REANESEETOLMEZZO 
La prima volta dei locali 


1-0 


MARCATORE: ‘al. 36” 


Danelutti. ESSE 
: REANESE: - Pigani, 
Morandini, Miani 
{Giordani), Assaloni 


(Giordano), Del. Fabbro, 
Comello, Geissa, Lozer, 
Gervasutti, Piani, Da- 
nelutti. 
ì TOLMEZZO: Zuliani, 
Cremona, Nodale, De 
Franceschi (D’Orlan- 
do), Lippolis, Cucchiaro 
G., Gaier, Cucchiaro L. 
(Valle), Blanzan, Zerit- 
ti, Paschini. - 
ARBITRO: Soliani di 
Monfalcone. 


REANA DEL ROJA- 
LE — Prima vittoria 
per la Reanese che pur 
con una formazione 
largamente rimaneg- 
giata per i molti infor- 
tuni, riesce ad avere la 
meglio su un Tolmez- 
zo sceso a Reana deci- 
so a dar battaglia. Di- 
ciamo subito che la ga- 
ra è apparsa troppo 


TARCENTO 


tra molti nervosismi . 


nervosa‘ l'arbitro ha 
faticatomion poco a te- 
‘nerla in pugno. regi- 
striamo ‘le espulsioni 
di Lippolis al 25° per 
un fallo tanto grave 
quanto. assurdo a gio- 
co fermo e di Gerva- 
sutti all'83'. Il gol-par- 
tita porta la firma di 
Danelutti che, scarica 
in rete una punizione 
da 30 metri. Al 45' Pi- 
gani si supera respin- 
gendo un rigore di 
Blanzan. Gli fa eco Zu- 
liani al 55’ respingen- 
do un tiro dagli undici 
metri di Geissa. Si re- 
gistrano altre conclu- 
sioni interessanti da 
entrambe le parti che 
comunque non modi- 
ficano il risultato. Da 
segnalare i rientri nel- 
la Reanese di Giorda- 
no e Giordani, rispetti- 
vamente dopo quattro 
e due anni di assenza 
per gravi infortuni. 
Luciano Morandini 


Spoletti e Liani siglano 
la vittoria con il Mossa 
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MARCATORI: al 47° 
Spoletti, al 70° Liani. 

TARCENTINA: Bido- 
li, Nicoloso, Pasianotto 
(Agosto), Pividori, Tu- 
lissio, Peressutti, Riz- 
zotti, Liani,, Valusso 
(Morandini), Spoletti, 
Lendaro. 

MOSSA: Marussi, Pi- 
sani (Natoli), Radinia, 
Medeot, D., Fraussin F., 
Dovier, Vecchiet, Gri- 
golon, Medeot R., Frau- 
sin D., Pinatti. 

ARBITRO: 
Aviano. 


TARCENTO — Pri- 
ma vittoria tarcentina 


contro il Mossa, vo- . 
‘lonteroso, ma che oggi . 


nulla ha potuto per la 


determinazione e. il‘ 


bel gioco imposto dai 
tarcentini. Scesi in 
campo molto rimaneg- 


SAN VITO — Già a 


con. una 


Gabriele Zanin 


‘0-0 


ISONZO.TURRIACO: 


‘Ceccotti, Zentilin, Ma- 


nià, Zin, Croci, T. Fur- 
lan, Clemente, S. Fur- 
lan, Sell, Severini. 

SAN MARCO SISTIA- 
NA: Pavesi, Valente, Pe- 
ric, Norbedo, Venturini,, 
'Buffolini, Sannini, Codì- 
glia, Pasian, Matkovich. 

ARBITRO: Zampa di 
Udine. 


TURRIACO — Zero a 
zero nel punteggio e ze- 
To a zero nelle emozio- 


Cao. di 


giati e con all'esordio 
la tanto attesa punta 
Morandini, i «canari- 
ni» partono alla gran- 
de rendendosi perico- 
losi già all'8' con Len- 
daro. La ripresa si 
apre conla Tarcentina 
che va subito in gol: 
Valusso lascia la palla 
a Spoletti, tiro imme- 
diato e palla che.s'infi-’ 
la sotto la traversa: al 
portiere: non’ rimane 


altro che raccogliere la ‘ 


palla in fondo al sacco. 
La Tarcentina aumen- 


ta il ritmo della gara e. 


al 70' giunge puntuale 
‘1 gol della tranquilli- 
tà:  Lendaro scende 
sulla sinistra, giunto 
allimite crossa al cen- 
tro, velo di Peressutti, 
e. gran botta di Liani 
che fissa il risultato, 
definitivo. ; 
Leonardo Cum 


DOPO LA BATOSTA DI DOMENICA SCORSA INFLITTE TRE RETI AI GIOCATORI DEL BASALDELLA 


L’Edile Adriatica torna a volare. 


LATISANA 


DI 
Risultato. 
A È 
in bianco 

TRICESIMO: Colus- 
sa, Tomini, Cancellie- 
re, Gabbino (Tonini), 
Crucil, Novello, Pellis, 
Pilosio, . Martarello, 
Michelazzi, Del Fab- 
bro. 

VESNA:. Coronica, 
Sedmak, Vlach, Malu- 
sà, Soavi, Candotti I, 
Nonis, Krisciak, Kost- 
napfei (Antonazzi), 
Naldi, Candotti II. 

ARBITRO: Zamparo 
diLatisana. 


TRICESIMO — Il 
Tricesimo trova da- 
vanti un Vesna grin- 
toso e ben impostato, 

anto basta a con- 
cludere la partita col 
risultato in bianco. 
Buone occasioni peri 
padroni di casa solo 
su > calci piazzati, 
ADE ben tirati dal 
bomber Del Fabbro. 
Ammoniti 
giocatori, 
espulso. 

Mario Rabbi 


cinque 
‘ nessun 


MORARO. 

Pareggio 

stretto 
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MARCATORI: al 60' 
autogol di Lestani; al 
65° Diviacchi. _- 

MORARO: © Postir, 
Minen, Galvani, Bla- 
sizza, Conforti, Don- 
da, Lestani, Nargiso, 
Longo (Cassani), Di- 
Viacchi, Feresin.. 

. VILLANOVA: Mat- 
tiazzi, Minen, Cristia- 
no Mocchiut, Giabbai, 
Brandolin, Alessan- 
dro Ermacora, Simo- 
ne Mocchiut, Moreno 
Ermacora, Bevilac- 
qua, Paludetto, Ciani. 

ARBITRO; Griscuo- 
lo di Udine 

MORARO — I due 
gol arrivano nella ri- 
presa, Al 65' Diviac- 
chi dai sedici metri, 
mette un sinistro che 
si insacca nel sette 
dell'incolpeyòle 
Mattiazzi. Su questa 
azione, per aver fatto 


“fil. classico gesto a 


ombrello, Diviacchi 
viene espulso. 
m.m. 


Contro la Maranese 
90 minuti a tutto sprint 
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MARCATORI: al 22° 
Fabbroni, al 18’ della ri- 
presa Biasinutto, al 21’ 


della ripresa Sutto su ri-. 
gore, al 40' della ripresa. 


Fabbroni, al 44 Candotti 


Ce al47' Fabbroni. 


LATISANA: Venturuz- 
zo, Serafini, Castellarin, 
Chiaradia, Fantin, Diso- 
pra, Fabbroni, Stefanut- 
to (Mauro), Guerin (Ca- 
nal), Galasso, Biasinutto. 

MARANESE: Formen- 
tin, Sutto, Candotti, Cor- 
so IM, Corso II, Corso I, 
Pezzimenti, Chiesa, Bez 
GO De Sal (Fi- 
lupputti), Regatin. 

TRBITRO: signor Pi- 


cotti di Udine. 


LATISANA — Al 18° 


- della ripresa è Biasinut- 
to che batte il giovane 
estremo difensore: della 
Maranese, Formentin. ‘| 
Passavano solo pochi 
minuti e una ingenuità 
di Stefanutto permette- 
va all'arbitro, Picotti, di 
Udine di decretare un 
rigore, trasformato da 
Sutto. 


E' il Latisana poi a 


segnare la terza rete 
con Fabbroni. Candotti 
di testa accorcia le di- 
stanze. A tempo scadu- 
to, Fabbroni vainrete.., 


Stefano Bortolussi 


ISONZOTURRIACO _- 
' Poche emozioni, nessun gol 
Con il S. M. Sistiana una gara tutta da dimenticare 


ni, c'è davvero ben po- 
‘co da aggiungere ‘ulte- 
riormente. Al 15': Mat- 
kovich triangola. con 
un compagno, riceve la 
Sfera, e scarica. un 
proietto che si disperde 
non molto al lato. Al 22" 
ancora il numero dieci 
Ospite si pone in evi- 


denza, allorquando in. 


slalom lascia sul posto 
un paio di avversari e 
fionda un violento tiro, 
sul. quale fortunosa- 


mente per i locali Zin si.» 


frappone con il corpo. 
Sfilacciati dalla cintola 


in su i padroni rara- 
mente 
una manovra confa- 
cente e, tranne al 27‘ 
una conclusione. d'e- 
sterno di Croci da lun- 
ga distanza, che depo- 
ne comunque fuori dal- 
lo specchio, si deve at- 
tendere l'87' per anno- 
tare sul taccuino semi- 
vuoto una punizione > 
indiretta calciata da T. 

Furlan, che allerta l'e- 
stremo, il quale blocca 
in due tempi. x 
©. Moreno Marcatti 


imbastiscono 


TZ 


| 
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II Cat. girone A 


RISULTATI 
Morsano-Chions 
Sarone-S. Quirino 

S. Lorenzo-Vigonovo 
Visinale-Virtus R. 
Tiezzese-Ceolini 
Aurora-Cordenons 
Prata-S. Martino 
Paslanese:Sangiov. 


ci 
Prata 
S. Martino 
Vigonovo 
Ceolini 
Sarone 
Pasianese 
Nisinale 
\ | Morsano 
Virtus R. 
. Chions 
S. Lorenzo 
Tlezzese 
Aurora 
S. Quirino 
Cordenons 
Sanglov. 
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Il Cat. girone C 


PROSSIMO TURNO 
Sangiorg.-Manzano 

S. Recco-Gaglianese 
Pulfero-Bearzi 
Natisone-Ancona 

$. Gottardo-Povoletto 
Buttrio-Azzurra 
‘Aurora-Forti e L. 
Rizz-A.S.5.0. 


RISULTATI 

A,5.S.0.-Aurora 

Fort e L.-Buttrio 
Azzurra-S. Gottardo 
«Povoletto-Natisone 
Ancona-Pulfero 
Bearzi-S. Rocco 
Gaglianese-Sanglorg. 
Manzano-Rizzi 
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FICA 


Calcio 


Lunedì 


7 ottobre 1991: 


TANTE CHANCE TENUTE NEL CASSETTO SFOCIANO IN UN PARI SENZA EMOZIONI 


Il Campanelle non approfitta 


I triestini giocano ’in economia? - In evidenza il difensore Noto, e la grinta di Umec e Punis 


II Cat. girone D 

PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
S. Martino-Pasianese |" Codrolpo-Romans 2-1 Campan-S. Nazario 
Cordenons-Prata Zomplcchia-Ronchis 5-1 Bertiolo-Palazzolo 
Ceolini-Aurora Sedegliano-Domio 1-2 Camino-Breg 
Virtus Ri-Tiezzese Flambro-Pocenia 2.1 Pocenia-Talmass. 
Vigonovo-Visinale Talmass.-Camino 2-2. Domio-Flambro 
S. Quirino-S. Lorenzo Breg-Bertiolo 1-1. Ronchis-Sedegliano 
Chions-Sarone Palazzolo-Campanelle 0-0. Romans-Zompicchia 
Sangiov.-Morsano S:Nazario-Don Bosco 2-2 Don Bosco-Codrolpo 

ri CLASSIFICA 
o 06 2 Codroipo 74 3 1.010 5+1 
(005 RSS! Camino 743.100 6/3 +1 
BA RII, Talmass. 6.4.2 2.0 7. 3,0 
FIL task) Domio 5-4 21 1.5 3-1 
1154 Palazzolo 5 401. 3.0 42 -2 
0 28.3 Zompicchia 4.4 2 0 2 9 5 -2 
02-66: reg 441.2 1 4 4 -2 
2.1 4 4 Flambro 4 41,2 1 3.3 -2 
@i2/:97 19 Campanelle. 4 4 1 2.1 2 2 -2 
Tare 5: Sedegliano 3 4 1 1 2 5 6 -3 
ti 202004 S.Nazario 3 4 0 3 1 4 5 -4 
Mer 2::3006: Romans 3 4 0 3 1 203 -2 
03 47 Don Bosco 3.4 0 301 3 5 -3 
0347 Bertiolo 3 4003 147 3 
o 348 Ronchis 24 022 411 3 
0RS3TEZIAE: Pocenia 1401 3 2 7 -5 


CLASSIFICA 


Bearzi 
Aurora 
Rizzi 
Ancona 
Azzurra 
Manzano 
Povoletto 
S. Gottardo 
‘Sangiorg. 
Pulferò 
Natisone 
Buttrio 
Forti e L. 
A.S.S.0. 
Gaglianese 
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ARRALALA LALA RARA 
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ARONNNi indios 


Pro Farra-Audax 
Medea-Marlano 
Fogliano-Gaja 
Villesse-Fincant. 
Primorec-Kras 
Zaule-S. Lorenzo 


Fogliano 
Sovodnje 
Piedimonte 
Isonzo S.P. 
Medea 

S. Lorenzo 
Audax 
Fincant. 
Pro Farra 
Gaja 
Villesse 
Zaule 
Primorec. 
Capriva 
Kras 
Mariano 


[ 


oi+ 900 1a NONNO 
FOOT UAGGODA 
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II Cat. girone B 

RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI 
Fanna-Diana 21. Capor.-Colloredo Muzzanese-Bagnaria A. 6-1 
Valeriano-Vibate 1-2 Pagnacco-Bulese S. Andrea-Malisana. 
Doria-Basiliano 2-1 Valvasone-Barbeano Torre Tap.-Opicina 
Ciconicco-Ragogna 1-2. Ragogna-Domanins Futura-Castionese 
Domanins-Valvasone 1-1 Basiliano-Ciconicco Olimpia-Aiello 
Barbeano-Pagnacco 1-1. Vibate-Doria Mortegl.-Chiarbola: 
Bulese-Capor. 1-1 Dlana-Valeriano Torvis.-Terzo 
Colloredo-Villanova 1-0 Villanova-Fanna Porpetto-Fossalon 

CLASSIFICA 

Vibate TIA 301000208042 Alello 7,4 
Barbeano T.4018- 110-603 Fossalon 743 
Valvasone 5 4 2 1 1 8 4 Castionese 7 4 3 
Villanova. 5.4 2 1 1 7 3 Chiarbola 743 
Doria BEAR 1 180,5 Torvis. 5 4.1 
Ciconicco 54 211 6 4 Opicina 50401 
Colloredo 54 2 1 1.6 4 Muzzanese. 4 4.1 
Ragogna 504 1 3 0 4 3 Terzo 4 41 
Domanins 441 2 1 6 5 Porpetto 4 42 
Capor. 44 1 201 5 5 Torre Tap. 3 400 
Fanna cioe tes ORTA MR Bagnaria A.. 3 4 1 
Basiliano 2/04 0° 2072 2/4 Mortegl. 24.0 
Diana 2° 0410 003407. S. Andrea 2 4.1 
Valeriano 245000 22,4. 7 Olimpia 24 1 
Pagnacco 14 0132 8 Futura 1 4.0 
Bulese 1504 O 0L 18 (18 Malisana 14.00 


Isonzo S.P.-Capriva 
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Il Cat. girone E 


PROSSIMO TURNO. 
Terzo-Porpetto 
Chiarbola-Torvis. 
Aiello-Mortegl. 
Castionese-Olimpia 
Opicina-Futura 5 
Malisana-Torre Tap. 
Bagnaria A.-S. Andrea 
Fossalon-Muzzanese 


CLASSIFICA 


3 


I 
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di OONI GONNA 
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Il Cat. girone F 


RISULTATI 
Piedimonte-Sovodnje 


PROSSIMO TURNO 
S. Lorenzo-Isonzo S.P. 
Kras-Zaule 
-Fincant.-Primorec 
Gaja-Villesse 
‘Mariano-Fogliano 
Audax-Medea 
Sovodnje-Pro Farra 
Capriva-Piedimonte 


CLASSIFICA 


AAA 
SOTTO ATLUNNNON 
DSAOSIGNNNNGNSNON 
03 0 msc se QOSDDAO 
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. «PALAZZOLO; ‘Feltrin, 
Zago, De Candito, Di Laz- 
zaro, Piccotto, Giuseppin 
(sostituito al 54’ da De 
Grassi), Mauro, Todone, 
Fontana, Scala, Biasinut- 
to (sostituito al 46’ da Ma- 
son). , 

CAMPANELLE: Vacca- 
ro, Maranzana, Bicci, Bel. 
lo, Noto, Gatta, Umec, 


. Manteo (sostituito all'86' 


da Tamburin), Matton, 
Punis, Contin (sostituito 
al:75’ da Farina). 

‘ARBITRO: signor Barat- 
to. 


PALAZZOLO DELLO’ 
STELLA — C'erano tutte 
le premesse per un bel 
pomeriggio di calcio con 
una giornata splendida, e. 
un terreno di gioco incre- 
dibilmente verde e un 
pubblico numeroso. 

Lo spettacolo offerto 
dalle due contendenti 
non è stato invece all'al- 
tezza di tutto questo, e 
alla fine il risultato di 0-0 
è l'epilogo più logico per 
un incontro noioso e to- 
talmente privo di emo- . 
zioni. I viola palazzolesi 
hanno deluso le aspetta- 
tive e l'euforia della vigi- 
lia affrontando la conte- 
sa con scarsa determina- 
zione e con pochissime 
idee, 

‘Ai triestini del Campa- 
nelle, scesi in campo con 
la chiara intenzione di 
un pari, va il merito di 
aver controllato con as- 
soluta calma la gara, an- 
che se con un po' più di 
coraggio potevano ap- 
profittare della giornata 
«no» dei locali per tenta- 
re il clamoroso colpaccio 
esterno. In tutti i'90' di 
gioco due soli sussulti: al 
42, Scala impegna a ter- 
ra il portiere Vaccaro su * 
calcio piazzato; nella ri- 
presa, al 60', è il turno di 
Feltrin che neutralizza 
senza eccessivi affanni 
una punizione di Gatta, 
deviata dalla barriera. 

Da segnalare le presta- 
zioni, tra i palazzolesi, 
del ‘rientrante. capitano 
Di Lazzaro e del centro- 
campista Scala, l'unico 
giocatore che ha cercato 
di applicare qualche geo- 
metria. Tra gli ospiti in 
evidenza il coriaceo di- 
fensore Noto e, in mezzo 
al campo, i laboriosi. 
Umec e Punis. Ottimo * 
l'arbitraggio. 

Dario Bini 


‘SEDEGLIANO INCERTO — 
Domio in gran forma 


infila il k.o. con Granieri 
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‘MARCATORI; 
Rossi, al 70’ Granieri, 
all'80' Donato. 

SEDEGLIANO:  Dri, 
Darù, Daniele Prenassi, 
Bagnariol, Facchin, Ba- 
saldella, Fabiano Pre- 
nassi, Minuzzo, Donato, 
Usatti, Linzi. 

DOMIO: 
Contri, Grando, Braico, 
Suffi, Ienco, Granieri, 


Zucca, Rossi, Lanteri, 


Bianco. 


SEDEGLIANO 
Sforiunata ma ‘positi- 
va prestazione del Se- 
degliano contro un 


‘Domio che ha dimo-: 


strato di avere le carte 
in regola per disputare 


un campionato di ver-. 


tice. È 5 
. La gara ha avuto 
avvio equilibrato, le 
«due squadre si sono 
affrontate per lo più a 


al 30°! 


Canciani, 


centrocampo, ma, al 
30', giungeva a sorpre- 
sala rete di Rossi. 

Il Sedegliano, a que- 
sto. punto, abbozzava 
una. reazione, . com- 
mettendo però l'errore 
di scoprirsi e permet- 
tendo così all'impieto- 
so Domio di portare il 
colpo del ko. Il tutto 
accadeva al 70' quan- 
do Granieri sfruttava 
un'indecisione del 

- portiere Dri per depor- 
re il pallone in rete. 

Il Sedegliano a que- 
sto punto non si arren- 
deva e i suoi sforzi ve- 
nivano premiati dal 
gol segnato da Donato 
su punizione, prima 
che Minuzzo sfiorasse 
di un soffio il gol di un 
‘pareggio, che non sa- 
rebbe stato certamen- 
te immeritato per i lo- 
cali. ; 

Enrico Grassi 


S.NAZARIO 
Due a due 
«sul filo» 


San Nazario 2 
M. Don Bosco 2 


MARCATORI: al 7° 
De Rosa su rig, all'11" 
De Rosa, al 14’ Beor- 
chia, al31’Visentin. È 

SAN NAZARIO: Ba- 
xa, Rugo, Sirotti, Ca- ll 
stro, Canazza, Rosset- 
ti, Fazzi, De Rosa (al 
45' Zavaldi), Pitacco |l 
(dal78' Walnor), Garo- 
ne, Derossi. 

DON BOSCO: Gu-'‘ 
sparo, Piccoli, Dego- É 
nis, Toppano M., Er- 
| macora, Beorchia, 
Toppano A., Visentin, 
Manazzonea,, Del 
‘Bianco, Toppano Mi. 

ARBITRO: Masin di 
Cervignano. È 


TRIESTE — Si 
conclude con'un pa- Él 
reggio lo scontro'tra 
San Nazario e Don 
Bosco. Le marcature È 
si aprono al 7‘, con 
un rigore concesso.al 
San Nazario per at- 
terramento di Pitac- 
co. e trasformato da 
De Rosa, Il Don Bo- 
sco reagisce: al 14° 
accorcia le distanze 
con Beorchia su un 
calcio di punizione. 
Alla mezz'ora, il pa- 
reggio. La. partita 
non scorre molto 
tranquillamente, con 
quattro ‘ammonizio- 
‘ni e un espulso (Faz- 
zi). Nel secondo tem- 
po.il Don Bosco pren- 
de ‘l'iniziativa, e al 
49' beneficia a sua 
volta di un rigore: 
calcia Toppano, ma È 
Baxa è bravo ad in- 
tuire. Al 60’, è Ma- |l 
nazzonea per il Don 
Bosco a liberarsi sul- 
la destra, lascia par- 
tire un bel diagonale, 
ima Baxa para nuova- 
mente. Due le occa- 
sioniperil San Naza- fl 
rio nel finale: un bel 
tiro da fuori di Wal- È 
nor a fil di palo; 
all'84'; all'89', è Ga- 
rone:a mancare di un | 
soffio la deviazione 
inrete. 

Lorenzo Gatto |l 


LA MALISANA «SCHIACCIATA» DALLE AZIONI DI RAZEM, STARCE COLAUTTI 


Sant’Andrea___4 
Malisana . o. 

MARCATORI: all’8' e al 
19’ Razem, al 44' Starc, al 
75' Colautti. i 

SANT'ANDREA: Simbu- 
la, Guglielmucci, Messina; 
Siard (Podda), Rados, Ra- 
ker, Ramani, Marcosini, 
Starc, Colautti, Razem 
(Berti), Vlach, Pecorella, 
Salierno. 

MALISANA: Bertali, 
Pez, Marcotti, Buiatti, 
‘Bertossi, Pitta, Cristin, 
Battiston (Allegro), Zama- 
ro, Tecovich, © -Passaro 
(Braida), Zaina. 2, 

ARBITRO: Marian di 
Udine. È 

NOTE: Ammoniti Ra- 
ker, Marcotti, e Pitta. 
Espulso . Messina — per 
ostruzionismo. 

OPICINA— . Partita- 
non bellissima ma che ha 
riservato spunti molto 
interessanti quella tra il 
Sant'Andrea e il Malisa- 
na di Torviscosa. Già al 
3' si è registrato un ten- 
tativo da parte dell'ospi- 
te in casacca rossa Teco- 
vich, ben neutralizzato 
dall'estremo —Simbula. 
All'8' prima delle quattro 
reti dei padroni di casa 
Razem coglie di testa il 
pallone inviatogli da Co- 
lautti e lo infila in rete 
tra le mani del portiere e 
la traversa, All'11’, Ra- 
zem ripete, come da co- 
pione, la splendida azio- 
ne. 

Al 44’, Starc depone in 
rete un pallone con op- 
portunismo, sfruttando 
‘un errore della difesa av- 
versaria. ) 

Nella ripresa, il trie- 
stino Messina è espulso 
per fallo d'ostruzione. Al 
65', la quarta rete di Co- 
lautti su rigore. 

Erica Scalcinati 


GOL AL29? 
Insidiosa 
Chiarbola 


LA PRIMA, NETTA VITTORIA STAGIONALE 


Muzzanese, gol senza respiro 
Il Bagnaria in ginocchio, scopre tutte le lacune 


0-1 


MARCATORE: al 29" 
Kelemen. 
« MORTEGLIANO: 
‘Beltrame C., Zinzone 
(Durì), Bittolo, Con- 
tento, Bertolin, Tirel- 
li, Boga, Piticco, Bel- 
trame A., Turco, D'O- 


“dorico. 


CHIARBOLA; Bossi, 
Gandini, Zancotti, Fo- 
ti (Curzolo), Damiani, 
Cociani, Castello, 
Zannier (Canelli), Ni- 
gris, Kelemen, ‘App el. 

ARBITRO: Stanic di 
Monfalcone. 


MORTEGLIANO 
— Seconda deluden- 
te prova ‘casalinga 
del Mortegliano che 
è stato sconfitto per 
una rete realizzata 
da Kelemen al 29' di 
Chiarbola. » 

La gara ha vissuto 
momenti particolar- 
mente significativi, 
sia per merito dei 
biancorossi, sia. per 
quello degli ospiti. 

Il Mortegliano ha 
cercato per tutto 
l'arco della partita la 
rete, ma questa non è 
giunta, un po' per po- 
ca convinzione degli 
attaccanti un po' per 
sfortuna. Da parte‘ 
sua'il Chiarbola, do- 
po aver realizzato la 
rete, ha continuato. 
adattaccare. 

Cat 


1-6 


MARCATORI: al 16° e 
al33' Pevere, al 48' D'Or- 
lando, al50' Sdrigotti, al 
66’ D'Orlando, al 71’ Del 
Bianco, al 74’ D'Orlando. _, 

BAGNARIA ARSA: Pe- 
corari, Romano, Frego- 
nese, Soldà,. Sdrigotti, 
Tessile, Suppa, Tiussi C.,. 
Tiussi G., Ferrì, Somigli. 

MUZZANESE: Buffon, 
Maurizio, Del. Bianco, 
Pin, Milan, Della: Ricca 
5) zin, Giuseppin, 
D'Orlando, Pevere, Della 
Ricca M. 

ARBITRO: 
Codroipo. 


BAGNARIA ARSA — 


Maiero di 


‘ Prima vittoria stagio- 


nale della Muzzanese 
con un risultato tenni- 
stico ai danni del Ba- 
gnaria Arsa. Al 16', il 
primo gol di Pevere che 
s'inserisce nella difesa 
‘avversaria e, caparbia- 
mente, mette la pallain 
rete. Al 17‘, un pastic- 
cio in difesa tra il por- 
tiere e un difensore de- 
gli ospiti mette ancora 
una volta Pevere in 
condizioni di insaccare 
facilmente. Su. una 


‘gran punizione di Pe- 


vere deviata sulla tra- 
versa dal portiere ospi- 
te D'Orlando è il più le- 


FUTURA E CASTIONESE 
Il pari in 45 minuti 
Poi, calma «piatta» 


sto sulla ribattuta e in- 
sacca. Due minuti più 
tardi, il Bagnaria Arsa 
accorcia le distanze 
con Drigotti con una. 
punizionde in diagona- 
le che'beffa tutta la di- 
fesa. Arriva così il mo- 
mento. di ‘D'Orlando 
che si «beve» la difesa 
avversaria firmando il 
quarto gol. Bagnaria è 
incapace di reagire e 
così continua il mono- 
logo dei locali con un 
‘altro gol di Del Bianco. 
Alla mezz'ora, si chiu- 
dono le marcature con 
la terza rete personale 
di D'Orlando. 


1-1 


MARCATORI: al 26‘ Leonarduzzi, al 44’ Zanutta 
‘FUTURA CARLINO: Vianello, Vittor, Pantanali, 


Marson, Zanutta I, Fili; 
Bruno (Taddeo), Zanutta 


utti, Taverna, Cesarin, 


Vincenzino, 


CASTIONESE: Simsig, Basello, Faccini, Battelli, 


D'ambrozsio, Bolzon, 
duzzi, Isola, Bon (Maran). 


‘urrian, Vinazza, Leonat-, 


‘ARBITRO: Pancera di Udine. 


GARLINO — Il Carlino trova l'animus pu- 
gnandi proprio contro la prima della classe. Ini- 
zia le ostilità la Castionese con un'azione da cen- 
trocampo; è preambolo per il gol che scaturisce 
da un calcio piazzato e concluso con un bello 
stacco di testa di Leonarduzzi. 


G.M. 


2 


MARCATORI: al -28* 
Contin, al 39’ Carletti, al 
43' autorete di Romano, 
«all'84' Cudin su rigore. 

TORVISCOSA: Clemen- 
‘te, Zaninello, Pevere, 
* Ganciani, Romano, Cudin, 
Cantarutti (sostituito al 
54' da Marchesin), Carpin 
(sostituito al 59' da Tu- 


letti. 

TERZO: Ulian, Trevi- 
san, Chianda, Francescot- 
to, Fracaros, Bidut, Fogar 
(sostituito al 72° da Por- 


IL TERZO SORPRESO DALLA 
Torviscosa, grinta «forzata» 
Il pareggio «su rigore» a sei minuti dalla fine 


niz), Piovesan, Peloi, Car-. 


telli), Gasparotto, Nosel-. 
la, Morlacco, Contin, 


ARBITRO: signor Pa- 
scutti di Udine. 
TORVISCOSA —' Il 


Torviscosa ha stentato 
più del previsto, in casa, 
per guadagnarsi almeno 
un punto.Iragazzi di Dri 
sono giunti al pareggio 
solo all'84', ottenuto su 
rigore in zona Cesarin. 
La prima rete, al 28’, è 
di Gontin che sorprende 
Glemente dai 20 metri 
massimizzando un pre- 


ciso traversone di Mor- 


RIMONTA 


FLAMBRO 
Vantaggio 
su autogol 


2-1 


MARCATORI: al 31° 
Vicentini, al 65' Pon- 
te, all'85' autorete di 
M, Buratto. 

FLAMBRO: . Trevi- 
san, Sioni, Stefanut- 
to, Marello M., Venu- 
to, Bertossi,. Zoratto 
(Degano), Ponte, Mali- 
san, Toneatto (Dri), 

; Cesarin, 

POCENIA: Carlet, 
Bidin,  Buratto R., 
Meotto, Ghiarotti, Bu- 
ratto M., Nolgi, Cudini 
S,, Vicentini (Luvisut- 
ti), Cudii P. (Cudini 
SI, BurdttoL:s  » | 

ARBITRO: Licata di 

., Pordenone. 


FLAMBRO — Il 
pari è raggiunto gra- 
zie a Ponte. Malasu- 
‘premazia. del Flam- 
bro, con Cesarin in 
cattedra, porta’ al 
meritato vantaggio 
con. un autogol di 
Mariano Buratto. 


Il Sant'Andrea ha messo la quarta 


lacco. Al 38' Carpin, su } 


punizione, coglie il palo 
e sempre su punizione 
giunge il pareggio totvi- 
scovino con Carletti. Al 
43', di nuovo in rete alla 
compagine ospite su im- 
‘prevedibile 
biancazzurra. 

La ripresa vede il Tor- 
viscosa. costantemente 
in avanti. All'84*, Chian- 
da atterra Marchesini in 
area consentendo così il 
penalty. 


‘CiD. 


autorete | 


DUE A DUE 
Camino 
spiazzato 


Talmassons 2 
Camino alT. 2 


MARCATORI: al.14° 
Visentin, al 40° Volet- 
ta R., all’80° Fabiani, 
all'85' Sgrazzutti. 

.TALMASSONS: Za- 
nin, Sgrazzutti, To- 
mada, Pontisso, Seba- 
stianis, Zanella, Bur- 
ba, Turello, Dri (Pe- 
strin), Fabiani, Trevi 
sani, 

CAMINO: Liani, 
Moletta R., Marcuz, 
Bragagnolo, Moletta 
G. (Gardisan), Liani 
E., Canestrino, Del 
Zotto, Moletta R. (Tos- 
sutti), Turoldo, Visen- 
tin: ARBITRO? Brece- 
vaz di Udine. 

TALMASSONS — 
Il Talmassons rie- 
quilibria. solo. negli 
ultimi minuti la par- 
tita. Da ‘evidenziare 
lo. sforzo offensivo 
dei padroni di casa 
per il pareggio e l'ot- 
tima rete di Sgraz- 
zutti, all'85°. î 

Fabrizio Musiani 


OLIMPIA 
Sconfitta 
in dieci 
2-3 


MARCATORI: al ‘6° 
Contini, al 45° Zuc- 
cheri, al 54’ Tamaro, 
all'80" Macuglia B., 
all'84' Masala. 
OLIMPIA: Benve- 
nuti, Masala, Gazzin, 
Tamaro, Zemanec, 
Mangione, Netti, Po- 
bega, Sebastianuti S., 
di ASA D., Bensi 
. (Pasi 8). 
AIELLO; Pinot, Ti- 
berio A., Fonzar, Tibe- 
rio M., Nocet, Boz, 
Contini, Macuglia A,, 
Macugla B. (rrevi: 
san), Macuglia G., 
Zuccheri, c 
ARBITRO: Moro di 
Udine. 


TRIESTE — Tesa 
; Spano, 
la partita per l'equi- 
librio di cstato sul 
campo avrebbe  do- 
vuto chiudersi con 
un pareggio. Per l'O- 
limpia rimane  co- 
munque la soddisfa- 
zione di aver prodot- 
to un calcio brioso. 
Al 6‘ giunge la prima 
rete. della squadra 
ospite su calcio di 
unizione che rad- 
GURE allo scadere 
del primo tempo con 
Zuccheri. I padroni 
di casa vanno a se- 
gno. al 54' con Tama- 
To. Espulso  Netti, 
l'undici triestino su- 
bisce il terzo gol da 
Aiello. A sei minuti 
dal termine i triesti- 
ni siglano il secondo 
gol con Masala su ri- 
gore. 


$ 
i 
| 


m.g. 


« 


AA 


199] 


Lunedì 


co 


LE sa 


.PRIMOREC: 
Giuk, Macor, Puric, Silve- 
stri, Kralj, Pertan, Santi, 
A Apuzzo,  Smilo- 


KRAS: Caputo, Massai, 
Tul, (63’ Drassich), Succi, 
Fabris, Denuzzo, Fadda, 


Rotta, Bozic, Spazapan, 
Palumbo. 

ARBITRO: Pauletti di 
Cervignano, 


MARCATORI: 39° Apuz- 
zo; 57' Palumbo su rigore; 
61° Apuzzo. 

NOTE: Espulsi Macor e 

’Succi, 


TRIESTE — Il Primo- 
rec rompe il ghiaccio e 
coglie i primi due punti 
al termine di una partita 
combattuta, intensa, a 
tratti anche spigolosa. 

Il merito va ad un 
buon collettivo, ben di- 
sposto in campo dal mi- 
ster Privileggi, nel quale 
è emerso Apuzzo, capace 
di farsi trovare in due oc- 
casioni pronto all'ap- 
Vo con il gol. Il 

as ha sfoderato un 
pressing a tratti efficace, 
ma'ha denotato dei limiti 
offensivi che hanno va- 
nificato la mole di gioco 
svolta dalla squadra. 

La cronaca registra 
una fiammata iniziale 
del Primorec con una fu- 
ga di Apuzzo conclusa 
con un cross per Bulich 


che tirava da-fuori'area.’ 


Poi il Kras cominciava a 
controllare il ‘gioco fa- 
cendosi . ripetutamente 
pericoloso. All'11’. un 
tentativo di Bozic veniva 
bloccato da Colombasot- 
to la traversa. Una deci- 


‘. nadiminuti più tardi Tu] 


passava a Paltimbo il cui 
tiro, deviato dalla schie> 


‘na di un'avversario, fini- 
va fuori di poco. Infine al * 


28' un'altra puntata di 
Palumbo terminava fuo- 
ri di poco. Sembrava il 
prologo ad una marcatu- 
Ta del Kras edinvece era- 
no gli avversari a passare 
in vantaggio. Approfit- 
tando di un attimo di di- 
sattenzione delle maglie 
difensive, Apuzzo; rice- 
vuta la palla al limite 
dell'area, si involava 
verso la porta di Caputo e 
lo ‘freddava con un tiro 
all'incrocio. Nella ripre- 
sa i biancorossi del Kras 
si presentavano ben° de- 
terminati a cogliere il pa- 
ri. Al 54' un calcio di pu- 
nizione di Spazapan si 
infrangeva sulla barrie- 


ra; tre minuti dopo un'a- . 


zione solitaria di Palum- 


‘ bo nei pressi della linea 


di fondo veniva stronca- 
ta. 
p.m. 


| CALCIO )® 


TRIESTE — Si è messo 
in moto, buon ultimo, 
anche il campionato di 
Terza Categoria che in 
questa edizione annove- 
ra nel girone «Fy tutte e 
dodici le compagini trie- 
stine. Anche in questa 
edizione ‘91/‘92 la batta- 
glia sarà accesa per arri- 
vare ai primi posti (in 
questa stagione anche la 


terza classificata potreb-- 


be avere delle chance). 
Buon avvio in questa 
prima giornata per Fin- 
cantieri e Lelio Team che 
hanno cominciato con un 
poker di reti le loro fati- 
che sconfiggendo rispet- 
tivamente il Cus e l'U- 
nion. Due punti di buon 
auspicio sono andati pu- 


. re alla Roianese ed al 


Montebello entrambi 
vincitori con il minimo 
scarto nei confronti di S. 
“Vito e Stock. 

In parità Don Bosco- 
Cgs con i salesiani che 
hanno acciuffato il pari 
in piena zona Cesarini 
con Speranza che ha così 
Teplicato al gol iniziale 
su rigore siglato da Rupi- 
nie Junior Aurisina-Gia- 
Tizzole conclusosi a reti 
inviolate. al termine di 
90" avvincenti e combat- 
tuti. Sugli scudi dunque 
la Fincantieri di Golom- 
ban (areferto Sambo, Bo- 
Nut e Gabrielli autore di 


Una doppietta) e la nuova. 


ormazione del Lelio 
, :eam . dello sportivissi- 
mo Lelio Cernuta. L'ere- 
de dell'ex Exner non ha 
trovato eccessiva diffi- 
SA a sconfiggere la ge- 
3 ESSI con le reti 
Soppietta di Del era 
mare nche ‘a trasfor- 
ittori tti 
Montebei attica» del 


hr , che î cai 
co Riccardo di 


Colomba, 


7. ottobre 1991 


rrrssncncanne 


tre 
LIZIIRAE 
e e on 


Calcio 


Asa ii 


Il Piccolo È [24] 


PRIMI DUE PUNTI CONTRO IL KRAS 


Primorec, una vittoria sofferta 


Gli avversari hanno a tratti controllato il gioco, ma sono emersi anche i loro limiti 


2-0 


MARCATORI: al 35° 
Icosella, all'85 Bertogna 


rig.). 
ISONZO SAN PIER: 
, Lupoli, Braulin, Fulizio, 


‘rig, Cabas, Marchesan, 
Guanin, Bragagnolo, De- 
vetta, 

GAPRIVA: Grassi, Ma- 
Tangon, Vecchiet, Figel, 
Manzini, Riavez, 
(dall’83’ Grion), Pituelli, 
Di Lena, Persoglia, Grat- 
toni, Cassani (dal 51° 
‘Bellotto). 

ARBITRO: Pressacco 
di Udine. 

SAN PIER D'ISONZO 
— Continuano le eccel- 
lenti prestazioni inter- 
ne del neopromosso 
Isonzo. Imbattuti dopo 

attro turni, i ragazzi 

i Livio Zanolla vanta- 
no già sei punti in clas- 
sifica, frutto di due vit- 
torie e altrettanti pa- 
Teggi. Sulle ali dell'en- 


2-0 


MARCATORI: al 63° 

Quargnal all'85'Leban. 
, FOGLIANO: Tuniz, 
Marcuzzi, Boscarol, 
Russian, Trevisan, 

‘ Contin, Clemente (Car- 
gnello), Campo dell’Or- 
to, Quarr; i; Leban, 
Vianello. 

GAJA: Sardi, Puglie- 
se, Capolino, Nepi, Lu- 
‘po: (Sobelli), Gabrielli, 
Kalz, Gregori, Krajevic, 
Majcon, Ghiotto. 

ARBITRO: Gaia di 
Pordenone. 


FOGLIANO — Sofferta 
e faticosa vittoria del 
Fogliano, che solo nel 
finale con due splendi- 
de reti dei suoi attac- 
canti acchiappa la vit- 
toria, caparbiamente 
ricercata. Gli ospiti in 
molte occasioni posso- 
no solo recriminare la 
dea sfortuna vista la 
loro buona prestazio- 


ne, 
All'inizio dell'in: 


Nosella, Bertogna, Paco- 


GAJA NONCELA FA 
Fogliano si è imposto 
con due belle reti 


‘delle sue micidiali pu- 


BATTUTO ANCHE IL CAPRIVA _ 
L’Isonzo continua a vincere 
T ragazzi di Zanolla hanno già sei punti in classifica 


tusiasmo per il prege- 
vole inizio di stagione, i 
padroni di casa sono, 
riusciti a piegare con 
una certa facilità an- 
che il temibile: Capriva 
atteso come avversario 
da prendere con le mol- 
le e al quale non conce- 
dere il minimo spazio. 
Invece gli ospiti hanno 
praticamente recitato 
la parte della semplice 
comparsa senza riusci-. 
Te mai a impegnare la 
difesa sampierina. 

A loro parziale dife- 
sa, va però sottolineata 
l'espulsione del. pila- 
stro Di Lena, intorno al 
quarto d'ora di gioco, 
proprio quando . le 
squadre sembravano 
equivalersi. Il numero 
otto, con ogni probabi- 
lità, deve essersi la- 
sciato scappare qual- 
che parolina di troppo 
nei confronti del diret- 
tore di gara. 


contro con un caldo 
soffocante sono i trie- 
stini che prese le mi- 
sure dei padroni di ca- 
sa sì danno subito da 
fare in area. Difesa da 
Tuniz, che buon per il 
Fogliano è in buona 
forma, i rossoblù subi- 
scono con affanno e 
fanno fatica a ripren- 
dere il filo del gioco | 
premuti dalle punte 
avversarie, 

Nella ripresa calata 
latemperaturaigiochi | 
si vivacizzano, gli | 
ospiti conducono il 
gioco con incursioni e 
solo il palo salva la 
porta di Tuniz, mentre 
l'ansia e l'affanno sci- 
volano nelle: file fo-. 
glianine, tutto. cambia 
però al 63' con Quar- 
gnal che inventa una 


nizioni regalando la 
prima rete ai padroni 
di casa. 

Egeo Petean 


L’ESORDIO 


Lelio e Fincantieri 
giocano a poker 


smato con l'innesto dei 
suol ex Under 18; Serra 
l'eroe della giornata per 
la sua rete che ha deciso 


> l'incontro. 


Nelle file della Stock 
ha fatto il suo debutto 
Sandro Prestifilippo, che 
il tecnico Turcino ha vo- 
luto per aumentare il 
tasso tecnico della sua 


squadra. 
Claudio Del Bianco 


Montebello 1 
Stock o 


SSMABCATORE Serra: al 


MONTEBELLO: Corona 
A., Motta, Civilin, Pertot, 
Bassanese, Grisoni, Gher- 
dina, Bartoli, Volpe, Ser- 
ra, Cino A,; all.: Cino R. 

STOCK: Furlan, Ma- 
stromarino G., Gratton, 
Gaeta, Sardella, Macor W., 
Duck (dal 46' Meton), Po- 
CSO MELO Ca- 
mas: Irbisaglia, Pre- 
stifilibpo A.; all. Turcino, 

ARBITRO: Di Febo, 


[occ 


Union 

ire —— 

Lelio Team 4 
MARCATORI: Braini 

14’, Del Conte al 43° rigo 

al65’, Ramani al 75°, 
UNION: 


vaci 
all: si 5 5 
LELIO TEAM: Fon, Liga- 
to, Lo Schiavo (dal 63’ Can- 
ciani), Podgornik (dal 46° 
Vigini), Del Conte, Rama- 
ni, Braini, Mondo, Spata- 
ro, Corelli, Morgan; all 
Volo F. a 
ARBITRO: Ravalico. 


Don Bosco 1 
Cgs 1 


MARCATORI: Rupini al 


50° (rig.), Speranza all’'89*. 

DON BOSCO: Cecchini, 
Cossutta, Facchin, Fran- 
co, Cartelli, Stopper, Rie- 
folo, De Angelis, Speranza, 
Karlicek D. (dal 36° Moni- 
ca), Peres (dal 67’ Budi- 
cin); all.: Karlicek M. 

CGS: Pellegrina, Fullin, 
Mondo, Simionato-Pastor 
P. (dal 57’ Alfè), Depan- 
gher, Di Castri, Vallepul- 
cini, Weber, Notaro-Ba- 
roncini, Rizzotti (dal 70° 
Simionato-Pastor A.), Ru- 


Pini; all.: Cespa. 
ARBITRO: D'Auria. 

Cus (o) 

Fincantieri 4 


MARCATORI: . Gabrielli 
al 10’, ed al 25‘, Sambo al 
66° e Bonut all'80'. 

CUS: Patriarca, Paro- 
vel, Vucetti, Fortuna, Car-! 
levaris, Pacileo, Favento, 
‘Zarattini, Blasizza, Alle- 
FEotoi Colotti; all.: Morel- 


\ ‘FINCANTIERI: Del Bel- 
lo, Angelini, Freno, Can- 
narutto, Maio, Baricchio, 
Gabrielli (dal 70! Barbia- 
'ni), Bonut (dal 75’ Rebec), 
Sambo, Vuck, Toffoletti; 
‘all.: Colomban. 


«Junior Aurisina O 
‘Giarizzole 0 


i 
{ JUNIOR —, AURISINA: 
(Arevat. Zeto, Gruden 
(dal 46’ Bolle T.), Ruzzier, 
‘Radovini, Soranzio, Milos, 
‘Muizdjc, Persi (dal 75° 
Tamburini), Kelemenic, 
‘Bolle A.; all: Tomizza, 
|. GIARIZZOLE: Pernich,, 
ISergk, Sal Jerman N., 
i», Perrone, Viezzoli 
(dal75' Russignan), Samez 
M., Zagaria, Boscarol, 
Piergianni; all.: Samez A. 
ARBITRO: Smillovich, 


‘Roianese “1 
ito (e) 


Dal fattaccio in poi il 
Capriva non è più riu- 
scito a riprendersi dal 
trauma dando via libe- 
ra. alle scorribande di 
Bragagnolo e compa- 
gni, oltremodo decisi a 
fare bottino pieno. I lo- 
cali sfioravano il van- 
taggio già al ventesi- 
mo: la potente conclu- 
sione di Nosella si per- 
deva sul fondo. Ma po- 
co dopo la mezz'ora, lo 
stesso numero quattro 
pescava il jolly e riba- 
diva in rete un proietto 
di Devetta respinto dal 
palo. Da allora in avan- 
ti non cambiava asso- 
lutamente nulla con il 
San Pier proiettato an- 
cora in avanti alla ri- 
cerca del raddoppio. E, 
dopo un altro montan- 
te colpito da Bertogna 
su punizione, arrivava 
puntualmente. la se- 
conda rete. 

Daniele Benvenuti 


SOVODNJE BATTUTO 


Piedimonte 


ha brindato 


con la vecchia coppia 


2-0 


MARCATORI: Mare- 
ga al38' e Saveri al 62°. 

PIEDIMONTE: Baraz- 
zutti, Prodorutti, Mil- 
loch, Balbinot, Peres- 
sin, Interbartolo, Bon 
(Gevdek dal 75’), Teso- 
lin, Soffientini, Saveri, 
Marega. 

SOVODNJE:  Gergo- 
let, Tonsic, Hmeljak, 
Zotti, Grillo, Devetak, 
Fait, Luisa, Acconcia 
(Pahor dal 51'), Agosto, 
Modula. : 

ARBITRO: Ponton di 
Udine. 

NOTE: espulso Hmel- 
jakal55" 

GORIZIA — Il Piedi- 
monte brinda, il suo è 
calcio Cozuipazna: E 
come. ai vecchi tempi, 
l'«attenti a quei due» 
(Marega-Saveri) ha 
imposto la propria leg- 
‘ge sul. match. Il So- 
vodnje, comunque, va 
detto, ha giocato una. 
buona gara, rimanen- 


CALCIO 


do pericoloso fino al 
triplice fischio finale. 

, Dunque, prima fra- 
zione equilibrata, fino 
al gol: ancora un «gru- 
gnito» del leone Mare- 
ga, in perfetto stacco 
aereo, al 38' infilava 
l'incolpevole Gergolet. 
Gli ospiti reagivano 
subito, ma le trame del 
Piedimonte non con- 
cedevano spazi gioca- 
bili a Modula g compa- 


Così, nella ripresa, 
su classica azione di 
Timessa, Saveri scen- 
deva solitario, semi- 
nava due avversari, e 


in diagonale constrin- 


geva il Sovodnje al se- 
condo capitombolo. 

Il ‘Piedimonte 
avrebbe ancora qual- 
che ghiotta occasione, 
ma il match rimaneva 
intenso anche per l'ot- 
tima disposizione al 
sacrificio del Sovodn- 
je, mai domo: 

Marco Damiani 


Villesse 1 
Fincantieri 2 
MARCATORI: al 44 
Caiffa; al 47’ Celante su 


tl 

VILLESSE: Montana- 
ri, Deffendi, Gobbo, Pi- 
va, Vecchi, Biason, Co- 
razza, Olivo, Tellini, 
Zonch, Celante (al 78' 
Tomaseni), 

FINI 1 Zea- 
ro, Zaja, Toffire, Pilutti, 
Mauri, Sclauzero, Bol- 
dan (dal' 67 Musig), 


Driussi, Maggio 
(dall'86’ Rocchetti), Ac- 
quavita, Caiffa. 


ARBITRO: Zotta di 
Trieste. 

VILLESSE — Nel. 
l'anticipo disputatosi 
sabato pomeriggio a 
Villesse, la Fincantieri 
ha battuto la squadra 
locale di misura:senza 
peraltro rubare nulla. 

I cantierini già nei 
pre minuti di gioco 

anno avuto a disposi- 


L'ANTICIPO DI SABATO 
Villesse ha combattuto 


Fincantieri ha prevalso 


rigore; all'89' Rocchet-- 


‘centravanti si fa tro- 


MARIANO INDEBOLITO 


2-1 


MARCATORI: al 39 
Virgolini, al 58‘ Ancora, 
all'81’ Cristancich M. 

MEDEA: Burino, Cim- 
baro, Cristancich G., Go- 
deas, Urizzi, Sartori, 
Virgolini, Buttazzoni, 
Zoff, Cristancich M., 
Pontel. 

MARIANO: Luis, Al- 
* tran, Cussig, Colautti, 
Turchetti, Brescia, Do- 
nat, Spessot I, Canziani, 
Ancora (dal 71’ Poiana), 
Spessot II (dal 90' Fili- 
put). 

ARBITRO: Seffino di 
Udine. 


MEDEA — E' stato 
un derby dominato lar- 
gamente dai padroni di 
casa anche perché il 
Mariano si era presen- 
tato sul terreno di gioco 
con una formazione 
notevolmente . rima- 
neggiata. 

I padroni di casa già 
al 14' colpivano una 


zione alcune palle gol: 
l'attaccante Caiffa le 
ha entrambe fallite 
con due conclusioni a 
lato prima di sinistro e 
poi di destro. Il Villes- 
se ha risposto con un 
triangolo tra Corazza e 
Celante concluso con 
un tiro dell'ala destra 
respinto da Zearo. 

Allo scadere. della 
prima frazione però 
Caiffa fa finalmente 
centro: su un cross dal 
fondo di Boldan, il 


vare pronto all'impat- 
to di testa e per Mon- 
tanari non c'è via di 
scampo. Ad inizio ri- 
presa il Villesse rie- 
quilibra immediata- 
mente il risultato. Per 
un fallo di Toffire su 
Corazza, l'arbitro de- 
creta il calcio di rigo- 
re: tira Celante, che 
non ci pensa due volte 
aribadire nel sacco. 
T.G. 


Derby in casa: Medea domina 
L'arbitro è stato costretto a due espulsioni 


traversa su calcio di 
punizione di Cristan- 
cich Massimo. Al 23' 
con una azione in pro- 
fondità Pontel non riu- 
sciva a centrare lo 
specchio della porta. 
Poi il Medea conquista- 
va tutta una serie di 
corner a dimostrazione 
di una superiorità tec- 
nica e territoriale indi- 
scussa. Al 30' ancora 
Pontel non riusciva a 
concludere. Si ripeteva 
poi Cristancich. 

Al 39'il primo van- 
taggio del Medea con 
un'azione di rimessa 
dell'ala Virgolini, sem- 
pre ‘ presente in ogni 
azione, che riusciva ad 
accompagnare la palla 
fino in porta. Ancora 
prima‘ del termine era 
bravo il portiere Luis a 
salvare sul sempre pre- 
sente portiere Godeas. 
Nella ripresa il Medea 
non demordeva e con- 


. il palo e quindi si insac- 


\ 


tinuava nelle sue of-' 
fensive premèndo gli 
avversari nella propria 
area. 

Però, al 54', con una 
punizione dal limite, 
bella, Ancora riusciva a 
cogliere un pareggio ìn- 
sperato per gli ospiti 
con la palla che colpiva 


cavainrete. 

La partita si faceva 
un po’ nervosa e l'arbi- 
tro era costretto ad 
espellere per proteste 
prima Pontel (76') e poi 
Brescia (80'). 

Poi il Medea conqui- 
stava il meritato van- 
taggio con un'azione di 
Gristancich Massimo 
che riusciva, con azio- 
ne personale, a scarta- 
re il portiere e accom- 
pagnare il pallone in 
porta. 

E' stata una vittoria 
sudata ma meritata dei 
padropi di casa. 


SI CONSOLIDANO LE POSIZIONI DI TESTA 


L’Agip si impone a fatica 


Serie B 


3.a giornata 
ANDATA 6/10/'91 


L, Rebulà-Coop, Arianna 2-2 
Gomme Marcello-Didi 2-5 
Agip Univ.-P. Giardinetto 1-0 
Casa del Ciclo-Presfin. 2-3 
S.L. Mirabel-B. V. Sport 2-2 
P.Grassilli-Montuzza. 2-2 
Taverna Babà-Gavinel 2-3 
Macellaio-C. A. Triestino 4-0 
LA CLASSIFICA 
Agip Università 
Gavinel 

Usg CoopArianna 
Dal Macellaio 
Gomme Marcello 
Gip Casa del Giclo 
Laurent Rebulà 

Asl Mirabel 

Presfin 

Dinocaffè 

Pesch. Grassilli 
Montuzza os 
Didi Coord. Casuals 
Tav, Babà - 

Gat 

Viale Sport 


nen DRNNN 0A 


Prossimo turno 


3.a giornata 


‘ANDATA 6/10/°91 


Super Jez-Schwagel Cost.6-3 
P, Number One-Comet. 4-5 
Rapid L'aus.-Pizz. Ferr. 1-3 
Edoardo-Cantina Istriana3-4 
Zorzenon-Cgs Gin, Tries, 2-1 
Acli B. Scagnol-P, Golos. 1-2 
Coop Alfa 1-Bar Mario 2-7 
Colori Roiano-Sanson 3-3 
Monteshell-Jolly Miani 1-6 
LA GLASSIFICA 
Cantina Istriana 
Super.Jez 

Colori Roiano 
Zorzenon 

Edoardo Mobili 

Gelati Sanson 

Pizz. Ferriera 

Bar Mario 

Schwagel Costr. 

Sott. Golos. 

Jolly Miani Car 

Gin. Triest. Cgs 

Goop Alfa l 

Comet Trasp. 
Monteshell 

Buffet Scagnol 

Api Pizz. Number One 
Rapid L'Ausil. 


ee] 


Prossimo turno 


D000FNNNWGWW-AaPIIDOO 


Serie C . 
3.a giornata 


‘ANDATA 6/10/'91 


G.G. Bad-Malan 24 
Italspurghi-Riviera 1-2 
Capitolino-Andy 2-6 
Bar Sportivo-Sgaravatti 3-3 
Gierre Auto-Ford La Con, 1-2 
Il Piccolo-Seven Toning 1-0 
Arti G.Julia-P, Michele 2-5 
Promoltalia-Stocovaz 2-0 
Il Quadro-Bar Garibaldi 4-0 
LA CLASSIFICA 


Pizz. Michele 

Il Quadro 

Da Andy 
Stocovaz 

Malan Viaggi 
Ford La Conc. 
Luglio Fotocomp. 
Cucine Baà 
Seven Toning 
Bar Sportivo 
Verde Sgaravatti. 
Promo Italia 
Italspurghi 

Il Piccolo 

‘Arti G, Julia 
Nuova Gr. Auto 
Bar Garibaldi 
Capitolino, 


© Pr NN CI Gi Go (0,0 a pa 


Prossimo turno 


d4.a giornata 


ANDATA 13/10/91 


Gavinel-Dal Macellaio 
Montuzza-Taverna Babà 
B.V.Sport-P. Grassilli 
Presfin-S. L. Mirabel 
Giardinetto-C. ciclo 

Didi Fashion-Agip Univ. 
Coop. Arianna-G. Marcello 
G.A. Triestino-L. Rebulà 


4a giornata 


ANDATA 13/10/91 
Sanson-Monteshell 

Bar Mario-Colori Roiano 
Golosone-Coop. Alfa] 

Cgs Ginn.-B. Scagnol 
Cantina Istr.-Zorzenon 
Ferriera-Edoardo 
Comet-Rapid L'aus. 
Schwagel C.-Number One 
Jolly Miani-Super Jez 


4.a giornata 
ANDATA 13/10/91 
Stocovaz-Il Quadro 
Michele-Promo Italia 
Seven Toning-A.G. Julia 
Ford-Il Piccolo 
Sgaravatti-Nuova Cr 
Andy-Bar Sportivo 
Riviera-Capitolino 
Malan-Itaspurghi 
Garibaldi-C.G. Baà 


Dal Macellaio 4 
Cat (e) 


MARCATORI: Raines 
(2), Fabio Fumani, Pagni- 


ni. 

DAL MACELLAIO: Cro- 
cetti, Russignan (Cra- 
glietto),- Rainis, Gabrieli, 
Lettich, Pagnini (Manzin), 
Fabio Fumani, 

CAT: Iurincich, Del Bo- 
sco (Gardossi), Ceppì, Ben- 
cich, Cosoli, Umek (Daris, 
Vatta (Cok). 


TRIESTE — Si stanno 
consolidando le posizio- 
ni in testa alla classifica 
anche se l'Agip ha fatica- 
to con la Pizzeria al Giar- 
dinetto vincendo di mi- 
sura; affiancato il Gavi- 
nel che ha portato a casa 
l'intera posta battendo la 
Taverna Babà che cerca- 
va in tutti i modi i due 
punti. 


Battuta d'arresto per il 
Clip Gasa del Ciclo che 
con le reti di Toffoli e 
Mariotti non è riuscito a 
contenere il Presfin che 
si è riportato in lotta gra- 
zie a Bianco, Princival e 
Verona, . 

Il Viale Sport raccimo- 
la finalmente il primo 
punto impattando (gra- 
zie ai gol di Remo Patas- 
sini) con il Montuzza per 
il quale hanno segnato 
Tritta e Zurini. 

Dopo questi primi tre 
turni si iniziano già a in- 
travedere le formazioni 
di punta, ma tutto è mol- 
to fluido e non è detto 


. chele cose filino lisce an- 


che per i sette più blaso- 
nati, 


Battuta d’arresto per il Clp Casa del ciclo che non ferma Presfin 


Edoardo _____3 
Cantina Istriana 4 


MARCATORI: Tulliach 
(2), Lacentra (2), Aldo Bar- 
zellato (2), Stelli. 

EDOARDO MOBILI: Pec- 
chiari, Di Stano, Andriolo 
R., Andriolo M., Barzellato 
M., Barzellato A., Stelli 
(Vinci). 

CANTINA ISTRIANA: 
Fantin, Zecchin, Giacaz, 
Lacentra, Paolella (Cer- 
necca), Tulliach, Ghezzo 
(Bizzotto). 

ARBITRO: Lubis.. 

TRIESTE — Dopo una 
partita condotta sempre 
in vantaggio l'Edoardo 
Mobili si è lasciato por- 
tare via anche il pareggio 
dalla Cantina. Istriana 
bravissima a recuperare 
ed a mantenere, così, la 
prima posizione assieme 
al Superjez. 


Quest'ultimo ha man- 
dato a rete Zeugna (2), 
Fontanella, Ruzzier e 
Monte infliggendo una 
severa bastonata al Zop- 
polato che non ha ancora 
trovato la misura. 

Seguono a ruota il Co- 
lori Roiano che ha pareg- 
giato con il Gelati Sanson 
e l'Autrotrasporti Zorze- 
non impostosi sulla\Gin- 
nastica Triestina Cgs che 
dopo l'exploit della pri- 
ma giornata ha perso la 
misura perdendo terreno 
prezioso. 

Sul ‘fondo ancora a 
carnet vuoto il Buffet 
Scagnol, la Pizzeria 
Number One ed il Rapid. 


Il Piccolo 1 
Seven Toning 0 
MARCATORE: Stella. 

IL PICCOLO: Cattaruz- 
za, Zebochin (Nobile), Fer- 
letti (Benvenuti), Righer, 
Bollis, Manazzone, Stella 
(Marchesich). 

SEVEN. TONING: Hro- 
vatin, Fadda, Vascotto, 
Manprin (Costadragoni), 
De Menia. Canderlic, Viez- 
zo) 


«Prima vittoria per il 
sette del nostro giornale 
che con Fermo a fare da 
«mister» è riuscito a 
spuntarla sul Seven To- 
ning comportatosi in mo- 
do inusuale. 

» Con questa bella vitto- 
ria Il Piccolo prende quo- 
ta e rientra nella mi- 
schia, \ 

Al comando solitaria 
la Pizzeria Michele che 
con tre gol di Bencic e 
due di Nigro ha liquidato 
le Grafiche Julia per le 
quali ha realizzato Corsi. 


A ruota seguono l'Ab- 
bigliamento Il Quadro 
che con un secco quattro 
azero (Salvanetti, Roma- 
no, Rittossa e Cerebuch), 
ha vinto sul Bar Garibal- 

‘di e da Andy (grossa rive- 

lazione del torneo) che 
con Romanin (3), Peniz- 
zut (2) e Centis ha ac- 
chiappato altri due punti 
a spese del Capitolino, 
che rimane solitario sul 
fondo ancora a zero pun- 
ti. 

Poco megli di quest'ul- 
timo, comunque, stanno. 
il Bar Garibaldi, la Nuo- 
va Cr Auto e le Grafiche 
Julia. 


IOVANILI 


r 


- RISULTATE 
Costal.Itala fi 3A 


Under 18 girone C 


PROSSIMO TURNO 
S. Sergio-Ronchi 


Allievi Regionale 


Giovanissimi gir. C 


.Lunedì © ottobre 1991 


UNDER 18/REGIONALI 


Due pareggi nei derby triestini 


San Luigi-Zaule e San Giovanni-Portuale terminano sull’1-1 - 


S. Luigi-Zaule Rai. 1-17 Portuale-Ruda 

Foriltudo-Lucinio$ 23 Aquileia-S. Giov. Domio-Plerls 32. S. Marco-Staranz, 
Fiumic.-S. Canz/ 0-1 S. Canz-Ponziana Oplcina-Edile A. 1-1. Olimpia-Primorle 
Ponziana-Aquigla 1-0 Lucinico-Fiumic. Breg-Olimpia 0-0 Edile A-Breg 

S. Giov.-Portvale 1-1. Zaule Rab.-Fortitudo Primorje-S. Marco 3-2. Pierls-Opicina 
Ruda-S. Sergio 1-1. Hala-S. Luigi. Staranz.-Finc. Mon. 40 Muggesana-Domio 
Ronchi-Gratlese 2-1 Gradese-Costal. Monteb.-Chiarbota 0-5 Ss. Andrea-Monteb. 
Ss.Ca een 0 9.242 CLASSINCA 

5 nz. 

Ruda 74310910 Chiarbola RESERO ET 
S. Sergio 6-4 22 012 5 0 Domio 422005 dt] 
Costal. 6 4 3.0 1 8 500 Breg 9 201017270 
S. Luigi 5041 1062041. Pieris Zita Ret OE 
Gradese «+ 4 4 200 2 6 4 -2 Staranz. 221.0 1.5.2 «1 
Ponziana 44 2.0 2 4 6 -2 Muggesana. 2 1.1 0 0.2 1+1 
dici 3 ; î 5 3 3 È s Primorje DIZIONE 
‘aule Rab.. - 22 - 
RE E IS 
Lucino 3 4 1 1 23 5 3l |FineMon 2 21 01 1 4 1 
Fortitudo 3 4 11 26 10. -3 È ci 

S. Giov; 341 12 49 Edile A. TREO ae pai 
Aquilela DIVESSTENOI I A S. Andrea 07200 02 I 
Fiumic. 2 4 ‘(00252 7 104 Monteb. 01-00 1.00! 8-2 
Itala VERO dI S. Marco 0 2.0 0 2 410 -3 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Ron Monnier e) RCA ATO Oplcina-Servola 11-0.C.G.S:-Campanelle 
P. Cerv.-1,S. Marco 2-2 > Cussign.-S: Luigi VB! — Portuale-Olimpia 3-1. Domio-Zarja 
Sangiorg-Donatello 0-0 Donatello-Costalunga | Primorje-S. Giovanni 0-6 Don Bosco-Montebello 
Costalunga-Cussign: 1-2 |.S. Marco-Sangiorg. S. Andrea-Forlitudo 1-2 S. Giovanni-S. Andrea 
$. Luigi VB-Corm. 1-0 Manzanese-P. Cerv. Montebello-Domio 1-2. Olimpia-Primorje 
Chiarbola-Bearzi 3-5 Monfalcone-Ponziana Zarja-C.G.S. 0-5° Servola-Poriuale 
Ancona-S. Giorg. 2-0 S.Giorg-Ronchi Campanelle-Zaule 2-0. Zaule-Opicina 
CLASSIFICA Riposa: Don Bosco Riposa: Fortitudo 
Ancona di 5 7 o 0 La Ha CLASSIFICA 9 
1.S. Marco 5 1 Di 
Manzanese 6 5 2.2 1 6 6 -1 REST Con 
Fortitudo 4220 0 7 3+1 
P. Cerv. 5 421 115,7 2 Portuale 42020 TOA IA 
Donatello 5 41.3 0 3.0 0 Opicina 220 TATE 
pae È 4 È s 330 x S S.Giovanni 2 2 1 0-1 61 1 
BR E e O] 
Ronchi 5 5 2 1 2.5.9 -3| | Domo Ai eee ner] 
Cussign. . 4 4 2 0 2 512 -1 Campanelle 2 .2 1 0 1 5 5 -2 
Monfalcone 3.4 1 1 2 4 4 -3 Zarja PAS ARCA VORI  DEIE RENI GOSSIP | 
SE 3 n i 3 ci 3 î 5 Don Bosco 1 1 0 1 0 3.3 -1 
Ponziana anno 315105 GUEIICA, i i Ù ì 3 5 È 6 
Chiarbola 3 5. 1.1 :3 9-15 -5 Primorje 0 2.0.0 2 2.:11,-3 
Costalunga 1 4 0 1 3 2 8 -6 Servola © dia 02001402 


RISULTATI ROSSI RNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Pleris-Opicina 2 x AI S. Nazarlo-Campanelle 2-10 C.G.S.-Costalunga 
CaEnonsstS VAT A ir Deo Domio-Montebello 1-1. Portuale-Zaule 
coeare: tea 1-1 Ponziana-Chiarbola D: Bosco-Ponziana 0-2 Triestina-Olimpia 
a DEAN SERGE 141 P, CervigneItala S.M. Fortitudo-S. Andrea 3-0 S. Andrea-Esperia 
Triestina-P. Cervign. 2-0 Sangiorg-Triestina. Esperla-Triestina 1-6 Pohziana-Fortitudo 
Itala S.M.-Ponziana —1-S. Andrea-S. Giovanni Olimpia-Portuale 0-0 Montebello-D. Bosco 
Chiarbola-Ronchi 1-1 Oplcina-Cormonese Zaule-C.G.S. 1-2. Campanelle-Domio 
Monfalcone-S. Luigi VB 61 S. Luigi VB-Pleris Costatunga-Rolanese ‘1-0. Rolanese-S. Nazario 

CLASSICA Ii cur) 0 12 si +2 
Triestina "= ‘@ 4.400 0.120.042)" Camo. a 2040) 0 7 LI 
Cormonese 7 4 3 1 012 2+1 Costalunga 4 2 2 0 0 5 1 0 
Pieris TRADITA OI AI Ponzianma 4.2 2 0 0 3 O0+1 
Monfalcone 6 4 3:00 117 7 -1 Olimpia ego Po LO ea ara ed) 
S. Andrea 541.3 0.4 3 Portuale Bri Ze N01 Re SARO. 
S.Giovanni 3.3 1.1 12.2 Fortitudo predoni Ore 
Itala S.M. GIANT 150241800 S. Andrea 2200 
Sangiorg. 3 4.1 1 2.9 13 IE 3 z 1 Hi L s ; 

. Naz: 

poncii SFR SAREL Montebello 1 2.0 1 1 2 3 
Ponziana CUI sh Magia Ma Lol Sd Donito 12.011 1 2 
S.LuigiVB. 3 4 0 31 2.7 Rolanese 0 200.0 2.0 3 
Chiarbola 24 0.2 2 2 10 Zaule 0 2.0 0 2 2 6 
Opicina IPSE IR SR) D.Bosco. 0 2 0 0 2 0 4 
P.Cervign. 0 3 0 0 3 2 6° Esperia 920029 


Under 18 girone H 


RISULTATI 
S. Andrea-Muggesana 


Allievi Provinciali 


Giovanissimi Prov. 


PROSSIMO TURNO 


1-2. Finc. Mon.-Chiarbola 


Itala 


‘Aquileia L) 
Ponziana 1 


MARCATORE: al 5' Te- 
deschi. 

PONZIANA: Calabrese, 
Scher :A., Scher S:, Benci, 
‘Rossi, Kirchmayer (Mo- 
rin), Daversa (Palese), Te- 
deschi, Zucchi, Speranza, 
Lombardo. 

SILE IA; Piorar, Dati 

jon, Grego, Fagar, Bal. 
laminut, Mian, Gini: 
Tonat, De Cesco, Cossar, 


Tacumin, Zerbin. 

Lucinico 3 

Fortitudo 2 
MARCATORI: Petronio 


(due reti), Garancini, Da- 
rio, Bais. 

FORTITUDO: Royaz, Go- 
ri, Chelo, Stradi (Giovan- 
nini), Roici, Surez, Piccio- 
la, Della Pietra, Petronio, 
Novel (Braico), Chert. 

LUGINICO: 
Sdraulig,Venturoli, Batti- 
stin, Cobal, Spazzali, Da- 
rio, Lo Cicero, Garancini,; 
‘Klaucic, Bais. 3 


Costalunga.” . 3 


MARCATORI: , Marche- 
si, Catalano, Maniglia. 

COSTALUNGA: Boniot- 
to, Rustici, Billa, Marche- 
si, Bubbi, Maniglia, Sircel- 
li, Visintin (Tomizza), Ko- 
ren, Urbani, Catalano (Co- 
ronica). 2 

ITALA: Visentin, Mar- 
telossi, Ricchi, Tomasin- 
gig, Moratto, Luisa, Colo- 
gnatti, Ceci, Germani, De 
Rio, Cavalli. # 


Zaule 1 
San Luigi 1 

MARCATORI: al 
Chinnici, al 70' Sila. 

SANLUIGI: Bolcato, Pit- 
tonel, Palermo, Montedu- 
ro, Di Benedetto, Zlatich, 
Neri, Mauro (Giacca), Po- 
lacco, Chinnici, Arbanas 
(Ricci). Peggio 

ZAULE:' Francavilla, 
Sossi, Rosaz, Novak, Sa- 
vron, ipani,, Novel 
(Richter), Gentile, Visen- 
tin (Sabadin), sila, Smilo- 
vic. 


15° 


San Canzian 1 
Pro Fiumicello ‘ ‘0 
MARCATORE: De Fa- 


ris. È 

SAN'CANZIAN: Colaut- 
ti, Visentin, Travagnin, 
Pacor, Ghirardo, Berga- 
min, Milani, Ustolin -(Be- 
nes), Defabbris, Splendi- 
do, Albanese. 


Calligaris, : 


Ri 


Portuale ‘—’;’—_ 1 
San Giovanni 1 


MARCATORI: al 35° Zei, 


all'80' Graniero. 

SAN GIOVANNI: Apollo- 
nio, Faciuto, Krmac (Ver. 
ginella), Rosso, Lussi, Vi- 
sentin,  Benci, Sabadini, 
Zei, De Vita, Vestidello. 

PORTUALE: Ellero, Fon- 
da (Macchia), Skrinyar, 
Ingrao, Tuntar, Armani S., 
Scalise, Bercé, Graniero, 
Dazzara P., Giunta. 


San Sergio. ‘1 
Ruda TAL, 


. MARCATORE: al 20° 
‘Macoratti (r.), al 60" Gar- 
giuolo. $ 

' RUDA: Zoff. Selva, Peco- 
rari, Cossar, Cumini, Fu- 
mo, ERA Passin, Ma- 
coratti, Valentinuzzi, Por- 
telli,Tassin D;, Polen, Ber- 
tocco, Ballaminut. 

SAN SERGIO:. Spagno- 
letto, Crasovec, Pontelvi, 
Frasson, Gargiuolo, Maco- 
vazzi, Giovannini, Giures- 
si, Mussani, Policardi, Le- 

issa, De Luca, Sabadin, 

fartincic. 


3 Gradese 1 
'onchi 


MARCATORI: Bottin D., 
Furioso, Braida. 


> Ghet, 


RONCHI: Gherba, Zi- 
molo, Mori (Gariazzo), 
Frandolic, Zanet, Gar- 
denal,. Braida, Fulizio 
(Brandolin), Furioso, 
Deffendi, Devetta, Cec- 


GRADESE: Facchi- 
netti, Perlot, Zampar, 
Moricchio, Bottin, To- 

on, Bellan, Pozzetto, 

auto, Olivotto, Marin. 

TRIESTE — Due der- 
by, tutti triestini, hanno 
caratterizzato la quarta 

iornata del girone’ C. 

‘ntrambe le partite, pe- 
rò, non hanno visto né 
vinti né vincitori e si s0- 
no chiuse con un salomo- 
‘nico.l@1,,.,. î 

Poco gioco e ancor me- 
no occasioni da rete han- 
no contraddistinto l'in- 
contro tra San Luigi e 
Zaule. Cinnici, per 1 ra- 
‘gazzi del presidente Pe- 
TUZZO, h: i 
taggio i suoi già al 15° del 
primo tempo, facendo 
sembrare la partita tutta: 
in discesa. Il gioco però 
non è mai riuscito a de- 
collare; giusto quin 
Paeenio ‘al 70' dello Zau- 
le. Marcatore Sila, che ha 
definitivamente chiuso 
l'incontro. 

‘Più divertente la gara 
tra San Giovanni e Por- 
tuale. Zei per i rossoneri 
ha siglato il momentaneo 
vantaggio ma in seguito 


‘a portato in van. . 


sono stati i ragazzi di 
Gellie a prendere in ma- 
no le redini dell'incon- 
tro, e in più di un'occa- 
sione hanno sfiorato il 
parezio: All'80', però, ci 
la pensato Graniero con 
un'azzeccata punizione 
ad ottenere la rete del 
pareggio. Il portiere del 
Portuale, Ellero, nel fi- 
nale ha salvato la partita 
con un intervento decisi- 
vo;evitando cosìla beffa. 

Bella impresa del Pon- 
ziana'che ha regolato col 
minimo scarto l'Aqui- 
leia. Decisiva la rete di 
Tedeschi in apertura. In 
seguito i «veltri» hanno 
legittimato la vittoria e 
soprattutto onorato la 
memoria del loro diri- 

ente, Frontali, deceduto 

a. Scorsa ‘ settimana. 
L'autore del gol, ma tutti 
i ragazzi, sono sembrati 
molto determinati. e 
pronti a recepire le diret- 
tive dell'allenatore, 

Con un gran secondo 
tempo il Costalunga ha 
battuto l'Itala San Mar- 
co, grazie ‘alle reti ‘di 
Marchesi, Catalano’ e 
Maniglia. Rustici e Billa, 
sempre per il Costalun-. 
ga, sono sembrati sicura- 
mente ‘i più positivi. 
Sfortunata, invece, la‘ 
Fortitudo che sul proprio 
terreno si.è vista battere 
per 3-2 dal Lucinico. Pe- 
tronio con una doppietta, 
Gori e Giovannini i mi- 
gliori in questa gara. . 

Sempre in questo giro- 
ne. il San Canzian non 
sembra avere rivali con 
otto punti in quattro par- 
tite e si dimostra sempre 
più convincente. E' ba- 


stata la sola rete di De . | 


Fabris per battere il Pro 
Fiumicello in trasferta, Il 
Ruda, invece, è costretto 
‘a cedere un punto al San 
Sergio in casa, ma man- 
tiene la seconda posiziò- 
ne in classifica. Macorat- 
ti su/rigore aveva fatto 
sperare i suoi, ma nella 
Tipresa un infortunio 
della difesa locale per- 
metteva a Gargiuolo di 
cogliere il meritato. pa- 
reggio. Per i ragazzi di 
Portelli c'è sicuramente 
modo di recuperare il 
punto perso e proporsi 
come principali antago- 
nisti del San ae 
fine un Ronchi mai domo 
ha ribaltato il risultato 
nella ripresa, dopo la re- 
te di apertura della Gra- 
dese a opera di Bottin. 
Furioso e Braida per i lo- 
cali hanno siglato così i 
gol del meritato succes- 
so. La Gradese però si è 
dimostrata squadra osti- 
ca e capace di ottime ma- 
novre. 


‘Gaetano Strazzullo | 


Opicina 1 
Edile Adriatica 1 

MARCATORI: Olivo e 
Marino. 

OPICINA: Carmeli, 
Gergolet, Arena, Dovier, 
Seganti, ‘Persic (Olivo), 
Soggia (Cergol), Olivo, 
Chies, Gallea, Corsi, Fur- 
lan, 
EDILE ADRIATICA: 
Pruni Clementi, Luchesi, 
Ardone (Fernetti), Bagor- 
do, Zacchigna, Favento 
(Kirchmeyer), Gaspardis, 
Sisgoreo, Aquilante, Ma- 
rino, Papo, Parisi. 


Domio 3 
Pieris 2 
MARCATORI: | Cocian- 


‘cich, Renzi, Menis, Giolo, 
Bertossi, 

DOMIO: Principis, Sodo- 
maco, Ganis, Glavina, Ke- 
rin, Amarante, Ritossa, 
Esteban, Menis, Cocian- 
cic, Renzi, Biloslavo, Ruz- 
zier, lannellio, Suffi, Ota. 
‘PIERIS: Vescovi, Puntin, 
Visintin, Celia, Spessot, 
Bean, Bergogna, Bianco, 
Bertossi, Gioglio, Marco- 
lin, Donna, Tentin. 


Sant'Andrea 1 


Muggesana 2 
IMARGATORI: Sapanu, 
Drioli, Bernetti. 


SANT'ANDREA: Vlach, 
‘Bracco, Tiburzi, Strazza, 
Spanu, Longo, Chiaradia, 
Bulic, Legne, Salierno, 

‘ Strissovich, Carugli, Ri- 
gatti, Belis, Baldassarre. 
di, Abrami, ‘Cociancic, 
Norbedo, Vitrani, Balbi, 
Bertocchi, Costantini, 
Bernetti, Drioli, Pecchi. 

TRIESTE —: Questo 
secondo turno degli 
«under» è segnato dalle 
decisioni. del‘ giudice 
sportivo ché è stato di 


sante dopo, gli incre- 
sciosi incidenti di Mug- 


vittoria è 
tavolino'agli ospiti, che 


squalificati, mentre. i 
verdearancio ne hanno 
coritati ben cinque. 
Queste sanzioni han- 
. mo'scombussolato di più 
‘proprio i ragazzi di Pà- 
lermo che, oltre all'or- 
ganico ridotto, hanno 
avuto la sfortuna di non 
‘avere i due portieri del- 


MUGGESANA: Lunar-" 


mano abbastanza pe-. 


gesana-Montebello. La 
‘vitti stata data a «dere 


Tl Ponziana regola lAquileia 


si sono però trovati tre. ‘ 


UNDER 18 /PROVINCIALI 
Muggesana penalizzata 
espugna il Villaggio 


la formazione disponi- 
bili per l'importante in. 
contro con il Chiarbola.: 

La banda di Curzolo 
ne ha saputo approfit- 
tare, vincendo a man 
bassa. Il dirigente del 
Montebello, | Modolo, 
poi, come se non ba- 
stasse, informa che Sla- 
vezie Coppola hanno su- 
bito due brutti inciden- 
ti. 

La Muggesana non 
ha risentito invece delle 
squalifiche, espugnan- 
do il Villaggio del fan- 
ciullo, Il Sant'Andrea è 
uscito dalla sfida senza 
punti per la gioia di Co- 
lavecchia, . neomister 
ospite. 

- Il San Marco Sistiana 
continua la sua. serie 


nera perdendo anche, 


con il Primorje. Il.vento 
‘ha disturbato l’incontro 
più del solito, ma la yit- 
toria per la squadradel- 
l'altipiano è stata neri- 
tata. 1-1 tra Opigina ed 
Edile Adriaticarla par- 
tita è stata mokio bella e 
chi si deve mangiare le 
mani per aver fallito il 
successo fono . quelli 
dell'Ediley che. dispo- 
nendo di, una squadra 
con ‘quattro fuòriquota 
(al contrario degli av- 
versari che non ne ave- 
vano nessuno) si sono 
mangiati varie occasio- 
jdarete, 

7 Il Domio si insedia in 
testa sbarazzandosi an- 
che del Pieris. L'undici 
di Pugliese ha vinto al 
termine di novanta mi- 
nuti combattuti e molto 
validi. 

Il Breg invece impat- 
ta con l'Olimpia. Coren 
dei locali e Grdina con- 
cordano sul fatto che il 
Breg ha giocato netta- 
‘mente meglio, meritan- 
do sicuramente qualco- 
sa in più; se i gialloblù 
avessero però realizza- 
to l'occasione allo sca- 
sarebbe. statà.una 
gran beffa. 

Lo Staranzano elimi- 
na‘ senza problemi la 
Pratica Fincantieri 
Monfalcone, infilando 
ben quattro palloni nel- 
la rete. Sabato prossimo 
tutti a Muggia, a gu- 
starsi una sicuramente 
interessante Muggesa- 
na-Domio. 

Paris Lippi 


ALLIEVI/REGIONALI : 


Ponziana, terno casalingo 


Primo successo per il San Luigi - Secca sconfitta del Chiarbola 


Chia 3 
: zi 
MARCATORI: all'11°, 20° 


e 70' Proietti, al 42' Simo- 
netti, al 76’ Canciani, al 
50°, al 60’ e al 66’ Jugovaz. 

CHIARBOLA: — Marion 
(Tommasino), Frisenina, 
Mottica, Pauletti, Tambu- 
rin(Venuti), Del Bello, Da- 
fi (Banko), Milinco, De 

fola, Braga, Jugovaz, Sco- 
ria. 

BEARZI: Toson, Simo- 
netti, Zannier, France- 
scut, Fava, Perrino, 
Proietti, Doria, Canciani, 
Massenta, Gamezio. 


San Luigi “Al 
Cormonese (e) 
MARCATORE: all'8l’ 


ME 
Si LUIGI VIVAI BU- 
SA': Vascotto 


Bon (Meli). 
CORMONESE: Simonit, 
Zanini, Braidotti, Capello, 
Molar, Franco, Vosca (Ma- 
rega), Debegnac (Zar), Po- 
digoi, Deffenu M., Tarta- 
ra, Malegni, Deffenu II. 
TRIESTE — La quinta 
giornata del campionato 
regionale allievi ha visto 
tutte le compagini della 
provincia usufruire del 
turno casalingo, ma il fa- 
tidico fattore campo ha 
sortito la. vittoria solo 
pa i «vivaisti» del San 
uigi e per il Ponziana, 
mentre sia il Chiarbola 
che il Costalunga sono 
state costrette ad alzare 
nuovamente la bandiera 
bianca. | ; 
Primo importante suc- 
cesso, quindi, per i «vel- 
‘tri», i quali violano final- 
mente il terreno di casa 
cogliendo un chiaro suc- 
cesso sulla pur ostica e 
quadrata compagine del- 
la Manzanese. La prima 
rete dei locali porta la 


firma di Versa, abile a 
sorprendere da venticin- 
que metri il portiere 
Sant, apparso in non feli- 
ce posizione, Bel pareg- 
gio ospite di Mansutti, e 
poi la ripresa che propo- 
ne il vantaggio di Lagoni- 
gro in semirovesciata e il 
suggello finale del neo 
entrato Andreasich pro- 
prio allo scadere dell'in- 
contro. 

Successo, il primo, an 
che perl San Luigi, otte- 
nuto in extremis grazie a 
una zampata di Maga- 
nia, bravo a coronare 


‘una stupenda azione so- 


| verdi, prese le debite mi: 


litaria del caparbio.Pau- 
li. I ragazzi di Varljen 
‘hanno palesato notevoli 
doti caratteriali al co- 
spetto di una formazio- 
ne, la Cormonese, appar- 
sa in grado di proporre 
tun calcio di prim'ordine. 
Nella ripresa i bianco- 


sure, sono riusciti a im- 
porre alla gara pre; revoli 
toni offensivi, cogliendo 
alfine il risultato della 
pressione con la stoccata 
di Magania in pieno tem- 
po di recupero. 

Dai successi alle do- 
lenti note. Secca la scon- 
fitta in casa del Chiarbo- 
la, che già al termine del- 
la prima frazione soc- 
combeva per 0-3. La ri- 
presa registrava il chiaro 
titorno dei locali, abili a 
portarsi due volte a se- 
gno con il bomber Jugo- 
vaz. La rimonta, tutta- 
via, era destinata ad in- 
cagliarsi sulle «invenzio- 
ni» dell'arbitro, apparso 
non in giornata e prota- 
GEIL ‘con una sequela 

dubbie interpretazioni 
sfociate in due espulsio- 


‘ ni tra le file dei padroni 


di casa. Al Bearzi, quin- 
di, non è rimasto che ar- 
rotondare debitamente il 
congruo punteggio men- 
tre allo scatenato Jugo- 


vaz è andato il compito 
di rendere più onorevole 
la sconfitta firmando 
una brillante (per lui), 
tripletta: 

Perde anche il Costa- 
lunga, che dopo il ‘van- 
taggio firmato da Laga- 
nis si fa raggiungere e 
quindi superare dalla 


non certo trascendentale . 


compagine del Gussi- 
gnacco. Da rilevare, al ri- 
guardo, la dinamica del 
vantaggio ospite scaturi- 
to da un fallo di mani 
iuttosto netto, incredi- 
ilmente non ravvisato. . 
Mentre le compagini 
locali offrono consensi a 
intermittenza, la capoli- 
sta Ancona ribadisce al- 
tresì il suo magico mo- 
mento di forma, inanel- 
lando la quinta vittoria 
consecutiva. Questa vol- 
ta i friulani azzurri pie- 
gano la Sangiorgina di 
Udine CHE a una for: 
‘pietta della punta Modi- 


 gnoni, giunto alla sua ot- 
tava realizzazione in soli - 


cinque turni. 
5 Dos no Inno 

e tra la Sangiorgina. 
Nogaro e il Hionisiello e 
spartizione della posta 
anche tra Pro Cervigna- 
no e Itala San Marco, con 
gli ospiti che in seguito 
ad un clamoroso calo 
nella ripresa vanificano 
il doppio vantaggio fir- 
mato dalle reti di Maras- 
si e Galatti nel\primo 
tempo. 

Sul fronte delle vitto- 
rie esterne da rilevare la 
bella impresa corsara del 
Monfalcone che espugna 
il difficile campo del 
Ronchi grazie a un bril- 
lante. secondo tempo 
scandito dalle realizza- 
‘zioni di Infulati e dalla 
Gongito di Cellia, tra i 
migliori unitamente al 

lovane azzurro isontino 

olmeni. È 

Francesco Cardella 


TRIESTE — Si deli- 
nea un terzetto al co- 
mando della classifica 
del campionato allievi 
provinciali, al ‘termine 
della seconda giornata. 
Cgs; Fortitudo e Portua- 
le;, vincendo i rispettivi 
confronti si trovano in- 


con quattro punti. 


‘ sul campo dello Zarja da 
parte del'Cgs..Il succes- 
‘ soè stato netto; gli ospi- 
ti hanno realizzato in- 
fatti cinque reti senza 
subirne alcuna. Marca-: 


Campo e Colbassi, (C'è 


giocato privo. di ben. 
quattrotitolari. 

Vittoria esterna an- 
che per la Fortitudo che 
si è imposta per due reti 
a una sul ‘campo del 
Sant'Andrea. La partita 
è stata piacevole, ben 
giocata; la formazione 
di Novel è passata in 
vantaggio grazie a Della 


in rete una respinta del. 
portiere locale. Nella ri- 


pareggiato grazie a un 
calcio di rigore, e anco- 
ra grazie a un rigore 
Della Pietra ha dato la 
vittoria definitiva alla 
‘sua squadra. Il Portuale. 
regola sul suo terreno 
l'Olimpia per tre reti a 
una, I gol della vittoria 
sono arrivati grazie a 
una doppietta di Vido- 
nis e a una rete di Belli- 
ni. Il Portuale ha gioca- 
to ungran primo tempo, 


ALLIEVI/PROVINCIALI. |. 
Cgs, Fortitudo, Portuale: 
tre vittorie «sonanti» 


fatti a punteggio pieno . 


Vittoria in trasferta . 


‘ tori sono stati Silvestri, . 
da dire che lo Zarja ha‘ 


‘tato; il Domio è passato 


«ai danni dello Zaule per 
Pietra pronto a ribadiré:” 


presa il Sant'Andrea ha . 


‘tranquillità, visto an-. 


nel quale ha messo il ri- 
sultato al sicuro. | 
Sonante vittoria del- 
l'Opicina che infligge 
un severissimo undici a 
zero al Servola. Le reti 
dei padroni di casa sono 
state segnate da Cavo, 
Deste ‘(3), Ricciardello 
(4), Marusig e :Predon- 


zani (2). 
Vittoria in trasferta 
per il S. Giovanni, che 


regola il Primorje con 
un netto sei a Zero. Le 
reti sono state realizza- 
te da Napoli, Vestidello, 
Servo, Bratino e da Ben- 
ci (2). Vittoria esterna <| 
‘anche per il Domio sul. 
‘campo di Montebello. Il 

due a uno finale è meri- 


in vantaggio per due a 
zero, poi i locali hanno . 
‘accorciato le distanze 
grazie a una rete di Si- 
gnorello. ; 

Per concludere, da 
segnalare la vittoria ca- 
salinga del Campanelle 


due reti a zero. Le reti 
dei padroni di casa sono | 
state realizzate da Ales- | 
sio e Donato, Il Campa» . 
nelle è passato subito in . 
vantaggio e ha poi con- 
trollato la partita per il. 
resto del primo tempo 
purrischiando di subire 
il pareggio. Nella ripre- 
sa Donato. è riuscito a 
realizzare la rete della. 


che che il Campanelle 
era costretto in dieci 
pa l'espulsione di Tul- 


Lorenzo Gatto 


| Bress: 


| DESIO ES TIESAZART 
Cormonese è 
indrea ; 
MARGATORI: Colussi e 


FANUC, 

, CORMONESE:. Brando- 
lin, Biagi, Prevedin, Dona- 
ti, Spessot, Modunutti, 
Michelotti, Muz, Greco, 
Pellizzer, Colussi; Pelliz- 
zeri, Casali, Turus, Ga- 
brievcig, Costantin. 

S. ANDREA: Gipollone, 
Graighero, — 
Marcovich, Sparma, Aiel- 
lo, Rigatti, Lo Vullo, Gian- 
nini (Farneti L.), Paljuch, 
Sbisà (Luiso). Farneti M. 


Itala S. Mai 1 


‘Ponzianma © 1 


MARCATORI:' Marchet:- . 


tie Chinese su rigore. 
< ITALA: Cantarutti, An- 


dresini 
‘Piccolo A,, Piccolo: G., Chi. 
‘nese, . Fagiani, 


PONZ) 


Pieris. ©’ 

Opicina DL 
MARCATORI: Sirca, 

Marega e Galati. n 
Pi S: Dapas, Novati, 


Anzanel, Gobbo, Bovo, Be-. 
la; Cericola (Fanti- 


Vilacqua,, i 
na), lenzio, Marega, 
Zorzenon, Sirca. sa 
OPICINA: , ‘Paoletich 
SERVER, ;_ Borstner, 
Dell'Oro, Picciga, Leone, 
Martino (Rossi S.), Sau, 
Scarpa (Siciliani), Tuntar, 
Zibana, Galati. : 


MARCATORI: Castellan 
(2), Spizzamiglio, Massa 
(2), Girotto, Zagato. 

MONFALCONE: Franco, 
Floreani, De Marchi, Bo- 
nacunto, Fumis, Melados- 


Vertovese, . 


ra, 


i, Famea, Bortolus, |. 


‘ ‘Tattoli, Grop, Gorensz: 


Monfalcone 6 
slug — 1 


| GIOVANISSIMI /REGIONALI 


Svettano le alabarde 


L’Opicina cede il passo al Pieris - Pari tra Chiarbola e Ronchi 


si, Zagato, Ardessi, Girot- 
to, Castellan, Massa. 

S. LUIGI: Ferluga, La- 
hezza, Botteri, Paoli, Zu- 
ini, Peruzzo, Crevatin, 

Testa, Kravos, Spizzami- 
glio, Opatti. 


I Î 
Chiarbola 1 
. Ronchi 1 
ARCATORI: Di Chiara 
‘e Fontanot. RIER 
'CHIARBOLA: Razza, - 


Santori, Pozzecco, Buono, 
Della Ventura, De Ponte, 
Melillo, Broili, Fontanot, 
Rovatti, Rodela.' ;, È 
‘RONCHI: Romanut, Cla- 
pi Furlan, Peric, Porcari, 
, Sandrin, Di Chia- 
chietto, Furioso, 


Piran.” 


Ti a 
: zach, 
Moro, Vicenzino, France- 
Schinis, Sinigalia, Vicen- 
zino N., Varone, Araboni. 
Cepparo, Taverna, Gioio- 
sa, Zanutto, Franzoni. 
"TRIESTE — La Trie- 
Stina, approfittando del 
pareggio interno della 
Cormonese con un otti- 
mo S. Andrea, rimane s0- 
la in vetta alla classifica. 
La formazione rossoala- 
bardata ha sconfitto per 
2-0 .il Pro Cervignano 
grazie alle reti di Ferra- 
rese e Della Zotta. La 
compagine di Cormons 
‘ha. chiuso le. ostilità 
sull'1-1 con il S. Andrea, 
che ha disputato davvero, 
un'ottima gara, venendo 
così raggiunta in classifi- 
ca dal Pieris che ha supe- 
rato per 2-1 l'Opicina. si 
i p.t. 


PROVINCIALI 


Zaule È. 1 
| Cgs. © iQ 
MARCATORI: Svetina, 
Tamaro, Bianco. 


ZAULE: Barbaro, Mira- 
bella, Cavallaro, Dean, 
"Trevis: 


* dica M., Lanza, Tamaro, 
Macne, Bossi, Giani, Fait, 
Modica A, Lipossi, Ver- 


gan. 

‘CGS: Glavina, Balbi, 

posa Cettina, Peteli, 
tta (Ferrante), Branco, 

Chiella, Svetina, Lokar, 

Persich: De Trinco. . 


‘MARCATORI: De Gras- 
si (4), Grassi (3), Ritossa, 
Cattarini, Vecchiet -M., 
Milotti, Paoletti, | 

‘| S. NAZARIO: Gava, Ri- 
tossa, Altin, Bortolussi, 
Malandi, Pribac, Paolet- 
ti, Balbi, Milotti, Pertan, 
Murri. Alvarez. _.| | 

» CAMPANELLE: 
(Paulisich), l 
sletta), De Paoli, Cattari- 
ni (Vecchiet S.), Vecchiet 
M., ‘Tolazzi, Benvenuti 
(De ‘(Grassi F.), Bòttizer, 
Grassi, De Grassi, Ritos- 
sa (Virdis). ) 


TRIESTE — Dopo la 
seconda giornata del 
campionato provinciale 
giovanissimi la classifi- 
ca è guidata da un quar- 

* tetto formato da Trie- 
stina, Campanelle, Pon- 
ziana e (Costalunga. Il 
«Campanelle .rifila una 

‘goleada (10-2) al S. Na- 
zario che, con la rosa 
estremamente ristretta, 

è stato costretto a schie- 


jan, Matelich, Mo-* 


Un quartetto alla guida 
dopo il secondo turno 


rare il portiere Altin nel 
tuolo di terzino. La 
Triestina s'impone con 
punteggio tennistico (6- 
1) sull'Esperia S. Gio- 
vanni che va in gol con 


Davide Paoletich. Il Co- 


stalunga invece supera 
di misura (1-0) la Roia- 
nese grazie Lalla rete 
realizzata da Basile. 

Il Ponziana vince 
‘meritatamente (2-0) 
con il Don Bosco grazie 
alle reti di Marco Sul- 
cich e Campagna. Per i 


«salesiani» si sono mes- ‘ 


si in buona evidenza il 
terzino destro Mauro 
Sartoretto e, soprattut- 
to, il libero e capitano 
Andrea Morin. 


Alle spalle delle bat- . 


tistrada s'‘insediano 
Olimpia e Portuale che 
nello scontro diretto 
chiudono la gara sul 
nulla di fatto. Menzione 
per il portiere dell'O- 
limpia e l'intero collet- 
tivo del Portuale. 

La Fortitudo supera 
il S. Andrea grazie a due 
errori nel primg: tempo 
della difesa’ ì 
ro. Il Cgs supera per 2-1 
lo Zaule con reti di Sve- 
tina e Bianco (per lo 


Zaule gol della bandiera | È 


di Tamaro), con Lokar e 


‘ Zotta in bella evidenza. 


Il Domio'infine pareg- 


‘gia (1-1) con il Monte- 


ello ma può recrimina- 
re per la mancata con- 
cessione di un rigore 
che sul ribaltamento di 
fronte ha regalato il pa- 
reggio alla formazione 
ospite. ‘ 


RITI 


SPIRI 


(| 


Lunedì  “T' ottobre 1991 


Monica Seles solleva il trofeo conquistato nel 
primo torneo indoor di Milano sconfiggendo 
Martina Navratilova, 


MILANO — La prima 
edizione del torneo fem- 
minile di Milano si è con- 
clusa con un match indi- 
menticabile, di altissimo 
livello, tra due fuoriclasse 
che si sono.date battaglia 
punto su punto per un'ora 


‘e.43' di gioco, Il trofeo va a 


Monica Seles; la non anco- 
ra diciottenne campiones- 
sa di Novi Sad, che si con- 
ferma al vertice della clas- 
sifica mondiale e.porta a 
18 il bottino personale dei 
tornei vinti: 8 dall'inizio 
dell'anno e 15 finali conse- 
cutive dall'ottobre ‘90. 
Monica ha vinto in tre set: 
6-3;3-6; 6-4. 

Martina Navratilova, 
35 anniil 18 ottobre, quar- 
ta giocatrice al mondo do- 
‘po 19 anni di carriera leg- 
gendaria, non è riuscita 
nell'impresa di affiancarsi 


‘ a Ghris Evert nel primato 


di 157 tornei vittoriosi. 
Per ora si deve «acconten- 
tare» di aver superato la 
Evert. nel numero dei 
match vinti (1.310 contro 
1.309). Ma la Navratilova 
di ieri promette di egua- 
gliare oo resto an- 
che l'altro record: i suoi.35 
anni sono un puro dato 
anagrafico, la sua forza è 
Cco la di una giocatrice- 
fenomeno che ha ancora 
davanti a sé una lunga 
carriera. 

A un mese dalla finale 
degli Open Usa. vinta dalla 


Seles, le due rivali si sono 
ritrovate per dar vita a un 
incontro ancora più entuù-- 
siasmante che a Flushing 
Méadows. Lo «score» fina- 
le è per la Seles, ora in.te- 
sta per 5-4 sui confronti 
diretti, ma è difficile dire 
chi abbia meritato di più. 

Ciascuna ha ieri espres- 
so il meglio del proprio 
gioco: forza e mici ale 7 
precisione nei. fulminei 

assanti da fondo campo 
và Seles, spettacolari «ser- 
ve and volley» e attacchi a 
rete la Navratilova, che ha 
messo a segno 8 aces con- 
tro zero dell'avversaria. 
Sostanzialmente in pareg- 

io fino alle ultime battute 

lel match anche il conto 
degli errori commessi dal- 
le due giocatrici. 

Alla fine sono stati de- 
terminanti tre errori di. 
Martina: in svantaggio per 
4-5 e con la Seles al'servi- 
zio, la ex cecoslovacca ha 
perso un break-point per 
un passante millimetrico 
chiamato fuori dal giudice 
di linea (decisione conte- 
statissima) e ha poi messo 
in rete due volée consecu- 
tive. «Erano due punti che 
avrei dovuto fare», ha poi 
commentato la Navratilo- 
va, «però Monica aveva ti- 
rato due colpi molto buo- 
ni. A pensarci bene, non 
ho molto da rimproverar- 
mi». 


Sport 


In realtà Martina è par- 
sa piuttosto amareggiata 
‘per non aver saputo ‘pren- 
dere in mano l'incontro e 
chiuderlo in suo favore 
quando ne ha avuto l'op- 
Pesinita nel terzo set. 

confitta nettamente nel 
rimo, con break della Se- 
les al settimo e al nono 
gioco, si era ripresa bene 
nel secondo dopo aver ri- 
schiato di perdere ancora 
il servizio al quarto game. 


Con una serie di aces e 
volée vincenti — e grazie a 
qualche erroraccio della 
Seles — Martina: aveva 
chiuso la seconda partita 
sul 6-3 e sembrava in net- 
to crescendo. All'avvio del 
terzo set, però, le parti si 
sono invertite: calo di ten- 
sione della Navratilova, 
servizio debole, e imme- 
diato -break della Seles; 
che si è portata sul 2-0 con 
perfette risposte al servi- 
zio'e diabolici passanti in- 
crociati sugli attacchi del- 
l'avversaria. 

Nuova reazione della 
Navratilova: controbreak 
al sesto game (33), un gio- 
co a zero sul proprio servi- 
zio (4-3) e possibilità di 
strappare il servizio alla 
Seles all'ottavo gioco, per 
il 58. Ma la jugoslava è 
riuscita a fare suo il mo- 
mento ‘chiave dell'incon- 
tro: ha annullato il break 
point dell'avversaria (con 
una chiamata dubbia del 
giudice di linea), si è por- 
tata sul 4-4 e ha fatto il 
break nel gioco successivo 
(4-5). Tirato fino allo spa- 
simo ‘il decimo e ultimo 
gioco, dove Martina ha 
‘perso l'ultima occasione 
per rimanere in partita e 

‘a firmato la sconfitta con 
i due errori conclusivi ne- 
gli attacchi a rete. 

Spettacolo nello spetta- 
colo della finale, un pub- 


blico di oltre 4.500 spetta- 
tori che ha fatto un tifo da 
stadio, con una netta pre- 


valenza di simpatia per la‘ 


Navratilova. «Il modo in 
cui sono stata sostenuta — 
ha detto Martina — mi fa 
pensare che potrò giocare 
ancora per dieci anni. 

«Mi sentivo meglio che 
nella finale degli Open 
Usa, ho giocato meglio, ma 
ha giocato meglio anche la 
Seles» ha ammesso la Na- 
vratilova. «Purtroppo non 
ho saputo attaccare bene 
quanto avrei dovuto. E‘ 
stato comunque un incon- 
tro molto divertente». 

Monica. Seles. dice di 
aver tirato un sospiro di 
sollievo ‘alla fine del 
match. «L'incontro è stato 
equilibratissimo, Martina 
era favorita nel suo gioco 
dalla superficie veloce, ma 
alla fine hanno prevalso i 
miei colpi». La jugoslava 
resterà in Italia per qual- 
che. giorno, poi tornerà a 
casa negli Stati Uniti e si 
concederà quattro setti-’ 
mane senza tornei: «Sono 
stanca, dopo tre domeni- 
che consecutive in finale». 
Ma di vero riposo neanche 
a parlarne: «Voglio alle- 
narmi bene per migliorare 
il servizio: se mi rafforze- 
rò nel ‘’serve and volley” 
potrò rendere molto di più 


. anche con giocatrici come 


Martina». 


PALLAVOLO / QUARTA LA NAZIONALE FEMMINILE AGLI EUROPEI VINTI DALL’URSS 


taliane, addio Barcellona 


PALLAVOLO /AI° 
«Fuggono» in quattro 
alla terza giornata 


BOLOGNA Risultati della terza giornata del 
campionato di serie A/1 maschile di pallavolo: 

‘ Pall. Catania-Sisley Treviso 1-3 (15-3, 2-15, 
10-15, 5-15); Ingram Città di Castello-Siap Bre- 
scia 0-3 (11-15,,12-15, 11-15); Alpitour Cuneo- 
Mediolanum Milano 2-3 (11-15, 15-6, 6-15, 15- 
10, 16-17); Gharro Padova-Olio, Venturi Spoleto 
3-1 (15-11, 15-12, 9-15, 15-10); Gabbiano Virgi- 
lio Mantova-Sidis Falconara 2-3 (3-15, 15-13; 9- 
15, 15-10,.12-15); Gabeca Montichiari-Messag- 
gero Ravenna 3-1 (15-10,15-6,5-15, 15-7); Gari- 


monte Modena-Maxicono Parma 0-3 (12-15, 9-. 


15, oa 5). i i; 

La classifica: Maxicono, Sisley, Siap e Medio- 
lanum punti 6; Charro, Gabeca, si ME R. 
Sidis 4; Carimonte 2; Alpitour, Gabbiano, P.Ca- 
tania, Venturi e Ingram 0. 

Questa la classifica della A/2; Jockey, Centro- 


matic, Preep, Lazio e Brondi 6; Zinella e Moka 4; | 


Monteco, Sidis, Agrigento, San Giorgio e Carifa- 


no 2; Gividi, Banca Popolare, Codyeco e Sparani- 


se0. 


ROMA — L'Italia si è 
classificata al quarto po- 
sto nel campionato euro- 

eo di pallavolo femmini- 
le. Nella finale per la me- 
daglia di bronzo le azzurre 
sono state sconfitte dalla 
Germania per 3-1. Con il 
quarto posto l' Italia è 
esclusa dalle prossime 
Olimpiadi di Barcellona. 

, L'Urss ha conquistato il 
titolo sconfiggendo l'Olan- 
da per3a0. : 

L'Italia; ‘dunque, : ha 
sprecato anche l'ultima 
occasione rimasta per an- 
dare a Barcellona. L'estre- 
ma: opportunità era data 
dalla TELO alla 
Coppa del mondo del pros- 
simo mese, che sarebbe 
stata resa possibile dal 
terzo posto negli Europei 
ma le azzurre non potran- 
no parteciparvi. Al loro 
Posto; spera. di staccare 
‘ultimo Digisto per le 
Olimpiadi la Germania, 


; che ha inaugurato con un 


bronzo europeo l'era di 
una nuova nazionale uni- 


LS 


“Firma. Se volete trascorrere il vostro tempo libero tra shopping e week-end diversiin ogni stagio- 

—_ ne, la personalità della nuova SportWagon Firma fa per voi. Con una cilindrata da 1351 cmò, è 
‘generosa nelle prestazioni come nelle dotazioni di serie: idroguida, retrovisore lato passeggero, 
-. lavatergilunotto, alzacristalli elettrici anteriori, schienale posteriore ribaltabile sdoppiato, chiusura 

centralizzata porte con telecomando 6 antifurto. Ma la nuova SportWagon Firma sa come affron- 
tare con la massima sicurezza attiva ogni fondo stradale: basta solo preferirla nella versione 4x4. 
— Quando poi scoprite che questa è la SporiWagon che volete, chiamatela con il suo nome: Firma. 


ficatatra Est e Ovest. 
Stanche e: deconcentra- 
te le azzurre non hanno 
mai dato l'impressione di 
poter bissare il bronzo di 
due anni fa. Hanno sogna- 
to per un tempo, poi sono. 
crollate cedendo. netta- 
mente negli ultimi tre set. 
. La Germania, che l'altro 
leri era stata strapazzata 
in semifinale dall'Urss, 
autentica dominatrice 
dell'Europeo, ha’ finito 
così per: giganteggiare ol- 
tre i suoi meriti. Inferiori 
— come al solito — come 
prestanza fisica, Benelli e 
COMIDAgDE hanno cercato 
di supplire alle carenze at- 
letiche con la velocità. Nel 
primo set il' gioco è riusci- 
to, grazie a una strepitosa 
Mangifesta. Poi però Ste- 
vaert.e le altre hanno pre- 
so in mano la partita e non 
c'è stato più nulla da fare. 
Che le azzurre fossero or- 
mai scariche se ne è accor- 
to per primo il tecnico Ser- 
gio Guerra, alla sua ultima 
partita sulla panchina az- 


. sieme, Ora sodi 


Zurra. 

«Dopo la sconfitta del- 
l'altro ieri, le ragazze era- 
no deconcentrate», con- 
fessa Guerra. «La partita 
con l'Olanda ci ha lasciato 
l'amaro in bocca». Il ct ha 
aggiunto però di essere de- 
luso soltanto per il risulta- 
to: «Non mi posso ritenere 
insoddisfatto... Ringrazio 
tutte le ragazze per questi 
quattro mesi trascorsi in- 
oter la- 
sciare la ‘nazionale senza 
rimorsi». 

L'incontro era comin- 
ciato bene per le azzurre. 
Nel primo set Guerra ha 
cercato di. mescolare le 
carte mandando in campo 
‘un sestetto a sorpresa sen- 
za Gatti, Fontanesi e Chio- 
strini. La mossa non ha 
dato subito i.sùoi frutti (4 
a 1 per le tedesche). Ma 
con un parziale di 5a Ole 
italiane sono passate in 
vantaggio per la prima 
volta (6-4). Il set è prose- 
guito in equilibrio. Poi è 


arrivato il break decisivo 
(da 6-8 a 12-8) grazie ad 
una strepitosa Mangifesta 
(12 punti per lei alla fine 
del tempo). ; 

Il secondo set sembrava 
la fotocopia del primo: con 
le tedesche subito avanti 
(3-1) e azzurre sempre die- 
tro con la Mangifesta sugli 
scudi. Ma questa volta le 


ragazze di Kohler non si: 


sono fatte sorprendere (6- 
2). Un parziale di 3 a 0. ha 
tiacceso le speranze az- 
zurre, Poi due errori difen- 
sivi delle italiane hanno 
spianato la strada alle av- 


versarie (12-8). Puntuale il. 


solito calo di tensione e le 
azzurre hanno regalato il 
loro primo set (15-8). 

Nel terzo set Guerra ha 
insistito con la stessa for- 
mazione del primo minuto 
e sono cominciati ad affio- 
rare segni di stanchezza 
(primo cambio dopo un 

arto d'ora: esce Mangi- 

‘esta per Gatti). Dopo il 
vantaggio iniziale le italia- 


. ne hanno subito un par- 


RITRATTI DI PERSONALITÀ SPORTWAGON. 


ziale di 4-0, ma hanno an- 
cora avuto la forza di rea- 
gire (5-4). Poi si sono nuo- 
vamente sgonfiate (10-6). 
Guerra si è accorto che 
qualcosa non funzionava e 
ha richiamato anche la 
Flamigni. Ma il risultato 
non è cambiato, anzi è 
peggiorato (13-6 per la 
Germania che poi ha chiu- 
s015-7). 

L'inizio del quarto. set 
sembrava: far intravedere 
seghali di reazione azzur- 
ra (subito 4-1). Ma è stata 
solo un'illusione e le tede- 
sche con un parziale di 4-0 
hanno annullato lo svan- 
taggio in un batter d'oc- 
chio. Il segno della resa lo 
ha dato lo stesso Guerra, 
togliendo la capitana Be- 
nelli. Senza la sua gioca- 
trice più carismatica, il se- 
Stetto azzurro si è sciolto 
come: ghiaccio al sole (6- 
11). La partita era ormai 
compromessa e il ritorno 
della Benelli non ha cam- 
biato risultato. 


NUOVE FIRMA ED EXPLORA. LE SPORTWAGON A VOSTRA SCELTA. 


Explora. Se siete sempre alla ricerca di itinerari diversi da scoprire, la personalità della nuo- 
va SporiWagon Explora fa per voi. Dinamica ed esuberante con la sua cilindrata da 1351 
._ emi sa accompagnarvi dovunque entusiasmandovi per la sua grande versatilità. Dotata di se- 

* rie di impianto autoradio Philips Car Stereo DC640 con potenza 100 Watt RMS (4 vie x 25 _ ì 
Watt], Music Search, Autostore. System e sistema di diffusione hi-fi, la nuova SporIWagon > dì 
Explora affronta con disinvoltura ed elevata sicurezza attiva ogni percorso. Quando poi sco- 
prite che questa è la SportWagon che volete, chiamatela con .il suo nome: Explora. 


Le 


Il Piccolo E 


LA SELES BATTE LA NAVRATILOVA DOPO UN MATCH INDIMENTICABILE 


Milano, trionfa Monica 


SM" ruusua — 
Canins mondiale 


di mountain bike 


LUCCA — L'italiana Maria Canins, lo svizzero Val- 
ter Brandli e la tedesca Karin Romer si sono aggiudi- 
cati le ultime tre medaglie d'oro ai mondiali di moun- 
tain'bike, conclusisi ieri al Ciocco. La Canins ha pri- 
meggiato nel fondo, dominando tutta la gara che la 
vedeva già dopo uno solo dei 27 chilometri in vantag- 
gio di un minuto. Alle sue spalle, dopo oltre cinque 
minuti, è arrivata la neozelandese Kathy Linch e ter- 
za si è piazzata la francese Valerie Simonnet. Altret- 
tanto netta la vittoria di Brandli nel fondo maschile, 
conlo svizzero al comando per ben 35.dei 40 chilome- 
tri del percorso. Alle sue spalle l'italiano Sandro Bo- 
no, campione europeo, a poco più di un minuto. 


Suave Dancer: vittoria miliardaria 
nell’«Arc de Triomphe» 


PARIGI — Poker francese nell'«Arc de Triomphe» 
di galoppo, dove Suave Dancer, montato da Cash Asu- 
‘messen, si è imposto di due lunghezze su Magic Night 
(Alain Badel) e di tre su Pistolet Blue (Dominique 
Boeuf) e Toulon (P. Eddery). Suave Dancer è di pro- 
prietà di Henry Chalhoub ed è allenato in Francia da 
John Hammond. Questa vittoria gli ha fruttato 
875.000 dollari (oltre un miliardo di lire). 


Rally dei Faraoni in moto: 
a De Petri la prima tappa 


IL CAIRO — L'italiano Alessandro De Petri (Yama- 
ha) e il finlandese Ari Vatanen (Citroen ZX) si sono 
aggiudicati, rispettivamente per la classifica delle 
moto e per quella delle auto, la prima tappa del Rally 
dei Faraoni disputatasi sui km 18,5 di pietraia e sab- 
bia tra le piramidi di Micerino e di Saqgara. Questa 
prima tappa, ancora in forma di prologo dopo quello 
svoltosi a Genova per stabilire gli ordini di partenza 
in Egitto, è stata fatale soltanto al francese Stephane 
Peterhansel, che, finito in una buca, ha distrutto la 
sua Yamaha. 


Whitaker conserva a Reno 
il mondiale dei leggeri 


RENO — Il pugile americano Pernell Whitaker ha 
conservato il titolo mondiale dei pesi leggeri (versio- 
ne unificata) avendo battuto ai punti in 12 riprese il 
messicano Jorge Paez. Lo statunitense, 27 anni, ha 
così concluso vittoriosamente la sua carriera nella 
categoria avendo colto il 27.0 successo contro una 
sola sconfitta. Whitaker, che ha annunciato la sua 
intenzione di passare'alla categoria di peso superiore, 
si è imposto con verdetto unanime. 


Nei welters Patrizio Oliva 

batte ai punti Carlos Ortiz 

| LAIGUEGLIA — Patrizio Oliva si è aggiudicato ai 
punti il match (pesi welters).con l'argentino Carlos 
Ortiz disputato questa sera a Laigueglia, L'incontro 
per il pugile napoletano era di preparazione ai prossi- 
mi impegni e si è risolto in pratica in una pura forma- 
lità: l'avversario non ha quasi mai combattuto limi- 
tandosi.a una difesa dagli attacchi di Oliva. Per il 
pugile napoletano quindi si è trattato di un semplice 
allenamento in vista dei prossimi impegni interna- 
zionali che lo attendono, in particolare:l'europeo con 
il francese Antoine Fernandez. a 


\ 


SPORTWAGON. 
SI PORTA DIETRO UN MONDO. _. 


Basket 


: Lunedì. ‘T° ottobre 1991 


STEFANEL /A VALANGA SUL PARQUET DELLA PHONOLA CASERTA || 


Rioni 


Serie A/1 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Phonola Caserta-Stefanel Trieste. 74-93. Knorr Bologna-Benetton Treviso 
Benetton Treviso-Messaggero Roma114-95. Messaggero Roma-Libertas Livorno 
Libertas Livorno-Clear Cantù 82-63 Clear Cantù-Philips Milano 
R. di Kappa To-B.M. Trapani 83-82 Scavolini Pesaro-Filanto Forlì 
Giaxo Verona-Knorr Bologna 106-114 Stefanel Trieste-Glaxo Verona 
Ranger Varese-Scavolini Pesaro 79-76 TicinoSiena-R. di Kappa To 
Filanto Forlì-Philips Milano 886-120, B.M. Trapani-Ranger Varese 
Branca Pavla-Ticino Siena 98-84 Branca Pavia-Phonola Caserta 

CLASSIFICA 

Benetton Treviso 6 3 3 0 284° 240 
Knorr Bologna 6 3 3 0 283 237 
Philips Milano 4 3 2 1 310 274 
Stefanel Trieste. 4 3 CASES RR 4 264 
Scavolini Pesaro 4 3 2 1. 251 238 
Filanto Forlì 4 3 2 1 273 297 
Clear Cantù 4 3 2 1 224 239 
Libertas Livorno 4 3 2 1° 214 225 
Branca Pavia 2 3 1 2 268 267 
Glaxo Verona 2 3 1 2 261. 270 
Ranger Varese 2 3 1 2 241 244 
Messaggero Roma 2 3 1 2 278 284 
Phonola Caserta 2 3 1 2 244 267 
R. di Kappa To 2 3 1 2: 242 250 
Ticino Siena l) 3 0 3 220 251 
B.M. Trapani li) 3 l) 3. 252 269 


Serie A/2° 


RISULTATI 
Panasonic R.C.-Marr Rimini 
Aresium Milano-A.P. Fabriano 
Lotus C. Montec.-Pall. Firenze 
Telemarket BS-Sidis RE. 
B. Sardegna SS-Billy Desio 
Mangiaebevi BO-Napoli Basket 
A-P.U. Udine-Scaini Venezia 
Cercom Ferrara-Kleenex PT. 


102-75 
11388 
92-74 
94-80 
96-88! 
9073 
6671 
8877 


Lotus C. Montec. 
Panasonic R.C. 
‘Aresium Milano 
Mangiaebevi BO 
Kleenex PT 

Pall. Firenze 
Scaini Venezia 
Telemarket BS 
Napoli Basket 
B. Sardegna $S 
Cercom Ferrara 
A.P. Fabriano 
Sidis R.E. 

Marr Rimini 
Billy Desio 
‘A.P.U, Udine 


CONNINNNasa aaa 00 O 
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PROSSIMO TURNO 
Sidls R.E-Lotus C, Montec, 
Napoli Basket-A.P. Fabriano 
Pall. Firenze-Cercom Ferrara 
Kleenex PT-Mangiaebevi BO 
Areslum Milano-Telemarket BS 
Scaini Venezia-B. Sardegna SS © 
Billy Desio-Panasonic R.C. 
Marr RiminkA.P.U. Udine 


LASSIFICA 


OA dii ANNNINNWW% 
QONNNNNNiivi AO 


IMARCATORI 
A/1: 1) Oscar punti 89; 2) Del Negro 83; 3) Alexis 
80; 4) Daye 76; 5) Theus 74; 6) Moretti 73; 7) Riva e 
Kempton 72; 9) McAdoo 71; 10) Iacopini 70; 11) Ma- 
gee, Rogers e Middleton 65; 14) Zdovc e Mannion 62; 


16) Kennedy 59, 


4/2: 1) Rowan punti 100; 2) Mitchell 93; 3) Dant- 
ley 88; 4) Young 86; 5) Boni e Vranes 85; 7) Murphy 
80; 8) Blanton 79; 9) Myers 77; 10) Vandiver 76; 11) 
Thompson 71; 12) Spriggs e Solomon 69; 14) Porta- 
luppi 66; 15) Robinson 64; 16) Embry 63. > 


Serie B/1 


RISULTATI 
Gorizia-Bergamo 


|| Campobasso-Roma 


Imola-Modena 

Lucca-Cagliari 
Marsala-Pescara 

Porto SG-Avellino 
Ravenna-Ragusa 

Virtus Padova-Petrarca Padova 


PROSSIMO TURNO 
Gorizia-Poro SG 
Avellino-Pescara 
Cagliari-Roma 
Campobasso-Ragusa 
Imola-Virtus Padova 
Marsala-Bergamo 
Modena-Petrarca Padova 
Ravenna-Lucca 


CLASSIFICA 


Cagliari 
Marsala 
Modena 
Virtus Padova 
Campobasso 
Petrarca Padova 
Porto SG 
Ragusa 
Roma 
Bergamo 
Gorizia 
Ravenna 
Imola 

Lucca 
Pescara 
Avellino 


COCONNNAININNaa ada 


RISULTATI 


NNNNIPRNININIASSRNN 


Serie A/1 Femminile 


Cesena-Prioio 74-65 . Ancona-Pistola 
Como-Basket Ba 80-47 Basket Ba-Puglia Ba 
Lissone-Ancona 79-69 Busto A.-Como 
Montecchio-Viterbo 70-60 Faenza-Lissone 
Parma-Busto A. 70-71 Milano-Montecchio 
-Pescara-Milano 93-73 Priolo-Pescara 
Pistoia-Vicenza 61-76 Vicenza-Parma 
Puglia Ba-Faenza 65-62 Viterbo-Cesena 

È CLASSIFICA 5 Ì 
Como 6 3 3 0 238. 179 
Lissone 6 3 3 0 243 209 
Cesena 4 3 2 1 209 
Puglia Ba 4 3 2 (106222: 
Vicenza 4 3 2 1 216 
Pescara 4 3 2 1° 215 
Busto A. 4 3 2 1 208 
Ancona 4 3 2 1° 225 
Pistola 2 3 1 2. 220 
Parma IR] 1 2 212 
Faenza 2 3, 1 2 205 
Basket Ba 2 3 il 2° 197 
Montecchio 2 3 1 ‘2. 212 
Priolo 2 3 1 2 213 
Milano 0 3 0 3207 
Viterbo 3 0 3.0 Su 192: 


Serie A/2 Femminile 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 

Tartarini C.G.-Pakelo S.Bonif. 67-52 Ferrara-Senigallia 

Valmadrera Lecco-Marelli Sesto 63-65 Florence Fl-Galli Valdamo 
Pavla-Florence FI 68-69 | Marelli Sesto-P. Pressing Rho 

P. Pressing Rho-Padova 72-57 - Padova-Tartarini C.G. 

Galli Valdamo-Famila Schio 50-78 Pakelo S.Bonif.-G. Triestina.‘ 
Senlgallia-Acli Livomo 66-71 Acli Livormo-Valmadrera Lecco 

G Triestina-Ferrara 54-73. Famila Sthio-Pavia 

.. CLASSIFICA 
Florence FI Brita 3 0. 229. 204 
Marelli Sesto 6 3 3 0.203 193 
Famila Schio 6a 3' 0 ‘277 156 
Tartarini C.G. 4 3 2 1194. 182 
Valmadrera Lecco 4 3 2 1204 177 
Galli Valdarno 4 3 2 11838 201 
Pavia id 3 1 2185. 187 
‘P. Pressing Rho! 2 3 1 2 189 196 
Ferrara 2 3 1 POME TALIA 
Acli Livorno 2 3 1 2. 185 186 
G. Triestina 2 3 1 “2195 220 
Pakelo S.Bonlf. 2 3 1 2. 187 241 
Padova 0 3 0 93 187 217 
: | Senigallia o 3 (:) 3177 235 


DOS A dA dAAAA AAA NNN 
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PROSSIMO TURNO 


Gregor Fucka si è riscattato dagli esordi titubanti ea Casertaèstatoa , 
im sprazzi addirittura incontenibile realizzando 17 punti. 


Il quintetto di Tanjevic (foto) 


è partito a razzo acquisendo 


vantaggi abissali soprattutto 


con Middleton, 


74-93 


PHONOLA: Gentile 18, Del- 
l'Agnello 9, Vitiello, Kenne- 
dy 13, Rizzo 10, Tufano 2, 
Brembilla 5, Donadoni ‘4, 
Avent 11, Fazzi2. 
STEFANEL: Middleton 29, 
Pilutti5, Fucka:17, De Pol 2, 
Bianchi 3,,Gray 12, Mene- 
ghin, Cantarello 4, Vettore, 
Sartori 21. 2 
Arbitri: Nelli di Certaldo e 
Pasetto di Firenze. 

Note - Tiri liberi: Phonola 
19/23, Stefanel 23/35; tiri da 


‘8 punti: Phonola 3/21,Stefa- 


nel 6/19. : 
Servizio di 
A: Cappellini 

CASERTA — La lezione 


‘di Roma è davvero servita: 


a caserta la stefanel ha ri- 
trovato il carattere. che 
sembrava perso. La rea 
zione mostrata dalla squa- 
dra di Tanjevic, la capaci- 
tà di reagire, di mostrare. 
la maturità acquisita sono 
i punti centrali di ‘questo 
eccellente. ‘exploit. Una 
partita condotta sempre 
avanti, in modo magistra- 
le, neutralizzando, già 
Auasi in partenza. quelli 
che in ogni caso restano i 
unti di forza della Phono- 
la. E-la conquista di due 
punti pesanti che, senza 
dubbio, conteranno dav- 
vero sul proseguio. del 
campionato. i 
‘A queste note positive si 
aggiungono quelle relative 
ai singoli, giocatori, con 
note di merito equamente 
distribuite fra Sartori, che 
‘ha offerto una prestazione 
da Nba, da un favoloso 
Middleton, da un Pilutti 
vero cervello della squa- 
dra, con Gray a volare so- 
‘pra‘i tabelloni, con Canta- 
rello Meneghin: a" frap- 
porsi con la;loro sola pre-: 
senza a qualsiasi'tentativo.. 
di sfoncamento. avversa- 
Tio, con, infine, Bianchi e 
De Pol ad offrire la loro, 
consueta solidità. Una Ste- 
fanel eccellente, quindi, 
quella che sì spera appaia 
er tutto, o per gran parte 
lel campionato. 
Con una squadra di questo 
tipo in campo le speranze 
(o le certezze) di Tanjevic 
possono. acquistare una 
consistenza dpi che pro- 
metente. Nella partita di- 
sputata ieri sera al pala- 


| Middleton (Marcelletti tia 


Fucka, Sartori 


inaggiò la squadra di Trie- 
ste ha dominato costante- 
mente; ha saputo inter- 
pretare e prendere le op- 
‘“portune misure ad o, 


' istante dell'incontro. Il la- 


voro fatto durante le setti- 
mane passate.sta, in prati- 
ca, cominciando ad offrire 
i frutti migliori. Natural- 
mente sarà necessario at- 
tendere altre conferme, 
perchè contro la Stefanel, 
leri sera, c'era una squa- 
dra che ha ancora da risol- 
vere molti, molti problemi 
Si è parlato dei meriti dei 
singoli, innegabili: come 
detto i vari Middleton, 


Gray, Pilutti, Sartori (per. 


Mauro, giova. ripeterlo, 
‘una vera rivincita) hanno 
compiuto un'impresa che 
va ben oltre le normali 


aspettative, ma sarebbe. 


meglio sottolineare le ca- 
pacità espresso dal com- 
plesso, con una puntuale, 
esatta realizzazioni degli 
schemi, sia in attacco, sia 
indifesa 

Un risultato, e qui non 
si parla del O fina- 
le, che da fiato alle aspira- 
zioni più rosee: lo stesso 
marcelletti, alla fine del- 
l'incontro, ha riconosciuto. 
la potenza e la potenziali- 
tà della Stefanel, ponen- 
dola fra le quattro più forti 
del campionato, molto più 
positiva di squadra già in- 
contrate dal tecnico caser- 
tano. La speranza (ma è 
soltanto speranza?) è che 
la previsione, il commento 
di Marcelletti posa essre il 
miglior viatico | per la 
squadra di Boscia. 

Inizio. di studio, con 
quintetti molto attenti. 
‘Tanjevic mette subito in 
campo. Fucka, assieme a 
Meneghin, Pilutti, Gray e 


io] 


sponde con Gentile, D 
1 \ello, Avent, Kenned 
e. il. giovane Brembilla). 
Una fase in cui prevalgono 
le difese: in due minuti di 
gioco ‘il punteggio è fermo 
sul 2-2. E' sopratutto la 
zona piazzata da Tanjevic, 
uria x1-3-1 adattata, .che 
mette in imbarazzo i ca- 
sertani. 

Pian piano il ritmo au- 
menta ed è la Stefanel a 


prendere le redini dell'in- 


contro: Fucka si incarica 
di dare il via ai biancoros- 
si, subito imitato da Midd- 
leton, che piazza alcune 


|SSTEFANEL/TANJEVICHA APPREZZATOLA REAZIONE DEI SUOI. — 


pregevoli sospensioni. Do- 
po 5 minuti di gioco la Ste- 
fanel allunga e si porta a 
12-9: il pareggio sul 15-15, 
ottenuto dalla Phonola so- 
pratutto-per merito di Del- 
l'Agnello, dura poco per- 
chè Middleton imitato da 
Pilutti riporta ‘avanti i 
triestini, che mettono a se- 
gno un primo break.di 6 a 
0 


Caserta, a questo punto; 
sembra smarrire il filo del 
discorso e la Stefanel può 
allungare ulteriormente: 
per 4 minuti segnano sol- 
tanto gli uomini di Tanje- 
vic. Nel frattempo il coach 
biancorosso ha cominciato 
a alternare: gli uomini in 
campo, mettendo dentro 
Cantarello e Sartori a so- 
stituire rispettivamente 
Meneghin e Fucka, giudi- 
cando che il vantaggio ac- 
quisito consentisse di dare 
riposo ai giocatori che 
hanno tenuto la prima 


perte del tempo. A metà ‘ 


tempo il vantaggio della 
dee è di 11 punti: 26- 
Marcelletti chiama il pri- 
mo time-out e mette in 
campo Donadoni al posto 
dello spaesato Brembilla. 
ed è proprio la guardia ca- 
sertana a por fine all'astì- 
nenza bianconera. Entra 
Bianchi per. Middleton: 
Tanjevic vuole controllare 
la partita, e, di conseguen- 
za, il ritmo scende. La 
Phonola, comunque, tenta 
un recupero e, per merito 
sopratutto di Kennedy, si 
riporta a meno .4, dopo 13 
minuti di gioco. 

Torna in campo Middleton 
e le distanze vengono ri- 
pristinate: una «bomba» e 
un personale riportano il 


distacco otto punti, 
35-27, Gli i tre minu- 
tisono tutti di marca bian- 


_ corossa: comincia Sartori 


con un'entrata travolgen- 
te, prosegue Middleton 
con.un tiro pesante, con- 
clude Fucka con un cane- 
stro alla sua maniera. Il 
tempo si chiude con la Ste- 
fanel in vantaggio per 51- 
40. 

La ripresa si inizia con De 


‘Pol e Sartori nel quintetto 


d'avvio: la Stefanel anche 
in questo periodo, appare 
più pronta, più reattiva ri- 
spetto agli avversari, che 
sembrano non riuscire ad 


. dall'altra, la Phonola pos- 


esprimere un gioco passa- 
bile. Gray domina sotto i 
tabelloni andando a pre-. 
dere palloni stratosferici, 
che porta a realizzazione 
personalmente o che affi- 
da ai compagni: è Sartori 
che approfitta della situa- 
zione e realizza tre prege- 
‘voli canestri consecutivi, 
portando il punteggio sui 
58-45, dopo 5 minuti di 
gioco. 

A questo punto Marcellet- 
titenta la carta tutta trico- 
lore, togliendo dal campo 
Avent e mettendo in cam- 
po Tufano. C'è una mini- 


ma reazione, ma ci pensa- - 


no Piluti e Fucka a'piazza- 
re un parziale di 5-0 e-a re- 
spingere il tentativo ca- 
sertano. La. Stefanel :co- 
mincia a'pensare di avere 
la partita in mano, gioca 
con calma tuttii 30 secon- 
di a disposizione e appare 
pronta a rispondere'ai ti- 
midi tentativi della Pho- 
nola di recuperare. Quan- 
do Kennedy riesce a met- 
tere dentro due canestri ci 
pensa ‘Gray, che con due 
canestri, di cui uno pesan- 
teja far raggiungere alla 
Stefanel il massimo van- 
taggio: 77-61 qundo marì- 
cano 8 minuti alla fine. 
Si prosegue su questa li- 
nea, con una Stefanel mol- 
to concentrata e una 'Pho- 
nola davvero ‘incapace di, 
trovare una reazione suf- 
ficiente: Tanjevic può per- 
mettersi di mettere in. 
campo un quintetto tutto 
italiano senza.che il di- 
stacco a favore della Stefa- 
nel, stabilizzato sui 20 
punti, subisca variazioni - 
di rilievo: i giocatori trie- 
stini possono permettersi , 
‘anche alcuni giochi di pre- 
évole fattura, come un 
luetto Pilutti«Sartori, che, 
conclude con un bel cane: 
stro, alcune. entrate di 
Fucka e di De Pol. È 


Ma è praticamente tutto: | 


a questo punto la conclu- 
sione della partita è ormai 
scontata, senza che, da 
una parte, la Stefanel deb- 
ba impegnarsi tanto e che, 


sa sperare in ùn impossi-_ 
bile recupero. Il-canestro 
finale di Gray porta il pun- 
teggio afavore della Stefa- 
nel sul 93-74, mettendo la 
sigla a una vittoria davve- 
Toimportante, 


«Corriamo per I primi 4 posti». 


| ‘CASERTA — L'allievo 


questa volta non è riusci 
to a superare il maestro 
che lo ha battuto netta- 
mente. ) 

Iricordi si accavallano 
e creano suggestivi pen- 
sieri, ma la realtà parla 
di una Stefanel straordi- 
naria, assoluta padrona 
del campo e vicina agli 
standard ottimali. E' sta- 
‘ta una partita che Trieste 
dovrebbe registrare e ri- 
guardare, un Vero capo- 
lavoro tattico oltre che 
tecnico che reca in calce 
la firma dell'allenatore. 


Boscia Tanjevic arriva. 


sorridente in sala stam- 
pa e dice: «Si tratta di 
una grossa soddisfazio- 
ne. Abbiamo vinto con- 
tro la squadra campione 
d'Italia. Loro possono 
averel'attenutante del- 


l'assenza di Esposito e 


della cattiva forma di 
qualche ‘altro giocatore. 
Mancando Esposito tut- 
to il gioco si accentra su 
Gentile per cui questi, 
pur essendo un grande 
campione, non riesce a 
mantenere la lucidità 
DI tutta la gara. I loro 

lue americani sono buo- 
ni giocatori ancora igio- 
vani e devono capire co- 


me riuscire a inserirsi 


nel gioco della squadra. 
«Noi abbiamo effet- 
tuato un'ottima difesa, 


‘ non abbiamo cercato il 


FORIO dall'altro lato 


approfittando anche del- | 


la loro debolezza in at- 
tacco, Dopo la sconfitta 
con il Messaggero e'le 
polemiche che ne son se- 
guite mi aspettavo una 
grande reazione dei ra- 
azzi e non mi hanno de- 
uso, Sono contento per 
l'impegno che tutti han, 
no profuso per vincere». 
«Questa vittoria ci dà 


tanto ‘entusiasmo per 
continuare a credere nei 
programmi stilati. All'i- 
nizio tutti ci accredita- 


. vano tra le prime quat- ‘ 
tro; tutto ciò è possibile, , 


siamo coscienti della no- 
stra forza, credo che si 
tratti di un risultato im- 
portantissimo che ci farà 
giocare le prossime gare 
convinti. della nostra 
reale forza». 

L'aiuto allenatore di 
Tanjevic, Matteo Bonic- 
cioli, così ha visto la ga- 


E 
fe 


‘grande». . 


Ta: «Abbiamo impostato 
la gara come volevamo e 
come l'avevamo prepa- 
rata. Abbiamo approfit- 


.bato di un momento ne- 
gativo della phonola che © 


non. attraversa, una si 
tuazione facile. Sono si- 


‘ curo che la Phonola, pie- 


na com'è di grandi talen- 
ti, si riprenderà alla 


« nostri giocatori han- 
no effettuato una grande 
gara. Middleton con i 


suoi 29 punti è stata la. 


Bianchi, una bomba a Castelmorrone. 


\ 


nostra stella ma vorrei. 


spendere una parola per 


: Mauro! Sartori che la 
. scorsa settimana, anche 


per un:infortunio nei pri- 


.Ii minuti di gara, non è 
stato. impiegato. Contro 


Caserta ha reagito alla 
malasorte e ha dimostra- 
to di essere grande come 
Uomo e come giocatore. 
Pur marcato da Dell'A-- 
gnello, ala della Nazio- 
nale e giocatore dalla 
grande personalità ed 
esperienza, ha effettuato 
una prestazione straor- 
dinaria eisuoi 21 puntie 
6 rimbalzi lo dimostrano. 
I giovani impegnati da 


. Boscia alla fine.si ‘sono . 
| rivelati vincenti». : 


In sala stampa, a fine 
gara, arriva Marcelletti 
rabbuiato per la prova 
incolore dei suoi e dice: 
«Abbiamo giocato male, 
siamo stati dominati dal- 


| l'inizio alla fine, senza 


Tiuscire ad attaccare con 
tranquillità, quindi ab- 
biamo sbagliato in'attac- 


co, permettendo ai trie- . 


stini di effettuare il con- 
tropiede. Dobbiamo la- 
vorare, mancata la rea- 
‘zione non eravamo fluidi 
in attacco, troppo nervo- 
si e troppo emotivi. Ab- 
biamo sbagliato palle fa- 
cili, dobbiamo tornare a 


‘ - lavorare con umiltà an- 


che perché ora tutti ci 
spareranno addosso). 
«Solo il lavoro può es- 
sere la medicina giusta 
per permetterci di risali-. 
re la china. Mi auguro di 
recuperare Gentile, af- 
flitto da dolori alla schie- 
na, che non ha dato il so- 
lito contributo in una ga- 
ra dove ci voleva il mas- 
simo apporto degli uomi- 
ni schierati sul parquet». 
Nicola Andreozzi 


Larry Middleton, esplosivo, ha atterrito i campioni d'Italia casertani. 


i 


| 


TRIESTE — La domeni- 
ca del «golpe». L'ex- 
ploit è della Stefanel 
che detronizza la Pho- 
nola campione d'Italia 
svergognandola davan- 
ti al proprio pubblico. 


Sembra ‘proprio vero 
che Caserta ‘ha la più 
debole. squadra ‘degli 
ultimi sette anni, infe- 
riore a quella che Tan- 
Jevic portò sorpren- 
dentemente alla finale 
scudetto prima di arri- 
vare a Trieste, E' pro- 

- babile che con il rien- 
tro di Esposito e l'inte- 
grazione dei due giova- 


è nijankeeicampani po- 


tranno. recuperare. e 
cominciare nei play-off 
un nuovo campionato. 
Ma le prime quattro 
piazze della regular 
season che permettono 
di saltare gli «ottavi» e 
di contare sul fattore 
campo nei «quarti» 
valgono un occhio della 
testa. E là che punta 
Trieste e con il blitz di 


Castelmorrone si è ben. 


rimessa su questa car- 
reggiata. 


In cima, una coppia 


che scoppia: l’irresisti- 
bile Benetton che con 
un Keys alla Kukoc ha 
strapazzato il deluden- 
te Messaggero, e una 
Knorr fortunella che 
nella prima giornata 
ha rischiato la figurac- 
caia contro Pavia priva 
degli stranieri e ieri ha 
riacciuffato nell’over- 
time un match già per- 
so a Verona. Il tonfo 
più sonoro è della Clear 
che sembrava spara- 
tissima e che invece a 
Livorno è finita pesan- 


» temente gambe all'a- 


ria. E' rinata invece 
Varese che pareva già 
in crisi e che ha ferma- 
to di misura la Scavoli- 
ni 
Le acque si mescola. 
no. C'è però una certez- 
za: domenica sera il 
campionato avrà la sua 
prima regina, a Bolo- 
gna infatti è in pro- 
gramma lo scontro di- 
retto tra Knorr e Be- 
netton. La Stefanel 
torna finalmente a 
Chiarbola dove riceve- 
rà la Glaxo in un match 
che si prospetta inte- 
ressante e aperto. I 
triestini hanno però 
già a tiro la seconda 
piazza, seppur in com- 
proprietà, e visto che 
le ambizioni sono ele- 
vate non si può fallire. 
> Silvio Maranzana 


Basket 


Il Piccolo : [Xv] 


SERIE A1/NELLA GIORNATA IN CUI CASERTA PERDE LA CORONA 


in alto una coppia che scoppia 


Knorr e Benetton in fuga, ma già domenica a Bologna è in programma lo scontro diretto 


79-76 


RANGER VARESE; 
Ferraiuolo 2, Conti 13; 
MORE: Caneva, Ve- 
scovi 11, Calavita 3, Wil- 
kins 14, Theus 36. N.e.: 
Savio e Oldrini. 

SCAVOLINI PESARO: 
Workman 2, Gracis 11, 
Magnifico 16, Boni 4, 
Daye (nella foto) 25, 
Zampolini 4, Costa 2, 
Grattoni 12, N.e.: Calbi- 
‘ni e Cognolato, 

ARB. Colucci e 
Giordano di Napoli, 

NOTE: tiri liberi Ran- 
go 26 su 34; Scavolini 

8 su 34; tiri da tre pun- 
Le Ranger 1/6, Scavolini 
» 


incredibile e forse or- 
‘mai insperata rimonta 


Ranger ha colto il pri- 


campionato e costretto 
la Scavolini alla prima 
sconfitta. 

‘, La partita sembrava 
chiusa a 1'42” dalla fi- 


RANGER-SCAVOLINI i 
Sorpresa: Theus c’è e fa male 
L’ex asso Nba si risveglia e stende Pesaro 


VARESE — Con una | 


negli ultimi 90”, la» 


mo successo in questo . 


ne, quando Grattoni, 
dalla linea del persona- 
le, ha portato i pesaresi 
a più 6 (76-70). Un tiro 
da tre punti di Theus e, 


. con Theus a 39" dal 


88-120 


FILANTO. FORLI": 
Mentasti 2, Ceccarelli 
12, McAdoo 26, Bonami- 
609, Corzine 25, Di San- 
to 8, Casadei, Codevilla 


MILANO: 
Blasi 4, Pittis 18, Alberti 
1, Rogers 29, Dawkins 
16, Riva 21, Pessina,12, 
Montecchi 16, Baldi 3. 
Ne: Rotasperi. 

ARBITRI: D'Este di 
Venezia e Pozzana di 
Udine. . 

NOTE: Tiri liberi: Fi- 
lanto 16/18, Philips 
17/25; nessun uscito per 
cinque falli. Tiri da tre 
punti: Filanto 6/20 (Di 
Santo 0/2, Ceccarelli 3/6, 
Bonamico 1/2, McAdoo 
1/3, Mentasti 0/3, Corzi- 
ne 1/4), Philips 13/24 
(Pittis 2/4, Rogers 5/7, 
Dawkins ‘0/1, Riva e 
Montecchi 2/5, Blasi ‘e 
Baldi 1/1). Tecnici a Bo- 


successivamente, due 
tiri liberi realizzati da 
Ferraiuolo, hanno ri- 
portato in partita i va- 
Tesini che hanno ‘ope- 
rato il sorpasso, ancora 


termine: 77-76. 

Un errore di Gracis a 
pochi secondi dal ter- 
mine ha condannato la 
formazione pesarese e 
consentito a Vescovi di 
siglare il canestro che 
ha fissato definitiva- 
mente il punteggio. 

In precedenza la 
partita era stata gioca- 
ta quasi sempre punto 

unto, in particolare 
nella prima frazione. 
Nella ripresa la Scavo- 
lini aveva cercato a più 
riprese di allungare il 
passo (49-44 al 4‘, 70- 
62 al 14'), ma sempre la 
Ranger era riuscita a 
tornare in scia. Da sot- 
tolineare la. grande 
prova di Theus (11 su 
15), finalmente  all'al- 
tezza della sua fama. 


FILANTO-PHILIPS 


McAdoo, ex che non vince 
I milanesi infliggono 32 punti di scarto a Forlì . 


namico e a Riva; Spetta- 
tori 6500. è 


FORLI’ — La Filanto 
Forlì è stata travolta da 
una Philips apparsa in- 
contenibile, | almeno 
per la modesta difesa 
dei forlivesi. L'incon- 
tro è stato in equilibrio 
solo nel primo quarto 
d'ora, con i romagnoli 
capaci di rimanere in- 
collati agli ospiti grazie 
«ad una difesa inizial- 
mente molto concen- 
trata ed alla combatti- 
vità sotto i tabelloni, 
poi ci ha pensato un 
fantastico Rogers (810 
al tiro solo nel primo 
tempo), ancora utiliz- 
zato da D'Antoni come 
sesto uomo, a lanciare 
in fuga la squadra mi- 
lanese. Già al al riposo, 
con la Philips avanti di 
11 punti, la partita è 
sembrata decisa. 


In apertura di ripre- 
sa sono poi costate care 
alla Filanto certe forza- 
ture di McAdoo, evi- 
dentemente troppo 
preoccupato di fare 
sfracelli contro gli ex 
compagni, e la Philips 
si è allontata ulterior- 
mente chiudendo la 
partita già a metà del 
secondo tempo. La Fi- 
lanto ha tentato di ri- 
mescolare le carte con 
ripetuti cambi di dife- 
sa, ma. l'eccezionale 
precisione «al tiro dei 
milanesi (54 per cento 
da tre) ha vanificato gli 
sforzi degli uomini di 
Casalini. La Philips ha 
esercitato una forte 
pressione difensiva per 
tutto l'incontro e la Fi- 
lanto, priva del play ti- 
tolare Fumagalli, infor- 
tunato, alla lunga ha 
perso lucidità. 


LIVORNO-CLEAR 
Il riscatto di Vincent 
atterrisce i canturini 


82-63 


LIB. LIVORNO: Busca. 
6, De Piccoli 9, Ragazzi 
13, Vincent 23, Sonaglia 
3, Rolle 14, Carera 10, 
Forti 4. Ne: Diana e Raf- 
faele. È È 

CLEAR CANTU’: To- 
nut 6, Bosa 8, Rossini, 
Gianolla 8, Caldwell 12, 

| Gilardi 2, Mannion 27. 
Ne: Buratti, Tagliabue 
e Zorzolo. 

ARBITRI: Baldi e Pal- 
lonetto di Napoli. 

NOTE: tiri liberi, Lib. 
Livorno 12 su 16, Clear 
11 su 15; tiri da tre 
Punte Lib. Livorno 6 su 


LIVORNO — La Li- 
bertas Pallacanestro 
dissolve i fantasmi do- 

0 la catastrofica scon- 
‘fitta di Bologna e fa di 
nuovo la pace col pub- 
blico amico, castigando 
con una partita quasi 
perfetta la Clear Cantù, 
scesa a Livorno imbat- 
tuta. La gara è stata co- 
lorata d'amaranto dal- 
l'inizio alla fine. Una di- 


fesa. molto aggressiva, 
anticipata con Carera 
letteralmente  trasfor- 
mato rispetto alle due 
rime incolori partite, 
iù preso alla gola la 
Glear dando a Livorno 
una infinità di palle re- 
cuperate Der andare in 
contropiede (alla fine 
saranno 22). La Clear è 
esistita più che altro 
grazie. all'americano 
Mannion (11 su 20), 
mentre il connazionale 
Caldwell ha sbagliato 
da sotto canestri incre- 
dibili (5 su 13) e il grup- 
o italiano, compreso 
‘ex Tonut, si è spento 
in pochi minuti. Livor- 
no è partita in vantag- 
Ho (23-8 al 7‘), coman- 
do a suo piacimento 
il gioco e raggiungendo 
il top a ripresa inoltrata 
(68-49 144), con Ja 
Vincent (9 su 17) One 
mente ai livelli dello 
scorso anno a Milano, 


1 


‘ un Rolle buono (6 su 7, 


11 rimbalzi) e soprat- 
tutto un Garera tornatò 
in difesa ‘ai suoi livelli 
di rendimento. 


BENETTON 
E mancava 
Kukoc.. 


1114-95 


BENETTON TREVI. 
SO: Del Negro 42, 
Mian 4, Pellacani 8, 
Rusconi 8, Iacopini 
21, Keys 21, Vianini 8, 
Generali 2, n.e. Mor. 
rone e Piccoli. 

IL MESSAGGERO 
ROMA: ‘Fantozzi 23, 
Niccolai 21, Radja 8, 
Mahorn 24, Premier 5, 
‘Attruia 5, Bargna 4, 
Avenia 5, n.e. Croce e 
Lulli. i 

ARBITRI: Duranti 
di Pisa e Baldini di Fi- 
renze. 5 

NOTE: tiri liberi 
Benetton 11 su 15, Il 
Messaggero 27 su 35. 
Usciti per cinque fal- 

| li: Pellacani al 25'19 
(70-63), Rusconi al 
32'34'(92-72), Vianini 
al 39'36" (114-91). Prî- 
mo tempo: 54-49. 


TREVISO - La Be- 
netton non mostra di 
subire l'assenza di 
Paperone Kukoc. La 
squadra di Skansi ha 
già inanellato due 
vittorie consecutive 
senza il suo asso ju- 
goslavo. Se otto gior- 
ni fa fu relativamen- 
te agevole per i bian- 
coverdì venire a capo 
della matricola Tra- 
pani, sabato, nell'an- 
ticipo televisivo, Il 
Messaggero sembra- 
va avversario di ben 
altro spessore. 

In realtà, i romani 
hanno retto il .con- 
fronto per appena 20 
minuti. Nella ripresa 
Del Negro ha voluto 
dimostrare di non es- 
sere da meno del suo, 
compagno di squa- 
dra accoccolato in 
tribuna con le stam- 
pelle. Il «paisà» ha 
smazzato assist, se- 
gnando la bellezza di 
42 punti, E Rusconi, - 
sempre sotto il fuoco 
di fila dei critici, non 
ha sfigurato di fronte 
a Mahorn. Semplice- 
mente inesistente 
Dino Radja. L'ex spa- 
latino si è chiamato 
fuori dalla. partita. 
Otto. punti e una 
manciata di rimbalzi 
sono ben poca cosa. 


A2/REX SCONFITTA DALLA RIPESCATA SCAINI VENEZIA — 


La «zona» paralizza Udine 


Nel derby triveneto i friulani si fanno paralizzare da paura e imprecisione 


66-71. 


REX UDINE: Tyler 16, | 


Sorrentino 2, Bettarini 15, 
Nobile 13, Devereaux 10, 
Zarotti 2, Brignoli 8. Non 
entrati: Pozzecco, Daniele 
e Nicoletti. 

SCAINI VENEZIA: Fer- 
raretti 13, Mastroiannis 
6, Valente, Guerra 4, Vaz- 

.zoler, Coppari 8, Hughes 
12, Natali, Blanton 28. 
Non entrato: Binotto. 

ARBITRI: signor (Paro- 
nelli di Gavirate e signor 
Cicoria di Milano. : 

NOTE: tiri liberi Scaini 
15/16, Rex 6/10. Tiri da tre 
Punti Scaini 2/3, Rex 2/17. 

'scito per cinque falli No- 
ile a 30” dal termine (69- 
64). Spettatori a 1400. 


Servizio di 

Edy Fabris 3 
UDINE — Ondeggia, 

Pencola, utta, sbalza, ri- 

Sale, prende vento. Poi 

cade rovinosamente 


Suolo, Anche contro la ri- 
fescata Scaini la Rex fa 
a 


quilone, perdendo al: 


solito modo (fredda e 
Paura le componenti 
SD) e sistemando- 
Sì saldamente a quota 0 
Mm classifica alla vigilia 
li due trasferte consecu= 


Ve. E senza centri di 


Tuolo no tiratori per i 
2 le prospettive si 
fanno ALA ale 
Tra due squadre spe- 
culari, nell'assetto tatti 
ig rive entrambe di un 
vi ot vero, la linea di 
‘tandotta poteva essere 
ARO sommato prevedì- 
do i anto più conoscen- 
tutto abitudini, soprat- 
Det difensive, di Mario 
:® Sisti: varietà di tema- 
del zonaiole da parte 
della Reyer, con chance 
Rinclusive affidate a 
‘anton in. particolare, 


Tyler è l'unico che può 
sorridere. Ma per la 
Rex la vittoria resta 
‘una chimera 


con tentativo friulano di 
impostare la gara su tiro 
e velocità. ; 
Atteggiamenti , con- 
trapposti favoriscono 


«inizialmente una Rex ca- 


pace di accumulare van- 
taggi discreti (12-6 dopo. 
5', 29-21 a metà tempo) 
ma anche di farseli come 
consuetudine risucchia- 
Te a causa delle solite 


ataviche pecche. Buon 


per la Rex che Tyler è in 
serata e Bettarini spinge 
e conclude. I veneziani, 
dal canto loro, trovano il 
loro momento migliore 
dall'in 
abile al recupero. 32-31 è 
il ridotto vantaggio friu- 
lano a 4° dalla sirena par- 
ziale, riportato comun- 
que a 42-35 grazie a un 
volitivo rush di metà 
tempo. Deveraux e Tyler 
(15 rimbalzi in due nella 
prima fase) garantiscono 
copertura anche nella ri- 
presa, conla Rex a incre- 
mentare (50-39 dopo 4'). 
Ma la Scaini rimane lì, 
pur con Hughes a livelli 
tragici e Coppari molto al 


«di sotto di un accettabile 


standard di rendimento. 
Ferraretti e Blanton ten- 
gono su il punteggio in 
attesa di tempi migliori 
(56-54 Rex al 10'), Ed è il 
secondo ad impattare 
(56-56), riportando i 
bianconeri consueti ti- 
mori d'ogni fase discen- 
dente. La paura irretisce 
i friulani, fermi di fronte 
alle «zone» veneziane e 
la Reyer passa a condur- 
re. Coppari si sveglia, se- 
gua e acchiappa rimbal- 
zi, ilritmo originario sce- 
ma, la Rex non ha tirato- 
ri né centri contro la zo- 
na, la Reyer imposta gli 
ultimi minuti sull'iner- 
zia. E i friulani fanno fa- 
tica, affrettano le con- 
clusioni, sbagliano, Il ti- 
rassegno degli ultimi 5', 
con Venezia avanti 64- 
60, Una bagarre tattica 
nel ono ca quale un 
grande er isce 
ma Nobile fa bo 1 
38", spianando la via al 
decisivo contropiede ve- 
neziano. 67-62, con poco 

iù di 1‘ da giocare. Per 
la Rex è ancora una volta 
finita mestamente. 


sso di Vazzoler, 


A2/LE ALTREPARTITE. 
Un tandem sulla vetta: 
Montecatini e i reggini 


Lotus 92 
Firenz 74 

LOTUS. MONTECATI- 
NI: Anchisi, Amabili, Ca- 
pone, Zatti 16, Boni 31, 
Johnson 15, Rossi 3, Pal- 
mieri 2, Mc Nealy 25. ; 
: PALLACANESTRO . FI- 
RENZE: Mandelli 9, King 
16, Boselli, Mitchell 35, 


Morini 2, Vitellozzi, Cor- . 


vo 8, Esposito 4, Masetti. 
Ne: Farinon. 


B.Sardegna 96° 


Billy. 88 


BANCO SARDEGNA 
SASSARI: Casarin. 24, 
Thompson 22, Com 
18, Picozzi 15, Cast: 

12, Bini 5, Angius, Cecca- 
rini, 


BILLY DESIO: nad 18, 
Righi 17, Caldwell 15, 
Gattoni 14, Scarnati 8, 
Motta 6, Alberti 5, Gnec- 
chi3, Vettorelli 2. 


Telemarket. 94 
DE To) 


SCIA: ni 7, 
G n 
da Foo cada ‘Paci È 
esi 6, P. er si 
Bonaccorsi 22. N-E.: di 
nessi, Martina e Troiano. 
SIDIS REGGIO EMILIA: 
Londero 3, Lamperti 8, 
Usberti, Boesso 15, Solo- 
mon 27, Ottaviani 13, 
Reale 2, Binion 10, Cavaz- 
zon 2, Vicinelli, 


‘Manzin 9, Coppo 5, Ansa- 
loni 8, Aprea, i 13, 
Binotto 4, Embry 19, Sti- 
‘vrins 28, Mikula. 

KLEENEX PISTOIA: 
Crippa 4, Carlesi, Campa- 
naro 2, Silvestrin 3, Lan- 
za 2, Rowan. 31, Valerio 3, 
Gay 26, Maguolo 6, 


ETINTRTE STAN 
Breeze 113 
Turbair 88 


BREEZE MILANO; Coe- 
rezza, Lana 3, Anchisi 4, 
Vranes 41, Portaluppi 19, 
Maspero 3, Polesello 4, 
Dantley 30, Battisti 9, 

‘TURBOAIR FABRIANO: 
Talevi 3, Barbiero 5, 
Guerrini 8, Sala, Tulli 15, 
Petrucci, Murphy 24, 
Spriggs 25, Pezzin 8. 


oca Ul 
Mangiacbevi_93 
Napoli 73 


MANGIAEBEVI BOLO- 
GNA: Vandiver 16, Recchia 
4, Neri 2, Bonino 8, Cuccoli 
2, Vecchiato 6, Dalla Mora 
16, Albertazzi 11, Myers 14, 
Ballestra 14. | 

NAPOLI B.: Lee 14, Ro- 


‘binson 18, Dalla Libera 6, 


2, Teso 12, La Torre 
9, ra.6, Lenoli 4, More- 
na, Pepe 2. ; 


> TT 


Panasonic 102 
Marr 75 


PANASONICREGGIO GA. 
LABRIA: Livecchi 4, Santo- 


‘ro 6, Lorenzon 18, Sconoc- 


chini 10, Bullara 16, Famà, 
Garret 10, Tolotti 7, Rifatti 


3, Giovanardi, Carboni 15, 
R 9, ao Sem- 

2, Myers 20, Panzeri, 
Frael 17, Dal Seno 9. 


B1/LA BERNARDI SOFFRE CONIBERGAMASCHI . 


Vittoria troppo stentata 


Da salvare Fazzi e una dignitosa prova difensiva 


66-59 


| BERNARDI GORIZIA: Faz- 


zi 9, Porcaccini 12, Masini 
15, Mian, .Stramaglia 3, 
Sfiligoi 2, Passarelli 12, 
Foa 10, Sansa, Colmani 


TIA BERGAMO: Cirelli 
14, Mafezzoni 8, Burini, 
Milesi 6, Mossali 11, Botti, 
Di Gregorio 14, Boccafurni 
4, Colombi, Tavernelli 2. 

ARBITRI: Nardecchia 
(Aquila) e Lamonica (Pe- 
scara), IS 

NOTE: tiri liberi Ber- 
PRE 17/30, Tia Bergamo 


GORIZIA — Cambian- 
do i fattori il prodotto 
non cambia. Una regola 
matematica che, con una 


leggera correzione, si ad- , 


dice anche al basket go- 
riziano: cambiando gli 
uomini il prodotto non 


cambia. Lo si è potuto 


constatare ieri pomerig- 
io al palazzetto veden- 
lo Flocne la. Bernardi 
che ha patito veramente 
molto per avere ragione 
di una squadra di onesti 
lavoratori del parquet 
come la Tia Begamo. Una 
partita bruttissima che 
conferma in toto le diffi- 
coltà espresse in occasio- 
ne dell'esordio della 
scorsa settimana a Pado- 
va. La squadra ha con- 
fermato cioè di non esse- 
re quella formazione am- 
mazza campionato che la 
campagna acquisti fatta 
dalla società poteva far 
pensare. ii 
Diciamo. subito che 
l'assenza di Foschini non 
può essere presa. come 
una scusa, un giocatore 
non fa una squadra. La 
Bernardi stenta in ma- 
niera incredibile a trova- 


te la via del canestro. 


Ogni punto segnato è co- 
Su parto con il taglio 
cesareo. Da cosa dipen- 


.l de? E' la domanda che 


tutti si pongono. Veden- 
do giocare la squadra 
salta agli occhi la Ientez- 
za della manovra offen- 


‘siva. Passaggetti inno- 


cui, palleggi inutili e tan- 
ta, tanta indecisione e 
forse anche paura di tira- 
Te a canestro. La mano- 
vra FRE è poco fluida e 
ciò .dà modo alle difese 
avversarie di controllare 
abbastanza agevolmente 
iltutto. 1 

Quando si hanno le 
polveri bagnate in attac- 
co è chiaro che per rima- 


nere a galla ci sì può affi- 
dare solo alla difesa. Per 
fortuna che contro la 
Tia, specie nel secondo 
tempo, la difesa è stata 
senza sbavature, anzi 

asi perfetta visto che 
ha costretto la squadra 
di Calore a prolungati di- 
giuni. I bergamaschi so- 
no. riusciti a realizzare 
solo 25 punti nei secondi 
20 minuti. Nel primo 
tempo Ie cose erano an- 
date leggermente in mo- 
do diverso specie quando 


Gebbia ha ordinato una 


specie di zona, In questo 
frangente i bergamaschi 
sono andati a nozze cen- 
trando da «tre» a ripeti- 
zione. La lezione è servi- 
ta e Gebbia si è ravvedu- 
to per ritornare alla dife- 
sa individuale. 

La partita è stata subi- 
to in salita ae i gorizia- 
ni. Dopo soli 5’ di gioco 
erano Infatti già costretti » 
a inseguire. Le cose non 
cambiavano nemmeno 
con l'ingresso di Borsì 
che riusciva ad andare a 
canestro con relativa fa- 
cilità ma quanto di buo- 
no faceva in attacco lo 
rovinava con'una difesa 
molto approssimativa. 
La partita sì metteva ma- 
lee dopo 14minutila Tia 
conseguiva il’ massimo 
VARE (30-23). Con 
sette lunghezze di van- 


. taggio per i lombardi si 


chiudeva anche a 
frazione (34-27). Il pub- 
blico fischiava  sonora- 
mente la squadra, lo farà 
poi anche alla fine nono- 
stante la vittoria, e più 
d'uno paventava. A 
un'altra. sconfitta.’ Alla 
ripresa del gioco le cose 
però cambiavano legger- 
mente. La squadra co- 
minciava a difendere con 
una intensità incredibile 
e con Fazzi (1/2 da 3, 2/2 
da due, tre rimbalzi di- 
fensivi e tre palle recu- 
perate) riusciva. a opera- 
re una lenta ma costante 
rimonta. Canestri con il 
contagocce da una parte 
e dall'altra ma la Bernar- 
di riusciva a recuperare 
e passare in vantaggio. 
La partita si trasformava 
in un testa a testa al car- 
diopalmo in cui la Ber- 
nardi era brava a sfrutta- 
re i numerosi tiri liberi 
avuti a disposizione e ad 
aggiudicarsi i due punti 


in palio. 
A ‘Antonio Gaier — 


‘| Itala s. Marco-Bassano 


Basket 


Lunedì 


IL LATTE CARSO BATTUTO DAL PIEROBON PADOVA 


I servolani partono con una stecca 


Cerne con 28 punti nel secondo tempo non basta a far volare la squadra di Brumen 


ma ° .. 


Renato Tonnt delLatte Carso. 


Serie € - Girone C.. 


RISULTATI * —. 
79-81 
90-92 
68-62 
89-54 
76-99 
78-75 
81-69 

103-110 


Sacile Birex-Gabri Elle 
Montebelluna-Mogliano Veneto 
dadran Bctkb-Virtus Friuli 
Metalplasma-Mestrina 
Italmonfalcone-Longobardi 
Jesolo-Cristallerie V.. 

Ser. Latte Carso-L. Pierobon 


PROSSIMO TURNO 
Gabri Elle-Itala S. Marco 
Bassano-Jesolo 
Virtus Friuli-Montebelluna 
Mestrina-Jadran Bcikb 
Longobardi-Metalplasma 
L. Pierobon-Italmonfalcone 
Cristallerie V.-Ser. Latte Carso 
Mogliano Veneto-Sacile Birex 


CLASSIFICA 


Bassano 

Gabri Elle 
Italmonfalcone 
Jadran Bctkb 
Jesolo 

L. Pierobon 
Montebelluna 
Mestrina 

Itala S. Marco 
Cristallerie V. 
Metalplasma 
Longobardi 
Mogliano Veneto 
Sacile Birex 
Ser. Latte Carso 
Virtus Friull 


DOO0000O0GONNNNINNIN 


Seri 


RISULTATI 
Chu Udine-Expomar 93-98 
Inter Muggia-Martignacco 99-72 
Cgs Bull'Sgt-Corridoni 64-81 
Don Bosco-Staranzano 100-786 
Ardita GO-Gemona Bravim. 76-89 
Carpenè Conegl-DinoConti 78-66 
Inter 1904-Digas S. Daniele 


Beretich Portog-Kontovel 96-86 


84102 — 


dii diiuiioc006ì6000 


DOCCIA AA di 


e D 


PROSSIMO TURNO 
Kontovel-Don Bosco 
Digas-Cbu Udine 
Martignacco-Cgs Bull 
Corridoni-Beretich 
Expomar-Inter Muggia 
Staranzano-Ardita 
Gemona-Carpenè 
DinoConti-Inter Muggia 


CLASSIFICA 


Inter Muggia 
Don Bosco, 
S. Daniele 
Coridoni 
Gemona 
Carpenè 
Beretich 
Expomar 
Chu 
Kontovel 
DinoConti 
Ardita 

Cgs Bull 
Inter 1904 
Staranzano 
Martignacco 


00000 CONNNNNNNN 


99 


COSIO 


103-110 


LATTE CARSO: Tomma- 
sini 7, Cerne 30, Zuballi 2, 
Tonut 6, Trivellini, Monti- 
colo 14, Crevatin 5, Lauda- 
no 15, Menardi 12, Blasina 
12. All. Brumen. 

PIEROBON PD: Carnio 
12, Zorzenon 22, Stefanel- 
li 7, Longo 2, Illotti 24, De- 
marco 6, Pinton 13, Merli- 
ni 14, Ramini 10, Narne. 
AI, Dal Porto. 

ARBITRI: Bais di Mon- 
falcone e Gentile di Gori- 
zia. 

NOTE: primo tempo 44- 
55; tiri liberi Latte Carso 
21 su 29, Pierobon 37 su 
49; tiri da tre Laudano 3, 
Cerne 2, Blasina 2, Tom- 
masini 1. 


Il Latte Carso inizia 
decisamente con. il piede 
sbagliato questo campio- 
nato e fa espugnare il 
proprio campo da un Pie- 
robon Padova che in al- 
cune fasi ha dato addirit- 
tura la sensazione di po- 
ter dilagare. 


‘Ai servolani è mancato 

in principal modo la ne- 
cessaria grinta e motiva- 
zione in difesa, reparto 
che per lunghi tratti ha 
traballato al cospetto 
delle arrembanti inizia- 
tive degli avversari. Solo 
quando la partita era 
praticamente  compro- 
messa si è potuto assiste- 
re alla riscossa dei pa- 
droni di casa, trascinati 
da un Cerne incontenibi- 
le, autore al termine di 
trenta punti, e dei quali 
ben 28 solo nella seconda 
frazione. 
' Fin dalle prime battu- 
te le due formazioni si 
affrontano a suon di- 
schemi veloci, non disde- 
gnando di prodursi so- 
vente in apprezzabili ca- 
povolgimenti di fronte. 
E' il Latte Carso tuttavja 
a mettere ordine alle 
proprie idee per primo, 
riuscendo così nel primo 
parziale significativo 
dell'incontro, portandosi 
dal 12 pari:del 6' al 19-12 
dell'8', costringendo così 
l'allenatore avversario al 
primo minuto di sospen- 
sione; è- soprattutto 
Monticolo a creare qual- 
che patema alla difesa 
patavina. 

La breve pausa sorti- 
sce gli effetti sperati e 


così gli ospiti già all'11° 
agguantano il pareggio 
sul 22-22; l'equilibrio 
dura ben poco perché il 
Pierobon forza senza ap- 
parenti problemi la re- 
troguardia del Latte Car- 
so e al contempo costrin- 
ge Laudano e soci a con- 
clusioni forzate. 

Passano solo quattro 
minuti e il tabellone se- 
gna già un indicativo 27- 
40; con l'uscita di Cerne 


ci sono ora grossi proble- 


mi peri portatori di palla 
(Tommasini e Zuballi) 
che patiscono spesso la 
pressione avversaria già 
nella propria metacam- 
po. Qualcosa cambia con' 


- l'ingresso di Blasina e 


Menardi per Trivellin e 
Tonut; anche con l'ap- 
porto di Laudano, infatti, 
il divario che nel frat- 
tempo aveva toccato le 
16 lunghezze, viene ridi- 
mensionato a nove pun- 
ial 

In avvio di ripresa pe- 
rò il Latte Carso non rie- 
sce a continuare nella 
sua progressione e anzi 
gli ospiti, tra cui spicca- 
no Illotti, Zorzenon e Ra- 


mini, diventano impla- ‘ 


cabili nelle conclusioni 
da, qualunque posizione, 
transitando al 25' avanti 
sul 51-67 e poi al 30' sul 
61-82. E' questo il mo- 
mento peggiore per i pa- 
droni di casa, assoluta- 
mente innofensivi in at- 
tacco e senza alcun mor- 
dente in difesa; mentre 
esce al 29 Menardi per 
raggiunto limite di falli, 
si erge però protagonista 
Cerne, che sia pure con 
conclusioni spesso arri- 
schiate,‘ha però il merito 
di invertire le sorti del- 


l'incontro. Sulla sua scia 


infatti tutti sembrano 
rinfrancati e a una difesa 
finalmente attenta, fa 
eco pure un attacco; effi- 
cace. Ma anche il Piero- 
bon non molla per cui il 
recupero non può proce- 
dere spedito; al 35° si è 
sul 78-92 e quattro mi- 
nuti più tardi sul 96-103; 
negli ultimi 60 secondi i 
tentativi «pesanti» del 
Latte Carso però fallisco- 
no, mentre sono invece 
infallibili gli avversari 
dalla lunetta. x 
Massimiliano Gostoli 


INCONTRO A SENSO UNICO PER PREGARC E COMPAGNI 


Lo Jadran fa proprio sul serio 


89-54 


JADRAN: Crisma .13, 
Oberdan 10, Ciuch 6, Pre- 
garc 19, Starc 10, Pertot 
8, Merlin 9, Rauber 10, 
Smotlak2, Azman?2. Alle- 
natore: Drvario. 

VIRTUS FRIULI: Reyef 
2, Biasizzo, Roberti, Ma- 
ran 18, Bianchini 1, Coc- 
colo 9, Moreale, Tomasin 
19, Baldan 1, Visentini 4. 
Allenatore: Gollinat. 

ARBITRI: signor Tullio 
di Roncade e signor Chia- 
ri di Trevignano. 

NOTE: primo tempo 
43-30. Tiri liberi Jadran 
6/9, tiri liberi Virtus 
15/27. Tiri da 3 Oberdan 
2, Rauber 2, pregare 1 
Stare 1, 1, Merlin 1, Coccolo 


TRIESTE — Lo Ja- 
dran mantiene in pieno, 
sin dalla prima uscita 
ufficiale, le promesse, 
sbarazzandosi con faci- 
lità della Virtus Udine, 
squadra che è parsa di 
tutt'altro livello e, in- 
fatti, diversamente dai 


padroni di casa, non mi- 
Ta a un campionato di 
vertice. 

Si è trattato perciò di 
‘un incontro a senso uni- 
co in cui Pregarc e com- 
pagni hanno subito ac- 
quisito un buon margi- 
ne, amplificandolo poi, 
notevolmente, all'inizio 
della ripresa, quando si 
è in pratica chiusa la 
. partita. 

In avvio lo Jadran 


parte con il quintetto ‘ 


Ideale composto da 
Starc, Pregarc, Rauber, 
Giuch e Pertot, consen- 
tendo così sin dalle pri- 
me«manovre di cogliere 
il consistente divario 
tecnico esistente tra le, 
due formazioni. In par- 
ticolare risalta la diffe- 
rente caratura dei re- 
parti difensivi. Questa 
‘superiorità. si traduce 
‘anche in evidenti termi- 
ni numerici, pensando 
«al 9-2 del 2' e al 13-3 del 
4'; quando poi Starc ri- 
corre ‘ai contropiede e 
Oberdan: infila 


due. 


bombe, si arriva in bre- 
vea un eloquente 21-7. 

Tutto troppo. facile 
quindi per i padroni di 
casa, che accusano, pro- 
prio per questo, verso la 
metà della frazione un 
passaggio a vuoto, con- 
testativi spettacolari 
falliti e soprattutto con 
una minor attenzione in 
retroguardia, specie ai 
rimbalzi. La Virtus Udi- 
ne, forse approfittando 
anche dei cambi di 
Oberdan per Starc e di 
Smotlac per Pertot, si fa 
così sotto e con un par-, 
ziale di 11-0, costringe 
Drvaric a ricorrere al 
minuto di sospensione; 
gran parte del marito è 

Maran e di Tomasin 
che quindi hanno avuto 
comunque . modo di 
mettersi in luce. 

Dopo il time ‘out lo 
Jadran, che schiera 
Merlin per un Rauber 
finora piuttosto in om- 


. bra, è capace di riallun- 


gare ritrovando quella 


scioltezza di gioco che 
l'aveva. caratterizzato 
in avvio. Un ulteriore 
accellerazione è attuata 
verso le ‘ultime battute 
deltempo che si conclu- 
de Ch 43-30. 
lo nei primi mi- 
nuti della ripresa che i 
«plavi» danno il meglio 
loro stessi con antici- 
pi in difesa, tagliafuori 
ai rimbalzi e concretez- 
za in attacco; la dice 
Da a questo roposi- 
toil punteggio che in 10" 
passa dal 43-30 al 68- 
35. Si tratta di un perio- 
do dii igoco molto piace- 
vole, all'insegna della 
velocità, nel quale è 
ossibile apprezzare 
‘assoluta’ naturalezza 
con cui vengono realiz- 
zati i contropiedi, fina- 
lizzati.con due o almas- 
simo con tre passaggi. 
Nel frattempo rientrano 
Smotlac, Azman e Rau- 
ber, quest'ultimo che ha 
la possibilità di rime- 
diare a un primo tempo 
un po' incolore grazie a 


SCATTA IL CAMPIONATO TASTI JUNIORES : © 


De Pol guida i vicecampioni. 


Assieme alla Stefanel, altre due triestine: lo Jadran e il Latte Carso 


TRIESTE — Prende il 
via questo pomeriggio il: 
campionato. Juniores ma- 
schile che vede al via tre 
formazioni triestine. Oltre 
ai vice-campioni della Ste- 
fanel saranno impegnate 
in questo torneo lo Ja- 
dran, come l’anno SCOrSO, | 
e il Latte Carso, che è la 
novità della manifestazio- 
ne. 

La ‘formula del campio- 
nato è rinnovata visto che 
al termine della prima fase 
(incontri di andata e ritor- 
no fra le otto squadre che 
compongono girone) 
verranno promosse ben 5 
formazioni che (portando- 
si dietro i risultati negli in- 
contri diretti) daranno vi- 
ta alla seconda fase assie- 
me alle 5 migliori forma- 
zioni del girone veneto. 

La favorita del raggrup- 
pamento è ancora una vol- 
ta, la Stefanel anche se 

È quest'anno con la Benet- 
ton (vice-campione nazio- 
nale cadetti e campione 
d'Italia allievi) non cì sarà 


certo da scherzare. 

La formazione. bianco- 
rossa parte notevolmante 
cambiata rispetto l'anno 
scorso. visto il rinnova- 
mento obbligato dai limiti 
di età raggiunti da Mauro 
Sartori, Gregor Fucka, An- 
drea Battini, Guido Vetto- 
re e Paolo Cherin. La con- 
tinuità della squadra, che 
negli ultimi due anni ha 


- conquistato uno scudetto 


e un secondo posto nella 
propria ‘categoria, ‘è rap- 
presentata dal coach Mat- 
teo Bonaccioli, dall'ala- 
guardia Alessandro De Pol 
(pedina fissa ormai della 
prima squadra). 

Lo Jadran, dopo l'otti- 
mo terzo posto ottenuto lo 
scorso anno, ha. perso, 
sempre per limiti di età 
Smotlak, Stranissa, Perto- 
te, Paulina e cosi, oltre ad 
il nuovo allenatore Janez 


‘Drvaric (che guida anche 


la formazione che parteci- 
pa al campionato di serie 
G1) faranno l'esordio in 


questo Vga Matej Petti- 


TOSSO; Mitja Scabar (pro- 


venienti dal Bor), Walter 
Danieli, Alex Sterni, Alex 
Kapun, Christian  Bri- 
schich, Jan Godnic (tutti 
l'anno scorso al Kontovel) 
oltre al campione d'Italia 
Peter Azman per un anno 
alla Marr Rimini. Due so- 
no gli atleti fondamentali 
rimasti dalla scorsa sta- 
gione: il play Dean Ober- 
dan e la guardia Marco 
Crisma. 


Il Latte carso ‘per ‘l'esori R 


dio nel torneo con le squa- 
dra «grandi» ha conferma- 
to come allenatore Giorgio 
Zerial (che nella passta 
StARiGne ha ben guidato 
e la prima squadra). 

La squadra verterà ‘attor- 
no a quei giocatori che di- 
sputano anche la serie Cl. 
Questa la rosa della for- 
mazione juniores della 
Stefanel: Lorenzo Berton 
‘73 195 cm guardia, Mas- 
simo Cielo ‘74 198. cm 
guardia, Alessandro De 


Pol ‘72 204 cm guardia: 
ala, Cristiano Magnelli ‘73 
194 cm  play-guardia, 
Gianluca La Torre "72.208 
cm pivot, Andrea Guarneri 


‘72/204 cm pivot, Raffaele | 


Pasquato ‘72 190 cm play, 
Renzo Pernich ‘72 205 cm 
pivot, Marco Pilat '74 196 
cm guardia, Marco Puglie- 
si ‘72 205 cm pivot, Ales- 
sandro Rusconi:74 197 cm 
ala, Pavid Stefani ‘72 200 
cm ala-pivot, Federico Zi- 
ni ‘72 188 cm play, Marco 
Zollia "74 180 cm paly. Al- 
(RARE Matteo Boniccio- 
1. 

Rosa della formazione 
juniores dello Jadran: Az- 


mar Peter:'72 200 cm ala, 


Janez Berdon '72 185 cm 

guardia, Christian  Bri- 
Si ‘73183. cm guardia, 
Marco Crisma "72 193 cm 
guardia, Walter Danieli 
‘72 176 cm play, Damjan 


Gerli ‘72 186 cm ala, Jan, 


Godnic ‘73 190 cm ala, 
Alex Kapun ‘73 183 cm 
guardia, Dean Oberdan ‘72 


un gran numero di rim= 
balzi (migliore dei suoi 
con'18) e due bombe. 
Negli ultimi 10' è na- 
turale un calo di'atten- 
zione e di concentrazio* 
ne che ridà un pizzico di 
entusiasmo agli avver- 
sari e ‘ormai da tempo 
rassegnato. A questo 
punto saltano in parte 
gli schemi in probabili 
iniziative personali: e 
diverse palle perse.ba- 
nalmente in attacco, Giò 
non impedisce tuttavia 
allo Jadran di ottenere 
l'invidiabile risultato di 


‘avere tuttii 10 giocatori 


a referto con almeno 
due punti e di cui ben 
cinque in doppia cifra. 

Il ‘massimo vantag- 
gio, sì è poi raggiunto al 
33' sul 73-38/e da que- 
sto momento in pratica 
si chiudono le ostilità 
con’ marcature che.si 
fanno. decisivamente 
meno serrate e con il di- 
vario che rimane’ co- 
stante fino altermine. 


185.cm play, Matej Petti- 
rosso ‘73 199 cm pivot, 
Mitija Scabar ‘73.196 cm 
ala-pivot, Martin Sosic'72 
185 cm guardia, Alex Ster- 
ni ‘72 196 cm ala. Allena- 
tore Janez Drvaric. 

La rosa della formazio- 
ne juniores del Latte Car- 
so: Raffaele Bratina. ‘73 
186 cm guardia, Gianfran- 
co Geri ‘72 188 cm guar- 
dia, Giuliano Crevatin ‘72. 


195.cm ala, Massimiliano, 


Donati ‘72 _18 ala, 
‘Raffaelé anoter Sa 


188% 


cm ala-guardia, Emanuele . 


Maranzana 
ala, Davide Monticolo '73 
198 cm ala-pivot, Stefano 
Perper ‘73 189 cm guar- 
dia-ala, Loran Sodomaco 
'73 177 cm guardia, Clau- 
dio Stefani ‘73 177 cm 
guardia, Dario Tommasini 
‘72 187 cm play, Patrik Zu- 
balli ‘72 183 cm guardia- 
play, Marco Zadeo ‘73 176 
cm play. Allenatore Gior- 
gio Zerial. 

Piero Tononi 


SERIE D / SOLO DUE COLPI TRIESTINI 


Sgomma |’ intermuggia Chiarbola rimane off limits 


Incredibile black-out del Cgs Bull dinanzi al Corridoni 


TRIESTE Se il 
buongiorno si vede dal 
mattino, non c'è molto 
da stare allegri. Solo due 
le vittorie contro quattro 
sconfitte numericamen- 
te rilevanti. 

Apriamo con l'Inter 
Muggia, che alla «Pac- 
co», gremitissima per 
l'occasione, ha regolato 
con autorità il Marti- 
gnacco. Sempre in testa, 
1 muggesani hanno con- 
vinto per carattere e gio- 
co. Molto interessante la 
difesa a uomo proposta 
da Parigi, che in parec- 
chie occasioni ha diso- 
rientato i friulani. Bene 
tutti. e dieci i giocatori, 
BOLO, inuovi arrivi 
che hanno dimostrato di 
essersi già ben integrati 
nell'organico biancoros- 
so. 

. Anche il Don Bosco 
porta a casa due punti fa- 
cili facili. I meroverdi 
hanno infatti superato il 
modesto Staranzano, 
conducendo il match 
dall'inizio alla fine. Posi- 
tiva la prova dei nero- 
verdi, ma da rivedere la 
continuità di gioco. Da 
sottolineare su tutti le 
prove di Olivo Bagaglia e 
Furlan. Vadano inoltre i 
nostri auguri di pronta 
guarigione all'esordiente 


‘Pizzamei, il quale in fase 


di riscaldamento ha su- 
bito la frattura del pero- 
ne. 

Inattesa sconfitta in- 
terna del Cps Bull a ope- 
ra del neopromosso Cor- 
ridoni. La Ginnastica ha 
vissuto la classica gior- 
nata no, crollando, dopo 
aver giochicchiato il pri- 
mo tempo, nella ripresa, 
La nota dolente peritrie- 
stini è statain particola- 
re il tiro: Ceppi e compa- 
gni hanno infatti tirato 
Roe e male; parla da so- 

lo il 7 su 21 ailiberi. Uni- 


co a salvarsi La Porta, 
mentre De Zuccoli è do- 
vuto uscire dopo 5 minu- 
ti per uno stiramento. 
Gade in casa anche 
l'Inter 1904, superato 
dal Digas S. Daniele. Do- 
po un discreto primo 
tempo, gli amaranto so- 
no crollati sotto le bombe 
dei friulani, i i quali han- 
no tirato dai 6,25 un ec- 
cellente 10 su 13. Co- 
munque più che una 
sconfitta dell'Inter 1904 
è stata una vittoria dello 
Digas, la quale si è dimo- 
strata veramente un otti- 
mo collettivo, tarpando 
le ali agli amaranto ogni 
volta ch’essi tentavano 
una qualsivoglia rimon- 
ta. Da segnalare le gesta 
di Radovani top scorer 
della gara con 38 punti. 
Note negative anche 
per il DinoConti, sconfit- 
to in quel di Conegliano. 
Bene imuggesani nei pri- 
mi minuti, ma come le 
peri di tiro si ab- 
assavano i padroni di 
casa schizzavano avanti 
di 10 punti. Nella ripresa 
Gori e soci rimontavano 
fino al -4, ma a quel pun- 
to si faceva sentire la 
stanchezza edi veneti ri- 
prendevano il largo. For- 
se tra le file biancoverdì 
Îl nervosismo e l'emozio- 
ne dovute al rimo impe- 
gno stagionale si sono un 
po' troppo fatte sentire, 
ma ciononostante il Di- 
noConti non ha demeri- 
tato al cospetto della for- 
te compagine veneta. 
Poca fortuna anche 
per il Kontovel che a Por- 
togruaro conosce la dura 
realtà della serie D..Già 
bella prima frazione i 
plavi si sono trovati sotto 
di 10, ed al decimo della 
ripresa le lunghezze di 
svantaggio raddoppiava- 
no. Parziale rimonta sul 


finire dell'incontro, ma a, 
risultato ormai deciso. 
Da segnalare tra le file 
‘biancoblù le prove rea- 
lizzative di Budin e Ci- 
vardi, 


ml. 
Cbu Udine 93 
E. Caorle . 98 


CBU: Agostini 8, Superi- 
na 12, Ca 10, Colautti, 
Micalich 4. 10, Madile 7, 
Zaban 14, Tomada 19, Di 
Bernardo, Micalich D. 27. 

EXPOMAR: Carli 8, Vi- 
centini 4,.Talon 16, Orten- 
ti 12, Busoz, Ronchi 12, Pe- 
ron 21, Moschino 12, Mar- 


corin, Benatelli. 
Inter Muggia 99- 
Martignacco 72 


IM: Perossa 10, Fortu- 
_ nati 16, Aiello, G. Gobbi 20, 
M. Gobbi 17, Sculin 3, Car- 
bonara 6, Monticolo 6, 
Gant. M., Angelica 10; 

MARTIGNACCO: Calde- 
rani 3, Melchior 2, Parpi- 
nel 2, Di Leo 9, Fachini 22, 
Gobbo 7, Fabbro 12, Galli- 
zia 4, Floreancig 5, Peres- 
son 6. 


Cgs Bull 64 
Corridoni ——81 


SGT: Del Piero 13, La 
Porta 7, De Zuccoli 2, Nac- 
caratto 10, Borean5, Rossi 
2, Poropat 10, Agnelli 
Susani 5, Ceppi 6. 

CORR.: Serlan 12, Trevi- 
san 5, Sorrentino 10, Pic- 
cino 17, Galbiati, Picechi 
15, Maurencig, Nonino 12, 
Cabrini 10. 


Don Bosco 50 
Staranzano 39 


USDB: Olivo 23, Cova- 
cich 4, Bassi 2, De Ruvo 7, 
Furlan 15, Scrigner 2, Bi- 
sca M., Ragaglia 30, Babic 
6, Pizzamei, 


STAR.: Furlan 3, Butti- 
gnon 13, Lorenzon 4, Cec- 
chin 2, Glavic 2, Gallo, 
Podgornic 15, Cicciarella 
18, Mucelli 13, Tanadue 6: 


Ardita . 
‘Gemona 


ARD.: Pellegrini 2, Pa- 
dopvano Tonzig 18, Bassi 
14, Franco 19, Bulfoni 3, 
Signoretti 6, Zoccoletto 16 
Prodan 3, Schiopetto. 

GEM.: De Pascale 16, 
Meden 12, Lizzi 9, Giaco- 
mini 7, Bacchin 16, D'An- 
gelo 15, Buzzulini 6, Job 8, 
Pittini, Dal Zotto. 


Conegliano 78 


Din Lil 


Baldasso 12, Peccalo 15, 
Satriano 6, Stival, Amadio 
12, Dalto, Giordani 3, Cec- 
con 19, Mazzario] 2, Biasin 
5. 

DIN.: Trimboli 12, Pete- 
lîn 7, Pitacco 19, Tomma- 
sini 8, Demenia 8, Gori 10, 


Aoc Toscano 2° ; 


Ruffini, Azz: ano, 


Inter Inter 1904 i 
Digas 702 


INTER: Martucci 6, 
Crevatin 4, Iurkic 16, Can- 
ziani 4, Ferronato 8, Celli, 
Sciolis, Radovani 38, Sum- 
beresi 1, De Grassi 7. 

DIG.: Munin 3, Chivilò 
17, Comuzzi 19, Toppano 
13, Serafini 9, Carai 13, De 
Monte ‘10, Berzanti 12, 
Chivilò 4, Celotti 2. 


Beretich 96 
ontovi 8 


BERETICH: Ross 6, Del 
Tedesco 12, Moretto, Pau- 
letto 2, Assaloni 6, Ventu- 
ri 15, Pascolo 18, Sentella- 
ni, Bozza 12, Brumn 25. 

KONTOVEL: Budin 21, 
Rebula 10, Sterni 4, Gri- 
lanc 15, Ciuch 5, Civardi 
21, Danieli, Kralj, Paulina 


84 


DONNE / SERIE A2 


La Ginnastica superata nettamente in casa anche dal team ferrarese 


54-73 


SGT TRIESTE: Dagosti- 
ni 14, Varesano, Gori 2, 
Poropat 3, Verde 9, Stalio 
15, Brezigar, Rotta, Sciuc- 
ca II, Suppancig n.e, All. 


‘Turcinovich. 


FERRARA: Schiavina, 
Piattella, Ramani 6; Vol- 
tan 4, Benatti 17, Mar- 
chioro 15, Moznich, Gra- 
gmagnin 3; Rossini 6, Ca- 
pochini 22. All. Favretti. | 

ARBITRI: Pugliese di 


Pesaro e Nava di Milano. 


NOTE: tiri liberi per la 
Sgt 9 su 17, per il Ferrara 
13 su 19, uscita per infor- 
tunio la Brezigar della Sgt 
a 30” dall'inizio del primo 
tempo. 


TRIESTE — Evidente- 
mente, in questo cam- 
pionato, la Sgt per vince- 
re deve andare in tra- 
sferta. Solo così si po- 
trebbe commentare la si- 
tuazione in classifica 
della formazione bianco- 
celeste, ‘che, dopo tre 


giornate di campionato _ 


si trova a due punti, otte- 
nuti la scorsa settimana, 
sul parquet di Padova. Il 


palazzetto. di Chiarbola, 


fino ad adesso, è off-li- 
mits. 

Nell'incontro di ieri 
non si è visto, certamen- 


te, un belgioco, anzi, una. 


serie interminabile di er- 
rori, da ambedue le par- 
ti; si potrebbe dire che ha 
vinto la formazione che 
ha sbagliato di meno, e 
ha lottato di più. Le bian- 
cocelesti ieri, contraria- 
mente alle partite di pre- 
‘campionato e a quella 


inaugurale con la forma- 
zione del Florence, sono 
apparse abbastanza 
spente durante quasi 
tuttii 40' di gioco: qual- 
che vano tentativo, ma 


* era ormai troppo tardi, di 


riscossa, si è avuto negli 
‘ultimissimi ‘minuti di 


| gioco, conla Stalio (che è. 


riuscita a piazzare un 
paio di bombe), la Verde 
(una delle poche bianco- 
celesti.a' non aver deme- 
ritato) e la Dagostini. 
Troppo poco per. una 
squadra che ha avuto la 
sfortuna di perdere dopo 
neanche un minuto di 


gioco, la sua giocatrice . 


più lunga, la Brezigar se- 
duta in panchina con 
una slogatura alla cavi- 
glia. 

Le ferraresi hanno tro- 
vato nella veterana Ca- 
pochini una valida rea- 

lizzatrice, coadiuvata 

dalla Bonatti. e , dalla 
Marchioro. Buona la pre- 
stazione della ex di tur- 
no, la giovane Ramani, 
che ha centrato il cane- 
stro biancoceleste pertre 
Volte. 

Turcinovich iniziava 
la partita schierando sul 
parquet Poropat, Dago- 
stini, Stalio, Verde e Bre! 
zigar. Favretti, allenato- 
re delle ferraresi rispon- 
deva con Gragnagnin, 
Ramani, Marchioro, Be- 
natti e Capochini: l'in- 
fortunio, a pochi secondi 
dal fischio iniziale, della 
Brezigar, probabilmente, 
metteva un po' in crisi le 
mule triestine, che rima- 


nevano comunque ‘in 
partita fino a metà del 


primo tempo, sul risulta-. 


to di 13 a 17 per le ferra- 
resi. Le ragazze andava- 
no negli spogliatoi sul ri- 


sultato di 24 a 32-perla ‘ 


formazione del Ferrara. . 

Nella ripresa aumen- 
tava il ritmo delle bian- 
che emiliane, e, purtrop- 
po, anche i punti a loro 
favore, A metà della ri- 
presa il Ferrara si trova- 


"73 188 cm 


vain vantaggio di 18lun- 


ghezze, avendo inflitto 
un parziale alle bianco- 
‘celesti di 8 a 18 (32 a 50). 
Le giovani triestine non 
reagivano e l' esperta Ca- 
pochini ne approfittava 
per aumentare il vantag- 
gio della propria squa- 
dra, già assaporando i 
primi due punti del cam- 
pionato. La ‘partita: sì 
concludeva slrisultato di 
54a 73 per la formazione 
emiliana, che, in classifi- 
ca, ora affianca le bian- 
cocelesti a due punti. 
La prossima settima- 


na, le ragazze biancoce-. 


lesti si recheranno sul 
parquet, difficile, del San 
Bonifacio. Turcinovich, 
si troverà probabilmen- 
te, costretto! a giocare 
senza Martiradonna (in- 
fortunata) e forse, senza 
‘ Brezigar. Un incontro 
che, già sulla carta. si 
presenta molto impegna- 
tivo, ma, se è vero, che le 


biancocelesti vincono in‘ 


trasferta... potrebbe an- 
che portare un risultato 
positivo. 

‘ Fulvia Degrassi 


7? ottobre 1991 
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